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Sessa Aurunca nel XVIII secolo 
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Aggiornamento PUC 
 
La città di Sessa Aurunca dispone di un PUC redatto e protocollato 
0009332 in data 16.05.2016 elaborato, a seguito di gara europea ad 
evidenza pubblica dall’ATP Arch. Romano Bernasconi (capogruppo 
mandatario) e da Prof. Arch. Loreto Colombo, Arch. Pio Castiello, Arch. 
Vincenzo Magnetta, Ing. Emilio Colloca (mandanti). Per una serie di 
circostanze, non ascrivibili a responsabilità dei progettisti, il PUC non è 
stato adottato. La nuova Amministrazione comunale Sindaco Lorenzo Di 
Iorio vuole necessariamente dotare Sessa Aurunca di uno strumento 
urbanistico che sostituisca il Regolamento Edilizio con annesso 
programma di fabbricazione entrato in vigore il 12.04.1972. 
 
A tal fine è stato costituito l’Ufficio di Piano: il Responsabile Unico del 
Procedimento è l’Ing. Antonio Menditto; la redazione dell’Arch. Assunta 
Gallo con la consulenza (servizio tecnico di supporto alla progettazione 
del Piano Urbanistico Comunale di Sessa Aurunca) dell’Arch. Romano 
Bernasconi. L’Ufficio di Piano, oltre che dai citati Professionisti è composto 
dal Geom. Enrico Di Marco (esperto in materia urbanistica, competente 
per il territorio e rapporti con gli Enti limitrofi); Avv. Andrea Piazza (esperto 
in materia amministrativa e giuridica); Dott. Tommaso Fusco (Ufficio VAS); 
Dott. Luigi Crimaco (archeologo); Dott. Enzo Compagnone (Valutazione 
di Incidenza); Dott. Andrea Nappi (geologo) 
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Premessa 

 
Al fine di far fronte all’obbligo di dotarsi del Piano Regolatore Generale, il 
Comune di Sessa Aurunca pubblicò il “Bando di gara europeo per 
l’affidamento dell’incarico di redazione del PRG e R.E. del Comune di 
Sessa Aurunca”. 
In esito ai lavori della Commissione di valutazione delle offerte 
pervenute, l’incarico fu aggiudicato in via provvisoria con 
determinazione n. 13 del 22.03.2005 al RTP costituito dall’ arch. Romano 
Bernasconi (capogruppo), Prof. Arch. Loreto Colombo, Arch. Pio 
Castiello, Arch. Vincenzo Magnetta, Ing. Emilio Colloca. 
A seguito del perfezionamento degli atti e dell’accertamento dei 
requisiti del RTP, fu sottoscritta, in data 19.04.2005, la convenzione a 
disciplina dello incarico. 
In data 16.02.2006 venne assunta al protocollo la relazione di I fase, 
prevista dal capitolato d’oneri, cui erano allegati grafici relativi allo stato 
di attuazione del P.d.F. Si sollecitava, con la nota di trasmissione, la 
necessità di redigere, contestualmente al PUC, la Valutazione 
Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 47 della L.R. n. 16/2004 non 
rientrante nella convenzione sottoscritta.  
In data 7 settembre 2006 è stata stipulata la convenzione che modifica 
e integra l’atto        disciplinare del 19 aprile 2005 con il conferimento al 
R.T.P. dell’incarico della Valutazione Ambientale Strategica;  
In data 11 maggio 2006 si svolsero le consultazioni previste dal I comma 
art. 24 della L.R. n. 16/2004, delle quali, di seguito, si riporta il verbale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Delibera di presa d’atto del Preliminare - Consultazioni – Note 
                                      Riscontri 
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-   In data 12.12.2006, il R.T.P. ha consegnato gli elaborati in elenco 
costituenti la II fase della prestazione professionale: 

1 Relazione; 
2 Inquadramento territoriale;      
3 Carta delle proprietà comunali                                         
4 Quadro di unione delle tavole 1/10.000, 1/5000 e 1/2000;                   
5 Sintesi cronologica delle espansioni urbane;                                         
6 Individuazione delle zone territoriali omogenee e delle 
              attrezzature collettive esistenti- Zona nord;                                 
7 Individuazione delle zone territoriali omogenee e delle 
               attrezzature collettive esistenti - Zona centro;                                   
8 Individuazione delle zone territoriali omogenee e delle 

                                         attrezzature collettive esistenti - Zona sud;                                         
9 Evoluzione storica - Sessa Aurunca centro;                                         
10 Zonizzazione - Zona nord;                                                                 
11 Zonizzazione – Zona centro;                                                               
12 Zonizzazione - Zona sud;                                                                    
13 Carta delle fasce fluviali;                                                                     
14 Carta del rischio idraulico;                                                                 
15 Carta del rischio frana;                                                                       
16 Fascicolo dei dati metrici – Tabelle; 
17 Norme di Attuazione; 
18 Valutazione Ambientale Strategica VAS Ia e IIa parte; 
 

 Per cause non ascrivibili al R.T.P., ove si eccettuino incontri e convegni 
aventi ad oggetto la strumentazione urbanistica, non si è dato avvio 
alla fase conclusiva, con una sostanziale stasi dei lavori fino all’ottobre 
2009 durante la quale si sono tenuti presso la Casa Comunale una 
serie di incontri finalizzati ad illustrare i principali obiettivi e le proposte 
contenute negli elaborati del PUC consegnati nella stesura 
provvisoria. 

 
La necessità di acquisire una cartografia adeguata, le notevoli 
innovazioni normative intervenute, l’approvazione del PTR nel 2008, 
l’avanzata fase di elaborazione del PTCP di Caserta resero necessaria 
la stipula di una convenzione integrativa nel gennaio 2010. 

 
Con l’Amministrazione del Dott. Luigi Tommasino e con Lorenzo Di Iorio 
assessore competente si è, effettivamente, ripresa l’attività, che, tra 
l’altro ha comportato la stipula di un Atto aggiuntivo in data 25.10.2012 
al fine di rendere coerente l’elaborazione del PUC con le innovazioni 
introdotte dal “Regolamento di attuazione” n. 5 del 04.08.2011. Tale atto 
prevede: 

 
1) Prima fase: redazione della bozza di PUC in conformità all’art. 2, 
comma 4, del “Regolamento di attuazione per il Governo del territorio” 
del 4.8.2011; 



  
CITTA’ DI SESSA AURUNCA 

PIANO URBANISTICO COMUNALE      PUC             RELAZIONE  10

10 

2) Seconda fase: redazione del Rapporto ambientale, del PUC e del 
RUEC; 
3) Terza fase: analisi delle osservazioni pervenute durante e a seguito 
della pubblicazione del progetto di PUC e RUEC; relazione con i pareri 
dei progettisti sulle osservazioni; trasferimento negli elaborati del PUC e 
del RUEC delle modifiche derivanti sull’accoglimento di osservazioni; 
4) Quarta fase: assistenza operativa all’iter fino all’approvazione del PUC 
e del RUEC. 
In data 27.03.2013 è stata approvata dal Consiglio Comunale la delibera 
di indirizzi, trasmessa ai redattori del PUC e riportata integralmente in 
altra parte della presente relazione. 
Con l’intervento del Sindaco Dott. Luigi Tommasino, dell’Assessore 
delegato Lorenzo Di Iorio, del Responsabile del Procedimento Dott. 
Pasquale Sarao e del capogruppo RTP Arch. Romano Bernasconi si sono 
svolti, con larga partecipazione, i seguenti incontri con la cittadinanza: 

07.06.2013 Zelloni (con invito rivolto agli abitanti delle 
 Toraglie); 
17.06.2013 San Castrese; 
19.06.2013 Lauro; 
01.07.2013 Piedimonte; 
02.07.2013 Carano 
 

Il Preliminare di piano e il Rapporto Preliminare Ambientale sono stati 
consegnati in data 12.12.2014 con gli elaborati di seguito riportati: 
 
1.Relazione COMPONENTE STRUTTURALE 
A2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
A3 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA-STRALCIO PTR–AMBIENTI 
INSEDIATIVI–STS) 
A4 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA -Sistema ambientale: 
Morfologia del territorio) 
A5 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA-Sistema ambientale – Il 
sistema insediativo 
A6 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA-Sistema ambientale: i 
valori storici del contesto  
A7 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA – I valori storici del 
contesto urbano: Stralcio Sessa Aurunca 
A8 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE - Stato di attuazione 
del P.d.F. San Carlo, Zelloni, Cescheto, Vigne  
A9 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di attuazione 
del P.d.F.  San Carlo, Zelloni, Cescheto, Vigne TABULATO    
A10 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE - Stato di attuazione 
del P.d.F.  Valogno  
A11 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE - Stato di attuazione 
del P.d.F.  Valogno TABULATO  
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A12 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE - Stato di attuazione 
del P.d.F.  Rongolise 
A13 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE - Stato di attuazione 
del P.d.F.  Rongolise TABULATO 
A14 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE-  Stato di attuazione 
del P.d.F. :Aulpi, Aconursi, Corigliano 
A15 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE-  Stato di attuazione 
del P.d.F. Aulpi, Aconursi, Corigliano   TABULATO  
A16 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE - Stato di attuazione 
del P.d.F.  Lauro  
A17 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE - Stato di attuazione 
del P.d.F.  Lauro                    TABULATO 

A18 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. : San Castrese 
A19 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. San Castrese       TABULATO 
A20 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Cupa 
A21 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Cupa         TABULATO 
A22 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE-  Stato di 
attuazione del P.d.F. Sessa Aurunca nord  
A23 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Sessa Aurunca sud 
A24 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Sessa Aurunca -   TABULATO  
A25 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Avezzano, Sorbello 
A26 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Avezzano, Sorbello     TABULATO  
A27 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Cascano, Giusti, San Felice, Corbara  
A28 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Cascano, Giusti, San Felice, Corbara      TABULATO  
A29 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Fasani  
A30 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE - Stato di 
attuazione del P.d.F. Fasani TABULATO 
A31 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Piedimonte 
A32 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE - Stato di 
attuazione del P.d.F. Piedimonte TABULATO 
A33 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE-  Stato di 
attuazione del P.d.F. Carano  
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A34 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Carano TABULATO 
A35 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Baia Domizia centro e nord   
A36 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Baia Domizia centro e nord -        TABULATO 
A37 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Levagnole - Baia Azzurra   
A38 QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE -  Stato di 
attuazione del P.d.F. Levagnole - Baia Azzurra         TABULATO 
A39 QUADRO AMBIENTALE  Peculiarità naturali e antropiche – il 
sistema dei vincoli 
A40 QUADRO MORFOLOGICO  Contesto del Centro Storico di Sessa 
Aurunca - Epoche storiche 
A41 QUADRO MORFOLOGICO  Contesto del Centro Storico di Sessa 
Aurunca  
A42 QUADRO MORFOLOGICO  Contesto del Centro Storico di 
Cascano 
A43 QUADRO MORFOLOGICO  Contesto del Centro Storico di 
Carano 
A44 QUADRO MORFOLOGICO  Contesto del Centro Storico di Lauro  
A45 QUADRO MORFOLOGICO STRUTTURALE  Rete cinematica – 
attrezzature collettive esistenti 
A46 QUADRO AMBIENTALE - Integrità fisica - Rischio da frana 
A47 QUADRO AMBIENTALE - Integrità fisica - Rischio idraulico  
A48   QUADRO AMBIENTALE - Integrità fisica - Fasce fluviali   
A49 QUADRO DEMOGRAFICO Crescita urbana  
A50 QUADRO STRUTTURALE ECONOMICO      Infrastrutture territoriali – 
Aree produttive industriali, artigianali, agricole di  pregio  

 
COMPONENTE STRUTTURALE/PROGRAMMATICA 
B1.1 SISTEMA INFRASTRUTTURALE Proposta di assetto della rete 
cinematica 
B1.2 SISTEMA INFRASTRUTTURALE Proposta di assetto della rete 
cinematica Zona nord 
B1.3 SISTEMA INFRASTRUTTURALE Proposta di assetto della rete 
cinematica 
Zona centro 
B1.4 SISTEMA INFRASTRUTTURALE Proposta di assetto della rete 
cinematica 
Zona sud 
B2.1 PRELIMINARE DI PIANO   - ZONA NORD     
B2.2 PRELIMINARE DI PIANO   - ZONA CENTRO 
B2.3 PRELIMINARE DI PIANO   - ZONA SUD  

 
Rapporto Preliminare Ambientale a cura di Arch. Fabrizia Bernasconi  
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In data 30 dicembre 2014, la Giunta Comunale, con deliberazione n. 260 
ha preso atto del Preliminare di piano e del Rapporto Preliminare 
Ambientale e ha dato mandato al Settore Assetto del Territorio e al 
Settore Ambiente di avviare la consultazione delle organizzazioni sociali, 
culturali, economico – professionali, sindacali e ambientaliste ai sensi del 
Regolamento n.5/2011. Con la stessa delibera, di seguito riportata, si 
dispone la pubblicazione sul sito istituzionale del Comune la 
pubblicazione di tutti gli elaborati e si demanda al Capo Settore A.T. la 
gestione degli atti consequenziali per la formazione del PUC. 
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Nel corso di un convegno presso la Biblioteca Comunale “Gaius Lucilius” 
ubicata nel Castello Ducale, con larga partecipazione, in data 
16.01.2015 venne illustrato il Preliminare con successivo dibattito sulle 
tematiche esposte.  
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Nel corso del secondo tavolo di consultazione in data 4 dicembre 2015, il 
Geom. Enrico Di Marco, autorità competente rappresenta che, a mezzo 
pec e protocollo, sono pervenute le note oggetto delle seguenti 
schede: 

 
 

COMUNE DI SESSA AURUNCA 

Provincia di Caserta 

NOTE RELATIVE AL PRELIMINARE E AL RAPPORTO PRELIMINARE 
 AMBIENTALE 
 
SCHEDA N.  01    Prot. 19784 del 02.12.2015 

ASSOCIAZIONE “GRUPPO CIVICO PIEDIMONTESE” – Presidente Sig. 

 Vincenzo Bosco   

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE: 
1. Area soggetta a rischio frane 
Fa rilevare la notevole estensione dell’area che lambisce il centro 
abitato e  la mancata effettuazione di verifiche in loco in grado di 
definire l’area a rischio effettivo. 
2. Zona industriale in località Quintola 
Estensione dell’area molto ampia se rapportata agli insediamenti 
esistenti.  Prevedere zona per insediamenti artigianali. 
3. Parco termale di Levagnole 
Fa rilevare che il Preliminare non ha tenuto conto dell’area termale 
 esistente. 
4. Località San Sebastiano 
L’edilizia abusiva ha fruito della sanatoria, ma mancano le infrastrutture. 
 
RICHIESTA: per il punto 1 prevedere studi di dettaglio in grado di 
delimitare la effettiva zona a rischio. Per il punto 2 ridurre l’area 
industriale e prevedere zona artigianale. Per il punto 3 utilizzare la risorsa 
termale e insediamenti connessi. Per il punto 4 prevedere il piano di 
recupero. 
 
PARERE: Le osservazioni sono pertinenti. Il PUC, di concerto con le 
Istituzioni competenti (Autorità di bacino, Consorzio ASI) effettuerà scelte 
in linea con i suggerimenti proposti. 
 
SCHEDA N.  02    Pec del 02.12.2015 

SIG. SIMONE POLLANO – DOTT. AGR. ANTONIO POLLANO   

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE: 
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Sulla scorta di esperienze pregresse (restauro case coloniche per 
ospitalità) in Tuoro di Sessa Aurunca, acquisto di alcuni immobili da parte 
di soggetti privati si suggerisce di “legare le tematiche di sviluppo … del 
territorio di Sessa Aurunca e delle sue frazioni al tema della valorizzazione 
del suo centro storico e della sua rete di frazioni e borgate con la finalità 
di implementare una strategia di sviluppo economico secondo modelli e 
metodologie di intervento consolidati e con forti connotazioni di natura 
imprenditoriale.” 
Si fa anche riferimento ad un incontro tra l’organo direttivo del Sindaco 
e la Borghi s.r.l. con l’obiettivo di promuovere attività nel settore del 
turismo rurale e del recupero dei borghi con finalità di accoglienza 
utilizzando le tecniche di accesso alle informazioni mediante Internet. 
Si tratta, in sostanza, dell’albergo diffuso, del paese albergo e/o 
residence diffuso. 
Vi sono anche suggerimenti per il comune che voglia stimolare tale tipo 
di accoglienza: 
 Incontri con i proprietari di case inutilizzate; 
 Immobili di proprietà pubblica non utilizzati o sottoutilizzati; 
 Ripristinare sentieri e percorsi turistici; 
 Prevedere illuminazione strategica; 
 Attività di sensibilizzazione e promozione; … 
La nota relativa alla programmazione agrario forestale suggerisce, tra 
l’atro, la costituzione di consorzi olivicoli, di introdurre nuovi indirizzi 
colturali (silvo – zootecnici); rappresenta la eccessiva frammentazione 
dei suoli agricoli e auspica accorpamenti dell’ordine di 50.000 – 100.000 
mq. 
Alle relazioni è allegato un fascicolo della Borghi s.r.l. “Verso un modello 
di ospitalità e di sviluppo per Sessa Aurunca” che contiene interessanti 
proposte di sviluppo e possibili strategie di intervento. 
 
RICHIESTA: sollecitare azioni tese al recupero del patrimonio storico e 
delle risorse rurali del territorio. 
  
PARERE: si condividono le proposte, peraltro, in larga misura già presenti 
nella stesura preliminare. Di concerto con l’Amministrazione il PUC può 
proporre azioni materiali e immateriali per il recupero del centro storico 
di Sessa e di numerose frazioni introducendo, ove del caso, premialità e 
snellimento di procedure. 
 
SCHEDA N.  03    Prot. 19885 del 03.12.2015 

CONSIGLIO PASTORALE DELLA PARROCCHIA S. MARTINO VESCOVO DI 
FASANI – Direttore Geom. Luigi Fiorillo  
  
SINTESI DELL’OSSERVAZIONE: 
Fanno presente che la chiesa di Fasani non risulta, negli elaborati del 
Preliminare, inserita nel centro abitato, lamentano difficoltà di accesso 
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per sede stradale di ridotte dimensioni, insufficiente area a disposizione 
della chiesa stessa. 
  
RICHIESTA: chiedono di inserire la chiesa nel centro abitato, di consentire 
eventuali ampliamenti e una migliore accessibilità. 
 
PARERE: quanto esposto è condivisibile e, pertanto, il PUC, nella stesura in 
rapporto 1:2000 terrà debitamente conto di quanto esposto, 
provvedendo nella maniera più opportuna. 
 
SCHEDA N.  04    Prot. 19886 del 03.12.2015 

ASSOCIAZIONE PRO LOCO “ESSERCI DOMANI” – Presidente Sig. Luigi 
Mazzucco 
SINTESI DELL’OSSERVAZIONE: 
Fanno presente che la chiesa di Fasani non risulta, negli elaborati del 
Preliminare, inserita nel centro abitato, lamentano difficoltà di accesso 
per sede stradale di ridotte dimensioni e insufficiente area a disposizione 
della chiesa stessa. 
  
RICHIESTA: chiedono di inserire la chiesa nel centro abitato, di consentire 
eventuali ampliamenti e una migliore accessibilità. 
 
PARERE: quanto esposto è condivisibile e, pertanto, il PUC, nella stesura in 
rapporto 1:2000 terrà debitamente conto di quanto esposto, 
provvedendo nella maniera più opportuna. 
 
SCHEDA N.  05    Prot. 19961 del 04.12.2015 

ING. CARMINE TORTORA in qualità di Tecnico di parte 
 
SINTESI DELL’OSSERVAZIONE: 
Rappresenta che in località Maiano vi sono alcuni opifici in cui si 
svolgono attività artigianali non compresi nelle zone del preliminare. 
 
RICHIESTA: chiedono di inserire tali attività in zone che consentano 
eventuali adeguamenti e ampliamenti. 
 
PARERE: dagli stralci planimetrici allegati risulta che i manufatti segnalati 
ricadono in zona E4 agricola periurbana, la cui normativa propria della 
proposta di PUC, consente ampliamenti e adeguamenti. Tuttavia nella 
fase successiva, negli elaborati di maggior dettaglio, si delimiteranno le 
zone che comprendono tali manufatti, per i quali si studierà normativa 
adeguata. 
 
SCHEDA N.  06    Prot. 19962 del 04.12.2015 

SIG. ANTONIO CAMILLO 
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SINTESI DELL’OSSERVAZIONE: 
Rappresenta che in località Maiano un appezzamento di terreno di sua 
proprietà adiacente alla strada non è stato inserito nelle zone 
potenzialmente edificabili. 
 
 RICHIESTA: chiede di inserire il terreno di sua proprietà (impropriamente 
definito lotto) in zona edificabile. 
  
PARERE: gli approfondimenti in scala di maggior dettaglio definiranno la 
destinazione dell’area di cui trattasi. 
 
SCHEDA N.  07    Prot. 19963 del 04.12.2015 

SIG.ra GIOVANNA PIACENTINI 
 
SINTESI DELL’OSSERVAZIONE: 
Rappresenta che in località Maiano la fascia potenzialmente edificabile 
è di larghezza ridotta. 
 
RICHIESTA: chiede di allargare la fascia edificabile. 
 
 PARERE: gli approfondimenti in scala di maggior dettaglio definiranno la 
capacità insediativa del contesto. 
 
 
SCHEDA N.  08    Prot. 19964 del 04.12.2015 

SIG.ra DEL MASTRO MARIA GIOVANNA 
 
SINTESI DELL’OSSERVAZIONE: 
Rappresenta che in località Maiano la fascia potenzialmente edificabile 
è di larghezza ridotta. 
 
RICHIESTA: chiede di allargare la fascia edificabile. 
 
 PARERE: gli approfondimenti in scala di maggior dettaglio definiranno la 
capacità insediativa del contesto. 
 
SCHEDA N.  09    Prot. 19965 del 04.12.2015 

ING. CARMINE TORTORA in qualità di Tecnico di parte 
 
SINTESI DELL’OSSERVAZIONE: 
Rappresenta che il piano di lottizzazione approvato in loc. Frattelle non è 
stato riportato negli elaborati del Preliminare. 
  
RICHIESTA: chiede che venga inserito. 
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PARERE: saranno effettuati approfondimenti specifici anche in relazione 
ai vincoli esistenti. 
 
SCHEDA N.  10    Prot. 19887 del 03.12.2015 

ASSOCIAZIONE PRO LOCO “ESSERCI DOMANI” 
 
SINTESI DELL’OSSERVAZIONE: 
Questionario consultazioni. 
 
RICHIESTA: indicazioni 
 
PARERE: per quanto possibile la proposta di PUC terrà conto dei giudizi 
espressi. 
 
SCHEDA N.  11 via PEC     

SOCIETA’ OPICIA SINUS  
 
SINTESI DELL’OSSERVAZIONE: 
La Società Opicia Sinus unica proprietaria della Pineta Foce del 
Garigliano propone, in coerenza con i principi del Preliminare, “una serie 
di misure integrative finalizzate al miglioramento della fruibilità e 
valorizzazione della Pineta Foce del Garigliano” 
L’obiettivo è quello di creare un polo di turismo ecocompatibile di 
grande qualità in un’area (la pineta) attualmente inutilizzata, occupata 
da presenze abusive nei mesi estivi. 
Si condividono le strategie di tutela individuate dal Preliminare e si 
sottolineano le previsioni di zona G7 impianti ricettivi: villaggi albergo e 
G9: parchi a tema ludico didattici, campeggio. 
Si propongono alcune osservazioni: 
 Per la pineta il preliminare non prevede alcuna zonizzazione, il che 
implica un non utilizzo e una non valorizzazione; 
 Per l’area occupata dal camping “La Pineta” non è prevista 
nessuna zonizzazione. 
 
RICHIESTA: prevedere la possibilità per l’area della pineta di dotazioni 
minime quali: 
 Ripristino sentieri esistenti interni alla pineta e realizzazione di 
passerelle in legno in corrispondenza delle dune sabbiose; 
 Realizzazione di piccoli spazi di accoglienza ecocompatibile; 
 Riqualificazione delle strutture esistenti del campeggio “la Pineta” 
 
PARERE: le proposte caratterizzate da eco sostenibilità sono certamente 
condivisibili. Vanno discusse e approfondite in appositi tavoli con 
l’Amministrazione Comunale, con le Soprintendenze e con l’Ente Parco 
Regionale di Roccamonfina e foce del Garigliano al fine di poter 
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effettuare una proposta di PUC in grado di poter utilizzare, nella maniera 
più adeguata, una risorsa territoriale altrimenti destinata al degrado e al 
proliferare dell’abusivismo. 
 
SCHEDA N.  12 Prot. 1623 del 20.11.2015 

SOPRINTENDENZA BELLE ARTI E PAESAGGIO CASERTA E BENEVENTO 
 
SINTESI DELL’OSSERVAZIONE: Si chiede trasmissione degli elaborati del 
Preliminare su supporto cartaceo. 
  
 
SCHEDA N.  13 Prot. AT 1877 del 28. 01.2016 

SIG.RA CAROLINA PASSARETTA 

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE:  
L’appezzamento di terreno di sua proprietà in frazione Cascano rientra 
solo parzialmente In ambito di completamento e integrazione. 
 
RICHIESTA: Chiede che la intera sua proprietà (part. 381 e 393 fg.116) 
venga inserita in “Ambito di completamento e integrazione” 
 
PARERE: Premesso che l’appezzamento di terreno della istante ricade in 
parte in zona R4 e, pertanto, inedificabile, nella stesura definitiva si terrà 
conto, per quanto possibile, della richiesta di cui trattasi. 
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………. 
 
La Giunta Comunale, con delibera n.77 del 20 aprile 2016, prende atto 
delle “osservazioni” e approva il Preliminare di Piano e il Rapporto 
Preliminare Ambientale con invito ai progettisti a produrre la proposta di 
PUC per i necessari provvedimenti propedeutici alla pubblicazione degli 
atti. 
 
La proposta di PUC è stata assunta al protocollo n. 0009332 in data 
16.05.2016.    
Il PUC non venne adottato dalle Amministrazioni del Dott. Luigi 
Tommasino e da quella successiva dell’Avv. Silvio Sasso. 
La nuova Amministrazione Sindaco Lorenzo Di Iorio, come detto in 
premessa, ha chiesto l’aggiornamento degli elaborati del PUC al fine di 
adottare lo strumento urbanistico. La presente relazione è parte degli 
elaborati del PUC aggiornati al marzo/aprile 2023. 
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Considerazioni preliminari 
 
La cultura urbanistica ha subito notevoli evoluzioni nel corso degli anni, 
tant’è che si parla di piani di prima generazione, caratterizzati 
prevalentemente dall’espansionismo, di seconda generazione  attenti 
alla trasformazione più che all’addizione volumetrica, piani rigorosi nei 
confronti dei temi ambientali e delle risorse irriproducibili, senza 
tralasciare l’eterno conflitto tra piano e progetto, che, sovente, produce 
scenari probabili o possibili che si attuano, almeno in parte, con specifici 
progetti.  
Si ritiene debba prendersi atto che, con la legge regionale della 
Campania: “Norme sul governo del territorio” del 22 dicembre 2004 e 
con il Regolamento di attuazione del 4 agosto 2011 è cambiato, 
sostanzialmente, il modo di pianificare. 
A tutt’oggi non molti sono i piani approvati con il nuovo Ordinamento 
regionale e non sempre possono far testo dal momento che ogni 
provincia, tramite il PTCP in itinere, esprime propri orientamenti da 
perseguire e che il PTR non appare, al momento, in grado, come si suol 
dire, di “omogeneizzare” le visioni e le tendenze delle singole 
Amministrazioni Provinciali. 
La redazione del PUC di Sessa Aurunca ha preso l’avvio in data anteriore 
alla emanazione della L.R. n. 16/2004, tant’è che con successivi 
provvedimenti è stata affidata ai progettisti la redazione della VAS e 
sono state rese coerenti con il Regolamento di Attuazione della L.R. n. 
16/2004 le fasi procedurali di espletamento dello incarico. In data 
11.05.2006 furono svolte le consultazioni previste dal previgente art. 24 
della L.R. n. 16/2004. 
Con la legge regionale n. 16 del 22.12.2004 “Norme sul Governo del 
territorio”, la Campania ha sostanzialmente ridotto il divario che la 
separava dalle Regioni più avanzate in materia circa i princìpi e le 
modalità di pianificazione e le procedure di approvazione degli 
strumenti di disciplina territoriale e urbanistica alle diverse scale. 
Ma l’attuale intensa attività pianificatoria, dovuta all’obbligo per tutti i 
Comuni di dotarsi del Piano Urbanistico Comunale, caratterizza una fase 
sperimentale, nella quale occorre rispondere alle esigenze di 
aggiornamento nella costruzione dei piani comunali muovendosi con 
attenzione; le innovazioni vanno collaudate attraverso il trasferimento 
nella prassi sia del procedimento di formazione del PUC che dell’iter di 
approvazione. 
La L.R. n. 16/2004 è stata modificata e integrata con la L.R. 5.1.2011 n. 1, 
che a sua volta modificava la L.R. 28.12.2009 n. 19 (“Misure urgenti per il 
rilancio economico, per la riqualificazione del patrimonio esistente, per 
la prevenzione del rischio sismico e per la semplificazione 
amministrativa”). 
Il testo coordinato risultante prevede, all’art. 43 bis, l’obbligo per la 
Regione di adottare il Regolamento di attuazione della legge 16. Il rinvio 
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al Regolamento ha comportato, per quanto riguarda la pianificazione di 
scala comunale, l’abrogazione dell’art. 24 (Procedimento di formazione 
del Piano urbanistico comunale) e dei commi 3, 4, 5 e 6 dell’art. 27 
(Procedimento di formazione dei piani urbanistici attuativi). Detti 
procedimenti sono infatti articolati dagli artt. 7 e 10 del “Regolamento di 
attuazione per il governo del territorio” (4.8.2011 n. 5), mentre l’art. 9 
distingue la componente strutturale dalla componente programmatica 
del PUC.1 
E’ noto che l’ultima generazione delle leggi urbanistiche regionali tende 
a riconoscere nel piano strutturale gli elementi ambientali e territoriali di 
tipo fondativo e caratterizzante, sia di tipo ricognitivo (ambiti naturali e 
antropici di pregio, infrastrutture esistenti di rilevanza, aree vincolate e a 
rischio etc.) che di tipo previsionale o prescrittivo (ambiti di 
trasformazione, infrastrutture previste). Tali elementi possono derivare da 
piani sovraordinati sia generali (PTCP) che di settore (Piano 
paesaggistico, Piano di bacino, di parco, ASI, vincoli, etc.). 
La L.R. n. 16/2004 non era, nel merito, esplicita e vincolante al pari della 
maggior parte delle leggi regionali. Con il Regolamento di attuazione la 
distinzione tra “le due velocità” del piano viene definitivamente e 
chiaramente operata: in via generale, il piano strutturale del PUC, 
qualora le componenti siano condivise in sede di copianificazione, in 
attuazione dell’art. 4 delle l.r. n. 16/2004, coincide con il piano strutturale 
del PTCP. 
La presente proposta recepisce i contenuti strutturali del PTCP 
precisandoli alla scala di maggior dettaglio e tiene, altresì, conto di 
quelli elencati nel 5° comma dell’art. 9 del Regolamento e riportati nella 
nota 1 del presente §. 
Per quanto riguarda la componente programmatica,2 essa contiene gli 
elementi del piano che possono essere soggetti ad un periodico 
adeguamento in relazione a sopravvenute esigenze. 
Particolarmente approfondito è il contenuto del Regolamento in materia 
di perequazione e ambiti di trasformazione urbana. L’argomento è 
normato dall’art. 12: il comma 5 stabilisce che il PUC può delimitare gli 
ambiti di trasformazione urbana da attuare con procedure perequative 
mediante comparti edificatori (CE), seguendo gli indirizzi della 

 
1 Il piano strutturale del PUC, qualora le componenti siano condivise in sede di copianificazione, in 
attuazione dell’articolo 4 della legge regionale n. 16/2004, coincide con il piano strutturale del PTCP. Il 
piano strutturale del PUC fa riferimento, in sintesi, agli elementi di cui al comma 3 (assetto idrogeologico 
e della difesa del suolo, centri storici, perimetrazione indicativa delle aree di trasformabilità urbana, 
perimetrazione delle aree produttive - ASI e PIP, media e grande distribuzione commerciale -, aree a 
vocazione agricola e ambiti agricolo-forestali di interesse strategico, ricognizione delle aree vincolate, 
infrastrutture e attrezzature puntuali e a rete esistenti), precisandoli ove necessario (Regolamento di 
attuazione per il governo del territorio, art. 9, comma 5). 
2 La componente programmatica del PUC si traduce in piano operativo. Il piano programmatico del PUC, 
per la sua natura operativa, contiene, oltre agli elementi di cui all’art. 3 della legge regionale n. 16/2004, 
l’ulteriore specificazione delle aree indicate al comma 3, nel rispetto delle disposizioni di cui al comma 4, 
indicando: a) destinazioni d’uso; b) indici fondiari e territoriali; c) parametri edilizi e urbanistici; d) 
standard urbanistici; e) attrezzature e servizi (Regolamento cit., art. 9, comma 6). 
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perequazione territoriale previsti dal Piano territoriale regionale 
approvato con legge regionale n. 13/2008, e attraverso la convenzione. 
 
Il comma 6 indica che la capacità edificatoria (quantità edilizie 
insediabili negli ambiti di trasformazione) è la somma dei diritti edificatori 
destinati allo specifico ambito assegnabile ai proprietari nelle 
trasformazioni fisiche previste dal piano strutturale e da quelle funzionali 
previste dal piano programmatico. 
Il comma 7 dichiara, tra l’altro, che i diritti edificatori sono ripartiti, 
indipendentemente dalla destinazione specifica delle aree interessate, 
tra tutti i proprietari degli immobili compresi negli ambiti, in relazione al 
valore dei rispettivi immobili. Tale valore è determinato tenendo conto 
della qualificazione e valutazione dello stato di fatto e di diritto in cui si 
trovano gli stessi immobili all’atto della formazione del PUC.  
I diritti edificatori sono espressi in indici di diritto edificatorio (IDE), che 
fissano il rapporto tra la superficie fondiaria relativa al singolo immobile e 
le quantità edilizie che sono realizzabili con la trasformazione urbanistica 
nell’ambito del processo di perequazione. L’ambito comprende aree 
edificate e non edificate, anche non contigue. 
Il comma 8 stabilisce che il piano programmatico individua per ogni 
comparto la quantità di volumetria complessiva realizzabile e la quota di 
tale volumetria attribuita ai proprietari degli immobili inclusi nel 
comparto, nonché la quantità e la localizzazione degli immobili da 
cedere gratuitamente al comune o ad altri soggetti pubblici per la 
realizzazione delle infrastrutture, attrezzature, aree verdi, edilizia 
residenziale pubblica e comunque di aree destinate agli usi pubblici e di 
interesse pubblico che formano le componenti del dimensionamento 
complessivo del piano. 
Secondo il comma 10, a ciascun proprietario degli immobili compresi nel 
comparto è attribuita una quota delle complessive quantità edilizie 
realizzabili, determinata moltiplicando la superficie fondiaria degli stessi 
immobili per i rispettivi IDE… Le quote edificatorie, espresse in metri 
quadrati o in metri cubi, sono liberamente commerciabili, ma non 
possono essere trasferite in altri comparti edificatori. 
I commi 11, 12 e 13 precisano i soggetti che hanno titolo all’attuazione 
dei comparti, i tempi e le modalità di cessione delle aree al comune; i 
commi 14, 15 e 16 le modalità di attuazione forzosa nei casi di 
inadempienza. 
 
Infine, l’art. 2 del Regolamento chiarisce il rapporto tra PUC e VAS 
nell’iter di approvazione e stabilisce, al comma 4, l’obbligo di integrare il 
Rapporto ambientale preliminare con un preliminare di piano composto 
da indicazioni strutturali e da un documento strategico da trasmettere ai 
Soggetti competenti in materia ambientale (SCA). 

Il Piano Urbanistico Comunale (PUC), articolato nella componente 
strutturale e in quella programmatica definisce le strategie per il governo 



  
CITTA’ DI SESSA AURUNCA 

PIANO URBANISTICO COMUNALE      PUC             RELAZIONE  44

44 

dell’intero territorio comunale, in coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi 
urbanistici della Regione definiti con il PTR e con gli strumenti di 
pianificazione sovraordinata: il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (P.T.C.P.) e il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.). 

Per componente strutturale si intende l’organizzazione e l’assetto del 
territorio nelle sue forme fisiche, materiali e funzionali prevalenti e 
conformanti stabilmente il territorio per realizzare gli obiettivi strategici 
che si intende perseguire. La natura politico – programmatica tende a 
valorizzare le risorse presenti nel territorio e ad indicare gli scenari di 
tutela e di sviluppo. Costituisce il quadro di riferimento nel medio-lungo 
periodo che raccoglie la descrizione fondativa della città e del territorio 
in tutte le sue componenti. 

La componente programmatica, in funzione delle risorse pubbliche e 
private disponibili, costituisce la parte operativa del PUC; essa definisce 
destinazioni di uso, indici territoriali e fondiari, parametri urbanistici ed 
edilizi, standards urbanistici, attrezzature e servizi e contiene gli atti di 
programmazione degli interventi. 

La redazione di un piano urbanistico si risolve nella definizione di una 
strategia fondativa esplicitata in un documento essenziale che 
contemperi nella giusta misura gli scenari dello sviluppo socio – 
economico e le tematiche di assetto funzionale e morfologico del 
contesto, classiche dell’approccio urbanistico. 
Per tali esigenze, peraltro in linea con la cultura urbanistica 
contemporanea, il PUC deve fondare su scelte mirate all’essenza delle 
questioni: il suo valore risiede nella credibilità per il realismo delle analisi e 
la concretezza e fattibilità delle soluzioni proposte nella sequenza delle 
fasi attuative, previa verifica dei profili di fattibilità. 
 
Obiettivi quali la valorizzazione del patrimonio ambientale, la 
qualificazione del tessuto morfologico, la riqualificazione, rigenerazione 
e parziale riconversione del centro storico, l’efficienza dell’attrezzatura 
urbana costituiscono finalità canoniche dei processi di pianificazione 
urbanistica.  
Per quanto questi obiettivi derivino da concezioni condivise e 
consolidate dell’ambiente come componenti strutturanti, nella prassi (e 
nel rispetto della struttura ordinamentale statale e regionale) italiana, la 
pianificazione urbanistica non affronta con sufficiente impegno la 
costruzione sociale ed economica del piano, lasciando irrisolti non solo i 
temi di respiro strategico – come il benessere sociale, l’occupazione e lo 
sviluppo della base economica urbana -, ma anche questioni che 
potremmo definire di “minor rango”, quali quelle inerenti ai problemi 
della fattibilità finanziaria degli interventi primari che il piano preveda, la 
definizione degli scenari temporali della loro attuazione, l’individuazione 
dei ruoli degli attori. 
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Il PUC, nella sua formulazione definitiva, deve necessariamente tradurre 
in determinazioni urbanistiche l’uso e la normazione del suolo, i progetti 
di intervento, le istanze socio – economiche del territorio rivenienti da: 
- la funzione e il ruolo di Sessa Aurunca nel contesto territoriale; 
- lo sviluppo della base economica (che, nel caso di Sessa Aurunca 
           e del suo hinterland, è realisticamente fondabile su non cospicue 
risorse economiche e settori produttivi: l’agricoltura, il turismo, il 
commercio, l’industria e le attività artigianali, in esse compresa l’industria 
edile per i processi di recupero urbano e ambientale e la nuova 
attrezzatura del territorio, il terziario con le connesse attività di ricerca); 
           gli assetti infrastrutturali, con particolare riguardo alla rete viaria 
           esistente, da adeguare e di previsione, definita nella componente 
           strutturale del PUC.  
La definizione nel piano dei progetti urbani e la valutazione della loro 
fattibilità discenderanno da: 
- l’individuazione degli obiettivi da soddisfare (nella logica della 
          pianificazione di settore); 
- l’analisi delle alternative individuate e la scelta conclusiva; 
- la determinazione delle risorse finanziarie pubblico – private, locali 
           e           non           fondatamente attivabili; 
- la definizione delle modalità di coinvolgimento delle forze 
          produttive locali e del contesto territoriale anche nell’ambito di 
          accordi    interistituzionali. 
 
Conseguono, alle considerazioni proposte, due corollari: la necessità di 
una struttura di piano agile e flessibile, concreta e realistica che può 
articolarsi in: 
- modalità di attuazione diretta degli interventi privati di recupero 
del patrimonio edilizio, affidata anche ad una classificazione tipo – 
morfologica dell’esistente che consenta di predefinire la gamma delle 
operazioni compatibili con le preesistenze; 
- auspicabile individuazione di “progetti campione” per il recupero 
del centro storico, di limitata estensione in grado di sperimentare, in 
concreto, procedure, difficoltà, tecniche, destinazioni di uso e 
quant’altro; 
- modalità di intervento sulle aree di trasformazione e definizione dei 
progetti urbani di breve/medio periodo, finalizzati alla soluzione di 
problemi prioritari; 
- necessità di una gestione partecipativa alla formazione ed 
all’attuazione del piano, intesa non come mero enunciato di principio, 
bensì come esigenza di concretezza delle proposte urbanistiche per il 
coinvolgimento nel programma operativo delle forze economiche attive 
nella produzione di beni e servizi nell’ambito del contesto territoriale di 
cui Sessa Aurunca è parte. 
L’esigenza partecipativa si porrà dunque: 
-  nella costruzione del consenso sul piano; 
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-  nella gestione sociale del piano; 
richiedendo, in entrambi i casi, la definizione ed il perseguimento delle 
modalità attraverso le quali il management del piano attuerà la 
consultazione dei Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) 
nonché degli organismi/organizzazioni sociali, culturali, economico-
professionali, sindacali e ambientaliste e ovviamente dei cittadini, tutti 
interlocutori privilegiati di un ente locale caratterizzato da  risorse storico 
– culturali, paesaggistiche e ambientali di eccezionale pregio. 
 
Infine, l’esigenza di realismo delle determinazioni urbanistiche presiederà 
alla stessa normazione dell’uso del suolo. 
 
 

La vicenda urbanistica di Sessa Aurunca e le prospettive di sviluppo 
 
Comunemente si tende a ritenere che uno strumento urbanistico 
fondato su un’approfondita conoscenza del territorio, delle sue 
potenzialità, delle sue risorse, e redatto secondo le tecniche più 
aggiornate, in un Comune amministrato con lungimiranti prospettive di 
sviluppo, possa risolvere tutte le problematiche spaziali e socio-
economiche. In realtà il piano non è una panacea, ma certamente 
esso, se correttamente impostato e redatto secondo principi aggiornati 
e nel rispetto delle norme vigenti, può costituire il riferimento per qualsiasi 
tipo di iniziativa: dalla costruzione e/o recupero di una casa anche di 
modeste dimensioni alla realizzazione di progetti di rilievo tale da 
travalicare anche l’interesse locale. 
Per un territorio vario, vasto e articolato, come quello di Sessa Aurunca, 
la redazione del Piano Urbanistico Comunale costituisce una 
straordinaria opportunità per valorizzare le risorse endogene e rendere il 
Comune attrattivo per iniziative di ampio respiro da attuarsi, nel rispetto 
delle prevedibili scadenze temporali, mediante gli atti di 
programmazione degli interventi, rapportati alla realistica possibilità di 
realizzazione. 
Giova ricordare che a Sessa Aurunca notevoli interventi, soprattutto 
lungo la fascia costiera, come l’insediamento di Baia Domitia, sono stati 
realizzati in assenza di qualsiasi strumento urbanistico. Il Programma di 
fabbricazione è entrato in vigore nell’aprile del 1972. Il Consiglio 
Comunale, con delibera del 28 aprile 1962, ratificava la delibera di 
Giunta con la quale il Comune alienava in favore della Società Aurunca 
Litora “la Pineta di Sessa”. Nel 1964 fu ratificata la delibera “di 
approvazione del Piano regolatore generale di lottizzazione” (sic!), 
successivamente realizzato per la zona sud (ora in territorio di Cellole) e 
per la zona centrale (in territorio di Sessa Aurunca). 
E’ ben noto che, ai sensi dell’art. 34 della L.u. n. 1150/1942, i Comuni 
adottano, nelle more della formazione del Piano Regolatore Generale, 
un Regolamento edilizio con annesso Programma di fabbricazione. Per 
varie circostanze, e con  l’eccezione di brevi periodi “di salvaguardia”, il 
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Programma di fabbricazione è in vigore da cinquantuno anni e ormai ha 
quasi del tutto esaurito la carica programmatica e il ruolo di controllo 
delle trasformazioni, per cui appare ineludibile l’approvazione di un 
Piano Urbanistico Comunale che consenta un’adeguata gestione del 
territorio caratterizzato da consistenti elementi di interesse archeologico, 
storico-architettonico, naturalistico - ambientale e agricolo - produttivo. 
Il Comune di Sessa Aurunca pone la pianificazione ambientale, culturale 
e sociale al centro del nuovo piano, il quale deve essere attento agli 
equilibri ecologici, alla salvaguardia delle risorse e all’interazione tra 
ambiente naturale e ambiente antropizzato. 
Gli indirizzi strategici posti a fondamento dell’adottando PUC derivano, 
per una prima parte, dal riferimento alla situazione territoriale e 
ambientale alla scala sovracomunale e, per una seconda parte, dalle 
questioni di portata locale. Ovviamente le due componenti sono 
strettamente connesse. Tutte, però, hanno una radice comune, 
riconoscibile nella finalità di tutela dei valori paesistico - ambientali e 
culturali e nella generale riqualificazione del territorio urbanizzato o 
comunque antropizzato. 

 
Spesso le città sono connotate da una attività/funzione che prevale 
nettamente su tutte le altre: industriale, religiosa, universitaria, turistica, 
etc. L’esplicarsi dell’attività/funzione prevalente segna la città sia sul 
piano economico – sociale che su quello spaziale. In tali casi, 
generalmente l’attività/funzione dominante si svolge in modo separato 
dal resto della città, come nel caso di molte città turistiche, specie 
quelle del turismo estivo, legato al mare. La città di tutto l’anno è 
separata da quella dell’estate e questa vive solo nel periodo estivo. 
Più raro è il caso in cui le due città, in particolari situazioni geografiche e 
ambientali, convivono costantemente in virtù di una felice commistione 
di attività e di funzioni (si pensi alla diffusione/commistione dell’industria 
tessile e dell’abbigliamento nella città di Prato). 

 
Un limite delle città monoculturali, nelle quali un’attività/funzione prevale 
al punto da essere quasi l’unica, è costituito dalla difficoltà di far fronte 
ai cambiamenti dell’economia ed alle crisi del settore economico 
prevalente. Esemplari sono i casi, più volte studiati, delle città 
dell’automobile (ad esempio Detroit e Torino). Quando va in crisi per 
qualche ragione il settore produttivo dominante, va in crisi tutta 
l’economia della città. 
Di solito, la taglia delle città monoculturali non è molto elevata. Le città 
di maggiore dimensione, infatti, sono quasi sempre plurifunzionali. 
Facendo riferimento alle grandi città, in generale le capitali non sono 
città propriamente turistiche, però il turismo costituisce una parte 
importante della loro economia. Parigi è tra i luoghi più visitati al mondo 
dai turisti. 

 



  
CITTA’ DI SESSA AURUNCA 

PIANO URBANISTICO COMUNALE      PUC             RELAZIONE  48

48 

Queste elementari constatazioni devono essere ben valutate quando si 
pensa di connotare programmaticamente una città con una sola 
attività/funzione. 
E’ bene infatti che la città sia plurifunzionale e, soprattutto, che la sua 
base economica sia equilibrata. Solo così essa sarà pronta a cogliere 
tutte le occasioni e a valorizzare tutte le risorse di cui è dotata, 
controllando i mutamenti dell’economia e raccogliendo una sfida che 
tutte le città, in misura maggiore o minore, hanno dovuto affrontare.  
Si pensi solo al fenomeno della terziarizzazione, che ha interessato tutte 
le città, ma che è stato particolarmente rilevante per le città industriali. 
Quelle con una base economica diversificata e con settori produttivi tra 
loro integrati hanno fronteggiato meglio di altre questa transizione. 
Esempio particolarmente efficace è quello delle città siderurgiche del 
Belgio, della Francia, della Germania, della Gran Bretagna, della 
Spagna e della stessa Italia, col caso di Milano e del suo hinterland. 
La crisi in alcuni settori industriali le ha colpite, ma – grazie alla 
diversificazione equilibrata della base economica – le città l’hanno 
fronteggiata e spesso ne hanno tratto l’energia per un nuovo processo 
di sviluppo. Il fenomeno del riuso delle aree industriali dismesse è la 
rappresentazione più evidente di tale reattività. 

 
Sessa Aurunca dovrà ad un tempo rafforzare complessivamente la sua 
base economica e cogliere le opportunità fornite dal sistema delle 
risorse territoriali di cui è dotata, evitando la tentazione di autodefinirsi 
come città monoculturale: ad esempio, come città del solo turismo. 
Quest’ultimo deve sì contribuire alla caratterizzazione della città, ma 
senza che si pretenda di identificare con esso, e a tempo indeterminato, 
l’intero territorio comunale. 
Tra l’altro, una “città turistica” deve essere una città ben organizzata; 
deve offrire molte opportunità culturali e per il tempo libero; dev’essere 
bella non solo per l’ambiente naturale in cui sorge ma per la qualità 
dell’intero contesto edificato; dev’essere sicura e accessibile fisicamente 
ed economicamente. 
 
Assumere l’obiettivo di caratterizzare Sessa Aurunca come città turistica 
implicherebbe la necessità di porre mano ad una radicale politica di 
rinnovo urbano con le seguenti azioni di tipo urbanistico – territoriale e 
infrastrutturale - edilizio: riqualificazione del fronte mare, eliminando i 
detrattori ambientali di varia natura e, contestualmente, puntando 
all’uso destagionalizzato della costa; integrazione della risorsa costituita 
dalle aree interne, con i rilievi preappenninici, ad economia 
complessivamente debole; valorizzazione del paesaggio e salvaguardia 
delle vedute di maggior pregio; rigenerazione, recupero e parziale 
riconversione dell’eccezionale patrimonio artistico – monumentale ed 
edilizio del centro storico del capoluogo e di quelli di numerose frazioni; 
potenziamento del sistema ricettivo; miglioramento dell’accessibilità 
nelle relazioni globale – locale e locale – locale, etc. 



  
CITTA’ DI SESSA AURUNCA 

PIANO URBANISTICO COMUNALE      PUC             RELAZIONE  49

49 

Altre azioni dovrebbero riguardare l’organizzazione dell’offerta, la sua 
promozione, la vendita, etc. Altre ancora l’instaurazione di condizioni 
per il radicamento di questa opportunità e il dispiegamento di effetti 
positivi sugli altri comparti dell’economia urbana, etc. 
Si tratterebbe di perseguire una politica urbana mirata e complessa; 
probabilmente, nella condizione di Sessa Aurunca, quella di maggiore 
portata strategica. Ma più realistico e proficuo, per i motivi accennati, 
appare il rafforzamento di una polifunzionalità che non trascuri la 
vocazione e l’importanza del turismo. Nel merito va comunque 
considerato il limite alla promozione dello sviluppo turistico stagionale 
comunque rappresentato dal vincolo di immodificabilità della fascia 
costiera (che impedisce, di fatto, anche gli interventi finalizzati al 
contrasto del degrado), mentre gli interventi connessi al lancio del 
turismo culturale e naturalistico non appaiono privi delle difficoltà 
connesse alla valorizzazione di un patrimonio storico – culturale e 
naturalistico ancora escluso dai grandi circuiti e penalizzato dalla 
tradizionale assenza di iniziative imprenditoriali che abbiano un peso nel 
settore. 
Per quanto detto, il piano dovrà conformarsi all’esigenza di promuovere 
lo sviluppo contando anche sul turismo di qualità (culturale e 
enogastronomico) e, conseguentemente, sulla valorizzazione integrata 
del patrimonio socio-economico, culturale e paesistico, costituito dalle 
zone agricole di pregio con le produzioni tipiche, dai siti archeologici, 
dall’edilizia storica e tradizionale. 
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CAP. I. GLI STRUMENTI SOVRAORDINATI E COMUNALI 

I.1.  Il PTR (Piano Territoriale Regionale)  
 
I.1.1 Le indicazioni per il Litorale Domizio e Sessa Aurunca 
 
Il PTR, dall’ottobre 2008 è legge della Regione Campania. Dopo lunghi 
anni e un complesso iter, la Regione Campania si è dotata dello 
strumento di pianificazione territoriale, le cui linee e i cui obiettivi devono 
essere assunti dagli enti e istituzioni per il governo e la gestione del 
territorio. 
Il processo di formazione del PTR origina con la formazione delle Linee 
Guida. Elaborate dalla Regione Campania e approvate con delibera di 
Giunta Regionale n. 3016 del 15.6.2001, preliminari al Piano Territoriale 
Regionale, le Linee dettano gli indirizzi per l’intero ambito regionale e 
coordinano le strategie settoriali dei singoli enti e soggetti che 
costituiscono il territorio riguardato come “Campania plurale”. Le Linee 
suddividono la regione in 43 Sistemi Territoriali. Il Comune di Sessa 
Aurunca ricade nel Sistema Litorale Domizio. Le Linee, inoltre, 
individuano nel Sistema Litorale Domizio un’“area critica” sotto il punto di 
vista ambientale, naturale e antropico, per la quale prevedere misure 
prioritarie d’intervento. L’area è descritta come «ricca di fattori di 
attrazione ma caratterizzata da notevoli problemi ambientali e sociali 
che ne influenzano negativamente l’immagine e ne compromettono le 
possibilità di sviluppo». In particolare, le Linee stabiliscono come 
prioritario un intervento di riqualificazione della costa e considerano, a 
tal fine, come notevoli i seguenti aspetti: «aspetti specificamente 
ambientali, da quelli geo–morfologici a quelli eco-sistemici di terra e di 
mare, alla qualità delle acque; aspetti insediativi considerati nella loro 
evoluzione; aspetti paesistici con particolare attenzione non solo alle 
aree paesisticamente pregiate ma anche alle residue aree libere 
costiere; aspetti legati all’uso turistico e ricreativo del demanio marittimo, 
porti e spiagge». Per ciò che attiene al patrimonio culturale e del 
paesaggio, ovvero le risorse paesistiche-ambientali e culturali, all’interno 
del quale si colloca il Litorale Domizio, le Linee sottolineano la necessità 
di «reimpostare e riorganizzare su basi economiche operative la politica 
dei beni culturali nel quadro dell’economia regionale, ricercando una 
strategia di valorizzazione e promozione, basata su una forte 
integrazione tra le attività del settore culturale con quelle dei settori 
connessi, turismo, artigianato e mobilità in particolare».  
Durante i primi mesi del 2006, la Proposta di PTR licenziata dalla Giunta 
Regionale nel novembre 2005 è stata sottoposta alla valutazione da 
parte degli Enti sottoordinati. L’Amministrazione Provinciale di Caserta ha 
provveduto a coordinare e convogliare le attività di informazione, 
suggerimento e osservazione svolte dai Comuni in ordine allo strumento 
sovraordinato. 
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Nella lunga parte analitica, il documento individua 9 “Ambienti 
insediativi”. Il n. 9 è quello della “Valle del Garigliano”, caratterizzata: 
dalla permanenza di un’elevata naturalità; dal contrasto tra beni 
ambientali, storici, artistici e archeologici rilevanti e un’edilizia di bassa 
qualità con interposte aree di discarica e vegetazione trascurata; dal 
disagio generato dalla presenza della centrale nucleare del Garigliano 
in permanente attesa di dismissione. 
L’ambiente insediativo è danneggiato: 
- da un processo lento ma continuo di abbandono dei centri 
minori per il trasferimento di persone e attività verso le circostanti aree 
pianeggianti; 
- dalla crescita incontrollata dei centri urbani maggiori e 
dall’addensamento edilizio lungo le principali strade; 
- dalla mancanza o dall’inefficienza della pianificazione ai vari 
livelli e dalla conseguente mancanza di qualità architettonica; 
- dallo scarso controllo delle fonti di inquinamento. 
Per il Sistema che comprende Sessa Aurunca i dati pongono in evidenza 
una riduzione del numero di aziende (9,81%) inferiore all’analogo dato 
riscontrabile in ambito regionale. La crescita della SAU media (+10,74%) 
dimostra una certa stabilità, tant’è che il documento regionale ritiene 
che il Sistema sia quello più forte in relazione al settore agricolo. 
Viene anche evidenziata la diversificazione dell’uso del suolo agricolo e 
urbanizzato nell’area a nord del Volturno fino al confine con Benevento; 
con la fascia settentrionale della provincia di Napoli il Sistema territoriale 
registra la massima concentrazione di siti contaminati. 
Si sostiene la necessità del recupero ambientale del litorale, della pineta 
con le aree dunali e dei centri storici; dell’uso e della promozione delle 
risorse termali; del disinquinamento delle acque ai fini dello sviluppo 
della balneazione. 
La “visione guida per il futuro” comprende: 
- il miglioramento della sicurezza stradale e, nella progettazione 
degli interventi, la definizione di una “rete ecologica”; 
- il sostegno alle aree protette; l’ampliamento del Parco regionale 
di Roccamonfina e la penetrazione verso l’interno di quello del 
Garigliano; 
- il sostegno all’agricoltura per incentivare la permanenza nelle 
aree espulsive e a rischio; 
- gli interventi di pianificazione e di “riammagliamento delle opere 
sul territorio” per riqualificare la fascia costiera e gli assi Cellole - Sessa 
Aurunca e Teano - Vairano 
Nella sua parte a contenuto programmatorio, la proposta di PTR 
individua 45 “Sistemi Territoriali di Sviluppo” (STS), distinguendone 12 “a 
dominante naturalistica” (contrassegnati con la lettera A), 8 “a 
dominante culturale” (lett. B), 8 “a dominante rurale – manifatturiera” 
(lett. C), 5 “a dominante urbana” (lett. D), 4 “a dominante urbano – 
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industriale” (lett. E) e 8 “costieri a dominante paesistico – culturale – 
ambientale” (lett. F).3 

 
3 Per il  quale viene evidenziato: 
circa la popolazione e il patrimonio edilizio: 
nell’ultimo decennio i sistemi costieri a dominante paesistica ambientale registrano un andamento della 
popolazione residente (-1,64%) al quale corrisponde un.incremento sia delle abitazioni occupate da 
residenti (+10,21%) sia del totale delle stesse (+6,60%). 
Questo fenomeno riguarda tutti i sistemi, con il picco dei sistemi F5 - Isole minori (+26,3% abit. occup. e 
+18,8% tot.) e F1 - Litorale Domitio (+20,5% abit. occup. e +10,2% tot.).  
Questi andamenti rappresentano un’inversione di tendenza se paragonati al precedente periodo 
intercensuario: un andamento della popolazione residente pari a +3,23% al quale corrisponde un 
incremento sia delle abitazioni occupate da residenti (+18,37%) sia del totale delle stesse (+18,92%). 
L’andamento delle famiglie, nell’ultimo periodo intercensuario, rende comprensibile l’analogo trend di 
crescita delle abitazioni occupate da residenti. Ad una crescita pari a +10,21% delle abitazioni occupate 
corrisponde una crescita del + 9,0% dei nuclei familiari. Tale connessione tra il trend di crescita delle 
abitazioni occupate e quello delle famiglie si registra per tutti i sistemi costieri a dominante paesistico 
ambientale e rappresenta un’inversione di tendenza, se paragonato al decennio precedente, nel quale 
ad una crescita del +18,37% di abitazioni occupate corrispondeva un contenuto +7,8% di nuclei familiari. 
Circa l’apparto produttivo (industria, commercio e servizi):  
tutti i sistemi costieri registrano un incremento delle U.L. pari a +13,06%, superiore alla tendenza 
regionale (+9,22%); anche l’andamento del numero degli addetti presenta un consistente incremento, 
pari a +10,78%, soprattutto in rapporto al dato regionale (+1,63%). Contribuiscono significativamente a 
questa tendenza tutti i sistemi ed in particolare: 
• F5 - Isole minori (+21,49% U.L. e +26,29% add.); 
• F1 - Litorale Domitio (+16,07% U.L. e +17,5% add.); 
• F2 - Area Flegrea (+17,64% U.L. e +8,78% add.); 
• F6 - Magna Grecia (+28,55% U.L. e +36,98% add.); 
• F4 - Penisola Sorrentina (+16,21% U.L. e +21,99% add.); 
• F7 - Penisola Amalfitana (+11,45% U.L. e +25,34% add.) 
L’analisi settoriale rivela: 
• Settore Industriale: ad un notevole incremento delle U.L. (+21,47%) corrisponde un consistente 
decremento degli addetti (-12,32%). Questo andamento è notevolmente diversificato: si riscontra un 
incremento sia delle U.L. che degli addetti per i sistemi F6 ed F4; un incremento delle U.L. e un 
decremento degli addetti per i sistemi F1, F3 e F8; un decremento consistente di entrambi per i sistemi 
F2 ed F7; infine, un lieve decremento delle U.L. con un notevole incremento degli addetti per il sistema 
F5. 
• Settore Commerciale: incremento sia delle U.L. (+0,70%) che del numero degli addetti (+5,45%). Il 
fenomeno si verifica in tutti i sistemi ad eccezione del sistema F3 - Miglio d’Oro-torrese stabiese (-
10,02% U.L. e -11,76% add.). Il picco di crescita si registra nel sistema F5 - Isole minori (+22,81% U.L. e 
+43,03% add.); 
• Settore Servizi – Istituzioni: notevole incremento delle U.L. (+25,21%) e degli addetti (+23,85%). Il dato 
complessivo si riscontra in tutti i sistemi, con il picco del sistema F2 - Area Flegrea, che registra un 
incremento notevole, pari a +43,63%, delle U.L. ed anche degli addetti(+48,18%). 
Quanto al  settore agricolo (vedi TAB. 5.48 e 5.49), il sistema è caratterizzato da una riduzione del 
numero di aziende (-8,91%), certamente inferiore alla media regionale, cui corrisponde una lievissima 
contrazione della SAU (-1,96%). Come conseguenza di tali tendenze si è verificata una crescita della SAU 
media (+7,62%). Il sistema, pertanto, seppur in presenza di alcune tendenze negative generalizzate per 
la Regione Campania, ha mostrato una certa stabilità. 
L’andamento del settore agricolo risente particolarmente del dinamismo e della forza sia di aree in cui è 
fortemente aumentata la SAU, come l’Area Flegrea, sia di aree in cui si è rafforzato il numero di aziende, 
come la Piana del Sele (+31,67%).  
Circa l’accessibilità: 
La rete stradale principale è costituita dalla SS 7 quater Domitiana, che costeggia il mare e prosegue 
verso Pozzuoli e poi Napoli, e dalla sua variante parallela, a partire da lago Patria, che si innesta sulla 
Tangenziale. A queste si aggiungono la SS 7 Appia, che si raccorda alla SS 7 quater nel Comune di Sessa 
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Aurunca, e la SS 430 del Garigliano, di minore importanza, prossima al confine nord della regione. Infine, 
da ovest verso est, provengono l’Asse di Supporto (SS 7 bis dir) e la SS 264 del Basso Volturno, di minore 
importanza. 
L’autostrada più prossima è l’A1 Napoli-Milano con gli svincoli di Caserta Nord, Capua e Caianello. 
La linea ferroviaria che attraversa il territorio è la Villa Literno-Formia-Roma con le stazioni di Sessa 
Aurunca-Roccamonfina e Minturno-Scauri. 
L’aeroporto più prossimo sarà quello di Grazzanise, raggiungibile mediante la SS 264 per circa 11 km a 
partire da Castelvolturno. Ma, considerando che nemmeno con le risorse del PNRR, a quanto risulta, la 
localizzazione di Grazzanise non è stata presa in considerazione si può affermare che l’aeroporto più 
prossimo è quello di Napoli Capodichino. 
 
Le principali invarianti progettuali prospettate sono: la variante alla SS 7 quater "Domitiana" da Castel 
Volturno al Garigliano (codice intervento 1); la circumvallazione di Cascano sulla SS 7 (codice intervento 
2); l’ ammodernamento e adeguamento funzionale della SP via delle Dune (codice intervento 56); 
l’ammodernamento e adeguamento funzionale della SP Borgo Appio 1° e 2° tratto (codice intervento 
57); l’adeguamento della sede stradale della SP 31-2° Macchina-S. Giuliano-Cascano (codice intervento 
76); l’adeguamento della sede stradale della SP 14-Sessa-Mignano Nord (codice intervento 77). 
Per il sistema ferroviario non sono previsti interventi. 
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Del Sistema F1 (“Litorale domitio”, comprendente Castel Volturno, 
Cellole, Mondragone e Sessa Aurunca),4 si rileva il persistente incremento 
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demografico nel decennio ’81 – ’91 (+ 15,84%) e nel decennio ’91 – ’01 
(+7,09%), nonché l’incremento edilizio dell’ultimo decennio 
intercensuario (’91 – ’01), nel quale si registra un +20,5% di abitazioni 
occupate e un +10,2% di abitazioni totali. Il sistema F1 registra anche 
incrementi del numero delle Unità Locali (+16,07%) e degli addetti 
(+17,5%). Tale ultimo valore medio è dato però da componenti in calo 
per il settore industriale e in crescita per i settori del commercio e dei 
servizi, mentre il settore agricolo mostra una certa stabilità. 
Quanto al sistema della mobilità e dei trasporti, vengono comprese tra le 
“invarianti” progettuali (cioè interventi già decisi o progettati) della 
viabilità: 

la variante alla SS 7 quater “Domitiana” da Castel Volturno 
al Garigliano; 
la circumvallazione di Cascano sulla SS 7; 
l’ammodernamento della SP via delle Dune e della SP Borgo 
Appio; 
l’adeguamento della SP 31-2° Macchina – San Giuliano – 
Cascano e della SP 14 Sessa – Mignano Nord. 
 

La “matrice degli indirizzi strategici” mette in relazione gli indirizzi 
strategici e i diversi STS “al fine di orientare l’attività dei tavoli di co - 
pianificazione”. Nella matrice, le righe sono costituite dai vari STS e le 
colonne dagli indirizzi:  

- Interconnessione (riferito alle previsioni del Piano Regionale dei Trasporti), 
distinta   in accessibilità attuale – A1 – e programmata – A2 -;  

- Difesa della biodiversità – B1 -;  
- Valorizzazione dei territori marginali – B2 -;  
- Riqualificazione della costa – B3 -;  
- Valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio  B4   
- Recupero delle aree dimesse – B5 -;  
- Rischio vulcanico – C1 -;  
- Rischio sismico – C2 -;  
- Rischio idrogeologico – C3 -;  
- Rischio di incidenti industriali – C4 -;  
- Rischio rifiuti – C5 -;  
- Rischio per attività estrattive – C6 -;  
- Riqualificazione e messa a norma delle città – D2 -;  
- Attività produttive per lo sviluppo industriale – E1 -;  
- Attività produttive per lo sviluppo agricolo (sviluppo delle 

“filiere”) – E2a -;  
- Attività produttive per lo sviluppo agricolo (diversificazione 

territoriale) E2b -;  
- Attività produttive per lo sviluppo turistico – E3 -. 

 
4 Nonostante il STS n. 9 sia identificato come “Litorale domizio”, esso comprende territori interni ed è 
caratterizzato dal dualismo tra piana costiera e area interna preappenninica, ciascuna con la propria 
identità, con i propri valori e con i propri bisogni. 



  
CITTA’ DI SESSA AURUNCA 

PIANO URBANISTICO COMUNALE      PUC             RELAZIONE  56

56 

I pesi sono i seguenti: 1, per la scarsa rilevanza dell’indirizzo; 2, quando 
l’applicazione dell’indirizzo consiste in “interventi mirati di miglioramento 
ambientale e paesaggistico”; 3, quando l’indirizzo “riveste un rilevante 
valore strategico da rafforzare”; 4, quando l’indirizzo “costituisce una 
scelta strategica prioritaria da consolidare”. 

 
 
 

La riga del Sistema F1 riporta i seguenti valori: 
A1 A2  B1   B2 B3  B4  B5  C1  C2  C3  C4  C5  C6  D2  E1  E2a5  E2b  E3 
 2     3    3     1    4    4    -     -     2    1    1     4    4   -      1    4      1     3 

 
Nel complesso, il documento è dotato di una ponderosa parte 
descrittiva, che finisce col prevalere sui contenuti effettivamente 
prescrittivi. Nulla si dice sul blocco della fascia costiera,6 alla quale la 
stessa proposta di PTR riconosce un valore centrale. 

 
Emblematico è il vincolo inibitorio che tuttora insiste sul litorale domitio 
dal confine nord di Mondragone alla foce del Garigliano. L’assoluta 
impossibilità di intervenire produce effetti devastanti sia sul patrimonio 
edilizio litoraneo, sia sui suoli liberi, ormai ridotti a sversatoio incontrollato 
di ogni genere di rifiuti. E’ del tutto evidente che i proprietari di quelle 
aree sono impotenti nei confronti di chi, in maniera delittuosa, continua 
a utilizzarli. Sembrano vane alcune enunciazioni nel capitolo: 
“Riqualificazione della costa” ove, testualmente leggesi: “attuare una 
maggiore tutela delle aree … di interesse naturalistico … arrestando così 
il processo suicida di saturazione delle coste.”  Condivisibili e auspicabili 
sono le proposte relative alla promozione di “un uso alternativo e 
destagionalizzato della costa.” 

 
 
 
 
 

 
5 Il valore 4 attribuito all’indirizzo strategico E2b è motivato dalla forte vocazione rurale, ambientale e 
paesaggistica, che giustifica la forte “strategicità” dell’indirizzo. 

 
6  Quì il discorso, a proposito del regime vincolistico ex Ll. 1497/39 e 431/85 e dei Piani Territoriali 
Paesistici, dovrebbe allargarsi al tormentato rapporto tra l’Amministrazione centralizzata dei Beni e delle 
Attività Culturali, competente in modo indiretto anche sul paesaggio, demandato alle Regioni dalla 
Costituzione, e le Regioni stesse. 
Anche in questa materia l’assetto normativo farraginoso e stratificato ha fatto intravedere nella 
concertazione e nelle intese l’unica via alternativa al braccio di ferro tra le Regioni inadempienti e lo 
Stato che si è sostituito. I PTP emanati sotto forma di DM sono oggi leggi dello Stato. Le Regioni 
sembrano aver dimenticato il loro diritto-dovere della pianificazione paesistica e non provano neanche a 
tornare sui PTP fatti con lo stampino per ingessare territori che rispondono con un abusivismo di fatto 
incontrollato. 
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I.1.2 Le linee guida per il paesaggio contenute nel PTR 
 

Sono state redatte ai sensi della Convenzione europea del paesaggio, 
nonché delle disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio; 
definiscono, come stabilito dalla L. R. n. 16/2004: 
 - i criteri e gli indirizzi di tutela, valorizzazione, salvaguardia e gestione del 
paesaggio orientati ai principi di sostenibilità, finalizzati alla integrità fisica 
del territorio; 
  - gli indirizzi per lo sviluppo sostenibile e i criteri generali per determinare 
i carichi insediativi. 
In particolare la definizione nell’ambito del Piano Territoriale Regionale 
(PTR) di Linee guida per il paesaggio   risponde a tre esigenze specifiche: 

 
- adeguare la proposta di PTR e le procedure di pianificazione 
paesaggistica in Campania ai rilevanti mutamenti intervenuti nella 
legislazione internazionale (Convenzione Europa del Paesaggio, 
ratificata dallo Stato italiano con la legge 9 gennaio 2006 n. 14), ed in 
quella nazionale, con l’entrata in vigore del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio (D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 come modificato dall’art. 
14 del D.Lgs. 24 marzo 2006 n. 157); 

 
- definire   direttive, indirizzi ed approcci operativi   per una effettiva e   
coerente attuazione, nella pianificazione provinciale e comunale, dei 
principi di sostenibilità, di tutela dell’integrità fisica e dell’identità 
culturale del territorio, dei paesaggi, dello spazio rurale e aperto e …. 
contenuti nella legge L.R. 16/04; 

 
- dare risposta alle osservazioni avanzate in seno alle   Conferenze   
provinciali   di pianificazione, richiedenti l’integrazione della proposta di 
PTR con un quadro di riferimento strutturale, supportato da idonee 
cartografie, con valore di statuto del territorio regionale. 

 
Con l’introduzione delle linee guida la Regione Campania applica al suo 
territorio i principi della Convenzione Europea del Paesaggio; definisce, 
altresì, il quadro unitario di riferimento della pianificazione paesaggistica 
regionale in attuazione dell’articolo 144 del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio. 
Le Province e i Comuni, nell’ambito della pianificazione di competenza, 
dovranno uniformarsi a quanto contenuto nelle Linee guida per il 
paesaggio, in particolare per quanto attiene a:  

 
-  criteri ed indirizzi di tutela, valorizzazione, salvaguardia e gestione del 
paesaggio finalizzati alla tutela dell’integrità fisica e dell’identità 
culturale del territorio, come indicato all’art. 2 della L.R. 16/04; 
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- indirizzi per lo sviluppo sostenibile e i criteri generali da rispettare nella 
valutazione dei carichi insediativi ammissibili sul territorio, in attuazione 
dell’art. 13 della L.R. 16/04. 

 
Le Linee guida conferiscono valore significativo ai valori identitari ed al 
ruolo della percezione collettiva del paesaggio che, sostanzialmente, 
incidono sulla capacità di reagire con strategie, attenzioni ed interventi 
nei confronti delle grandi dinamiche trasformative in atto che devono 
poggiare su una collaborazione tra i diversi livelli di gestione e gli 
operatori diffusi. 

 
E’ stata definita la Carta dei paesaggi in Campania, intesa come 
quadro istituzionale di riferimento per le pianificazioni provinciali e 
comunali. 
 
Il PTR definisce: “Indirizzi per il territorio rurale e aperto”  
Il PTR indica misure e norme che devono essere comprese nei piani 
provinciali e comunali: 

- definizione di misure di salvaguardia dell’integrità delle aree rurali di 
pianura; 

- definizione di misure per la salvaguardia dei corsi d’acqua; 
- individuazione di aree che conservano evidenze dello schema di 

centuriazione storica; 
- definizione di misure di salvaguardia e recupero funzionale delle opere e 

degli schemi di bonifica; 
- definizione di norme per la salvaguardia e il mantenimento all’uso 

agricolo delle aree rurali di frangia periurbana; 
- definizione di misure di salvaguardia degli elementi di diversità biologica 

delle aree agricole (siepi, filari arborei, alberi isolati); 
- definizione di norme per la realizzazione di impianti di protezione delle 

colture (serre). 
 
Non vi è dubbio che il nuovo approccio alla pianificazione territoriale 
imponga un’ampia condivisione del concetto di paesaggio.  Negli ultimi 
anni si riscontra una significativa evoluzione soprattutto per il 
superamento dell’approccio di tipo vincolistico, che ha caratterizzato, 
per anni, la pianificazione di area vasta e non solo, per estendere 
l’attenzione alla generalità del territorio. Il paesaggio, nella moderna 
accezione, è il sistema integrato degli elementi naturali ed antropici che 
determina il valore culturale di un contesto territoriale, nonché i processi 
in fieri che lo caratterizzano. Con il Piano e mediante il Piano occorre far 
comprendere che il paesaggio è un bene comune, destinato alla più 
ampia fruibilità della collettività non solo locale ed è, pertanto, 
necessario rendere semplice e quindi comprensibile per tutti a sua 
codificazione evitando di produrre analisi incapaci di giungere ad una 
sintesi operativa ed efficace. 
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Alcune carte tematiche, l’analisi percettiva, quella morfologica e 
botanico - vegetazionale, del sistema insediativo, adeguate descrizioni 
sia del sistema naturale che della matrice antropica possono contribuire 
in maniera significativa a comprendere e far comprendere le 
potenzialità del paesaggio. 
Il PUC di Sessa Aurunca, nella componente strutturale, considera i temi 
dell’ambiente e del paesaggio, traendo indicazioni anche dai piani 
sovraordinati, poi approfondite in loco con ricognizioni e analisi non solo 
percettive.  

 
 
 

I.2 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Caserta. 
 
A conclusione di una prolungata fase elaborativa, nel luglio 2012, con la 
pubblicazione sul BURC, è divenuto operativo il PTCP di Caserta. 
Nel maggio 2007 l’Amministrazione provinciale aveva provveduto alla 
definizione del Documento di Indirizzi pubblicato per l’avvio del PTCP. 
Nella sintesi del documento si dichiarava la scelta di una stretta intesa 
con gli uffici del Piano Territoriale Regionale. Nel § dedicato alle aree di 
pianura si definiva la loro strategicità ai fini degli assetti ambientali, 
ragione per la quale vanno contenute le dinamiche di consumo dei suoli 
ai quali è legata l’identità millenaria della provincia e della regione. Esse 
rappresentano una risorsa chiave per la costruzione di reti ecologiche in 
ambiente urbano. Veniva evidenziata la scarsa qualità degli 
insediamenti, elemento che giustifica una diffusa riqualificazione con 
l’integrazione di attrezzature e servizi successivamente al reperimento 
delle superfici necessarie. 
L’elaborazione si concludeva con la prospettazione dei contenuti, degli 
elaborati e della tempistica per la costruzione del PTCP. 
Nel gennaio 2009 fu completata la redazione del Rapporto preliminare 
sui possibili impatti ambientali significativi dell’attuazione del PTCPP in 
conformità all’art. 13, comma 1, del D.lgs n. 152/2006. (Testo Unico 
Ambiente) e ss.m.ii. Il Rapporto contiene la puntuale ricognizione degli 
strumenti e delle norme di rilevanza ambientale che interessano il 
territorio della Provincia di Caserta. Il Rapporto si rifà ovviamente alla 
suddivisione in STS e Ambienti insediativi individuati dal vigente PTR. Nel 
gennaio 2009 fu stata pubblicata la Bozza di PTCP – Quadro conoscitivo 
e ipotesi di assetto; nel settembre 2009 fu pubblicata la Proposta 
sintetica del PTCP, che proponeva sei ambiti insediativi: 

 Aversa 
 Caserta 
 Mignano Montelungo 
 Piedimonte Matese 
 Litorale Domitio 
 Teano 
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Figura n.11 – Stralcio PTCPP Caserta – Sistema ecologico 

 
 
Figura n.12 – Stralcio PTCPP Caserta – L’evoluzione degli insediamenti 

 
Il PTCP approvato evidenzia che nell’ambito di Caserta si concentra il 
47% della popolazione della provincia e riconosce, nell’ambito della 
provincia, due sistemi forti: quello incentrato su Caserta e l’altro su 
Aversa. 
Per l’ambito di Aversa, il PTCP propone: 
di limitare l’espansione puntando sulla riqualificazione dell’esistente; 
Per la conurbazione casertana: 
consolidare l’ambito urbano di Caserta; 
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Per le aree interne: 
puntare sulla qualificazione delle produzioni agricole, favorire gli 
insediamenti agrituristici; 
Per le aree costiere: 
risanamento e riconversione favorendo attività che consentano un uso 
destagionalizzato. 
Per quanto attiene al territorio urbano, considerato di impianto storico 
quello insediato fino alla metà del’900, si propone di sostenere la 
residenzialità e limitare la pressione del traffico. 
Per i tessuti urbani, prevalentemente residenziali, di recente formazione, 
si propone la riqualificazione anche con interventi di ristrutturazione 
urbanistica. 
Per quelli di recente formazione, prevalentemente produttivi, va 
realizzato adeguamento normativo – funzionale, è necessario ridurre la 
pressione sull’ambiente e realizzare un miglior rapporto con le residenze. 
 
Il PTCP propone uno   scenario tendenziale e uno programmatico. 
Il fabbisogno complessivo della provincia (compresi gli alloggi 
recuperabili) è stimato nell’ordine di circa 70.000 alloggi per i prossimi 15 
anni – il fabbisogno di aree per standards ammonta a circa 900 ettari 
Nella redazione dei PUC occorre tener presente che:  
 

1. le nuove residenze, anche con interventi di ristrutturazione 
urbanistica, vanno, prioritariamente, realizzate nelle aree dismesse; 

2. occorre evitare nuovo impegno di suolo; qualora fosse necessario 
interessare nuove aree, queste vanno reperite in continuità con il 
tessuto urbano esistente; 

3. il territorio va suddiviso in: insediato 
  rurale 

4. la nuova edificazione deve farsi carico delle aree negate e di 
soddisfare fabbisogni di standards, anche pregressi; 

5. gli Atti programmazione degli interventi (art. 25 L.R. n.16/2004) 
vanno redatti tenendo conto delle finalità di cui ai precedenti 
punti;  

6. occorre dare priorità agli interventi di riqualificazione in aree più 
facilmente accessibili; 

7. vanno individuati i tessuti storici in conformità con gli elaborati del 
PTCP proponendo specifica disciplina di tutela; va recuperato 
l’abusivismo; 

8. le nuove aree per insediamenti produttivi vanno individuate solo a 
seguito di specifico studio;  

9. occorre realizzare cinture verdi tra i principali sistemi insediativi; 
10. è opportuno sviluppare l’agriturismo prevalentemente nelle zone 

interne. 
 
Il Rapporto Ambientale è organizzato in tre parti: 

- quadro normativo e metodologia adottata; 
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-  quadro di riferimento programmatico e ambientale; 
 obiettivi del PTCP e la valutazione iniziale. 
 
L’impostazione metodologica prevede le seguenti fasi: 
I fase – Orientamento, impostazione e prima consultazione del 
territorio 
II fase – Elaborazione e adozione della proposta di piano e del rapporto 
ambientale 
III fase - Consultazione, adozione definitiva, approvazione e verifica di 
compatibilità 
IV fase - Attuazione, gestione e monitoraggio, con eventuale ri-
orientamento del piano 

 
 

Il “Quadro conoscitivo e ipotesi di assetto”, oltre la nota introduttiva, è 
articolato in tre parti: 
 
PARTE PRIMA: Il quadro normativo e istituzionale. 
Sono riportati: i riferimenti legislativi: L.R. n 16/2004; Direttive della Del. 
G.R. n.834/2007; il codice dei beni culturali e del paesaggio; il testo unico 
dell’ambiente. 
Strumenti e processi di piano di scala vasta: pianificazione di bacino; 
piani paesaggistici; parchi regionali e siti di interesse comunitario; piano 
Territoriale regionale con le sue articolazioni: quadro delle reti, ambienti 
insediativi, sistemi territoriali di sviluppo, campi territoriali complessi. 
I documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali 
Sono trattati: lo schema di sviluppo dello spazio europeo e la politica di 
coesione; il Quadro Strategico Nazionale; la programmazione regionale 
2007 – 2013. 
La valutazione ambientale strategica 
 
PARTE SECONDA: I territori della provincia e il sistema socio – economico. 
Concerne: 
L’integrità fisica; 
L’identità culturale: beni culturali e paesaggistici; … 
Il territorio agricolo e naturale: le risorse dello spazio aperto: 
i suoli della provincia, le attività agricole; le produzioni agricole; le 
principali tipologie aziendale; le strategie per il territorio rurale  
Il territorio insediato: i sistemi urbani della Provincia 
Le dinamiche strutturali della popolazione; la pressione insediativa; la 
struttura della conurbazione; la pianificazione urbanistica; l’accessibilità; 
le risorse energetiche e le sorgenti di rischio 
Il territorio negato: la geografia dell’ambiente 
Il sistema socio – economico 
Il settore agricolo; la struttura produttiva extra agricola 
 
PARTE TERZA: Ipotesi di assetto. 
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Scenari demografici e fabbisogno abitativo 
Lo scenario tendenziale 
Stima del fabbisogno abitativo tendenziale al 2022 
La strategia del recupero 
Inquadramento; ambiti insediativi; invarianti e indirizzi per la 
pianificazione urbanistica. 
 
Al PTCP, come prescrive la L.R. n. 16/2004, dovranno uniformarsi i PUC dei 
singoli comuni. 
Il PTCP contiene un quadro conoscitivo ampio e articolato della 
provincia con dati ed elaborazioni relativi alla demografia, alla struttura 
della popolazione residente, ai beni culturali e paesaggistici, alle attività 
produttive, al settore agricolo, al sistema insediativo, al patrimonio 
edilizio, allo stato attuale della pianificazione comunale e quant’altro. 
Come si è visto in altra parte della presente relazione, il PTR individua i 
Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS); il comune di Sessa Aurunca fa parte 
del STS “Litorale Domitio”.  
Il PTCP, sulla scorta di analisi che hanno quale riferimento i Sistemi locali 
di lavoro (Sll) individuati dall’ISTAT nel 2004 con la logica 
dell’autocontenimento, basato su indicatori in grado di evidenziare il 
rapporto tra i luoghi di residenza e quelli del lavoro al fine di evitare il più 
possibile il fenomeno del pendolarismo, individua, nel territorio 
provinciale, n. 6 ambiti insediativi: 

 
1. Piedimonte Matese 
2. Mignano Montelungo 
3. Teano 
4. Litorale Domitio 
5. Caserta 
6. Aversa 

Il territorio comunale di Sessa Aurunca è inserito nell’ambito insediativo 
del Litorale domizio, organizzato “attorno a tre linee infrastrutturali che 
determinano altrettanti sistemi insediativi lineari”: 
quello di antica origine dei centri urbani lungo la Via Appia sulle pendici 
del Massico e del Roccamonfina che ha il nucleo principale in Sessa 
Aurunca; 
il secondo, nato attorno alle stazioni della Napoli – Roma; 
il terzo costituito dalla fascia costiera da Castel Volturno a Mondragone 
fino a Baia Domitia e alla foce del Garigliano. 

 
Fanno parte dell’ambito insediativo Litorale Domitio i comuni 
di: Cancello ed Arnone 
     Carinola 
     Castel Volturno 
     Cellole 
     Falciano del Massico 
     Mondragone 
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Roccamonfina 
Sessa Aurunca 
 

Con i dati demografici del 2007, il PTCP evidenzia che la popolazione 
della Provincia, pari a 897.120 abitanti, è distribuita per il 47% nell’ambito 
insediativo facente capo a Caserta, per il 29% a quello di Aversa, per 
l’11,2% al Litorale Domitio facente capo a Sessa Aurunca, per il 7,0% a 
Piedimonte Matese, per il 4,9% a Teano e solo per l’1,3% a Mignano 
Montelungo. 

 
La distribuzione demografica rispecchia in pieno la morfologia del 
territorio provinciale, con una forte concentrazione nelle aree, 
prevalentemente pianeggianti urbane di Caserta e di Aversa e, in una 
certa misura, sul litorale domitio, ove la maggior parte della popolazione 
residente vive a Castelvolturno, Mondragone, Cellole, Sessa Aurunca; 
nella zona settentrionale vi sono  territori comunali di modesta 
dimensione demografica e densità abitativa, nei quali prevalgono i 
valori della natura del paesaggio. In questo distretto settentrionale i 
valori paesaggistici e ambientali sono sostanzialmente conservati, con 
poche e irrilevanti turbative. 

 
AMBITI INSEDIATIVI 
 1971 1981 1991 2001 Var.% 71-01Var.% 91-01

Aversa 178.991 209.172 229.263 241.657 35% 5,4% 
Caserta 310.451 348.825 376.711 398.918 28,5% 5,9% 
Mignano M.L. 12.856 11.855 12.107 11.822  -8,0% - 2,4% 
Piedimonte M. 60.940 63.040 64.202 62.345  2,3% -2,9% 
Litorale Domitio 72.058 77.875 89.244 93.765 30,1% 5,1% 

Teano 42.663 44.861 44.288 44.365 4,0% 0,2% 
Popolazione residente ai censimenti ISTAT – Fonte PTCP 
 
AMBITI INSEDIATIVI 
 2001 2004  2007 Var.% 2001-2007Var.%2004-

2007 
Aversa 241.379 250.449 261.023 8,1% 4,2% 

Caserta 398.765 410.816 418.113 4,9%  1,8% 
Mignano M.L. 11.799 11.698 11.503 -2,5%  -1,7% 
Piedimonte M. 62.228 62.669 62.489 0,4% -0,3% 
Litorale Domitio 93.623 99.325 100.875 7,7% 1,6% 
Teano 44.355 44.385 43.817 -1,2% -1,3% 

Popolazione anagrafica al 31 dicembre – Fonte PTCP 
 
 

Altri indicatori tratti dal PTCP, che possono avere rilevanza per la 
redazione del PUC di Sessa Aurunca, riguardano il grado di utilizzo del 
patrimonio edilizio, pari al valore percentuale di 70,6; infatti delle 1.959 
abitazioni censite, 575 risultano vuote; la media della provincia (80,7) è 
notevolmente superiore al valore riscontrato per Sessa Aurunca. 
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La densità abitativa dell’ambito Litorale Domitio è pari a 194 ab/kmq a 
fronte dei 602 ab/kmq. di Caserta e 1.262 ab/kmq. dell’ambito 
insediativo di Aversa. Il consumo di suolo riscontrabile nell’ambito Litorale 
Domitio risulta pari a 510 mq/ab a fronte dei 268 di Caserta e i 190 di 
Aversa. Tuttavia, trattandosi di realtà territoriali non omogenee tali 
raffronti non sono significativi, soprattutto ove si consideri che nell’ambito 
vi sono realtà costiere di Castel Volturno, Mondragone, Cellole, Sessa 
Aurunca e aree collinari e montane come quelle dei comuni facenti 
parte della C.M. “Monte S. Croce” con sede a Roccamonfina. Va 
rilevato, però, che il dato del consumo di suolo dell’ambito Litorale 
Domitio certamente derivante dalla prevalenza di tipologie edilizie a 
uno o due piani   diffuse nel territorio è comunque rilevante in assoluto. 
Nell’ambito, il consumo di suolo registrato nel 2005 nei comuni che ne 
fanno parte è il seguente: 

Cancello ed Arnone         754 mq/ab 
Carinola                              369 mq/ab 
Castel Volturno                  740 mq/ab 
Cellole                                 748 mq/ab 
Falciano del Massico        470 mq/ab 
Mondragone                      303 mq/ab 
Roccamonfina                   430 mq/ab 
Sessa Aurunca                    487 mq/ab 
 

Il PTCP, per quanto attiene all’articolazione del suolo urbanizzato per 
l’ambito Litorale Domitio riscontra: 

- prev. residenziale  4.476 ha pari all’ 87,7% 
- prev. non residenziale       91 ha pari all’ 1,8% 
- infrastrutturale     503 ha pari al    9,9% 
 

L’estensione delle aree per attività produttive, agglomerati ASI e PIP, 
risulta per l’ambito Litorale Domitio: 

ASI: ha 285,9 di cui 69,6 occupati; 
PIP: n. 3 di cui realizzati 0. 
 

Il PTCP, richiamandosi al Piano regionale dei trasporti, riferisce che la rete 
di interconnessioni rappresenta un progetto di sistema che, partendo dai 
bisogni di mobilità dei passeggeri e delle merci, definisce un piano di 
servizi integrati … 
Sostanzialmente, però, per il distretto territoriale di cui fa parte Sessa 
Aurunca non sono previsti interventi di sorta, né per quanto attiene la 
rete viaria su gomma né per quella su ferro. Si ritiene, pertanto, che il 
PUC possa prevedere, nell’ambito di rapporti interistituzionali con i 
comuni limitrofi e investendo della problematica l’Amministrazione 
provinciale, l’ente Parco, la Comunità Montana, una serie di interventi di 
adeguamento di basso o nullo impatto della viabilità esistente al fine di 
consentire una migliore mobilità in ambito territoriale.  
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La stazione Sessa Aurunca – Roccamonfina della linea Napoli – Roma è 
nei pressi della frazione Carano di Sessa Aurunca.   
In prospettiva, per quanto in certa misura possa interessare il territorio di 
Sessa Aurunca, il PTCP prevede  

1. il prolungamento della metropolitana regionale fino a Vairano 
Scalo; 
2. l’ammodernamento e potenziamento della ex SS. N. 430 Valle del 
Garigliano tra il casello di San Vittore e il litorale Domitio. 

Va infine ricordata la cosiddetta “mobilità debole”, con la previsione di 
una rete ciclabile che interessa ampiamente il territorio della provincia. 

 
 

L’agricoltura, settore primario della provincia, riveste un ruolo significativo 
anche nell’ambito Litorale Domitio: 
Aziende Distribuz% Aziende 

(*) 
Sau Sat % Sau (**) 

8.396 20,6 20.400 24.965 19 
(+) rapporto percentuale tra numero Aziende Ambito insediativo/num. 
 Aziende provincia 
(**) rapporto percentuale Sau ambito/Sau provincia. 
 

Per quanto attiene alla composizione percentuale della Sau (Superficie 
agricola utilizzata), nell’ambito in esame: 
Seminativi:    51,9 
Coltivazioni legnose agrarie:  40,4 
Prati permanenti e pascoli: 7,7 
Sau:            100,0 

 
Sono stati proposti scenari tendenziali nell’arco temporale 2007 – 2022 
relativamente agli occupati per ambito insediativo; per quello del 
Litorale Domitio è previsto un incremento del 4,2%. 
Alla crescita della occupazione, secondo il PTCP corrisponde una 
crescita della popolazione; per l’ambito Litorale Domitio è previsto un 
incremento del 10,9% ...  
D’altronde lo scenario tendenziale demografico proposto dal PTCP si è 
limitato, sulla scorta dei dati pregressi, a fornire risultanze per fasce di 
età:  
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LITORALE DOMITIO 

 
Lo scenario tendenziale relativo alle famiglie residenti al 2022 prevede un 
incremento del 25,5%  

 
Anno 2007           Anno 2022    Variazione ass. Variazione % 
 
Famiglie DM Famiglie DM 2007 – 2022 2007 - 2022 
38.673 2,60 48.553  2,29       9.880       25,5% 
 

Dai predetti scenari tendenziali, il PTCP fa derivare i fabbisogni abitativi al 
2022, che non tengono conto delle migrazioni da Napoli e della 
necessità di decomprimere l’area vesuviana, cui, a ns. avviso, vanno 
aggiunti i fabbisogni derivanti dalla aspirazione di molti di vivere nei 
comuni ove sono preminenti i valori dell’ambiente, del paesaggio e del 
mondo e della cultura rurale. 

 
Prescindendo dai predetti fenomeni, nonché da quelli di un auspicabile 
sviluppo delle attività produttive e conseguente incremento 
occupazionale, il PTCP fornisce il seguente scenario tendenziale per 
l’ambito del Litorale Domitio: 

 
Abitazioni al 2001  Abitazioni al 2007  Abitazioni al 2022 
ISTAT 2001       (Stima)  Scenario tend. 2007 -2022 

Numero Tasso occ. Num. Tasso occ. Num. Tasso occ.  
Fabbisogno Var:% 

68.277        47,9%  80.776   47,9% 90.655   53,6% 9.880   12,2% 
 

Il PTCP si sofferma poi sugli scenari probabili o possibili nel prossimo 
quindicennio anche in funzione di due rilevanti iniziative che stanno 
diventando: lo scalo aeroportuale di Grazzanise – in verità non ancora 
certo - e la Stazione Porta del TAV ad Afragola, che contribuiranno, in 
assenza di specifica programmazione (il PTR si limita a formulare auspici), 
ad incrementare la polarizzazione nelle aree urbane di Napoli e Caserta.  
Dei circa 70.000 alloggi in Provincia previsti negli scenari tendenziali, 
circa l’83% rappresenta la domanda degli ambiti di Aversa e Caserta. Il 
PTCP auspica un riequilibrio a livello provinciale, sia per decomprimere le 
aree più congestionate, sia per arrestare il fenomeno di progressivo 

 2007 2022 var.assolu
ta 

variaz. %2007 - 
2022 

0 – 14anni 16.495 16.582  87 0,5%% 
15–64 
anni 

67.332 73.124 5.792 8,6% 

65 anni e 
più 

16.306 21.317 5.011 30,7% 

TOTALE 100.133 111.023 10.890 10,9% 
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spopolamento delle aree interne più marginali.  Conclude, però, che è 
compito del decisore politico orientare le scelte e opzioni territoriali. 

 
La Provincia ha definito i carichi insediativi dei comuni dei vari ambiti 
insediativi con proiezioni – stralcio al 2018 per rendere coerenti le 
previsioni con quelle delle altre province della Campania. 

 
 
 
 
 

AMBITO INSEDIATIVO: LITORALE DOMIZIO NORD 

N
COMUNE 

ALLOGGI 
ANNO 
2001 

POPOLAZ. 
RESIDENTE 
ANNO 
2007 

DIMENS. 
DEMOG
R. 

ACCES
S. 

ALLOGGI 
PROVINCI
A 
ANNO 
2018 
MIN./MA
X 

ALLOGGI COMUNE 
COMUANNO 2018 

1 
ROCCAMO
NFINA 

1.959 3.705 = 170  

2 
SESSA 
AURUNCA 

14.338 22.799 = + + + 1.330  

3 CELLOLE 7.450 7.733 + + + + 500  
         TOTALE 2.000  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AMBITO INSEDIATIVO: LITORALE DOMIZIO SUD 

N. COMUNE 
ALLOGGI 
ANNO 2001 

POPOLAZ. 
RESIDENTE 
ANNO 
2007 

DIMENS. 
DEMOGR. 

ACCESS. 

ALLOGGI 
PROVINCIA 
ANNO 2018 
MIN./MAX 

ALLOGGI 
COANNO 
2018 

1 CARINOLA 3.439 8.105 =  250 
2 FALCIANO DEL M. 1.511 3.754 + + + 200 

3 MONDRAGONE 13.075 26.833 
 + 

 950 

4 
CANCELLO E 

ARN. 
 1.794 5.150 + + + 350 

5 CASTEL VOLTUR. 24.711   22.796 +  750 

TOTALE  2.500 
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I.3 Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino dei fiumi Liri-
Garigliano e Volturno 
 
Il territorio di Sessa Aurunca è compreso per intero nel Bacino 
interregionale dei fiumi Liri-Garigliano7 e Volturno. 
Il “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” è previsto dal comma 6 ter 
dell’art. 17 della legge 183/89 (istitutiva delle Autorità di Bacino) – come 
modificato dall’art. 12 della legge 493/93 - e successivamente 
disciplinato dall’ art. 1 del D.L. n. 180/98 e dagli artt. 1, 1 bis e 2 del D.L. n. 
279/00 convertito con modifiche e integrazioni nella legge n. 365/00. 
Obiettivo di fondo del piano stralcio è la definizione di misure e di 
interventi volti a ridurre i gradi di rischio e di pericolo idrogeologico 
esistenti nel bacino. 
L’elaborazione del piano stralcio consta essenzialmente di tre fasi: la 
prima riguarda l’individuazione delle aree a rischio mediante le 
informazioni disponibili sullo stato dei dissesti; la seconda riguarda la 
valutazione del rischio e la perimetrazione delle aree per grado di rischio 
(R4 - molto elevato -, R3 - elevato -, R2 - medio - e R1 - moderato -); la 
terza è relativa allo studio tipologico degli interventi per la mitigazione 
del rischio. Oltre alle misure di salvaguardia il piano stralcio contiene le 
norme di attuazione e le prescrizioni a regime. 
Si rinvia alla successiva fase e ai testi integrali della relazione e delle 
Norme di attuazione per un esame più completo della disciplina delle 
aree a rischio cui è attualmente sottoposto il territorio di Sessa Aurunca.  
Gli elaborati grafici comprendono, tra l’altro, sia per i fenomeni idraulici 
che per i dissesti di versante, la carta della pericolosità (per quella 
idraulica vengono utilizzate le fasce fluviali)8 e la carta del rischio. 
Quest’ultima connette la pericolosità col danno atteso in caso di 

 
7 Il bacino dei fiumi Liri-Garigliano, che si estende per 4.984 kmq - con una lunghezza dell’asta principale 
di 164 Km -, è inserito in un’orografia caratterizzata da rilievi pronunciati a nord est, verso l’Appennino, 
e rilievi più modesti verso sud ovest.  
Il Fiume Liri nasce presso l'abitato di Cappadocia (Aq), a quota 995 m.s.l.m., da un gruppo di sorgenti 
alimentate dal massiccio dei Monti Simbruini. L'alto bacino del Liri è costituito dalla cosiddetta Valle 
Roveto, caratterizzata da una forma molto allungata compresa tra due spartiacque molto marcati: ad est 
i monti della Marsica ed a nord-ovest i monti Simbruini. 
Il fondovalle ha un'ampiezza di poche centinaia di metri e presenta pendenze longitudinali prossime al 
2% fino a Canistro, dove il fiume, a circa 13 km dalle sorgenti, riceve in sinistra gli emissari artificiali del 
Fucino; più a valle, a Morino, riceve in destra il torrente Schioppo. In questo tratto le pendenze sono di 
circa l'1,3%. 
La rete idrografica del bacino risulta articolata in numerosi affluenti, la maggior parte dei quali con 
bacino di modesta estensione, ad eccezione del fiume Sacco, che contribuisce per circa il 25% dell'area 
complessiva, e del Fucino, morfologicamente e geograficamente separato dal Liri, ma ad esso connesso 
tramite l'emissario. 
Alla confluenza tra il Liri e il Sacco (S. Giovanni Incarico) il bacino del Liri è inferiore a quello del suo 
affluente, se non si considerano i contributi del Fucino. 

 
8 Per il rischio idraulico vengono considerati separatamente il bacino del Liri-Garigliano e quello del 
Volturno. 
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evento, in ragione del valore esposto. Pertanto il grado di rischio è più 
elevato, a parità di pericolosità, nel caso in cui l’evento coinvolga aree 
nelle quali siano presenti persone e/o manufatti. 
 
Pericolosità e Rischio idraulico 

 
Il grado di pericolosità è connesso all’individuazione delle seguenti 
tipologie di fasce fluviali: 

- alveo di piena standard (Fascia A), con periodo di ritorno pari 
a 100 anni, a pericolosità molto elevata; 

- fascia di esondazione (Fascia B), comprendente le aree 
inondabili dalla piena standard eventualmente contenenti 
sottofasce inondabili con periodo di ritorno T < 100 anni, 
distinta nelle seguenti sottofasce: 

- sottofascia B1, compresa tra l’alveo di piena e la linea più 
esterna tra la congiungente l’altezza idrica h = 30 cm delle 
piene con periodo di ritorno T di 30 anni e altezza idrica h = 90 
cm delle piene con periodo di ritorno T = 100 anni; pericolosità 
elevata; 

- sottofascia B2, compresa tra il limite della sottofascia B1 e 
quello dell’altezza idrica h = 30 cm delle piene con periodo di 
ritorno T = 100 anni; pericolosità media; 

- sottofascia B3 9, compresa tra il limite della sottofascia B2 e 
quello delle piene con periodo di ritorno T = 100 anni; 
pericolosità moderata; 

- fascia di inondazione (Fascia C) per piena di intensità 
eccezionale, interessata dalla piena relativa al periodo di 
ritorno T = 300 anni o dalla piena storica nettamente superiore 
alla piena di progetto. 
 

La sovrapposizione delle fasce fluviali, caratterizzate dai diversi gradi di 
pericolosità descritti, al sistema degli insediamenti e delle infrastrutture 
restituisce le aree con i diversi gradi di rischio idraulico: 

- le “aree a rischio molto elevato” (R4), nelle quali sono 
ammessi gli interventi per la mitigazione del rischio; non sono 
ammesse nuove costruzioni, ma il solo adeguamento 
igienico-sanitario degli edifici residenziali nel rispetto delle 
norme vigenti e la realizzazione dei sottotetti a condizione 
che non comportino aumento del carico urbanistico; sono 
inoltre ammessi gli interventi manutentivi e comunque 
conservativi; 

 
 
9 Le carte delle fasce fluviali del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Liri-Garigliano e 
Volturno non differenziano la fascia B per sottofasce (B1, B2 e B3); ad essa corrisponde il limite esterno 
coincidente con il limite delle aree inondabili con periodo di ritorno T = 100 anni. 
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- le “aree a rischio elevato” (R3), nelle quali sono ammessi gli 
stessi interventi previsti per le aree a rischio molto elevato, 
nonché gli ampliamenti degli edifici esistenti esclusivamente 
per motivate necessità di adeguamento igienico-sanitario; 

- le “aree a rischio medio” (R2) e “moderato” (R1), nelle quali 
sono ammessi la ristrutturazione edilizia, l’ampliamento e la 
costruzione di nuovi edifici e infrastrutture.  

L’art. 3110 delle Norme di attuazione stabilisce le previsioni e gli interventi 
ammessi e quelli vietati mediante i piani urbanistici comunali nelle aree 
di fascia A in condizioni di rischio R4, R3, R2 e R1, nonché gli obblighi 
validi per l’intero sviluppo della fascia A. 
L’art. 3211 stabilisce le previsioni e gli interventi ammessi e quelli vietati 
mediante i piani urbanistici comunali nelle aree di sottofascia B1 in 
condizioni di rischio R3, R2 e R1, nonché gli obblighi validi per l’intero 
sviluppo della sottofascia B1. Sempre l’art. 32 stabilisce le previsioni e gli 
interventi ammessi e quelli vietati mediante i piani urbanistici comunali 
nelle aree di sottofascia B2 in condizioni di rischio R2 e R1, nonché gli 
obblighi validi per l’intero sviluppo della sottofascia B2.  Specifiche 
indicazioni, di minor rigore, vengono anche fornite per la sottofascia B3 e 
per la fascia C. 
L’art. 3312 detta ulteriori disposizioni e facoltà per gli strumenti urbanistici 
dei Comuni interessati dal PAI. 
Nel territorio di Sessa Aurunca: 
quanto alla pericolosità idraulica (fasce fluviali), sono presenti aree 
latistanti il Garigliano, come si evince dalla tav. A48 della presente 
proposta di PUC. 
Conseguentemente, il rischio idraulico, localizzato analogamente, è 
Molto Elevato nei tratti densamente abitati ed edificati, Molto Elevato 
Potenziale nei tratti di raccordo vocati all’urbanizzazione e Medio nei 
tratti non edificati.  

 
Pericolosità e Rischio frane 

 
A differenza della pericolosità idraulica, non risulta attendibile la 
caratterizzazione dell’evento franoso in funzione della ricorrenza 
temporale degli eventi; più affidabile è il riferimento al prodotto della 
suscettività al dissesto dei versanti per la cinematica (velocità dei 
fenomeni attesi) per la dimensione del fenomeno. 
Ricorrono pertanto i seguenti quattro gradi di pericolosità: 
P1 - bassa o trascurabile (frane di bassa/media intensità e stato inattivo 
o quiescente); 
P2 - media (frane da bassa ad alta intensità e stato rispettivamente da 
attivo a inattivo); 

 
10 “Indirizzi alla pianificazione urbanistica in rapporto all’analisi degli squilibri esistenti - fascia A”. 
11 “Indirizzi alla pianificazione urbanistica in rapporto all’analisi degli squilibri esistenti – fasce B, C”. 
12 “Indicazioni per la predisposizione degli strumenti urbanistici comunali”. 
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P3 - elevata (frane da media ad alta intensità e stato rispettivamente da 
attivo a quiescente); 
P4 - molto elevata (frane di alta intensità e stato attivo o potenzialmente 
riattivabile). 
Per effetto dei descritti gradi di pericolosità, vengono distinte le seguenti 
aree a rischio idrogeologico: 

- le “aree a rischio molto elevato” (R4); 
- le “aree di alta attenzione” (A4); 

-le “aree a rischio potenzialmente alto (Rpa) e le “aree di attenzione 
potenzialmente alta (Apa); 

- le “aree a rischio elevato” (R3); 
- le “aree di medio-alta attenzione” (A3); 
- le “aree a rischio medio” (R2); 
- le “aree di media attenzione (A2);  
- le “aree a rischio moderato” (R1); 
- le “aree di moderata attenzione” (A1); 

- le “aree a rischio potenzialmente basso” (Rpb) e le “aree di attenzione 
potenzialmente bassa” (Apb); 
- le “aree di possibile ampliamento dei fenomeni franosi cartografati 
all’interno, ovvero di fenomeni di primo distacco” (C1); 
- le “aree di versante nelle quali non è stato riconosciuto un livello di 
rischio o di attenzione significativo (C2); 
- le “aree inondabili da fenomeni di sovralluvionamento” (“al”).13 
In sintesi, per le aree a maggior grado di rischio: 
- attraverso gli obblighi e i divieti fissati dall’art. 3 per le aree R4, 
dall’art. 4 e per le aree A4 e dall’art. 6 per le aree R3 vengono 
perseguite: l’incolumità delle persone, la sicurezza delle strutture, delle 
infrastrutture e del patrimonio ambientale; 
- gli obblighi e i divieti fissati dall’art. 5 per le aree Rpa e Apa sono 
analoghi a quelli fissati per le aree R4 e A4, ma con la possibilità di 
annullare e/o modificare la perimetrazione e le misure di salvaguardia 
a seguito di studi e indagini più dettagliati; 
- gli obblighi e i divieti fissati dall’art. 7 per le aree A3 sono analoghi a 
quelli fissati per le aree R3, qualora, a seguito di studi e indagini più 
dettagliati, risultasse la presenza di strutture, infrastrutture o beni 
ambientali e culturali; 
- attraverso le prescrizioni dell’art. 8 per le aree R2 viene perseguita la 
sicurezza delle strutture, delle infrastrutture e del patrimonio 
ambientale. 
Gli artt. 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 fissano prescrizioni rispettivamente per 
le aree A2, R1, A1, Rpb e Apb, C1, C2 e “al”. 
Nel territorio di Sessa Aurunca: 
quanto alla pericolosità di frana, è presente nelle aree alle pendici del 
Massico e, in maniera diffusa, nell’ambito collinare. 

 
13 Individuati sulla base di modelli idraulici semplificati o di studi preliminari, il cui livello di rischio o di 

attenzione deve essere definito a seguito di indagini e studi a scala di maggior dettaglio. 
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I.4. Il Piano di Recupero Ambientale (PRA) della provincia di Caserta  
 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri, con l’ordinanza n. 3100 del 22 
dicembre 2000, ha affidato al Commissario delegato – Presidente 
della Regione Campania il compito di predisporre, d’intesa con il 
Prefetto di Caserta un piano di recupero ambientale della provincia 
compromesso dall’attività estrattiva delle cave abbandonate, 
abusive o dismesse. 
Sono escluse dalla disciplina: 
- le cave attive 
- le cave sotterranee attive e non  
Il piano persegue la riqualificazione ambientale dell’intero territorio 
compromesso; non solo del sito di cava limitatamente al suo 
perimetro. 
Obiettivi specifici risultano: 
- recupero singole cave con opere di consolidamento, riequilibrio 
ecologico, …; 
- ridisegno del paesaggio; 
- riqualificazione funzionale; 

- riuso compatibile; 
- funzioni qualificanti: naturalistiche, agroforestali, …; 
- garanzia sostenibilità dei singoli interventi. 

Sono state predisposte norme per la regolazione degli interventi di 
recupero ambientale. 
Le cave censite sono poi riportate nella Carta delle regole e 
classificate: 
- Classe I – aree di allarme fisico/ambientale 
- Classe II – aree di emergenza fisico/ambientale 
- Classe III- aree di attenzione fisico/ambientale 
- Classe 0 -aree di impatto ambientale nullo 
Gli interventi di recupero: 
- messa in sicurezza 
- riassetto idrogeologico 
- risanamento paesaggistico 
 
Per tutte le strategie e gli interventi dai piani generali e di settore, 
andrà ricercata una sintesi efficace, in termini di integrazione e di 
compatibilità, alla scala della pianificazione locale. Nel Piano 
Urbanistico Comunale di Sessa Aurunca le indicazioni sovraordinate 
vanno accolte, nelle diverse forme possibili (previsioni, prescrizioni 
normative, destinazioni d’uso), perseguendo una sintesi originale più 
che una meccanica conformità 
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I.5. La tutela ambientale: Il Parco Regionale di Roccamonfina – Foce 
Garigliano, le aree S.I.C. e i Piani Territoriali Paesistici 
Il Parco Regionale Roccamonfina - Foce Garigliano è stato istituito, ai 
sensi della legge regionale 1settembre 1993 n. 33, con la deliberazione 
della G.R. N. 6 del 12.2.1999 e con la successiva N. 1406 del 12.4.2002. Si 
estende per circa 11.000 ha e comprende il complesso vulcanico del 
Roccamonfina, la foce e le rive del tratto campano del fiume 
Garigliano. 
Il confine amministrativo comprende territori dei sette Comuni di Conca 
della Campania, Galluccio, Marzano Appio, Roccamonfina, Sessa 
Aurunca, Teano, Tora e Piccilli. La fascia costiera è caratterizzata dalla 
pineta del litorale domitio. Dei territori comunali interessati quello di 
Roccamonfina, cuore del Parco, occupa la maggior parte 
dell’estensione del Parco. 
La zona protetta comprende l’apparato vulcanico di Roccamonfina, tra 
la piana del fiume Garigliano, quella del Fiume Volturno ed il settore del 
bacino del Fiume Garigliano. L’area presenta caratteri fortemente 
identitari ed ottime potenzialità di qualificazione come importante nodo 
di origine di corridoi ecologici e culturali per l’innalzamento della 
biodiversità tra i diversi sistemi di aree naturali protette e per la 
valorizzazione dei diffusi beni storico-architettonici del territorio e delle 
zone circostanti. 
Il territorio comunale di Sessa comprende 5 Siti di Importanza 
Comunitaria (che faranno parte, come Zone Speciali di Conservazione, 
della Rete Ecologica Europea denominata “Natura 2000”): il N°22 - 
Vulcano di Roccamonfina; il N°2 - Basso corso del Fiume Garigliano; il 
N°7 - Foce del Fiume Garigliano; il N°15 - Monte Massico e il N°19 - Pineta 
Foce del Garigliano. 
I Piani Territoriali Paesistici del Vulcano di Roccamonfina e del Litorale 
Domizio sono stati annullati nel 1996, ma, a prescindere dall’eventuale 
riapprovazione, possono contenere utili riferimenti per il Piano Urbanistico 
Comunale di Sessa Aurunca.  
Non è comunque ragionevole il blocco incondizionato della fascia 
costiera, che impedisce anche la riqualificazione, non solo necessaria 
ma urgente, di un territorio di fatto abbandonato al degrado e posto 
nell’impossibilità di esprimere le sue vocazioni e di concorrere allo 
sviluppo economico tanto invocato. Occorre quindi adottare con 
urgenza scelte che, senza alterare i valori ambientali, aprano la via al 
contrasto del degrado e allo sviluppo. 
L’Amministrazione di Sessa Aurunca, in spirito di collaborazione 
interistituzionale, auspicando che la tanto conclamata 
“copianificazione” da mera enunciazione divenga reale,  nell’affrontare  
le tematiche di assetto del proprio territorio in un’ottica di sviluppo 
coordinato che renda partecipi e riesca a integrare in un unico disegno 
le varie zone: collinari,  della pianura, costiere non  ritiene di poter 
ulteriormente rinviare una fase programmatoria che interessi 
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contestualmente l’area costiera e le altre zone del territorio, cercando 
così  di evitare e superare quella separatezza, non solo geografica,  che 
da sempre pone il centro storico del capoluogo quasi in conflitto con 
l’area costiera. Pertanto anche nelle aree ove, allo stato, vige il vincolo 
inibitorio della legge 431/85, l’Amministrazione propone scelte 
progettuali di riqualificazione e sviluppo, che in altra parte della presente 
relazione verranno illustrate, ritenendo necessaria l’attivazione di un 
tavolo di confronto ove si possano discutere le proposte del PUC. 
 
 
I.6. Gli strumenti di programmazione dello sviluppo locale  
 
Tali strumenti combinano la riqualificazione con lo sviluppo fondato sulle 
risorse locali (sviluppo endogeno), in alternativa ai metodi dell’intervento 
straordinario (sviluppo esogeno), che ha attivato, per il passato, 
meccanismi tali da comprimere le opportunità legate alle risorse e 
all’imprenditorialità locale allontanando, con la logica dell’assistenza, la 
coscienza e l’esercizio della responsabilità. Tali strumenti integrano, 
ormai in maniera consolidata, la pianificazione tradizionale, legata al 
controllo delle trasformazioni spaziali. Interessano il territorio costiero 
casertano: 
- il Progetto Integrato Territoriale (PIT) “Litorale Domitio”, approvato con 
delibera della G.R. Campania N. 2192/2001 per Euro 35.899.941, esteso, 
oltre ai quattro Comuni costieri del Casertano, al Comune di Giugliano, 
in provincia di Napoli. Nella relazione si dichiara che “lo spunto 
strategico per le politiche di valorizzazione dell’area domizia coincide 
con un modello di sviluppo locale incentrato sul turismo. Di 
conseguenza, l’idea-forza che va a determinare l’indirizzo strategico del 
PIT coincide con la volontà di realizzare il Sistema Turistico Locale 
Domizio, in coerenza, tra l’altro, con la legge 29.3.2001 N. 135 (Riforma 
della legislazione nazionale del turismo), con la quale è stato disciplinato 
compiutamente il concetto di sistemi turistici locali, i quali vengono 
definiti...quali contesti turistici omogenei o integrati, comprendenti ambiti 
territoriali...caratterizzati dall’offerta integrata di beni culturali, ambientali 
e di attrazioni turistiche, compresi i prodotti tipici dell’agricoltura e 
dell’artigianato locale, o dalla presenza diffusa di imprese turistiche 
singole o associate. Tale definizione riflette con estrema precisione il 
profilo dell’ambito territoriale domizio, caratterizzato da una vocazione 
di sviluppo estremamente complessa ed eterogenea: il turismo, 
pertanto, quale unico modello di sviluppo locale in grado di sintetizzare, 
in un quadro coerente di opportunità, le molteplici risorse costituite dal 
patrimonio culturale e ambientale, dall’agricoltura e dalle produzioni 
tipiche di qualità, da una diffusa capacità imprenditoriale e artigianale; 
valorizzazione integrata, pertanto, di tutte le risorse del territorio domizio 
… beni culturali e ambientali, dunque, ma anche contestuale 
valorizzazione dell’agricoltura e dell’artigianato, dei servizi e del 
commercio.” 



  
CITTA’ DI SESSA AURUNCA 

PIANO URBANISTICO COMUNALE      PUC             RELAZIONE  77

77 

- Il PIT “Roccamonfina - Foce del Garigliano”, approvato con delibera 
della G.R. Campania N. 1407/2002, che stanzia Euro 162.742.504 anche 
per altri PIT inclusi in Parchi regionali e investe un territorio di 8.500 ha che 
comprende, oltre Sessa Aurunca, altri Comuni oltre a quelli della 
Comunità Montana del Monte Santa Croce. L’idea-forza, in questo 
caso, è quella di “realizzare un modello di sviluppo locale 
ecosostenibile”. 
- Il PRUSST approvato con DM LL.PP. N. 19/2000, che interessa, oltre 
Caserta (capofila) e Sessa Aurunca, altri 23 Comuni. Esso si articola 
attorno a 5 tematiche generali: la valorizzazione dei beni culturali e 
ambientali, dei beni archeologici e storico-ambientali, del turismo ludico-
ricreativo, delle risorse agro-zootecniche e il Piano di sviluppo industriale. 
Gli interventi, trasversali rispetto ai territori e alle tematiche, riguardano, 
tra l’altro, la realizzazione di itinerari culturali che incentivino il turismo 
con l’incremento della pubblicità e quindi della “visibilità” del territorio. 
Altri interventi sono relativi a reti ferroviarie metropolitane. 
- Gli strumenti della programmazione negoziata. Interessano il territorio 
costiero casertano: 
- il Contratto d’Area Caserta Nord (stipulato nel 1998), che coinvolge, 
oltre Sessa, altri 13 Comuni, con la finalità di attuare un progetto 
integrato di valorizzazione, riqualificazione e sviluppo del territorio, per 
facilitare e incentivare investimenti produttivi in grado di incrementare 
l’occupazione, sia nelle attività manifatturiere che terziarie, dei settori 
agro-industriale, ortofrutticolo e della ceramica.  
- Il Patto territoriale “Appia Antica”, che interessa, oltre Sessa, altri 7 
Comuni, tra i quali Roccamonfina, fondato sulla promozione del turismo, 
dell’agricoltura, della zootecnia, della piccola e media industria e 
dell’artigianato nel rispetto e nella valorizzazione delle caratteristiche e 
delle risorse naturali e storico-culturali del territorio. 
- Masterplan del litorale domizio – flegreo 
La Regione Campania ha scelto il Masterplan come strumento 
pianificatorio e programmatorio. 
Si tratta di un’area complessa, che abbraccia 14 comuni, di cui quattro 
in provincia di Napoli (Bacoli, Giugliano in Campania, Monte di Procida 
e Pozzuoli), e dieci in provincia di Caserta (Cancello ed Arnone, 
Carinola, Castel Volturno, Cellole, Falciano del Massico, Francolise, 
Mondragone, Parete, Sessa Aurunca e Villa Literno); una superficie 
territoriale complessiva di circa 741,47 kmq (5,42% del territorio regionale) 
e una popolazione residente di oltre 370mila abitanti. 
Una realtà con grandi suggestioni paesaggistiche ed ambientali densa 
di cultura e testimonianze archeologiche, ma anche attraversata da 
gravi problemi di marginalità e degrado. 
L'occasione offerta dal Masterplan consente a queste aree di dotarsi di 
uno strumento capace di innescare processi di riqualificazione 
territoriale, ambientale e paesaggistica.  
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La strategia di attuazione del Masterplan si definisce attraverso un 
processo che vede il coinvolgimento degli attori istituzionali e dei 
soggetti privati interessati a investire sull’area. 
Vengono delineati diversi tematismi di questo vasto territorio ricco di 
storia e di risorse. A mero titolo di esempio, il tema dei beni culturali, per 
quanto attiene al territorio di Sessa Aurunca, individua: 
-  complesso teatro romano, criptoportico e villa; 
- Castello ducale; polo museale; 
- Ponte Ronaco; 
- Cattedrale romanica; 
- Chiesa rupestre a Rongolisi; 
- Murales a Valogno; 
- Grotta di san Michele a Fasani; 
- Real ponte Ferdinando sul Garigliano. 
Altro tema interessante lo sviluppo della ciclovia che interessa molti 
comuni del vasto comprensorio. 
 
I.7. Le linee programmatiche regionali della portualità turistica 
 
Le linee programmatiche per lo Sviluppo del Sistema Integrato della 
Portualità Turistica sono state approvate con delibera della G.R. 
Campania N. 5490/2002 e successivamente integrate col “Regolamento 
per la programmazione, realizzazione e gestione delle strutture dedicate 
alla nautica da diporto in Campania” (delibera della G.R. N. 6122/2002) 
e con la più recente definizione dell’iter procedurale del PI “Portualità 
turistica”. Interessa il problema anche l’avviso pubblico AGC “Trasporti e 
viabilità” pubblicato sul BURC N. 15 del 7.4.2003. Mediante tali le linee 
programmatiche la Regione ha invitato i Comuni costieri della 
Campania “alla presentazione di Studi di fattibilità relativi alla 
riqualificazione in chiave turistica dei porti e degli approdi della 
Campania e/o alla realizzazione di nuovi porti turistici”. Secondo le 
“linee”, il litorale Domizio “è l’ambito che maggiormente necessita di un 
potenziamento dell’offerta portuale, data l’estensione del bacino di 
utenza potenziale e l’articolato sistema dei collegamenti terrestri.”14 Non 

 

 
14 “L’offerta è oggi rappresentata dalla sola struttura fissa della darsena di San Bartolomeo a Castel 
Volturno e dai precari approdi lungo le aste fluviali del Volturno e del Garigliano. Si ritiene opportuno 
articolare l’offerta, in primo luogo, attraverso l’adeguamento della struttura esistente alle nuove 
esigenze della domanda diportistica anche stanziale e dei collegamenti marittimi, destinando spazi 
portuali e retroportuali anche alla pesca ed a funzioni per il tempo libero delle popolazioni residenti. ... 
In secondo luogo potenziare l’offerta medesima verificando la fattibilità economica ed ambientale del 
porto turistico commerciale di Mondragone e del porto turistico di Cellole-Sessa Aurunca secondo le 
previsioni contenute nel Piano d’Area Domizia. In terzo luogo, l’incremento dell’offerta può avvenire 
mediante la riqualificazione degli approdi fluviali del Volturno e del Garigliano attraverso la dotazione di 
attrezzature mobili e di servizi per la nautica minore di tipo stagionale e per la piccola pesca, 
opportunamente inseriti nel Parco Regionale di Roccamonfina - Foce Garigliano (Sessa Aurunca).” 
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va trascurata la destinazione di alcuni spazi portuali e retroportuali alla 
pesca e alle attività del tempo libero.  
Il PUC di Sessa Aurunca recepisce la proposta effettuata dal Comune di 
realizzare una darsena interna ne pressi della foce del Garigliano. 
Le linee programmatiche per gli investimenti per le infrastrutture di 
trasporto e della mobilità sono state approvate con delibera della G.R. 
Campania N. 1282 del 5.5.2002 e promuovono la programmazione 
infrastrutturale in coerenza con gli indirizzi del Piano Generale dei 
Trasporti. Contengono riferimenti al sistema aeroportuale, viario e 
ferroviario:  
- per il sistema aeroportuale, si prevede lo scalo di Grazzanise come 
nodo di livello internazionale e la riconversione di Capodichino per il solo 
traffico nazionale;  
- per la viabilità, quanto a Sessa Aurunca, sono previsti come necessari 
la variante della SS 7 bis Appia per il centro di Cascano (entrata in 
esercizio nel 2009) e il prolungamento della SS quater Domitiana da 
Castel Volturno al Garigliano (già in corso di realizzazione). E’ 
annoverato invece tra le “opzioni” (interventi di sviluppo successivo) il 
collegamento tra l’autostrada A1 (Na - Rm), in corrispondenza dello 
svincolo di Capua, e l’Asse di Supporto (Capua - Villa Literno); 
- per le ferrovie, le “linee” considerano tra le “opzioni” una metropolitana 
leggera inclusa nel PIT “Litorale Domizio” con un tracciato che tocca 
Licola, Varcaturo, Lago Patria, Ischitella, Villaggio Coppola, Pineta 
Grande, Castel Volturno, Mondragone, Cellole, Giugliano, Cancello 
Arnone e, indirettamente, Sessa Aurunca per poi passare nel basso Lazio 
con Minturno, Formia e Gaeta. 

 
I.8 Il Regolamento Edilizio con annesso Programma di Fabbricazione – 
Stato di attuazione 
Nel Comune di Sessa Aurunca è, tuttora, vigente il Regolamento Edilizio 
con annesso Programma di Fabbricazione approvato con D.P.G.R. in 
data 12 aprile 1972. Venne redatto per un territorio di circa 20.000 ettari 
comprendente anche la frazione Cellole, poi divenuta comune 
autonomo con l’annessione di parte del territorio di Sessa, compresa la 
fascia costiera con gli insediamenti di Baia Felice e Baia Domizia sud. Il 
Programma di Fabbricazione, coerente con la cultura urbanistica 
dell’epoca e dell’Ordinamento in materia disciplina l’attività edilizia del 
capoluogo, delle numerose frazioni e della fascia costiera con una 
“classica” zonizzazione che individua le ZTO  A,B,C, D, E prescrivendo, 
per ciascuna zona, gli indici territoriali e fondiari, il rapporto di copertura, 
l’altezza, il numero di piani dei corpi di fabbrica e le modalità attuative: 
prevalentemente piani di lottizzazione convenzionata per le zone C e, 
generalmente, intervento diretto per le zone B. Individua, altresì, le unità 
minime di intervento unitario sia per le lottizzazioni che per gli interventi 
diretti. In particolare l’art. 25 del Regolamento Edilizio disciplina l’attività 
con indici e “quantum” di standards urbanistici differenziati per i territori 
della pianura e della collina e per quelli della fascia costiera, questi ultimi 
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individuati con apice*. Pur con le limitazioni proprie di tale tipologia di 
piano, indica direttrici di sviluppo, aree di tutela, aree per attrezzature 
collettive ben superiori ai minimi prescritti dal D.M. 02.04.1968 n. 1444. Lo 
stato di attuazione del Programma di Fabbricazione, già redatto da 
questa ATP negli elaborati di I fase nel 2006, è stato elaborato ex novo  in 
ambiente GIS. Le schede che seguono indicano, per le varie parti del 
territorio, le volumetrie realizzate sulla scorta delle indicazioni e 
prescrizioni dello strumento urbanistico vigente; gli elaborati grafici: tavv. 
da A8 ad A38 evidenziano lo stato di attuazione del Programma di 
Fabbricazione alla data ottobre 2014, non come sterile e laborioso 
risultato numerico, ma anche e soprattutto quale ulteriore indirizzo per le 
scelte del PUC. 

 
SAN CARLO, VIGNE, ZELLONI, CESCHETO, S. MARIA A VALOGNO 
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San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 6B1 1.598 1,96 3.131 26 1.141 912 8.153 3.494 7,29 68
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 7B1 1.554 1,96 3.046 25 1.439 1.151 8.125 3.482 7,47 68
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 8B1 2.838 1,96 5.562 46 1.874 1.499 12.589 5.395 6,34 105
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 9B1 2.102 1,96 4.121 34 1.249 1.000 6.739 2.888 4,58 56
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 10B1 3.750 1,96 7.350 61 2.524 2.019 14.257 6.110 5,43 119
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 11B1 719 1,96 1.409 12 0 0 0 0 0,00 0
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 12B1 1.738 1,96 3.406 28 1.316 1.053 8.206 3.517 6,75 68
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 13B1 3.380 1,96 6.624 55 2.216 1.773 12.769 5.472 5,40 106
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 14B1 9.495 1,96 18.609 155 3.638 2.911 14.748 6.321 2,22 123
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 15B1 5.717 1,96 11.204 93 1.754 1.403 8.089 3.467 2,02 67
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 16B1 3.435 1,96 6.732 56 1.213 971 4.420 1.894 1,84 37
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 17B1 601 1,96 1.178 10 119 95 377 162 0,90 3
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 18B1 4.202 1,96 8.236 69 518 414 2.004 859 0,68 17
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 19B1 2.978 1,96 5.836 49 109 87 247 106 0,12 2
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 20B1 4.808 1,96 9.424 79 2.569 2.055 11.995 5.141 3,56 100
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 21B1 1.144 1,96 2.242 19 376 301 1.731 742 2,16 14
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 22B1 940 1,96 1.843 15 214 171 1.079 462 1,64 9
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 23B1 2.370 1,96 4.646 39 894 715 4.764 2.042 2,87 40
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 24B1 885 1,96 1.734 14 336 269 1.527 655 2,47 13
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 25B1 1.397 1,96 2.738 23 1.032 826 3.834 1.643 3,92 32
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 26B1 855 1,96 1.675 14 300 240 1.331 570 2,22 11
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 27B1 2.261 1,96 4.431 37 1.366 1.093 7.203 3.087 4,55 60
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 28B1 1.630 1,96 3.196 27 1.181 945 5.266 2.257 4,61 44
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 29B1 660 1,96 1.294 11 220 176 732 314 1,58 6
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 30B1 2.197 1,96 4.307 36 1.015 812 4.546 1.948 2,96 38
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 31B1 950 1,96 1.861 16 338 270 970 416 1,46 8
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 32B1 3.486 1,96 6.833 57 1.662 1.330 6.248 2.678 2,56 52
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 33B1 4.143 1,96 8.120 68 1.948 1.559 7.628 3.269 2,63 64
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 34B1 749 1,96 1.468 12 98 79 262 112 0,50 2
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 35B1 293 1,96 575 5 0 0 0 0 0,00 0

San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 1C5 7.891 1,21 9.549 95 105 84 563 241 0,10 6
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 2C5 6.713 1,21 8.122 81 1.487 1.190 6.315 2.707 1,34 63

San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 1C8 7.689 0,71 5.459 55 202 162 1.078 462 0,20 11
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 2C8 8.426 0,71 5.982 60 585 468 2.410 1.033 0,41 24
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 3C8 5.172 0,71 3.672 37 72 57 324 139 0,09 3
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 4C8 4.053 0,71 2.878 29 871 697 3.478 1.491 1,23 35
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 5C8 9.265 0,71 6.578 66 324 259 1.008 432 0,16 10
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 6C8 4.209 0,71 2.988 30 753 603 2.768 1.186 0,94 28

San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 1C10 7.039 0,38 2.675 27 1.975 1.580 11.578 4.962 2,35 116
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 2C10 364 0,38 138 1 0 0 0 0 0,00 0
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 3C10 3.600 0,38 1.368 14 49 39 98 42 0,04 1

San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 1C11 18.927 0,24 4.543 45 2.205 1.764 9.578 4.105 0,72 96
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 2C11 4.341 0,24 1.042 10 1.598 1.278 6.137 2.630 2,02 61
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 3C11 1.380 0,24 331 3 460 368 2.662 1.141 2,76 27
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 4C11 18.121 0,24 4.349 43 3.129 2.503 14.019 6.008 1,11 140
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 5C11 20.150 0,24 4.836 48 3.314 2.651 13.779 5.905 0,98 138
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 6C11 4.888 0,24 1.173 12 1.790 1.432 7.802 3.344 2,28 78
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 7C11 814 0,24 195 2 424 339 1.349 578 2,37 13
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 8C11 2.384 0,24 572 6 26 21 88 38 0,05 1
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 9C11 5.974 0,24 1.434 14 127 101 434 186 0,10 4
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 10C11 8.231 0,24 1.975 20 110 88 219 94 0,04 2
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 11C11 5.843 0,24 1.402 14 87 70 321 138 0,08 3
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 12C11 8.007 0,24 1.922 19 0 0 0 0 0,00 0
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 13C11 4.260 0,24 1.022 10 0 0 0 0 0,00 0
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 14C11 17.127 0,24 4.110 41 1.780 1.424 7.177 3.076 0,60 72
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 15C11 11.436 0,24 2.745 27 1.218 974 5.276 2.261 0,66 53
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 16C11 9.166 0,24 2.200 22 563 451 2.116 907 0,33 21
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 17C11 3.740 0,24 898 9 0 0 0 0 0,00 0
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 18C11 2.881 0,24 691 7 163 130 630 270 0,31 6
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 19C11 2.170 0,24 521 5 0 0 0 0 0,00 0
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 20C11 241 0,24 58 1 0 0 0 0 0,00 0
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 21C11 1.232 0,24 296 3 0 0 0 0 0,00 0

San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 1C13 9.658 0,08 773 8 1.162 930 4.838 2.073 0,72 48
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 2C13 4.746 0,08 380 4 0 0 0 0 0,00 0
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 3C13 8.935 0,08 715 7 514 411 1.827 783 0,29 18
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 4C13 6.265 0,08 501 5 0 0 0 0 0,00 0
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 5C13 9.685 0,08 775 8 328 262 810 347 0,12 8
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 6C13 8.658 0,08 693 7 520 416 1.816 778 0,30 18
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 7C13 6.271 0,08 502 5 258 207 1.271 545 0,29 13
San_Carlo_Zelloni_Cescheto_S.M._a_Valogno_Canale 8C13 931 0,08 74 1 445 356 1.569 673 2,41 16

355.330 1.379 901 301.731 129.313 1.570 1.133
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro di 400 mc/alloggio, 
degli 888 alloggi consentiti dal Pdf ne risultano realizzati 754. 
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Valogno mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Valogno 1B3 205 1,41 290 2 228 183 1.061 455 7,38 9
Valogno 2B3 3.282 1,41 4.627 39 1.439 1.151 7.038 3.016 3,06 59
Valogno 3B3 3.636 1,41 5.127 43 3.560 2.848 18.318 7.851 7,20 153
Valogno 4B3 4.099 1,41 5.779 48 2.372 1.897 12.802 5.486 4,46 107
Valogno 5B3 6.879 1,41 9.699 81 5.318 4.255 26.015 11.149 5,40 217
Valogno 6B3 1.113 1,41 1.569 13 249 199 905 388 1,16 8

Valogno 1C5 2.208 1,21 2.672 27 0 0 0 0 0,00 0

Valogno 1C8 6.502 0,71 4.616 46 22 18 52 22 0,01 0
Valogno 2C8 1.512 0,71 1.073 11 204 163 1.171 502 1,11 10

Valogno 1C10 3.556 0,38 1.351 14 140 112 510 218 0,20 4
Valogno 2C10 2.766 0,38 1.051 11 0 0 0 0 0,00 0
Valogno 3C10 6.850 0,38 2.603 26 144 116 478 205 0,10 4
Valogno 4C10 5.497 0,38 2.089 21 123 98 609 261 0,16 5

Valogno 1C11 16.755 0,24 4.021 40 296 237 1.125 482 0,10 9
Valogno 2C11 9.135 0,24 2.192 22 151 121 361 155 0,06 3

48.760 226 217 70.444 30.190 551 36
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro dei 400 
mc/alloggi, in luogo dei 122 alloggi consentiti dal Pdf ne 
risultano realizzati 176. 
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Rongolisi mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Rongolisi 1B1 11.589 1,96 22.715 189 3.656 2.925 19.602 8.401 2,42 163
Rongolisi 2B1 4.479 1,96 8.779 73 865 692 3.716 1.592 1,19 31

Rongolisi 1B3 2.856 1,41 4.027 34 1.324 1.059 5.261 2.255 2,63 44
Rongolisi 2B3 963 1,41 1.357 11 631 505 2.887 1.237 4,28 24
Rongolisi 3B3 1.898 1,41 2.676 22 1.187 950 5.482 2.349 4,13 46
Rongolisi 4B3 4.935 1,41 6.958 58 1.594 1.275 6.937 2.973 2,01 58

Rongolisi 1B5 857 0,77 660 6 357 286 1.586 680 2,64 13
Rongolisi 2B5 1.215 0,77 935 8 390 312 1.885 808 2,22 16
Rongolisi 3B5 2.014 0,77 1.551 13 954 763 3.864 1.656 2,74 32

Rongolisi 1C8 8.449 0,71 5.999 60 263 211 1.327 569 0,22 13
Rongolisi 2C8 4.325 0,71 3.070 31 376 301 2.034 872 0,67 20
Rongolisi 3C8 4.622 0,71 3.282 33 655 524 2.362 1.012 0,73 24
Rongolisi 4C8 5.941 0,71 4.218 42 642 514 2.733 1.171 0,66 27

Rongolisi 1C11 16.945 0,24 4.067 41 1.523 1.218 5.227 2.240 0,44 52
Rongolisi 2C11 5.584 0,24 1.340 13 668 534 3.175 1.361 0,81 32
Rongolisi 3C11 4.003 0,24 961 10 223 179 656 281 0,23 7
Rongolisi 4C11 3.909 0,24 938 9 257 206 1.023 439 0,37 10

Rongolisi 1C13 15.417 0,08 1.233 12 1.061 849 3.430 1.470 0,32 34
74.768 414 251 73.185 31.365 427 220
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro di 400 
mc/alloggio, dei 187 alloggi consentiti dal Pdf ne risultano 
realizzati 183. 
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AULPI, ACONURSI, CORIGLIANO 
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Aulp-Aconursi-Corigliano mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Aulp-Aconursi-Corigliano 1B1 323 1,96 634 5 662 530 2.944 1.262 13,01 25

Aulp-Aconursi-Corigliano 1B2 547 1,70 930 8 594 475 1.330 570 3,47 11
Aulp-Aconursi-Corigliano 2B2 407 1,70 693 6 434 347 1.430 613 5,01 12
Aulp-Aconursi-Corigliano 3B2 1.089 1,70 1.851 15 772 618 2.918 1.251 3,83 24
Aulp-Aconursi-Corigliano 4B2 1.402 1,70 2.384 20 619 495 2.200 943 2,24 18
Aulp-Aconursi-Corigliano 5B2 983 1,70 1.672 14 385 308 1.527 655 2,22 13
Aulp-Aconursi-Corigliano 6B2 2.962 1,70 5.036 42 1.394 1.115 4.810 2.062 2,32 40
Aulp-Aconursi-Corigliano 7B2 2.278 1,70 3.872 32 1.153 922 4.863 2.084 3,05 41
Aulp-Aconursi-Corigliano 8B2 310 1,70 527 4 226 181 1.252 537 5,77 10
Aulp-Aconursi-Corigliano 9B2 831 1,70 1.413 12 194 155 999 428 1,72 8
Aulp-Aconursi-Corigliano 10B2 839 1,70 1.426 12 557 5.353 2.998 1.285 5,11 25
Aulp-Aconursi-Corigliano 11B2 5.228 1,70 8.888 74 3.410 2.728 17.775 7.618 4,86 148
Aulp-Aconursi-Corigliano 12B2 2.379 1,70 4.044 34 1.534 1.227 5.004 2.144 3,00 42
Aulp-Aconursi-Corigliano 13B2 596 1,70 1.014 8 659 528 3.468 1.486 8,31 29
Aulp-Aconursi-Corigliano 14B2 500 1,70 851 7 209 167 903 387 2,58 8
Aulp-Aconursi-Corigliano 15B2 3.986 1,70 6.777 56 3.517 2.814 14.371 6.159 5,15 120
Aulp-Aconursi-Corigliano 16B2 1.275 1,70 2.167 18 1.026 821 4.870 2.087 5,46 41
Aulp-Aconursi-Corigliano 17B2 847 1,70 1.439 12 1.061 849 4.080 1.748 6,88 34
Aulp-Aconursi-Corigliano 18B2 876 1,70 1.489 12 690 552 2.870 1.230 4,68 24
Aulp-Aconursi-Corigliano 19B2 301 1,70 512 4 64 51 160 69 0,76 1

Aulp-Aconursi-Corigliano 1C5 381 1,21 461 5 306 245 1.189 510 4,46 12
Aulp-Aconursi-Corigliano 2C5 7.040 1,21 8.519 85 0 0 0 0 0,00 0
Aulp-Aconursi-Corigliano 3C5 6.885 1,21 8.331 83 355 284 1.448 620 0,30 14
Aulp-Aconursi-Corigliano 4C5 6.944 1,21 8.402 84 626 501 2.009 861 0,41 20
Aulp-Aconursi-Corigliano 5C5 7.547 1,21 9.131 91 0 0 0 0 0,00 0
Aulp-Aconursi-Corigliano 6C5 772 1,21 935 9 195 156 646 277 1,19 6
Aulp-Aconursi-Corigliano 7C5 1.123 1,21 1.358 14 580 464 2.946 1.262 3,75 29
Aulp-Aconursi-Corigliano 8C5 912 1,21 1.104 11 917 734 4.356 1.867 6,82 44
Aulp-Aconursi-Corigliano 9C5 3.017 1,21 3.650 37 1.424 1.139 5.292 2.268 2,51 53

Aulp-Aconursi-Corigliano 1C8 4.146 0,71 2.944 29 0 0 0 0 0,00 0
Aulp-Aconursi-Corigliano 2C8 3.780 0,71 2.684 27 160 128 475 203 0,18 5

Aulp-Aconursi-Corigliano 1C10 4.141 0,38 1.574 16 200 160 1.002 429 0,35 10
Aulp-Aconursi-Corigliano 2C10 1.343 0,38 510 5 226 181 936 401 1,00 9
Aulp-Aconursi-Corigliano 3C10 1.929 0,38 733 7 0 0 0 0 0,00 0
Aulp-Aconursi-Corigliano 4C10 2.990 0,38 1.136 11 0 0 0 0 0,00 0

Aulp-Aconursi-Corigliano 1C11 2.397 0,24 575 6 0 0 0 0 0,00 0
Aulp-Aconursi-Corigliano 2C11 4.177 0,24 1.002 10 389 311 1.835 786 0,63 18
Aulp-Aconursi-Corigliano 3C11 1.143 0,24 274 3 0 0 0 0 0,00 0
Aulp-Aconursi-Corigliano 4C11 8.766 0,24 2.104 21 401 321 1.274 546 0,21 13
Aulp-Aconursi-Corigliano 5C11 1.531 0,24 367 4 634 507 2.883 1.235 2,69 29
Aulp-Aconursi-Corigliano 6C11 1.405 0,24 337 3 0 0 0 0 0,00 0
Aulp-Aconursi-Corigliano 7C11 3.603 0,24 865 9 104 83 265 114 0,11 3
Aulp-Aconursi-Corigliano 8C11 4.373 0,24 1.050 10 0 0 0 0 0,00 0

Aulp-Aconursi-Corigliano 1C13 5.019 0,08 402 4 63 50 189 81 0,05 2
Aulp-Aconursi-Corigliano 2C13 3.372 0,08 270 3 0 0 0 0 0,00 0

106.335 397 587 107.514 46.077 673 267
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro di 400 
mc/alloggio, in luogo dei 266 alloggi consentiti dal Pdf ne 
risultano realizzati 269. 
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Lauro mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Lauro 1B1 6.319 1,96 12.385 103 2.672 2.138 13.344 5.719 3,02 111
Lauro 2B1 21.313 1,96 41.774 348 12.991 10.393 71.183 30.507 4,77 593

Lauro 1B3 2.318 1,41 3.269 27 1.172 938 6.891 2.953 4,25 57
Lauro 2B3 987 1,41 1.392 12 766 613 3.443 1.475 4,98 29
Lauro 3B3 2.686 1,41 3.788 32 1.482 1.186 7.417 3.179 3,94 62
Lauro 4B3 852 1,41 1.202 10 467 373 2.247 963 3,77 19
Lauro 5B3 3.472 1,41 4.896 41 1.569 1.255 7.104 3.044 2,92 59
Lauro 6B3 8.059 1,41 11.363 95 3.546 2.837 14.463 6.198 2,56 121
Lauro 7B3 16.748 1,41 23.615 197 6.933 5.546 31.187 13.366 2,66 260
Lauro 8B3 1.531 1,41 2.159 18 927 741 4.437 1.902 4,14 37

Lauro 1C5 11.121 1,21 13.456 135 3.934 3.147 16.950 7.264 2,18 169
Lauro 2C5 15.627 1,21 18.909 189 6.030 4.824 28.495 12.212 2,60 285
Lauro 3C5 3.004 1,21 3.635 36 655 524 2.675 1.146 1,27 27

Lauro 1C6 11.677 0,98 11.443 114 534 428 1.634 700 0,20 16

Lauro 1C9 10.646 0,52 5.536 55 2.170 1.736 10.737 4.602 1,44 107
Lauro 2C9 9.720 0,52 5.055 51 0 0 0 0 0,00 0

Lauro 1C10 7.241 0,38 2.752 28 1.067 854 4.048 1.735 0,80 40
Lauro 2C10 6.584 0,38 2.502 25 1.806 1.445 7.032 3.014 1,53 70
Lauro 3C10 3.693 0,38 1.403 14 1.447 1.157 5.483 2.350 2,12 55
Lauro 4C10 7.071 0,38 2.687 27 1.728 1.382 5.774 2.475 1,17 58
Lauro 5C10 2.386 0,38 907 9 889 711 2.944 1.262 1,76 29
Lauro 6C10 36.099 0,38 13.718 137 4.818 3.854 17.574 7.532 0,70 176
Lauro 7C10 14.162 0,38 5.382 54 2.518 2.014 11.163 4.784 1,13 112

Lauro 1C11 10.994 0,24 2.639 26 1.218 974 5.108 2.189 0,66 51
Lauro 2C11 14.318 0,24 3.436 34 1.464 1.171 5.300 2.272 0,53 53
Lauro 3C11 13.287 0,24 3.189 32 2.424 1.939 9.715 4.163 1,04 97
Lauro 4C11 18.049 0,24 4.332 43 0 0 0 0 0,00 0
Lauro 5C11 7.235 0,24 1.736 17 0 0 0 0 0,00 0
Lauro 6C11 39.763 0,24 9.543 95 2.189 1.751 7.866 3.371 0,28 79
Lauro 7C11 7.619 0,24 1.829 18 784 627 2.419 1.037 0,45 24
Lauro 8C11 41.240 0,24 9.898 99 2.011 1.609 7.439 3.188 0,26 74
Lauro 9C11 1.559 0,24 374 4 354 283 1.263 541 1,16 13

Lauro 1C13 1.788 0,08 143 1 1.178 942 4.016 1.721 3,21 40
Lauro 2C13 15.138 0,08 1.211 12 169 135 336 144 0,03 3
Lauro 3C13 21.332 0,08 1.707 17 1.619 1.295 7.483 3.207 0,50 75
Lauro 4C13 12.190 0,08 975 10 264 211 484 207 0,06 5
Lauro 5C13 12.898 0,08 1.032 10 611 489 1.979 848 0,22 20
Lauro 6C13 50.269 0,08 4.021 40 354 283 965 414 0,03 10

239.290 882 1.334 330.597 141.684 1.348 1.689

DATI DI PREVISIONE STRUMENTO URBANISTICO DATI DI RILEVAMENTO - cartografia 2013
Sup coperta Volume Reale

Va
ni

 p
ot

en
zi

al
i

Va
ni

 ri
sc

on
ta

rt
i

 
Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro di 400 
mc/alloggio, in luogo dei 598 alloggi consentiti dal Pdf ne 
risultano realizzati 826. 
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San Castrese mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

San Castrese 1B1 1.243 1,96 2.436 20 721 577 2.533 1.086 2,91 21
San Castrese 2B1 3.350 1,96 6.566 55 1.042 833 3.126 1.340 1,33 26
San Castrese 3B1 8.103 1,96 15.881 132 3.636 2.909 17.730 7.599 3,13 148
San Castrese 4B1 13.126 1,96 25.727 214 6.871 5.497 26.324 11.282 2,86 219
San Castrese 5B1 13.185 1,96 25.843 215 7.398 5.919 29.538 12.659 3,20 246
San Castrese 6B1 13.573 1,96 26.602 222 5.262 4.210 21.707 9.303 2,28 181

San Castrese 1B3 1.772 1,41 2.498 21 747 597 2.056 881 1,66 17
San Castrese 2B3 9.469 1,41 13.352 111 4.166 3.333 16.621 7.123 2,51 139
San Castrese 3B3 6.575 1,41 9.270 77 2.279 1.823 8.401 3.600 1,83 70

San Castrese 1C5 8.164 1,21 9.878 99 910 728 3.157 1.353 0,55 32
San Castrese 2C5 10.497 1,21 12.701 127 864 691 3.119 1.337 0,42 31

San Castrese 1C8 5.740 0,71 4.075 41 746 597 3.553 1.523 0,88 36
San Castrese 2C8 22.485 0,71 15.965 160 2.055 1.644 6.883 2.950 0,44 69

San Castrese 1C9 8.487 0,52 4.413 44 0 0 0 0 0,00 0
San Castrese 2C9 11.300 0,52 5.876 59 2.053 1.643 8.742 3.746 1,11 87

San Castrese 1C10 12.881 0,38 4.895 49 3.110 2.488 10.476 4.490 1,16 105
San Castrese 2C10 16.626 0,38 6.318 63 2.513 2.010 8.603 3.687 0,74 86

San Castrese 1C11 49.692 0,24 11.926 119 3.258 2.607 11.398 4.885 0,33 114
San Castrese 2C11 6.026 0,24 1.446 14 690 552 2.580 1.106 0,61 26
San Castrese 3C11 5.833 0,24 1.400 14 871 697 3.690 1.581 0,90 37
San Castrese 4C11 14.202 0,24 3.409 34 556 445 1.538 659 0,15 15
San Castrese 5C11 16.437 0,24 3.945 39 2.426 1.941 8.321 3.566 0,72 83

San Castrese 1C13 10.282 0,08 823 8 279 223 718 308 0,10 7
San Castrese 2C13 14.933 0,08 1.195 12 711 569 1.827 783 0,17 18
San Castrese 3C13 7.207 0,08 577 6 120 96 195 84 0,04 2
San Castrese 4C13 4.669 0,08 374 4 1.087 870 3.525 1.511 1,08 35

217.389 1.068 892 206.362 88.441 1.067 783
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro di 400 mc/alloggio, 
dei 543 alloggi consentiti dal Pdf ne risultano realizzati 516. 
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Cupa mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Cupa 1B1 2.691 1,96 5.275 44 989 791 4.256 1.824 2,26 35
Cupa 2B1 6.428 1,96 12.600 105 2.827 2.262 14.059 6.025 3,12 117
Cupa 3B1 10.315 1,96 20.218 168 3.685 2.948 18.629 7.984 2,58 155
Cupa 4B1 229 1,96 449 4 286 229 1.151 493 7,18 10

Cupa 1B3 2.901 1,41 4.090 34 963 770 5.039 2.160 2,48 42
Cupa 2B3 1.556 1,41 2.194 18 999 799 4.596 1.970 4,22 38
Cupa 3B3 2.120 1,41 2.989 25 996 797 5.093 2.183 3,43 42
Cupa 4B3 1.862 1,41 2.625 22 354 283 1.358 582 1,04 11
Cupa 5B3 974 1,41 1.374 11 514 411 1.910 819 2,80 16
Cupa 6B3 596 1,41 841 7 171 136 664 284 1,59

Cupa 1B5 237 0,77 183 2 228 182 948 406 5,70 8

Cupa 1C5 9.285 1,21 11.235 112 289 231 1.361 583 0,21 14

Cupa 1C8 5.949 0,71 4.224 42 0 0 0 0 0,00 0
Cupa 2C8 287 0,71 204 2 109 87 536 230 2,67 5

Cupa 1C11 10.580 0,24 2.539 25 769 615 2.635 1.129 0,36 26
Cupa 2C11 6.091 0,24 1.462 15 0 0 0 0 0,00 0
Cupa 3C11 14.787 0,24 3.549 35 1.854 1.483 5.922 2.538 0,57 59

Cupa 1C13 13.938 0,08 1.115 11 680 544 2.314 992 0,24 23
Cupa 2C13 7.009 0,08 561 6 28 22 153 123 0,04 2

Cupa 1D 3.239 340 272 0 0 0,00
77.725 440 249 70.625 30.325 475 129
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro dei 400 mc/alloggi, 
dei 194 alloggi consentiti dal Pdf ne risultano realizzati 177. 
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Sessa Centro mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Sessa Centro 1A 14.500 2.695 2.156 16.283 6.979
Sessa Centro 2A 26.398 3.561 2.849 18.956 8.124
Sessa Centro 3A 444.802 96.830 77.464 684.751 293.465

Sessa Centro 1B1 29.092 1,96 57.020 475 10.583 8.467 57.938 24.831 2,85 482,82
Sessa Centro 2B1 32.265 1,96 63.239 527 10.308 8.246 61.967 26.557 2,74 516,39
Sessa Centro 3B1 14.870 1,96 29.145 243 4.345 3.476 29.400 12.600 2,82 245,00
Sessa Centro 4B1 6.490 1,96 12.720 106 2.351 1.881 7.975 3.418 1,76 66,45

Sessa Centro 1B3 11.270 1,41 15.891 132 4.197 3.357 31.917 13.679 4,05 265,97
Sessa Centro 2B3 3.785 1,41 5.336 44 1.191 953 6.019 2.580 2,27 50,16
Sessa Centro 3B3 13.385 1,41 18.872 157 5.407 4.326 40.256 17.253 4,30 335,47
Sessa Centro 4B3 9.985 1,41 14.079 117 3.172 2.537 18.466 7.914 2,64 153,88

Sessa Centro 1B4 11.817 1,11 13.117 109 2.271 1.817 17.499 7.499 2,12 145,82
Sessa Centro 2B4 4.076 1,11 4.525 38 0 0 0 0 0 0,00

Sessa Centro 1B5 3.575 0,77 2.753 23 1.712 1.370 8.489 3.638 3,39 70,74
Sessa Centro 2B5 7.218 0,77 5.558 46 2.537 2.030 16.184 6.936 3,20 134,87
Sessa Centro 3B5 19.581 0,77 15.077 126 7.267 5.813 60.316 25.850 4,40 502,63
Sessa Centro 4B5 3.183 0,77 2.451 20 681 544 2.485 1.065 1,12 20,71
Sessa Centro 5B5 3.954 0,77 3.044 25 1.642 1.313 6.353 2.723 2,30 52,95

Sessa Centro 1C2 31.993 1,49 47.669 477 6.436 5.149 43.914 18.820 1,96 439,14
Sessa Centro 2C2 3.770 1,49 5.617 56 1.480 1.184 5.387 2.309 2,04 53,87

Sessa Centro 1C5 35.445 1,21 42.888 429 1.402 1.122 6.438 2.759 0,26 64,38
Sessa Centro 2C5 1.046 1,21 1.266 13 406 325 1.542 661 2,11 15,42
Sessa Centro 3C5 12.661 1,21 15.320 153 2.544 2.035 15.605 6.688 1,76 156,05

Sessa Centro 1C6 15.674 0,98 15.361 154 821 657 4.220 1.808 0,38 42,20
Sessa Centro 2C6 20.951 0,98 20.532 205 104 83 372 160 0,03 3,72
Sessa Centro 3C6 18.899 0,98 18.521 185 7.991 6.393 61.596 26.398 4,66 615,96

Sessa Centro 1C8 15.235 0,71 10.817 108 3.526 2.821 19.130 8.199 1,79 191,30
Sessa Centro 2C8 21.229 0,71 15.073 151 5.113 4.090 22.429 9.612 1,51 224,29
Sessa Centro 3C8 11.772 0,71 8.358 84 3.831 3.064 20.575 8.818 2,50 205,75
Sessa Centro 4C8 21.453 0,71 15.232 152 6.175 4.940 27.633 11.843 1,84 118,43
Sessa Centro 5C8 21.578 0,71 15.320 153 78 62 175 75 0,01 0,75
Sessa Centro 6C8 36.133 0,71 25.654 257 6.647 5.318 31.826 13.640 1,26 136,40
Sessa Centro 7C8 6.952 0,71 4.936 49 2.417 1.934 13.982 5.992 2,87 59,92
Sessa Centro 8C8 10.234 0,71 7.266 73 0 0 0 0 0,00 0,00
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Sessa Centro 1C9 13.823 0,52 7.188 72 0 0 0 0 0 0,00
Sessa Centro 2C9 15.684 0,52 8.156 82 2.471 1.977 8.208 3.518 0,75 35,18
Sessa Centro 3C9 18.271 0,52 9.501 95 0 0 0 0 0,00 0,00
Sessa Centro 4C9 20.578 0,52 10.700 107 1.639 1.312 6.638 2.845 0,46 28,45
Sessa Centro 5C9 10.197 0,52 5.302 53 1.822 1.458 8.887 3.809 1,25 38,09
Sessa Centro 6C9 10.892 0,52 5.664 57 846 677 2.707 1.160 0,36 11,60
Sessa Centro 7C9 36.987 0,52 19.233 192 0 0 0 0 0,00 0,00
Sessa Centro 8C9 41.937 0,52 21.807 218 386 309 1.615 692 0,06 6,92
Sessa Centro 9C9 16.402 0,52 8.529 85 4.387 3.510 17.797 7.627 1,55 76,27
Sessa Centro 10C9 26.338 0,52 13.696 137 231 184 924 396 0,05 3,96
Sessa Centro 11C9 15.471 0,52 8.045 80 231 184 968 415 0,09 4,15

Sessa Centro 1C10 38.011 0,38 14.444 144 1.107 886 4.864 2.084 0,18 20,84
Sessa Centro 2C10 10.849 0,38 4.123 41 2.140 1.712 7.279 3.120 0,96 31,20
Sessa Centro 3C10 8.557 0,38 3.251 33 1.211 969 5.438 2.331 0,91 23,31
Sessa Centro 4C10 40.945 0,38 15.559 156 218 175 730 313 0,03 3,13
Sessa Centro 5C10 28.798 0,38 10.943 109 5.430 4.344 21.212 9.091 1,05 90,91
Sessa Centro 6C10 41.375 0,38 15.722 157 1.408 1.126 5.985 2.565 0,21 25,65
Sessa Centro 7C10 12.032 0,38 4.572 46 0 0 0 0 0,00 0,00

Sessa Centro 1C11 12.226 0,24 2.934 29 2.060 1.648 7.521 3.223 0,88 32,23
Sessa Centro 2C11 56.742 0,24 13.618 136 6.393 5.114 22.433 9.614 0,56 96,14
Sessa Centro 3C11 43.527 0,24 10.446 104 0 0 0 0 0,00 0,00
Sessa Centro 4C11 6.278 0,24 1.507 15 0 0 0 0 0,00 0,00
Sessa Centro 5C11 21.940 0,24 5.266 53 2.735 2.188 8.984 3.850 0,58 38,50
Sessa Centro 6C11 135.266 0,24 32.464 325 2.741 2.193 9.158 3.925 0,10 39,25

Sessa Centro 1C13 9.825 0,08 786 8 352 281 998 428 0,15 4,28
Sessa Centro 2C13 4.056 0,08 324 3 30 24 50 21 0,02 0,21
Sessa Centro 3C13 82.216 0,08 6.577 66 464 371 1.534 658 0,03 6,58
Sessa Centro 4C13 18.810 0,08 1.505 15 307 246 860 368 0,07 3,68
Sessa Centro 5C13 34.757 0,08 2.781 28 2.799 2.239 9.909 4.247 0,41 42,47

Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro dei 400 mc/alloggi 
dei 1.993 alloggi consentiti dal pdf ne risultano realizzati 1.987. 
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Avezzano_Sorbello mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Avezzano_Sorbello 1B3 290 1,41 408 3 421 336 1.934 829 9,54 16
Avezzano_Sorbello 2B3 7.760 1,41 10.942 91 3.667 2.934 15.076 6.461 2,78 126
Avezzano_Sorbello 3B3 10.343 1,41 14.583 122 5.423 4.338 25.531 10.942 3,53 213
Avezzano_Sorbello 4B3 3.493 1,41 4.925 41 1.966 1.573 7.680 3.292 3,14 64
Avezzano_Sorbello 5B3 1.659 1,41 2.339 19 797 638 2.921 1.252 2,52 24
Avezzano_Sorbello 6B3 9.569 1,41 13.492 112 4.119 3.295 17.126 7.340 2,56 143

Avezzano_Sorbello 1B4 1.583 1,11 1.757 15 999 799 3.112 1.334 2,81 26
Avezzano_Sorbello 2B4 972 1,11 1.079 9 898 718 2.860 1.226 4,20 24
Avezzano_Sorbello 3B4 529 1,11 587 5 5.423 4.338 25.531 10.942 68,94 213
Avezzano_Sorbello 4B4 1.613 1,11 1.790 15 1.966 1.573 7.680 3.292 6,80 64
Avezzano_Sorbello 5B4 4.653 1,11 5.165 43 797 638 2.921 1.252 0,90 24
Avezzano_Sorbello 6B4 4.276 1,11 4.746 40 1.763 1.410 8.103 3.473 2,71 68

Avezzano_Sorbello 1B5 1.802 0,77 1.387 12 260 208 863 370 0,68 7

Avezzano_Sorbello 1C5 7.914 1,21 9.576 96 4.313 3.450 15.497 6.641 2,80 155
Avezzano_Sorbello 2C5 7.720 1,21 9.341 93 322 257 722 309 0,13 7

Avezzano_Sorbello 1C6 6.343 0,98 6.216 62 39 31 65 28 0,01 1

Avezzano_Sorbello 1C8 7.554 0,71 5.364 54 0 0 0 0 0,00 0

Avezzano_Sorbello 1C9 8.930 0,52 4.644 46 288 231 1.128 483 0,18 11
Avezzano_Sorbello 2C9 6.400 0,52 3.328 33 468 374 1.461 626 0,33 15

Avezzano_Sorbello 1C10 234 0,38 89 1 93 74 239 103 1,46 2
Avezzano_Sorbello 2C10 393 0,38 149 1 219 175 934 400 3,40 9
Avezzano_Sorbello 3C10 8.475 0,38 3.221 32 1.657 1.326 6.212 2.662 1,05 62
Avezzano_Sorbello 4C10 470 0,38 179 2 234 187 859 368 2,61 9

Avezzano_Sorbello 1C11 2.577 0,24 619 6 1.650 1.320 6.260 2.683 3,47 63
Avezzano_Sorbello 2C11 4.993 0,24 1.198 12 128 103 475 203 0,14 5
Avezzano_Sorbello 3C11 6.567 0,24 1.576 16 634 507 2.304 987 0,50 23
Avezzano_Sorbello 4C11 7.492 0,24 1.798 18 361 289 1.360 583 0,26 14
Avezzano_Sorbello 5C11 1.995 0,24 479 5 180 144 938 402 0,67 9
Avezzano_Sorbello 6C11 8.049 0,24 1.932 19 127 102 264 113 0,05 3
Avezzano_Sorbello 7C11 7.568 0,24 1.816 18 0 0 0 0 0,00 0
Avezzano_Sorbello 8C11 4.407 0,24 1.058 11 0 0 0 0 0,00 0
Avezzano_Sorbello 9C11 17.111 0,24 4.107 41 608 487 2.474 1.060 0,21 25
Avezzano_Sorbello 10C11 2.122 0,24 509 5 790 632 3.078 1.319 2,07 31

120.400 527 572 165.608 70.975 1.011 443
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro di 400 
mc/alloggio in luogo dei 301 alloggi consentiti dal Pdf ne 
risultano realizzati 414. 
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Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 1A 51.119 0 0 29.244 23.395 157.241 67.389 4,39

Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 1B2 3.220 1,70 5.474 46 2.135 1.708 9.264 3.970 4,11 77
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 2B2 4.372 1,70 7.433 62 2.595 2.076 14.734 6.315 4,81 123
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 3B2 5.303 1,70 9.015 75 2.929 2.343 14.688 6.295 3,96 122
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 4B2 440 1,70 749 6 69 55 229 98 0,74 2
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 5B2 857 1,70 1.457 12 0 0 0 0 0,00 0
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 6B2 1.687 1,70 2.867 24 411 329 1.123 481 0,95 9
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 7B2 604 1,70 1.027 9 0 0 0 0 0,00 0

Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 1B3 3.924 1,41 5.532 46 705 564 1.487 637 0,54 12
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 2B3 4.682 1,41 6.602 55 1.884 1.507 8.822 3.781 2,69 74
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 3B3 2.957 1,41 4.169 35 1.677 1.341 7.346 3.148 3,55 61
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 4B3 2.202 1,41 3.105 26 1.569 1.255 9.936 4.258 6,45 83
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 5B3 3.196 1,41 4.506 38 1.770 1.416 8.759 3.754 3,92 73
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 6B3 7.679 1,41 10.827 90 0 0 0 0 0,00 0
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 7B3 5.367 1,41 7.568 63 2.175 1.740 8.392 3.596 2,23 70

Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 1B5 6.889 0,77 5.305 44 8.539 6.832 38.635 16.558 8,01 322

Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 1C3 297 1,42 422 4 214 171 1.253 537 6,03 13
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 2C3 844 1,42 1.198 12 305 244 1.824 782 3,09 18
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 3C3 2.258 1,42 3.206 32 798 638 3.354 1.437 2,12 34

Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 1C5 4.964 1,21 6.007 60 0 0 0 0 0,00 0
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 2C5 15.850 1,21 19.178 192 3.379 2.703 19.373 8.303 1,75 194

Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 1C6 5.899 0,98 5.781 58 290 232 1.112 477 0,27 11

Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 1C8 4.884 0,71 3.468 35 441 353 2.313 991 0,68 23
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 2C8 3.870 0,71 2.747 27 831 665 3.201 1.372 1,18 32
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 3C8 30.666 0,71 21.773 218 3.339 2.671 11.267 4.829 0,52 113
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 4C8 10.668 0,71 7.574 76 4.107 3.285 21.729 9.313 2,91 217
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 5C8 820 0,71 582 6 503 403 2.933 1.257 5,11 29

Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 1C9 5.259 0,52 2.734 27 630 504 2.059 883 0,56 21

Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 1C10 2.915 0,38 1.108 11 308 247 996 427 0,49 10
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 2C10 9.158 0,38 3.480 35 1.549 1.239 6.217 2.664 0,97 62
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 3C10 15.628 0,38 5.939 59 1.942 1.553 8.885 3.808 0,81 89

Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 1C11 21.044 0,24 5.051 51 1.320 1.056 4.972 2.131 0,34 50
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 2C11 15.943 0,24 3.826 38 1.106 885 3.828 1.640 0,34 38
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 3C11 13.450 0,24 3.228 32 0 0 0 0 0,00 0
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 4C11 5.320 0,24 1.277 13 0 0 0 0 0,00 0
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 5C11 8.051 0,24 1.932 19 942 754 3.550 1.522 0,63 36
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 6C11 6.337 0,24 1.521 15 0 0 0 0 0,00 0
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 7C11 6.185 0,24 1.484 15 373 298 1.161 497 0,27 12
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 8C11 6.847 0,24 1.643 16 92 74 369 158 0,08 4
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 9C11 2.870 0,24 689 7 0 0 0 0 0,00 0
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 10C11 4.625 0,24 1.110 11 535 428 1.233 529 0,38 12
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 11C11 6.121 0,24 1.469 15 1.282 1.026 3.644 1.562 0,85 36
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 12C11 7.077 0,24 1.699 17 438 350 1.347 577 0,27 13
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 13C11 8.764 0,24 2.103 21 603 482 1.935 829 0,32 19
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 14C11 1.543 0,24 370 4 0 0 0 0 0,00 0
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 15C11 4.089 0,24 981 10 205 164 391 168 0,14 4

Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 1C13 12.116 0,08 969 10 645 516 2.257 967 0,27 23
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 2C13 10.005 0,08 800 8 2.339 1.871 6.415 2.749 0,92 64
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 3C13 5.769 0,08 462 5 1.265 1.012 4.219 1.808 1,04 42
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 4C13 11.568 0,08 925 9 311 248 1.227 526 0,15 12
Cascano_San_Felice_Corbara_Gusti 5C13 17.584 0,08 1.407 14 0 0 0 0 0,00 0

193.783 630 1.181 246.479 105.634 1.028 1.231
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro di 400 mc/alloggio, 
in luogo dei 484 alloggi consentiti dal Pdf ne risultano realizzati 616. 
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Fasani mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Fasani 1B1 3.441 1,96 6.745 56 1.113 890 5.664 2.427 2,35 47
Fasani 2B1 3.607 1,96 7.070 59 1.330 1.064 6.833 2.928 2,71 57
Fasani 3B1 3.136 1,96 6.147 51 1.567 1.254 7.318 3.136 3,33 61
Fasani 4B1 2.665 1,96 5.223 44 587 470 2.171 930 1,16 18
Fasani 5B1 8.169 1,96 16.011 133 3.447 2.757 13.776 5.904 2,41 115
Fasani 6B1 4.551 1,96 8.919 74 1.754 1.403 6.508 2.789 2,04 54

Fasani 1B5 4.505 0,77 3.469 29 0 0 0 0 0,00 0

Fasani 1C1 541 1,59 860 9 172 138 668 286 1,77 6

Fasani 1C8 5.342 0,71 3.793 38 850 680 2.679 1.148 0,72 22
Fasani 2C8 4.656 0,71 3.306 33 281 225 987 423 0,30 8
Fasani 3C8 5.774 0,71 4.100 41 197 157 475 204 0,12 4
Fasani 4C8 4.647 0,71 3.300 33 332 266 1.318 565 0,41 11

Fasani 1C10 4.626 0,38 1.758 18 555 444 1.644 705 0,51 14
Fasani 2C10 4.173 0,38 1.586 16 0 0 0 0 0,00 0
Fasani 3C10 6.921 0,38 2.630 26 0 0 0 0 0,00 0
Fasani 4C10 10.869 0,38 4.130 41 733 587 3.289 1.410 0,43 27
Fasani 5C10 9.805 0,38 3.726 37 80 64 194 83 0,03 2

82.773 447 292 53.524 22.939 352 94
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro di 400 mc/alloggio, 
dei 207 alloggi consentiti dal Pdf ne risultano realizzati 134. 
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Piedimonte mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Piedimonte 1B1 3.620 1,96 7.096 59 2.217 1.773 12.586 5.394 4,97 105
Piedimonte 2B1 2.139 1,96 4.193 35 596 477 1.375 589 0,92 11
Piedimonte 3B1 7.875 1,96 15.435 129 5.361 4.289 21.843 9.361 3,96 182
Piedimonte 4B1 3.505 1,96 6.870 57 2.683 2.146 10.419 4.465 4,25 87
Piedimonte 5B1 1.651 1,96 3.235 27 869 695 3.825 1.639 3,31 32

Piedimonte 1B3 1.610 1,41 2.270 19 507 406 2.508 1.075 2,23 21
Piedimonte 2B3 2.016 1,41 2.842 24 859 687 2.321 995 1,64 19
Piedimonte 3B3 7.066 1,41 9.963 83 3.206 2.564 11.730 5.027 2,37 98
Piedimonte 4B3 9.911 1,41 13.974 116 4.237 3.390 16.834 7.215 2,43 140
Piedimonte 5B3 3.323 1,41 4.685 39 1.564 1.251 6.385 2.737 2,75 53
Piedimonte 6B3 10.893 1,41 15.359 128 6.857 5.485 29.203 12.516 3,83 243
Piedimonte 7B3 12.906 1,41 18.197 152 9.479 7.583 36.761 15.755 4,07 306
Piedimonte 8B3 1.726 1,41 2.434 20 1.379 1.103 4.754 2.037 3,93 40

Piedimonte 1B5 3.261 0,77 2.511 21 2.049 1.639 6.314 2.706 2,77 53
Piedimonte 2B5 3.115 0,77 2.399 20 1.958 1.567 6.636 2.844 3,04 55
Piedimonte 3B5 3.250 0,77 2.502 21 1.969 1.575 8.093 3.469 3,56 67
Piedimonte 4B5 2.030 0,77 1.563 13 1.353 1.083 5.096 2.184 3,59 42
Piedimonte 5B5 3.216 0,77 2.476 21 1.353 1.083 5.096 2.184 2,26 42
Piedimonte 6B5 14.855 0,77 11.438 95 6.432 5.145 26.082 11.178 2,51 217
Piedimonte 7B5 13.507 0,77 10.401 87 5.016 4.013 17.944 7.690 1,90 150

Piedimonte 1C1 5.126 1,59 8.150 81 2.495 1.996 10.122 4.338 2,82 101

Piedimonte 1C5 3.543 1,21 4.287 43 1.950 1.560 8.323 3.567 3,36 83
Piedimonte 2C5 18.555 1,21 22.451 225 3.543 2.834 12.263 5.255 0,94 123

Piedimonte 1C6 14.706 0,98 14.412 144 550 440 1.381 592 0,13 14

Piedimonte 1C8 5.902 0,71 4.190 42 1.144 915 4.806 2.060 1,16 48
Piedimonte 2C8 10.212 0,71 7.251 73 0 0 0 0 0,00 0
Piedimonte 3C8 7.681 0,71 5.453 55 1.101 881 3.082 2.642 0,75 31

Piedimonte 1C10 23.379 0,38 8.884 89 1.590 1.272 4.897 2.099 0,30 49
Piedimonte 2C10 9.313 0,38 3.539 35 316 253 974 418 0,15 10

Piedimonte 1C11 11.661 0,24 2.799 28 1.029 823 3.132 1.342 0,38 31
Piedimonte 2C11 6.072 0,24 1.457 15 811 649 3.418 1.465 0,80 34
Piedimonte 3C11 29.454 0,24 7.069 71 4.902 3.922 16.294 6.983 0,79 163
Piedimonte 4C11 19.588 0,24 4.701 47 5.729 4.583 19.232 8.242 1,40 192
Piedimonte 5C11 24.600 0,24 5.904 59 543 435 1.713 734 0,10 17

Piedimonte 1C13 36.346 0,08 2.908 29 3.829 3.063 13.763 5.898 0,54 138
Piedimonte 2C13 8.003 0,08 640 6 707 565 2.654 1.137 0,47 27

243.938 1.165 1.041 341.861 147.833 1.965 1.061
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro di 400 mc/alloggio, 
in luogo dei 610 alloggi consentiti dal Pdf ne risultano realizzati 855. 
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Carano mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Carano 1B1 30.163 1,96 59.120 493 19.246 15.397 65.802 28.201 3,12 548
Carano 2B1 21.434 1,96 42.011 350 12.269 9.815 55.178 23.648 3,68 460
Carano 3B1 7.561 1,96 14.819 123 4.962 3.969 22.736 9.744 4,30 189
Carano 4B1 5.479 1,96 10.738 89 2.394 1.915 10.005 4.288 2,61 83
Carano 5B1 1.321 1,96 2.589 22 1.381 1.105 8.000 3.429 8,65 67
Carano 6B1 3.448 1,96 6.758 56 1.622 1.297 6.985 2.994 2,89 58
Carano 7B1 415 1,96 814 7 334 267 1.129 484 3,89 9

Carano 1B3 7.341 1,41 10.351 86 4.317 3.453 23.193 9.940 4,51 193
Carano 2B3 4.163 1,41 5.870 49 1.628 1.302 4.708 2.018 1,62 39
Carano 3B3 8.984 1,41 12.667 106 4.118 3.294 18.645 7.991 2,96 155

Carano 1B5 12.161 0,77 9.364 78 4.088 3.271 18.880 8.091 2,22 157
Carano 2B5 19.540 0,77 15.046 125 11.857 9.485 42.108 18.046 3,08 351

Carano 1C5 12.821 1,21 15.513 155 610 488 2.462 1.055 0,27 25

Carano 1C8 11.563 0,71 8.209 82 2.742 2.193 9.637 4.130 1,19 96
Carano 2C8 65.233 0,71 46.316 463 15.494 12.395 54.379 23.305 1,19 544
Carano 3C8 7.594 0,71 5.392 54 4.118 3.294 18.645 7.991 3,51 186
Carano 4C8 7.340 0,71 5.211 52 388 950 3.866 1.657 0,75 39
Carano 5C8 15.854 0,71 11.256 113 863 690 2.598 1.113 0,23 26

Carano 1C9 19.943 0,52 10.370 104 1.022 818 5.082 2.178 0,36 51

Carano 1C10 6.944 0,38 2.639 26 380 304 1.571 673 0,32 16

Carano 1C11 17.080 0,24 4.099 41 2.182 1.746 6.191 2.653 0,52 62
Carano 2C11 13.749 0,24 3.300 33 1.226 981 3.298 1.414 0,34 33
Carano 3C11 23.506 0,24 5.641 56 2.081 1.665 6.175 2.646 0,38 62
Carano 4C11 8.225 0,24 1.974 20 557 446 1.492 639 0,26 15
Carano 5C11 2.708 0,24 650 7 780 624 3.867 1.657 2,04 39
Carano 6C11 6.389 0,24 1.533 15 1.142 914 3.702 1.586 0,83 37
Carano 7C11 10.214 0,24 2.451 25 876 701 2.135 915 0,30 21

Carano 1C13 26.075 0,08 2.086 21 2.081 1.664 6.019 2.580 0,33 60
Carano 2C13 15.857 0,08 1.269 13 804 643 2.155 923 0,19 22
Carano 3C13 13.282 0,08 1.063 11 1.072 858 2.573 2.573 0,39 26
Carano 4C13 3.832 0,08 307 3 0 0 0 0 0,00 0
Carano 5C13 23.746 0,08 1.900 19 3.347 2.677 10.044 4.305 0,60 100
Carano 6C13 26.291 0,08 2.103 21 0 0 0 0 0,00 0
Carano 7C13 1.116 0,08 89 1 0 0 0 0 0,00 0
Carano 8C13 208 0,08 17 0 0 0 0 0 0,00 0

323.535 1.585 1.334 423.257 182.866 2.311 1.459
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro di 400 mc/alloggio, 
in luogo degli 809 alloggi consentiti dal Pdf ne risultano realizzati 1.058. 
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FASCIA COSTIERA NORD (Baia Domizia centro e nord) 
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Litoranea_Nord mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Litoranea_Nord 1C*1 99.452 1,39 138.238 1.382 34.518 27.615 187.854 80.509 2,70 1.879
Litoranea_Nord 2C*1 13.770 1,39 19.140 191 0 0 0 0 0,00 0

Litoranea_Nord 1C*2 17.172 1,33 22.838 228 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 2C*2 12.639 1,33 16.810 168 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 3C*2 24.213 1,33 32.203 322 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 4C*2 11.567 1,33 15.384 154 881 705 2.079 891 0,26 21
Litoranea_Nord 5C*2 23.747 1,33 31.584 316 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 6C*2 26.579 1,33 35.350 354 8.201 6.560 47.096 20.184 2,53 471
Litoranea_Nord 7C*2 7.848 1,33 10.438 104 2.460 1.968 8.889 3.810 1,62 89

Litoranea_Nord 1C*4 932 1,15 1.071 11 465 372 614 263 0,94 6
Litoranea_Nord 2C*4 20.116 1,15 23.134 231 4.339 3.471 23.183 9.936 1,65 232

Litoranea_Nord 1C*5 9.833 0,94 9.243 92 1.386 1.109 10.900 4.671 1,58 109

Litoranea_Nord 1C*6 13.604 0,82 11.155 112 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 2C*6 48.558 0,82 39.818 398 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 3C*6 23.638 0,82 19.383 194 8.951 7.161 42.986 18.423 2,60 430

Litoranea_Nord 1C*7 109.905 0,68 74.736 747 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 2C*7 2.101 0,68 1.429 14 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 3C*7 82.545 0,68 56.130 561 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 4C*7 4.806 0,68 3.268 33 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 5C*7 25.903 0,68 17.614 176 2.375 1.900 7.140 3.060 0,39 71
Litoranea_Nord 6C*7 3.422 0,68 2.327 23 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 7C*7 9.739 0,68 6.622 66 2.460 1.968 8.889 3.810 1,30 89

Litoranea_Nord 1C*8 69.592 0,51 35.492 355 19.102 15.282 48.635 20.843 1,00 486
Litoranea_Nord 2C*8 16.266 0,51 8.295 83 5.156 4.125 12.267 5.257 1,08 123
Litoranea_Nord 3C*8 6.363 0,51 3.245 32 2.301 1.840 5.153 2.209 1,16 52
Litoranea_Nord 4C*8 42.411 0,51 21.630 216 12.018 9.614 34.054 14.595 1,15 341
Litoranea_Nord 5C*8 63.732 0,51 32.503 325 18.528 14.823 41.071 17.602 0,92 411
Litoranea_Nord 6C*8 59.188 0,51 30.186 302 15.518 12.414 36.582 15.678 0,88 366
Litoranea_Nord 7C*8 69.415 0,51 35.401 354 11.057 8.846 23.079 9.891 0,47 231
Litoranea_Nord 8C*8 6.860 0,51 3.499 35 30 24 68 29 0,01 1
Litoranea_Nord 9C*8 25.999 0,51 13.260 133 2.721 2.177 5.533 2.371 0,30 55
Litoranea_Nord 10C*8 14.202 0,51 7.243 72 1.348 1.079 3.336 1.430 0,34 33
Litoranea_Nord 11C*8 150.323 0,51 76.665 767 2.721 2.177 5.531 2.370 0,05 55
Litoranea_Nord 12C*8 35.049 0,51 17.875 179 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 13C*8 20.819 0,51 10.617 106 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 14C*8 126.608 0,51 64.570 646 144 115 375 161 0,00 4
Litoranea_Nord 15C*8 3.858 0,51 1.968 20 0 0 0 0 0,00 0

Litoranea_Nord 1C*9 13.776 0,38 5.235 52 2.685 2.148 5.886 2.522 0,61 59
Litoranea_Nord 2C*9 11.168 0,38 4.244 42 1.869 1.495 4.173 1.789 0,53 42
Litoranea_Nord 3C*9 12.742 0,38 4.842 48 1.972 1.577 4.373 1.874 0,49 44
Litoranea_Nord 4C*9 58.775 0,38 22.334 223 12.583 10.066 28.339 12.145 0,69 283
Litoranea_Nord 5C*9 6.963 0,38 2.646 26 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 6C*9 9.856 0,38 3.745 37 0 0 0 0 0,00 0

Litoranea_Nord 1C*10 7.148 0,24 1.715 17 0 0 0 0 0,00 0

Litoranea_Nord 1C*11 25.309 0,20 5.062 51 2.291 1.833 5.049 2.164 0,28 50
Litoranea_Nord 2C*11 13.778 0,20 2.756 28 2.310 1.848 5.229 2.241 0,54 52
Litoranea_Nord 3C*11 11.472 0,20 2.294 23 1.610 1.288 3.343 1.433 0,42 33
Litoranea_Nord 4C*11 12.361 0,20 2.472 25 2.394 1.915 5.259 2.254 0,61 53

Litoranea_Nord 1C*12 22.226 0,09 2.000 20 2.489 1.991 8.361 3.583 0,54 84
Litoranea_Nord 2C*12 19.399 0,09 1.746 17 5.060 4.048 10.186 4.365 0,75 102
Litoranea_Nord 3C*12 8.119 0,09 731 7 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Nord 4C*12 28.998 0,09 2.610 26 2.949 2.359 7.364 3.156 0,36 74

1.014.796 10.148 642.877 275.519 6.429

DATI DI PREVISIONE STRUMENTO URBANISTICO DATI DI RILEVAMENTO - cartografia 2013
Sup coperta Volume Reale
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro dei 400 mc/alloggi, 
dei 2.537 alloggi consentiti dal Pdf ne risultano realizzati 1.607. 
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FASCIA COSTIERA SUD (Levagnole – Baia Azzurra) 
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Litoranea_Sud mq (a) mc/mq (b) c= mc (a*b) n. (axb/150) n. (axb/120) n. (axb/100) mq (d) mq (dx0,8) mc f=(dx0,8) mc g=(ex0,8) mc/mq (f+g)/a n. (f/150) n. (f/120) n. (f/100)

Litoranea_Sud 1A 148.272 0 0 4.700 3.760 16.648 7.135 0,16

Litoranea_Sud 1C*5 5.489 0,94 5.160 52 1.327 1.061 7.003 3.001 1,82 70

Litoranea_Sud 1C*6 11.997 0,82 9.838 98 2.830 2.264 11.888 5.095 1,42 119
Litoranea_Sud 2C*6 75.842 0,82 62.190 622 15.231 12.184 51.444 22.048 0,97 514

Litoranea_Sud 1C°8 244.250 0,51 124.568 1.246 15.337 12.269 34.555 14.809 0,20 346
Litoranea_Sud 2C*8 86.952 0,51 44.345 443 2.849 2.279 5.703 2.444 0,09 57
Litoranea_Sud 3C*8 47.061 0,51 24.001 240 2.883 2.307 9.844 4.219 0,30 98

Litoranea_Sud 1C*9 84.618 0,38 32.155 322 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Sud 2C*9 65.910 0,38 25.046 250 0 0 0 0 0,00 0
Litoranea_Sud 3C*9 43.182 0,38 16.409 164 836 669 2.260 969 0,07 23
Litoranea_Sud 4C*9 127.156 0,38 48.319 483 3.986 3.188 8.885 3.808 0,10 89
Litoranea_Sud 5C*9 465.215 0,38 176.782 1.768 51.290 41.032 125.311 53.705 0,38 1.253
Litoranea_Sud 6C*9 94.256 0,38 35.817 358 2.909 2.327 7.822 3.352 0,12 78
Litoranea_Sud 7C*9 60.254 0,38 22.897 229 1.552 1.242 10.131 4.342 0,24 101

Litoranea_Sud 1C*12 35.027 0,09 3.152 32 7.818 6.254 32.617 13.979 1,33 326
630.679 6.307 324.113 138.906 3.075

DATI DI PREVISIONE STRUMENTO URBANISTICO DATI DI RILEVAMENTO  - cartografia 2013
Sup coperta Volume Reale
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Adottando, come suggerito dal PTCP, il parametro dei 400 mc/alloggi, 
dei 1.577 alloggi consentiti dal Pdf ne risultano realizzati 810 alloggi. 

 
QUADRO RIEPILOGATIVO 

Località Alloggi cons. 
     da P.d.F. 

Alloggi 
riscontrati 

(cartografia 
2013) 

 

Differenze * 

San Carlo, Zelloni, 
Cescheto, Vigne 

888 754 134 

Valogno 122 176 + 54 
Rongolise 187 183 4 
Aulpi, Aconursi, 
Corigliano 

266 269 + 3 

Lauro 598 826 + 228 
San Castrese 543 516 -27 
Cupa 194 177 17 
Sessa centro 1.993             1.987 -6 
Avezzano - Sorbello 301 414 +113 
Cascano, Gusti, San 
Felice, Corbara 

484 616 +132 

Fasani 207 134 -73 
Piedimonte 610 855 +245 
Carano 809             1.058 +249 
Baia Domizia centro e 
nord 

2.537**             1.607 -930 

Levagnole – Baia 
Azzurra 

1.577 810 -767 
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* in blu alloggi in numero maggiore di quelli potenziali consentiti dal 
P.d.F. 
** ivi comprese le previsioni del P.d.F. per Baia Domizia nord (non 
realizzate) 
 
 
 
CAP. II. IL TERRITORIO COMUNALE E IL SISTEMA INSEDIATIVO. 

IL QUADRO CONOSCITIVO 
 
 

II. 1. Il sistema ambientale/territoriale e i caratteri socio-economici  
 

Il settore domitio della provincia di Caserta è costituito da quattro 
Comuni: Sessa Aurunca, Cellole, Castel Volturno e Mondragone, che si 
affacciano sulla costa. Il territorio più vasto è quello di Sessa Aurunca, 
che fino alla recente costituzione del Comune di Cellole occupava la 
zona costiera dal Massico al Garigliano, dove dal dopoguerra, terminata 
la bonifica del pantano, è iniziato lo sfruttamento turistico della pineta 
impiantata nel periodo fascista. La stessa cosa si è ripetuta nella fascia 
del Comune di Castel Volturno, nel quale sono stati realizzati numerosi 
insediamenti, tra cui il villaggio Coppola. Il centro con vocazione marina 
era Mondragone, da cui partivano per Napoli e per le isole le derrate 
prodotte nel ricco entroterra.  
Il Casertano costiero è compreso nel territorio di competenza 
dell’Autorità di Bacino dei fiumi Liri, Garigliano e Volturno, il cui bacino 
idrografico è interessato dal rischio idraulico e idrogeologico, da un 
esteso degrado ambientale e dall’erosione costiera, fenomeni da 
contrastare con gli specifici strumenti di settore. 
I problemi che emergono dai caratteri ambientali e territoriali 
sommariamente descritti indicano precise esigenze di riqualificazione 
diffusa. La portata dei problemi stessi non è tale da ammettere soluzioni 
in ambito comunale: è infatti necessario un continuo e stretto 
coordinamento tra i piani locali, la pianificazione di area vasta e gli 
strumenti di sviluppo.  
Posto al limite occidentale della provincia di Caserta, il territorio di Sessa 
Aurunca, vasto e articolato, si estende per 163,09 kmq e confina a sud 
con Mondragone, a est con Roccamonfina, Teano, Carinola e Falciano, 
a nord con Rocca d’Evandro e Galluccio, ad ovest con Minturno, S.S. 
Cosma e Damiano, Castelforte. Il territorio di Cellole, comune costituitosi 
nel 1975, enclave nel Comune di Sessa Aurunca, occupa, a sud-ovest, la 
posizione litoranea. A sud-est si colloca la catena del monte Massico e, 
nella direttrice est-nord, i monti Torecasiello e la Frascara. Il Garigliano, a 
nord, costituisce il confine geografico con la provincia di Latina. Il litorale 
si affaccia sul golfo di Gaeta per circa 10,8 km. 
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L’altimetria del territorio comunale varia dal livello del mare agli 813 
metri s.l.m., raggiunti dalla vetta del monte Massico.  Il nucleo storico di 
Sessa Aurunca è situato ad un’altitudine compresa tra 143 e 205 metri 
s.l.m. 
L’andamento clivometrico consente di distinguere tre grandi aree: la 
prima, localizzata nella parte meridionale del territorio, si estende da sud 
a nord-est (catena del monte Massico); la seconda, collinare, si estende 
da est a nord ed è costituita dalle falde del gruppo vulcanico di 
Roccamonfina; la terza, pianeggiante e degradante da nord-est verso 
sud-ovest e da sud-est verso nord-ovest, è attraversata dalla ferrovia 
Roma – Napoli via Formia e costituisce la piana del Garigliano, separata 
da quella del Volturno dalla catena montuosa del Massico. 
Complessivamente, la piana costiera casertana, delimitata a nord dal 
fiume Garigliano - storico confine tra il Regno delle Due Sicilie e lo Stato 
Pontificio, attraversato dal celebre ponte metallico “Real Ferdinando” - 
non è soggetta all’alta pressione antropica della parte sud-orientale del 
territorio provinciale. La valorizzazione turistica di questi territori ha 
interessato, in maggiore o minor misura, la pineta impiantata a seguito 
della bonifica dei primi decenni del secolo scorso, estesa dalle paludi 
pontine all’alta Campania. Il litorale è basso e sabbioso; in passato era 
caratterizzato quasi per intero dalle dune e da una fascia retrodunale 
depressa nella quale si formavano, appunto, i laghi e i pantani poi 
prosciugati. Il fenomeno dell’erosione costiera induce l’esigenza del 
restauro ambientale di alcuni tratti residui di duna e di retroduna. 
Il territorio di Sessa Aurunca, attraversato da molteplici canali di deflusso 
e corsi d’acqua che si diramano prevalentemente dal Garigliano, è 
ricco di boschi e di numerose specie arboree, tra le quali l’Erica arborea, 
il Pioppo bianco (Populus Alba), il Carpino Orientale e il Carrubo; 
numerose sono le specie che formano la “macchia mediterranea”, tra le 
quali il lentisco, varie conifere, l’erba medica marina, il papavero e la 
salicornia. 
L’istituzione del Parco regionale di Roccamonfina e foce Garigliano è 
motivata dall’importanza strategica delle risorse ambientali costituite dal 
fiume e dal complesso vulcanico quali elementi strutturanti di un vasto 
ambito territoriale. Numerosi pozzi e sorgenti contribuiscono alla qualità 
delle produzioni agricole e zootecniche.   
Gran parte della superficie collinare e montuosa è coperta da essenze 
boschive per un totale di 3.177 ha, pari al 19,4% dell’intera estensione 
territoriale comunale; la superficie agraria ne copre il 69,6% ed è così 
ripartita: 3.931 ha di frutteti, con le specie prevalenti del pesco, 
dell’albicocco, del susino, del melo, del pero e ciliegio; 2003 ha di 
seminativi irrigui; 88 ha di seminativi asciutti (frumento e avena); 4.008 ha 
di oliveti; 232 ha di vigneti. 
La fascia costiera, costituita dalla pineta e macchia mediterranea, si 
estende per 129 ha. 
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Le principali sedi di servizi a scala territoriale nel comprensorio dei 4 
comuni costieri casertani sono: l’ospedale di Sessa Aurunca; le scuole 
superiori (7 a Sessa e 3 a Mondragone, più due annesse); alcuni uffici 
dell’amministrazione regionale (con esclusione di Mondragone) e a 
Sessa la sede del Consorzio di bonifica; nel comprensorio hanno sede il 
9,56% delle unità locali del commercio censite nella provincia e le 
seguenti strutture ricettive: 28 alberghi, 1 azienda agrituristica e 7 
campeggi; si rinvengono le seguenti strutture per il tempo libero: 4 
cinema e un parco divertimenti a Mondragone e, di recente, il nuovo 
Ospedale di Sessa Aurunca. 

 
Per la grande estensione del territorio comunale (16.309 ha) e la 
popolazione relativamente ridotta (21.871 abb.al 1gennaio 2015), Sessa 
Aurunca ha una bassa densità residenziale media (133,44 abb/kmq al 
2015). Sessa Aurunca ha al 1gennaio 2022 ha una popolazione residente 
di 20.366 abitanti e una densità residenziale media pari a 124,87 
abb/kmq. 
I primi insediamenti di Sessa Aurunca risalgono al collegamento romano 
che dalla Domitiana univa Sinuessa con i territori montani di 
Roccamonfina. Il vasto territorio passa dalla piana costiera alle colline e 
infine alle alture preappenniniche dell’interno, con una notevole varietà 
di giaciture, di biotopi e di coltivazioni, mentre il sistema insediativo è 
fortemente stratificato. E’ rilevante il numero delle frazioni, per cui la 
popolazione, già esigua in rapporto all’estensione territoriale, è distribuita 
in piccoli centri che si succedono a collana lungo le due strade 
provinciali Sessa - Lauro - San Castrese e Sessa - Mignano. In molte 
frazioni, oltre che nel capoluogo, l’impianto urbano compatto di origine 
medioevale è ben conservato, salvo l’accentuato degrado dovuto in 
parte alla mancanza di manutenzione e in parte alle alterazioni edilizie. 

 
Nel territorio vasto si individuano tre fasce, sostanzialmente concentriche 
rispetto alla notevole emergenza paesistica costituita dal vulcano di 
Roccamonfina: 

 

 

 La zona altocollinare 
 La zona collinare 
 La pianura e il litorale 
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ZONA ALTO COLLINARE 

 
Nella zona altocollinare (le cd. Toraglie), San Carlo è la frazione che ha 
avuto maggiore sviluppo, come si evince dallo stato di attuazione del P. 
d, F. 

 
Le Vigne, Zelloni, Cescheto, Santa Maria a Valogno, San Martino, Canale 
hanno registrato modesti incrementi volumetrici nell’ultimo trentennio.  
L’intera zona, nella quale sono preminenti i valori della natura, 
sostanzialmente incontaminata, conserva caratteri tipicamente rurali, ha 
scarsa dotazione di attrezzature collettive, viabilità tortuosa nei tracciati 
e angusta per sede. Di notevole suggestione le vedute panoramiche. 

 
Aconursi, Corigliano, Aulpi, Fontanaradina, Ponte, Tuoro, Sassi, Valogno 
sono le altre frazioni nella fascia altocollinare da nord a nord est del 
centro capoluogo Sessa. 
Aconursi, Corigliano e Aulpi sono accessibili tramite la tortuosa viabilità 
che origina dalla ex S.S. n. 430 “Valle del Garigliano” e si ricollega alla SP. 
Sessa – Lauro – San Castrese; modesta l’attività edilizia (le previsioni del 
P.d.F. sono state realizzate per il 50% circa, con quantità più consistenti a 
Corigliano a nord ovest di Sessa). 
A Ponte, piccola frazione a nord di Sessa, la viabilità provinciale si 
dirama a est verso Roccamonfina e a ovest verso Galluccio, con 
suggestive vedute della piana del Garigliano. 
Nella frazione Valogno vi sono notevoli raffigurazioni della street art. 
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ZONA COLLINARE 

 
Nella zona collinare sono collocate le frazioni Cupa, Rongolisi, Lauro, San 
Castrese, Cascano e la stessa città di Sessa Aurunca. 

 
Cupa, frazione di modesta dimensione demografica ad ovest 
dell’emergenza paesaggistica di Monte Ofelio, prospiciente l’omonima 
valle, è situata a circa tre chilometri dal capoluogo. 

 
Rongolisi, attraversata dalla SP Sessa – Lauro - San Castrese, intersecata 
dalla viabilità per il piccolo nucleo di Aulpi, è una frazione di circa 200 
abitanti, situata a nord ovest di Sessa Aurunca. Nel tratto di strada tra 
Rongolisi e Aulpi, di grande interesse le grotte scavate nel tufo con 
presenza di pitture di antica origine. 

 
Lauro, a nord ovest di Sessa Aurunca, da cui dista circa sette chilometri 
di strada con molte curve, suggestiva per il panorama dei campi e della 
valle, ha un centro storico di notevole interesse, non facente parte, a 
quanto risulta, di programmi di recupero urbano. Buona la viabilità e 
l’accessibilità: la strada più antica, pavimentata prevalentemente con 
pietra basaltica, attraversa il centro storico. La circumvallazione a nord è 
il supporto degli insediamenti realizzati negli ultimi anni; varie strade si 
dipartono dal centro storico verso la chiesa della Madonna dei Pozzi; a 
valle dell’abitato, in prossimità del cimitero, originano tre strade che, con 
percorsi a raggiera, pervengono sulla ex SS N. 430 e alla vicina frazione 
San Castrese. A breve distanza dal mare e dalle terme di Suio, Lauro ha 
incrementato notevolmente, negli ultimi anni, il patrimonio edilizio con 
nuovi insediamenti. 

San Castrese.  Il nucleo urbano, a ridosso della piana del Garigliano, è 
attraversato dalla SP Sessa – Lauro – San Castrese, a breve distanza dalla 
ex SS 430, che costeggia il fiume e collega la costa con la direttrice 
autostradale (casello di San Vittore). Il vecchio nucleo urbano era situato 
nei pressi della "loc. S. Venditto" (San Benedetto), a valle dell’attuale 
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collina dove sorge l'attuale centro urbano di San Castrese, che 
anticamente si denominava "Villa Lauriana". Questo nome compare, per 
la prima volta, nella cronaca di Montecassino; si riferiva ad avvenimenti 
verificatisi tra il 997-1010. Dai reperti archeologici che si custodiscono 
nell'antiquarium parrocchiale si possono notare i resti di una civiltà che 
copre un arco di tempo che va dal III secolo a.C. al III secolo d.C.  

Cascano. Percorrendo la SS. N. 7 bis Appia per le provenienze da Napoli 
e Caserta, Cascano, posizionata su una altura, è la prima frazione di 
Sessa Aurunca che si incontra. E’ un centro noto soprattutto per un tipico 
artigianato della ceramica, la cui lavorazione è documentata nel sito 
almeno dal IV sec. d.C. 

Recente (anno 2009) è l’inaugurazione di una variante in galleria alla SS 
N. 7bis Appia, che evita l’attraversamento veicolare di Cascano, 
davvero impegnativo per i dislivelli soprattutto per il traffico pesante e 
notevole fonte di inquinamento atmosferico ed acustico. 

Nei pressi di Cascano si trovano i centri di Corbara, Gusti e San Felice, 
attraversati da strade che offrono prospettive panoramiche che si 
estendono ai centri storici di grande interesse. 

Sessa Aurunca sorge ai piedi del complesso vulcanico di Roccamonfina, 
a circa 200 m.s.l.m.; a ovest la caratteristica emergenza del Monte 
Ofelio, a est la vallata del Rio Travata. La città di Sessa Aurunca ha una 
caratteristica forma allungata con notevoli pendenze tra sud e nord 
dell’abitato e valloni a est e ovest dello stesso. 
Il tessuto morfologico del centro storico è di eccezionale interesse ed è 
incardinato su una strada longitudinale, il corso Lucilio, dalla quale 
originano stradine ortogonali su cui prospettano edifici di pregio. 
Pregevolissimi il Duomo romanico (1103),  il Castello ducale, i complessi 
conventuali e i palazzi del centro storico che, con quelli di Capua e di 
Aversa, é tra i più nobili della Terra di Lavoro. Tra le emergenze 
antropiche di rilevante interesse vanno ricordati: l’antico Borgo 
Medievale di Sinuessa; il Criptoportico (I sec. a. C.), che misura con i due 
bracci circa 120 metri, il ponte-viadotto Ronaco, con 22 arcate; il Teatro 
Romano (costruito nell’età di Augusto) ristrutturato nel II sec. d.C.  
Si tratta delle testimonianze dell’importante ruolo territoriale rivestito nei 
secoli, non solo per la presenza di famiglie patrizie, ma anche per la 
collocazione del centro abitato lungo l’itinerario per Napoli e per il Sud. 
La ricchezza del patrimonio culturale esprime il ruolo storico che la città 
ha svolto nei secoli; ruolo prevalentemente terziario, essendo Sessa 
tappa degli itinerari stradali per la discesa al sud e luogo di residenza di 
nobili famiglie con vasti patrimoni agricoli.  
Più recentemente, come si è già accennato, le direttrici di sviluppo 
hanno però emarginato Sessa Aurunca, limitandone la crescita e 
producendo un diffuso degrado da abbandono. 
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I nuovi sistemi di comunicazione hanno emarginato il centro, privandolo 
del suo ruolo storico, cosa che ha bloccato la crescita urbana ma che 
ha consentito la conservazione del ricco patrimonio storico-ambientale 
e culturale della città. 
 
La città di Sessa Aurunca, per storia e tradizioni, è talmente nota, che 
non si ritiene, in questa sede, dover approfondire tematiche 
autorevolmente trattate da numerosi autori. In appendice alla presente 
relazione si riportano cenni storici e bibliografia. 
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Il Castello Ducale 
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Corso Lucilio 

 
 
 
La pianura e il litorale 
 

 
 
 

Notevoli e rilevanti sono gli insediamenti sviluppatisi lungo la fascia 
costiera di Sessa Aurunca e di Cellole, tanto da rappresentare, con 
l’eccezione della zona nord del territorio, un “continuum edificato”. 
Percorrendo la SS N. 7 Quater “Domitiana”, per le provenienze da 
Napoli, superato l’abitato di Mondragone, si raggiunge il territorio di 
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Sessa Aurunca in località Le Vagnole, complesso residenziale 
notevolmente degradato e privo di servizi, il complesso turistico – 
residenziale “Baia Azzurra”, lottizzazione convenzionata approvata 
redatta in conformità delle prescrizioni del Programma di fabbricazione; 
poi il complesso denominato “Le Perle”, costituito da  unità immobiliari 
realizzate con la tecnica “Binishell”, strutture a cupola allo stato 
degradate e prive di attrezzature; nel tratto costiero ora territorio del  
comune  di Cellole vi sono l’insediamento di “Baia Felice” e la zona sud 
di “Baia Domizia”; al territorio di Sessa Aurunca, in continuità con il 
predetto insediamento, appartiene “Baia Domizia” centro, con 
volumetrie turistico-residenziali di notevole consistenza, con pubblici 
esercizi (alberghi, ristoranti, bar, negozi); modesta è la dotazione di aree 
di parcheggio; di notevole estensione e di considerevole qualità il 
campeggio, tra i più grandi e attrezzati d’Europa, e il villaggio svedese; 
al limite della zona nord “la pineta”, che si estende fino alla foce del 
Garigliano. Di recente la nuova Amministrazione ha programmato 
parcheggi per un considerevole numero di posti auto. 
Il vincolo inibitorio ex legge 431/1985, non ancora rimosso per la 
mancata vigenza del Piano Paesistico, ha, di fatto, impedito da lungo 
tempo qualsiasi attività lungo la fascia costiera di Sessa; ciò ha prodotto 
degrado e fatiscenza per l’impossibilità di attivare politiche di 
riqualificazione e recupero e il diffuso abusivismo. 
Tale fenomeno è evidente per consistenza: costituisce l’aggregazione 
prevalentemente estesa sulle pendici del Massico - segnatamente in 
località San Sebastiano, zona, peraltro, classificata a rischio dall’Autorità 
di bacino -. 

 
Dalla SS Domitiana, all’altezza del complesso “Le Perle”, origina la Strada 
Provinciale che, attraversando le frazioni di Piedimonte, Carano, 
Avezzano e Sorbello, perviene sulla SS. Appia e alla città di Sessa 
Aurunca. 

 
Piedimonte Rivoli e Piedimonte Massicano, a sud di Sessa Aurunca, 
costituiscono, allo stato, un unico agglomerato ai piedi del Massico. 
L’originaria forma urbana longitudinale, ai margini della strada, sta 
subendo notevoli modifiche per le progressive espansioni trasversali, 
quasi fino al limite del corso d’acqua da un lato e alle pendici del 
Massico dall’altro. Le pendici del Massico sono interessate da abusivismo 
in aree a rischio molto elevato. 

 
Carano è la frazione che maggiormente si è sviluppata negli ultimi anni 
(ha utilizzato per circa l’80% le opportunità insediative proposte dal 
Programma di fabbricazione), tant’è che, anche demograficamente, 
registra il maggior numero di abitanti dopo Sessa. 
Il nucleo originario è sostanzialmente integro e notevolmente 
degradato. Discreta è la dotazione di attrezzature e di attività terziarie e 
di pubblici esercizi. 
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CARANO 
 
Sorbello e Avezzano sono due piccole frazioni a sud ed a breve distanza 
da Sessa Aurunca che, sostanzialmente, stanno per formare un unico 
nucleo con una discreta dotazione di attrezzature. 
 
Fasani è una piccola frazione di pianura, accessibile dalla ex SS n. 430 
che origina dalla SS. Appia. Notevole e interessante il collegamento 
viario Sessa Aurunca – Fasani mediante la strada provinciale che 
connette il capoluogo con l’Appia a sud. 
 
Nella pianura sono siti anche il nucleo di Casamare, sull’Appia, e la 
frazione Maiano, accessibile dalla ex SS. 430, borghi rurali che si stanno 
espandendo con un minimo di dotazione di attrezzature. 

 
La diffusione dell’abusivismo e la conseguente insufficienza di servizi e di 
infrastrutture ha comportato, oltre al degrado, il sacrificio di estese parti 
della pineta demaniale costiera e la conseguente alterazione degli 
equilibri ecologici tra mare e terra. Il che richiede interventi ampi di 
riqualificazione (da Baia Domizia fino a Licola), auspicabilmente 
coordinati a garanzia dell’unitarietà e dell’organicità. Discretamente 
conservato è il tratto settentrionale della striscia costiera di Sessa, nel 
quale permangono le dune popolate dalla macchia mediterranea e la 
pineta. 
Il sistema insediativo è pertanto caratterizzato dall’accentuato dualismo 
tra l’edilizia compatta della costa e la disseminazione interna per piccoli 
nuclei. 
Importanti risorse ambientali, con potenziale valore economico ai fini 
dello sviluppo da perseguire anche in relazione alle potenzialità turistiche 
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in una logica di sistema, sono rappresentate dal patrimonio storico-
architettonico e in generale dal paesaggio,  
- dal Parco regionale Roccamonfica - Foce del Garigliano, con i SIC (Siti 
di Interesse Comunitario) del basso corso del Garigliano, della Foce del 
Garigliano con la sua Pineta;  
- dal parco archeologico di Suessa, al Museo Suessano nel castello, di 
cui si fa cenno nel documento programmatico della Soprintendenza 
Archeologica di Napoli e Caserta; 
- dalle acque termali di Suio. 

 
Le attività economiche, per qualità e quantità, caratterizzano un’area 
sostanzialmente debole e marginale, ma sono dotate di potenzialità da 
utilizzare al meglio in una prospettiva di sviluppo. Esse comprendono: 
- un’agricoltura caratterizzata da un lato dalla proverbiale fertilità della 

Terra di Lavoro (ortofrutta, ulivo e vite) e dall’altro dall’eccessiva 
parcellizzazione della proprietà;  

- alcune attività industriali, che, a Sessa Aurunca, sono suddivise in due 
ambiti, il primo (in parte in fase di dismissione) presso il ponte sul 
Garigliano della SS quater (Domitiana) e il secondo (un agglomerato 
ASI con superficie scarsamente utilizzata) lungo la linea FS in 
corrispondenza della stazione di Sessa; 

- le produzioni artigianali, tra le quali spicca quella della terracotta 
(Cascano); 

- nel settore dei servizi, un “Sistema locale specializzato” 
comprendente, oltre a Sessa, i Comuni di Carinola, Cellole e Falciano 
del Massico, per i servizi alle famiglie non residenti, che riguarda il 
turismo (alberghi, ristorazione e altre attività). Il litorale domizio è 
caratterizzato da un turismo balneare di non eccelsa qualità; risorse 
primarie quali i pregi paesistici e ambientali della costa, che 
giustificarono, negli anni sessanta, l’avvio delle lottizzazioni per case di 
vacanza, sono in parte compromesse. 

 
II.2. I vincoli   

 
Con il R.D. n. 3267 del 30.12.1923, su una vasta superficie interessante la 
parte orientale e la fascia costiera, è imposto il vincolo idrogeologico. 
L’area è suddivisa nelle seguenti 4 fasce: 
- la prima ha origine a nord, in prossimità del confine col Comune di 
Galluccio e, interessando la parte confinante con Roccamonfina, 
discende verso sud, lungo la parete vulcanica, lambendo i centri abitati 
di S. Carlo, Cescheto, Vigne e San Martino. Il territorio compreso in 
questa fascia rappresenta la parte più alta del Comune (tra i 400 e 900 
metri s.l.m.); 
- la seconda fascia interessa l’area compresa tra il centro abitato di 
Sessa e il monte Ofelio; 
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- la terza fascia, localizzata a sud-est del territorio aurunco, interessa il 
massiccio montuoso del Massico, Carinola e Mondragone, e a nord-
ovest segue la via Appia e poi la Domitiana fino a Mondragone; 
- la quarta fascia comprende l’area di Baia Domitia tra il canale 
Ausente, la spiaggia e l’ultimo tratto del Garigliano. 
Con Decreto Ministeriale del 28 marzo 1985 la fascia costiera dei Comuni 
di Cellole e Sessa Aurunca, “per il suo carattere di cospicua bellezza 
panoramica”, è stata dichiarata di notevole interesse pubblico. In tale 
zona, fino all’approvazione del Piano Territoriale Paesistico, vige il vincolo 
inibitorio. 

 
 

II.3. La popolazione e il movimento anagrafico.  
 

Dalla seguente tabella risulta che Sessa Aurunca è l’unico dei quattro 
Comuni costieri casertani a registrare un decremento demografico 
nell’ultimo decennio intercensuario (probabilmente dovuto alla realtà 
territoriale delle estese aree interne, affini per assetto geografico e 
socio-economico ai territori più sfavoriti del Mezzogiorno d’Italia). La 
tabella 2 mostra, invece, l’incidenza delle seconde case sul numero 
totale di abitazioni nei quattro Comuni. 

 

 
Popolazione residente nei Comuni costieri casertani (dati ISTAT 1991, 
2001 e 2011) e variazione percentuale intercensuaria 
 
La popolazione residente di Sessa Aurunca era di 23.394 unità al 1991, di 
22.825 unità al 2001 ed è calata a 22.218 al 2011 (Istat). Il calo dell’ultimo 
decennio intercensuario (- 2,6%) conferma la tendenza già evidente nel 
decennio precedente, del (- 2,4 %).  
Un ulteriore decremento si registra al 1gennaio 2022, data in cui la 
popolazione residente a Sessa Aurunca è pari a 20.366 unità. 
 

Comune Popolazione residente 
2011                2001       

1991 

Variazio
ne % 

2011/2001 

Variazione 
% 

1991/2001 
Castel 
Volturno 

22.927 18.639 15.15 23 23,1 

Cellole 7.693 7.149 7.058 7,6 1,3 

Mondrago 27.120 24.15 22.27 12,3 8,4 

Sessa 
Aurunca 

22.218 22.82 23.39 - 2,6 - 2,4 

TOTALI 79.958 72.76 67.86 9,88 7,218 
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Per la grande estensione del territorio 
comunale e la popolazione 
relativamente ridotta, peraltro assai 
sparsa su un territorio disseminato di 
frazioni, Sessa Aurunca ha una bassa 
densità residenziale media (20.366 
abb./163,09 kmq = 124,87 abb/kmq).  
I dati riportati nella tabella seguente 
mostrano l’andamento degli ultimi 
quattordici anni, mentre il diagramma 
“a dispersione” della figura 1 mostra 

l’andamento relativo agli ultimi dieci (2005 - 2014). Dopo il significativo 
incremento del 2003 rispetto al 2002, di 227 unità, il diagramma esplicita 
la tendenza al decremento, fortemente accentuata tra il 2010 e il 2012, 
biennio nel quale il calo demografico assoluto è di 385 (2010-11) e di 157 
unità (2011-12). I dati Istat evidenziano però una ripresa, anche 
accentuata, negli anni 2013 e 2014. 
Sessa Aurunca risulta essere l’unico comune in decremento 
demografico anche nel 2022 rispetto al 2011 di 1852 abitanti. 
Nell’ambiente insediativo litorale Domizio nord i comuni di Castelvolturno 
(in misura rilevante), Mondragone e Cellole hanno un considerevole 
incremento demografico dovuto soprattutto alla rilevante presenza di 
cittadini stranieri (prevalentemente extra comunitari). 
Sessa Aurunca al 2022 ha una popolazione straniera di 679 unità pari al 
3,3% della popolazione residente. Alla stessa data Castelvolturno ha una 
popolazione straniera di 4.933 unità pari al 17,7% della popolazione 
residente. Mondragone ha una popolazione straniera di 3.689 unità pari 
al 13% della popolazione residente, Cellole ha 327 cittadini stranieri pari 
al 4% della popolazione residente. 
Il declino demografico tendenziale ha anche motivazioni sia naturali 
(l’invecchiamento della popolazione residente è evidenziato dalla 
prevalenza di saldi naturali annui negativi) che dall’assenza di fattori 
attrattivi (prevalenza del saldo sociale negativo). Tale considerazione si 
può esprimere relativamente ai valori totali nell’ambito del territorio 
comunale, salve le distinzioni possibili sulla base di valori puntuali 
riscontrabili nelle singole e numerose frazioni nelle quali si suddivide il 
centro edificato e che potrebbero esprimere tendenze specifiche 
localizzate di diversa natura. 

 
 
             

La dinamica demografica per decenni intercensuari mostra la tendenza 
mediamente crescente fino al 1951, anno nel quale ha inizio quella 
decrescente. Il 21 febbraio 1973 Cellole (frazione di Sessa Aurunca) 
diventa, a seguito di referendum, comune autonomo. 

 

Comune Popolazione 
residente 
             2022 

Castel 
Volturno 

27.884 

Cellole 8.086 

Mondrago 
ne 

28.474 

Sessa 
Aurunca 

20.366 

TOTALI 84.810 



  
CITTA’ DI SESSA AURUNCA 

PIANO URBANISTICO COMUNALE      PUC             RELAZIONE  107

107 

Anno Nati Morti 
Saldo 
Naturale 

Iscritti 
Cancell Saldo 

Sociale 
Saldo 
totale 

Popolaz. 

2000 177 263 -86 355 427 -72 -158 23218 
2001 190 240 -50 318 383 -65 -110 23132 
2002 196 218 -22 261 304 -43 -65 22734 
2003 213 253 -40 512 290 222 182 22961 
2004 198 215 -17 529 551 -22 -39 22877 
2005 197 254 -57 441 361 80 23 22900 
2006 171 242 -71 470 491 -21 -92 22808 
2007 161 238 -77 505 437 68 9 22799 
2008 189 246 -57 401 440 -39 96 22703 
2009 148 235 -87 455 440 15 -72 22631 
2010 170 241 -71 462 419 43 -28 22603 
2011 146 231 -85 359 434 -75 -10 22218 
2012 128 201 -73 273 357 -84 -157 22061 
2013* 158 263 -105 476 437 39 -66 21894 
2014*        21871 
2015        21727 
2016        21550 
2017        21252 
2018        21003 
2019        20854 
2020        20414 
2021        20366 
2022        20366 
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DIAGRAMMA A DISPERSIONE FINO AL 2021 

Popolazione Sessa Aurunca 2001-2021 
Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Sessa 

Aurunca dal 2001 al 2021. Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di 

ogni anno. 

FIG.     DIAGRAMMA A DISPERSIONE DELLA POPOLAZIONE FINO AL 2014 

FIG. :    DIAGRAMMA A DISPERSIONE DELLA POPOLAZIONE FINO AL 2014 
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    DIAGRAMMA        A       DISPERSIONE        FINO        AL         2021 
 

La tabella in basso riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni 

anno. Nel 2011 sono riportate due righe in più, su sfondo grigio, con i dati 

rilevati il giorno del censimento decennale della popolazione e quelli 

registrati in anagrafe il giorno precedente. 

Anno Data 
 rilevamento 

Popolazione 
residente 

Variazio
ne 

assoluta 

Variazion
e 

percentu
ale 

Num. 
Famigl. 

Media 
componenti 
per famiglia 

2001 31 dicembre 22.799 - - - - 

2002 31 dicembre 22.734 -65 -0,29% - - 

2003 31 dicembre 22.916 +182 +0,80% 8.429 2,71 

2004 31 dicembre 22.877 -39 -0,17% 8.491 2,69 

2005 31 dicembre 22.900 +23 +0,10% 8.616 2,65 

2006 31 dicembre 22.808 -92 -0,40% 8.654 2,63 

2007 31 dicembre 22.799 -9 -0,04% 8.596 2,65 

2008 31 dicembre 22.703 -96 -0,42% 8.791 2,58 

2009 31 dicembre 22.631 -72 -0,32% 8.901 2,54 

2010 31 dicembre 22.603 -28 -0,12% 8.982 2,51 

2011 (¹) 8 ottobre 22.441 -162 -0,72% 8.999 2,49 

2011 (²) 9 ottobre 22.216 -225 -1,00% - - 

2011 (³) 31 dicembre 22.218 -385 -1,70% 8.995 2,47 

2012 31 dicembre 22.060 -158 -0,71% 8.838 2,49 
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2013 31 dicembre 21.894 -166 -0,75% 8.865 2,46 

2014 31 dicembre 21.871 -23 -0,11% 8.899 2,45 

2015 31 dicembre 21.727 -144 -0,66% 8.809 2,46 

2016 31 dicembre 21.550 -177 -0,81% 8.843 2,43 

2017 31 dicembre 21.252 -298 -1,38% 8.735 2,43 

2018* 31 dicembre 21.003 -249 -1,17% 8.690,58 2,41 

2019* 31 dicembre 20.854 -149 -0,71% 8.761,68 2,37 

2020* 31 dicembre 20.414 -440 -2,11% (v) (v) 

2021* 31 dicembre 20.366 -48 -0,24% (v) (v) 
(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 
(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 
(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 
dicembre 2010. 
(*) popolazione post-censimento 
(v) dato in corso di validazione 

 

Variazione percentuale della popolazione 
Le variazioni annuali della popolazione di Sessa Aurunca espresse in 

percentuale a confronto con le variazioni della popolazione della provincia 

di Caserta e della regione Campania. 

 

Movimento naturale della popolazione 
Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla 

differenza fra le nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le 

due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei 
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decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato 

dall'area compresa fra le due linee. 

 

La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 

al 2021. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in 

anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della popolazione. 

Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 
Naturale 

2002 1gennaio-31 dicembre 196 - 218 - -22 

2003 1gennaio-31 dicembre 213 +17 253 +35 -40 

2004 1gennaio-31 dicembre 198 -15 215 -38 -17 

2005 1gennaio-31 dicembre 197 -1 254 +39 -57 

2006 1gennaio-31 dicembre 171 -26 242 -12 -71 

2007 1gennaio-31 dicembre 161 -10 238 -4 -77 

2008 1gennaio-31 dicembre 189 +28 246 +8 -57 

2009 1gennaio-31 dicembre 148 -41 235 -11 -87 

2010 1gennaio-31 dicembre 170 +22 241 +6 -71 

2011 (¹) 1gennaio-8 ottobre 107 -63 185 -56 -78 

2011 (²) 9 ottobre-31 dicembre 39 -68 46 -139 -7 

2011 (³) 1gennaio-31 dicembre 146 -24 231 -10 -85 

2012 1gennaio-31 dicembre 158 +12 257 +26 -99 

2013 1gennaio-31 dicembre 158 0 263 +6 -105 

2014 1gennaio-31 dicembre 154 -4 215 -48 -61 

2015 1gennaio-31 dicembre 139 -15 240 +25 -101 

2016 1gennaio-31 dicembre 141 +2 292 +52 -151 

2017 1gennaio-31 dicembre 159 +18 267 -25 -108 

2018* 1gennaio-31 dicembre 119 -40 309 +42 -190 

2019* 1gennaio-31 dicembre 142 +23 242 -67 -100 
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2020* 1gennaio-31 dicembre 116 -26 240 -2 -124 

2021* 1gennaio-31 dicembre 140 +24 264 +24 -124 

(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1gennaio al 8 ottobre) 
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due 
righe precedenti. 
(*) popolazione post-censimento 

Flusso migratorio della popolazione 
Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e 

verso il comune di Sessa Aurunca negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza 

sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza 

da altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio 

per rettifiche amministrative). 

 
 

Flusso migratorio della popolazione 
Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e 

verso il comune di Sessa Aurunca negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza 

sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza 

da altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio 

per rettifiche amministrative). 

 

La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 

2002 al 2021. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in 

anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della popolazione. 
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Anno 
1 gen-31 dic 

Iscritti Cancellati Saldo 
Migratorio 

con 
l'estero 

Saldo 
Migratorio 

totale DA 
altri comuni 

DA 
estero 

altri 
iscritti 

(a) 

PER 
altri comuni 

PER 
estero 

altri 
cancell. 

(a) 

2002 216 35 10 298 6 0 +29 -43 

2003 387 82 43 260 5 25 +77 +222 

2004 390 89 50 484 21 46 +68 -22 

2005 357 47 37 322 6 33 +41 +80 

2006 378 62 30 457 19 15 +43 -21 

2007 358 101 46 398 10 29 +91 +68 

2008 303 93 5 410 18 12 +75 -39 

2009 341 89 25 400 7 33 +82 +15 

2010 343 112 7 398 7 14 +105 +43 

2011 (¹) 170 70 2 303 11 12 +59 -84 

2011 (²) 104 9 4 95 3 10 +6 +9 

2011 (³) 274 79 6 398 14 22 +65 -75 

2012 317 60 3 421 18 0 +42 -59 

2013 279 90 107 445 25 67 +65 -61 

2014 340 52 32 366 16 4 +36 +38 

2015 281 70 17 379 32 0 +38 -43 

2016 292 53 20 357 30 4 +23 -26 

2017 188 48 12 418 19 1 +29 -190 

2018* 420 143 19 427 55 8 +88 +92 

2019* 365 65 4 429 42 0 +23 -37 

2020* 371 75 5 385 68 35 +7 -37 

2021* 359 83 2 381 37 19 +46 +7 

(a) sono le iscrizioni/cancellazioni in Anagrafe dovute a rettifiche amministrative. 
(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1gennaio al 8 ottobre) 
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due 
righe precedenti. 
(*) popolazione post-censimento 

 



  
CITTA’ DI SESSA AURUNCA 

PIANO URBANISTICO COMUNALE      PUC             RELAZIONE  114

114 

Popolazione per età, sesso e stato civile 2022 
Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione 

della popolazione residente a Sessa Aurunca per età, sesso e stato civile al 

1° gennaio 2022. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 

permanente della popolazione. 

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre 

sull'asse X sono riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a 

sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano la distribuzione 

della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e 

divorziati. 

 

In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento 

demografico di una popolazione, con variazioni visibili in periodi di forte 

crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi. 

In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino 

agli anni del boom demografico. 
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Gli individui in unione civile, quelli non più uniti civilmente per scioglimento 

dell'unione e quelli non più uniti civilmente per decesso del partner sono 

stati sommati rispettivamente agli stati civili 'coniugati\e', 'divorziati\e' e 

'vedovi\e'. 

Distribuzione della popolazione 2022 - Sessa Aurunca 

Età Celibi 
/Nubili 

Coniugati 
/e 

Vedovi 
/e 

Divorziati 
/e 

Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 661 0 0 0 302 
45,7% 

359 
54,3% 

661 3,2% 

5-9 750 0 0 0 378 
50,4% 

372 
49,6% 

750 3,7% 

10-14 823 0 0 0 438 
53,2% 

385 
46,8% 

823 4,0% 

15-19 1.001 1 0 0 523 
52,2% 

479 
47,8% 

1.002 4,9% 

20-24 1.045 13 0 0 579 
54,7% 

479 
45,3% 

1.058 5,2% 

25-29 977 99 0 0 567 
52,7% 

509 
47,3% 

1.076 5,3% 

30-34 782 352 0 7 567 
49,7% 

574 
50,3% 

1.141 5,6% 

35-39 493 637 1 18 602 
52,4% 

547 
47,6% 

1.149 5,6% 

40-44 352 823 10 38 582 
47,6% 

641 
52,4% 

1.223 6,0% 

45-49 303 1.076 15 50 740 
51,2% 

704 
48,8% 

1.444 7,1% 

50-54 239 1.305 57 60 808 
48,6% 

853 
51,4% 

1.661 8,2% 

55-59 178 1.285 70 69 780 
48,7% 

822 
51,3% 

1.602 7,9% 

60-64 185 1.237 115 56 781 
49,0% 

812 
51,0% 

1.593 7,8% 

65-69 109 1.077 167 36 673 
48,5% 

716 
51,5% 

1.389 6,8% 

70-74 91 972 240 24 643 
48,5% 

684 
51,5% 

1.327 6,5% 
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75-79 58 573 288 9 407 
43,9% 

521 
56,1% 

928 4,6% 

80-84 39 389 343 4 329 
42,5% 

446 
57,5% 

775 3,8% 

85-89 27 147 313 3 179 
36,5% 

311 
63,5% 

490 2,4% 

90-94 13 40 171 2 69 
30,5% 

157 
69,5% 

226 1,1% 

95-99 4 3 34 1 8 
19,0% 

34 
81,0% 

42 0,2% 

100+ 1 0 5 0 0 
0,0% 

6 
100,0% 

6 0,0% 

Totale 8.131 10.029 1.829 377 9.955 
48,9% 

10.411 
51,1% 

20.366 100,0% 

 

Popolazione per classi di età scolastica 2022 
  

 << 

Distribuzione della popolazione di Sessa Aurunca per classi di età da 0 a 18 

anni al 1° gennaio 2022. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 

permanente della popolazione. Elaborazioni su dati ISTAT. 

Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 

2022/2023 le scuole di Sessa Aurunca, evidenziando con colori diversi i 

differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, 

scuola secondaria di I e II grado) e gli individui con cittadinanza straniera. 
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Distribuzione della popolazione per età scolastica 2022 

Età Totale 
Maschi 

Totale 
Femmine 

Totale 
Maschi+Femmine 

di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 61 79 140 4 2 6 4,3% 

1 55 57 112 2 1 3 2,7% 

2 65 72 137 3 1 4 2,9% 

3 52 61 113 2 2 4 3,5% 

4 69 90 159 1 7 8 5,0% 

5 68 74 142 1 6 7 4,9% 

6 78 64 142 1 5 6 4,2% 

7 84 74 158 6 4 10 6,3% 

8 74 81 155 0 7 7 4,5% 

9 74 79 153 5 3 8 5,2% 

10 90 60 150 2 2 4 2,7% 
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11 86 87 173 4 2 6 3,5% 

12 83 70 153 6 2 8 5,2% 

13 87 83 170 2 2 4 2,4% 

14 92 85 177 7 2 9 5,1% 

15 88 79 167 7 1 8 4,8% 

16 120 86 206 3 5 8 3,9% 

17 100 104 204 2 2 4 2,0% 

18 110 106 216 5 4 9 4,2% 

 
 

 

 

 

 

Popolazione straniera residente a Sessa Aurunca al 1° gennaio 2022. I dati 

tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. 

Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana 

aventi dimora abituale in Italia. 
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Gli stranieri residenti a Sessa Aurunca al 1° gennaio 2022 sono 679 e 

rappresentano il 3,3% della popolazione residente. 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente 

dalla Romania con il 26,4% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita 

dall'India (8,0%) e dall'Ucraina (6,8%). 

 
 
 

 

 

 

Struttura della popolazione e indicatori demografici di Sessa Aurunca negli 

ultimi anni. Elaborazioni su dati ISTAT 

Struttura della popolazione dal 2002 al 2022 
L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di 

età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base 

alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione 

viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la 

popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 
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Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema 

sociale, ad esempio sul sistema lavorativo o su quello sanitario. 

 

Anno 
1° gennaio 

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni Totale 
residenti 

Età media 

2002 3.546 14.931 4.322 22.799 41,0 

2003 3.479 14.844 4.411 22.734 41,3 

2004 3.447 15.010 4.459 22.916 41,5 

2005 3.384 14.969 4.524 22.877 41,9 

2006 3.296 15.016 4.588 22.900 42,1 

2007 3.217 15.001 4.590 22.808 42,4 

2008 3.124 15.134 4.541 22.799 42,8 

2009 3.052 15.093 4.558 22.703 43,1 

2010 2.974 15.108 4.549 22.631 43,5 

2011 2.932 15.118 4.553 22.603 43,7 

2012 2.837 14.788 4.593 22.218 44,0 

2013 2.795 14.563 4.702 22.060 44,4 

2014 2.739 14.395 4.760 21.894 44,7 

2015 2.678 14.351 4.842 21.871 45,0 

2016 2.609 14.184 4.934 21.727 45,4 

2017 2.547 14.009 4.994 21.550 45,7 

2018 2.467 13.789 4.996 21.252 46,0 

2019* 2.401 13.643 4.959 21.003 46,1 
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2020* 2.331 13.498 5.025 20.854 46,5 

2021* 2.244 13.056 5.114 20.414 47,0 

2022* 2.234 12.949 5.183 20.366 47,2 

(*) popolazione post-censimento 

Indicatori demografici 
Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente a Sessa 

Aurunca. 

Anno Indice 
di 

vecchi
aia 

Indice di 
dipenden

za 
strutturale 

Indice di 
ricambio 

della 
popolazione 

attiva 

Indice di 
struttura 

della 
popolazion

e 
attiva 

Indice di 
carico 
di figli 

per 
donna 

fecond
a 

Indice 
di 

natalit
à 

(x 1.000 
ab.) 

Indice di 
mortalità 
(x 1.000 ab.) 

  1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1 gen-31 
dic 

1 gen-31 dic 

2002 121,9 52,7 86,3 90,0 18,5 8,6 9,6 

2003 126,8 53,2 87,1 91,0 18,3 9,3 11,1 

2004 129,4 52,7 87,4 91,3 18,3 8,6 9,4 

2005 133,7 52,8 83,7 94,8 17,7 8,6 11,1 

2006 139,2 52,5 77,6 95,0 18,0 7,5 10,6 

2007 142,7 52,0 85,5 97,9 17,9 7,1 10,4 

2008 145,4 50,6 97,8 104,5 17,4 8,3 10,8 

2009 149,3 50,4 102,5 107,6 17,3 6,5 10,4 

2010 153,0 49,8 111,6 112,4 16,6 7,5 10,7 

2011 155,3 49,5 122,7 116,7 16,3 6,5 10,3 

2012 161,9 50,2 124,2 118,9 16,0 7,1 11,6 

2013 168,2 51,5 122,3 121,1 16,9 7,2 12,0 

2014 173,8 52,1 125,1 123,1 16,7 7,0 9,8 

2015 180,8 52,4 127,5 126,0 17,1 6,4 11,0 

2016 189,1 53,2 132,4 128,6 16,5 6,5 13,5 
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2017 196,1 53,8 133,1 129,2 16,3 7,4 12,5 

2018 202,5 54,1 139,0 130,9 16,7 5,6 14,6 

2019 206,5 53,9 142,3 132,9 16,4 6,8 11,6 

2020 215,6 54,5 150,9 134,7 16,6 5,6 11,6 

2021 227,9 56,4 149,0 135,3 16,5 6,9 12,9 

2022 232,0 57,3 159,0 138,6 16,8 - 

Glossario 

Indice di vecchiaia 
Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale 
tra il numero degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad 
esempio, nel 2022 l'indice di vecchiaia per il comune di Sessa Aurunca dice che ci sono 
232,0 anziani ogni 100 giovani. 

Indice di dipendenza strutturale 
Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 
65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, a Sessa 
Aurunca nel 2022 ci sono 57,3 individui a carico, ogni 100 che lavorano. 

Indice di ricambio della popolazione attiva 
Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in 
pensione (60-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). 
La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad 
esempio, a Sessa Aurunca nel 2022 l'indice di ricambio è 159,0 e significa che la 
popolazione in età lavorativa è molto anziana. 

Indice di struttura della popolazione attiva 
Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il 
rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 
anni) e quella più giovane (15-39 anni). 

Carico di figli per donna feconda 
È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne 
in età feconda (15-49 anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme 
lavoratrici. 

Indice di natalità 
Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti. 

Indice di mortalità 
Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti. 

Età media 
È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle 
età di tutti gli individui e il numero della popolazione residente. Da non confondere con 
l'aspettativa di vita di una popolazione. 
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Censimenti popolazione Sessa Aurunca 1861-2021 
 Modifica Invia 

Andamento demografico storico dei censimenti della popolazione di Sessa 

Aurunca dal 1861 al 2021. Variazioni percentuali della popolazione, grafici e 

statistiche su dati ISTAT. 

Il comune ha avuto in passato delle variazioni territoriali. I dati storici sono 

stati elaborati per renderli omogenei e confrontabili con la popolazione 

residente nei nuovi confini. 

 

I censimenti generali della popolazione italiana hanno avuto cadenza 

decennale a partire dal 1861 fino al 2011, con l'eccezione del censimento 

del 1936 che si tenne dopo soli cinque anni per regio decreto n.1503/1930. 

Inoltre, non furono effettuati i censimenti del 1891 e del 1941 per difficoltà 

finanziarie il primo e per cause belliche il secondo. 

Dal 2018 l'Istat ha attivato il censimento permanente della popolazione, una 

nuova rilevazione censuaria che ha una cadenza annuale e non più 

decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava una 

rilevazione puntuale di tutti gli individui e le famiglie, il nuovo metodo si basa 

sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte 

amministrativa trattati statisticamente. 

A partire dal 2021 la popolazione legale sarà determinata con cadenza 

quinquennale e non più decennale con decreto del Presidente della 

Repubblica sulla base dei risultati del censimento permanente della 

popolazione. 
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Variazione percentuale popolazione ai censimenti dal 1861 al 
2021 
Le variazioni della popolazione di Sessa Aurunca negli anni di censimento 

espresse in percentuale a confronto con le variazioni della provincia di 

Caserta e della regione Campania. 

 

Dati popolazione ai censimenti dal 1861 al 2021 

Censimento Popolazione 
residenti 

Var 
% 

Note 

num. anno data rilevamento 

1° 1861 31 dicembre 18.326 - Il primo censimento della 
popolazione viene effettuato 
nell'anno dell'unità d'Italia. 

2° 1871 31 dicembre 19.585 +6,9% Come nel precedente 
censimento, l'unità di 
rilevazione basata sul concetto 
di "famiglia" non prevede la 
distinzione tra famiglie e 
convivenze. 

3° 1881 31 dicembre 18.381 -6,1% Viene adottato il metodo di 
rilevazione della popolazione 
residente, ne fanno parte i 
presenti con dimora abituale e 
gli assenti temporanei. 

4° 1901 10 febbraio 20.518 +11,6% La data di riferimento del 
censimento viene spostata a 
febbraio. Vengono introdotte 
schede individuali per ogni 
componente della famiglia. 

5° 1911 10 giugno 19.472 -5,1% Per la prima volta viene previsto 
il limite di età di 10 anni per 
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rispondere alle domande sul 
lavoro. 

6° 1921 1 dicembre 20.369 +4,6% L'ultimo censimento gestito dai 
comuni gravati anche delle 
spese di rilevazione. In seguito 
le indagini statistiche verranno 
affidate all'Istat. 

7° 1931 21 aprile 21.821 +7,1% Per la prima volta i dati raccolti 
vengono elaborati con 
macchine perforatrici 
utilizzando due tabulatori 
Hollerith a schede. 

8° 1936 21 aprile 23.013 +5,5% Il primo ed unico censimento 
effettuato con periodicità 
quinquennale. 

9° 1951 4 novembre 24.906 +8,2% Il primo censimento della 
popolazione a cui è stato 
abbinato anche quello delle 
abitazioni. 

10° 1961 15 ottobre 24.740 -0,7% Il questionario viene diviso in 
sezioni. Per la raccolta dei dati 
si utilizzano elaboratori di 
seconda generazione con 
l'applicazione del transistor e 
l'introduzione dei nastri 
magnetici. 

11° 1971 24 ottobre 24.138 -2,4% Il primo censimento di 
rilevazione dei gruppi linguistici 
di Trieste e Bolzano con 
questionario tradotto anche in 
lingua tedesca. 

12° 1981 25 ottobre 23.570 -2,4% Viene migliorata l'informazione 
statistica attraverso indagini 
pilota che testano l'affidabilità 
del questionario e l'attendibilità 
dei risultati. 

13° 1991 20 ottobre 23.394 -0,7% Il questionario viene tradotto in 
sei lingue oltre all'italiano ed è 
corredato di un "foglio 
individuale per straniero non 
residente in Italia". 

14° 2001 21 ottobre 22.825 -2,4% Lo sviluppo della telematica 
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consente l'attivazione del primo 
sito web dedicato al 
Censimento e la diffusione dei 
risultati online. 

15° 2011 9 ottobre 22.216 -2,7% Il Censimento 2011 è stato il 
primo censimento online con i 
questionari compilati anche via 
web ed anche l'ultimo 
censimento di tipo tradizionale 
con rilevazione a cadenza 
decennale. 

III 2021 31 dicembre 20.366 -8,3% Il Censimento 2021 è stato il 
primo censimento 
permanente della popolazione 
ad essere utilizzato per 
determinare la popolazione 
legale, che d'ora in poi sarà 
aggiornata con cadenza 
quinquennale invece che 
decennale. 

Seguici s 
 

Censimento 2021 Sessa Aurunca 
 Modifica Invia 

 

Il Censimento permanente della Popolazione e delle Abitazioni 2021, più 

brevemente Censimento 2021, è stata la terza edizione con la nuova 

modalità di raccolta dei dati censuari, che non coinvolge più tutte le 

famiglie sul territorio nazionale, bensì soltanto un campione di esse 

utilizzando tecniche statistiche innovative e dati provenienti da fonte 

amministrativa. 

La popolazione risultante dal Censimento 2021 è considerata 

anche popolazione legale e, d'ora in poi, sarà determinata con cadenza 

quinquennale e non più decennale. 
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Variazione demografica del comune al censimento 2021 
Variazione della popolazione di Sessa Aurunca rispetto al Censimento 2011. 

Puoi anche confrontare le variazioni demografiche dei comuni in provincia 

di Caserta. 

Comune Censimento Var 
% 

  09/10/2011 31/12/2021 

Sessa Aurunca 22.216 20.366 -8,3% 
 

Popolazione legale dei Comuni 
La popolazione legale, come previsto dalla Legge n.205 del 27 dicembre 

2017, articolo 1, comma 236, è determinata con decreto del Presidente 

della Repubblica sulla base dei risultati del Censimento permanente della 

popolazione e delle abitazioni ed è ufficializzata con la sua pubblicazione 

sulla Gazzetta Ufficiale. 

La popolazione legale è utilizzata sia a fini giuridici che elettorali per ripartire 

i seggi nelle elezioni europee, politiche e amministrative. 
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CAP. III. IL PIANO 
 
III.1. L’articolazione dei quadri di riferimento 
 
 
 

III.2. Il patrimonio abitativo e le condizioni d’uso 
 

Con i dati disponibili all’epoca della redazione del PUC (2015 – 2016) 
le famiglie occupanti le abitazioni hanno numero di componenti 

1 2 3 4 5 6 o Totale 2021 
 
 
 
8.762 
 

1.849 1.985 1.473 1.752 768 258 8.095 
22,84% 24,52% 18,19

% 
21,64

% 
9,49% 3,18%  

 

Le abitazioni occupate da persone residenti per numero di stanze 

 sono: 

1 stanza n.       65   0,8% 
2 stanze n.     482   6,00% 
3 stanze n.  1.590 19,76% 
4 stanze n.  2.783 34,59% 
5 stanze n.  2.000 24,86% 
6 e più n.  1.125 13,98% 

Totale     n.  8.045                                

 2021 abitazioni occupate n.8.650 

Derivano i seguenti teorici indici di affollamento: 

904/115 = 7,86 
2(1.101/2(570) = 0,96 
3(980/3(1.335) = 0,73 
4(1.423/4(1.770) 
=0,80 
5(763/5(1,061) = 0,72 
6(190/6(510) = 0,37 

 

I predetti indici di affollamento, pur definiti “teorici”, indicano un palese 
squilibrio nella distribuzione delle famiglie negli alloggi. 
E’ da rilevare che 36 abitazioni risultavano sprovviste di gabinetto, 643 
disponevano solo di angolo cottura e/o cucinino, n. 6 abitazioni erano 
occupate da non residenti e 224 risultavano vuote. 
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4.203 abitazioni disponevano di un impianto doccia e vasca da bagno; 
932 di due o più impianti. 
4.171 abitazioni disponevano di un gabinetto, 1.154 di due o più 
gabinetti. 
 
Altri dati sul disagio abitativo erano riscontrabili nel numero di 1.574 
abitazioni servite da acqua di pozzo; 257 prive di impianto di 
riscaldamento; 1.482 abitazioni con apparecchi singoli fissi che 
riscaldano tutta o la maggior parte dell’abitazione; 1.232 con 
apparecchi fissi che riscaldano solo alcune parti dell’abitazione. 
Delle 21.024 stanze in abitazioni occupate da residenti, 274 erano 
utilizzate per attività professionali e 4.650 erano cucine; pertanto, al 
censimento 2001, le stanze destinate a soggiorno, pranzo e camera da 
letto erano 16.100. 
Altro dato interessante ai fini della valutazione sul fabbisogno di alloggi è 
quello relativo all’epoca di costruzione: delle 58.403 stanze censite 
 
 

 
13.270 (22,72%) risultano realizzate prima del 

1919 
5.890 (10,08%)                  dal 1919 al 1945 
5.022 (8,59%)                  dal 1946 al 1961 
10.107 (17,30%)                  dal 1962 al 1971 
16.465 (28,19%)                  dal 1972 al 1981  
4.731 (8,10%)                   dal 1982 al1991 
2.918 (5,00%)                         dopo il 1991 

 
Il 41,39% delle stanze ha una età variabile tra 47 anni e oltre; risulta, 
altresì, che a Sessa Aurunca non vi è stato un programma di recupero 
urbano organico e di vaste proporzioni, ma solo interventi, spesso 
parziali, su alcuni edifici. 
I predetti dati e ricognizioni in loco fanno ritenere, con attendibile stima, 
che oltre 2900 stanze non siano recuperabili, come di seguito esposto: 
58.403 x 41,39/100 = 24.173 x8% + 10.107 x 5% + (16.465+4.371+2.918) x2% 
= 2.913 stanze. 

Il patrimonio di stanze è localizzato in 3.373 edifici, dei 
quali 3.105 utilizzati e 268 non utilizzati; dei 3.017 edifici ad uso abitativo 
2.118 (70,2%) sono in muratura, 505 (16,7%) hanno struttura portante in 
cemento armato. 
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 1991 2001 2011 
Variazioni    
1991/2001 

Variazioni 
  2001/2011 

Comune 

Abita
zioni 
occu
pate 

Abitazi
oni 
non 

occup
ate 

Abitazi
oni 

occup
ate 

Abitazio
ni non 

occupat
e 

Abitazi
oni 

occup
ate 

Abitazio
ni non 

occupat
e 

 
abitazio

ni 
occupat

e 
1991/200

1 

 
abitazio
ni non 

occupat
e 

1991/200
1 

 
abitazio

ni 
occupat

e 
2001/201

1 

 
abitazi

oni 
non 

occup
ate 

2001/2
011 

Castel 
Volturno 4.390 20.399 6.661 18.050 8.937 15.034 52% -12% 34% -17% 

Cellole 2.260 7.230 2.352 4.737 2.945 4.998 4% -34% 25% 6% 
Mondrag
one 6.584 12.772 7.863 2.593 10.125 3.991 19% -80% 29% 54% 
Sessa 
Aurunca 7.515 14.261 8.069 8.053 8.447 6.829 7% -44% 5% -15% 

Totali 
20.74

9 54.662 24.945 33.433 30.454 30.852 20% -39% 22% -8% 

 
         Abitazioni occupate e non occupate nei Comuni costieri casertani  

 
 

Qualche considerazione va fatta sulla consistenza del patrimonio 
immobiliare non occupato, ragionevolmente costituito, per la gran 
parte, da case destinate all’uso stagionale.  
 
Dai dati Istat più recenti (2021 e 2022) risultano a Sessa Aurunca 8.650 
abitazioni occupate e 8.893 abitazioni non occupate 
prevalentemente nella fascia costiera. Le famiglie sono 8.762 per cui il 
rapporto abitazione/famiglie è pari a 8.650/8.762 = 0,987 alloggio per 
famiglia. 
 
Le abitazioni occupate da residenti risultano 
di proprietà n. 6.948 
in affitto n.    760 
ad altro titolo n.    942 

 
Il numero medio di componenti per famiglia è pari a 2,37 
 
Il numero delle “seconde case” è connesso a quello delle presenze 
turistiche nei mesi estivi, in un comune nel quale la ricettività 
alberghiera e degli impianti a rotazione d’uso è assai limitato rispetto 
a quella degli appartamenti. Dai dati riscontrati delle utenze risulta 
che le 8.893 delle case non occupate nell’arco dei dodici mesi è 
sostanzialmente occupata nei mesi estivi. Alle abitazioni della fascia 
costiera quasi completamente occupate nei mesi estivi risulta 
evidente una carenza di attrezzature collettive che, con il PUC si 
intende affrontare con piani attuativi, anche di modesta dimensione, 
che possano disporre anche di aree dei terreni retrostanti. 
 
Il considerevole numero delle abitazioni non occupate costituisce 
comunque una risorsa, visto l’ormai affermato orientamento ad 
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utilizzare gli alloggi disponibili a scopo ricettivo e a dare priorità 
all’ospitalità diffusa, nei centri storici (paesi – albergo) e nelle 
campagne (agriturismo), mediante la conversione dell’edilizia storica 
e tradizionale come alternativa, ai fini della compatibilità ambientale, 
rispetto alla costruzione di nuovi alberghi. L’edilizia originariamente 
turistica, soprattutto nel caso di Baia Domizia, ha acquisito anche la 
destinazione residenziale dopo il terremoto del 1980 e il bradisismo 
flegreo del 1983-84. 
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Località 

N. di Abitazioni  
3       

  Famiglie Residenti        
4        

Residenti        
I 

'Aff 
I 

''Aff 

1a   
Occupate   

1b                 
Non 

Occupate   
Totale   Totale   3/1a 4/2a 

AULPI     38       27 59     

AVEZZANO-SORBELLO     362       224 590     

BAIA AZZURRA-LEVAGNOLE     949       48 79     

BAIA DOMIZIA     2311       197 344     

BORGO CENTORE     30       24 71     

CAMPO FELICE     23       23 73     

CARANO     733       546 1489     

CASCANO     550       423 1162     

CESCHETTO     50       34 81     

CORBARA     107       82 228     

CORIGLIANO     167       130 412     

CUPA     163       116 310     

FASANI     148       121 366     

FONTANARADINA     73       53 153     

GUSTI     83       70 153     

LAURO     640       491 1250     

LE PERLE     194       12 16     

PIEDIMONTE     753       559 1566     

PONTE     113       83 263     

RONGOLISE     94       76 204     

SAN CARLO     384       295 811     

SAN CASTRESE     457       378 1009     

SAN MARTINO     73       50 125     

SANT'AGATA     259       228 737     

SANTA MARIA VALONGO     127       125 384     

SANT'EUFEMIA     132       3 3     

SESSA AURUNCA *     2169       1843 5348     
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TUORO PODESTI 63 27 65 

VALOGNO 130 61 161 

AGONURSI 21 17 51 

CASARINOLI 25 17 37 

MAIANO 20 17 43 

MAIANO DI 

SOPRA 14 12 32 

MARZULLI 21 10 37 

PAOLI 36 21 79 

PIETREROTTE 30 27 89 

SAN FELICE 35 30 97 

SAN SEBASTIANO 153 33 76 

SAN VENDITTO 82 81 234 

SASSI 48 20 41 

SCALO FF.SS. 20 14 42 

TORELLE 35 34 117 

VILLAGGIO SENN. 47 24 82 

ZELLONI - VIGNE 63 52 122 

Case Sparse 2313 1327 4134 

    

TOTALI  8.045  6.293 14.338 34.556  23.859*  58.415 8085 22825 1,004 

 
* il dato comprende le stanze occupate ad uso professionale 
 
 

Gli edifici realizzati 
 

prima del 1919 2.244 26,94% 
dal 1919 al 1945 1.067 12,81% 
dal 1946 al 1961    836 10,04% 
dal 1962 al 1971 1.102 13,23% 
dal 1972 al 1981 1.963 23,57% 
dal 1982 al 1991    713   8,56% 
dopo il 1991    402    4,82% 

 

Il grado di vetustà: 47 anni e oltre è pari al 49,79% del patrimonio 

edilizio. 

Le abitazioni in edifici a prevalente uso abitativo per epoca di 

costruzione sono: 

prima del 1919 3.361  23,44% 
dal 1919 al 1945 1.466  10,22% 
dal 1946 al 1961 1.205     

8,40% 
dal 1962 al 1971 2.423   

15,64% 
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dal 1972 al 1981 4.156    
28,99% 

dal 1982 al 1991 1.054      
7,35% 

dopo il 1991   670   
4,67,7% 

 

Il grado di vetustà: 47 anni e oltre è pari al 42,06% delle abitazioni. 
I predetti dati, oltre la indagine diretta, confermano l’attendibilità della 
stima dei vani non recuperabili in sito per vetustà e fatiscenza. 
Gli edifici con due piani fuori terra sono prevalenti: 3.730, dei quali 3.710 
sono ad un solo piano e 729 a tre piani; solo 158 hanno quattro o più 
piani. 
Il numero medio di stanze in abitazioni non occupate da residenti è pari 
a 3,79; per le abitazioni occupate da residenti è pari a 4,3. 
La superficie media delle abitazioni occupate da residenti è pari a 
74,19 mq; quella delle abitazioni non occupate da persone residenti è 
pari a 86,74 mq.  
La superficie media a livello provinciale è rispettivamente pari a 83,68 e 
96,85. 
Per equilibrare la superficie delle abitazioni occupate con la media 
provinciale occorrono, in linea teorica (8.045 x 96,85 = mq. 779.158) – 
(8.045 x 86,74 = mq. 679.823) = 81.334 mq/ 96,85 mq = 839 abitazioni x 
4,3 stanze = 3.611 stanze 
 Prevalenti sono le case monofamiliari 1.366 pari al  45,2% e bifamiliari 
1.011 pari al 33,5%; 482 hanno tre o quattro interni; 125 da cinque a otto 
e solo 27 da 9 a 15 unità. 

 
Le abitazioni occupate da persone residenti per titolo di godimento 
risultano: 

 
di proprietà n. 3.432 
in affitto n.   999 
ad altro titolo n.   930 

 

Le stanze in abitazioni occupate da persone residenti per titolo di 
godimento sono: 

 
di proprietà n. 14.038 
in affitto n.   3.652 
ad altro titolo n.   3.334 
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  1 2 3 4 5 6 7 

N. 
Sezione 

Popolazion
e residente 

Famiglie 
residenti 

Abitazioni 
occupate 

Abitazioni 
non occupate 

e occupate 
da non 
residenti 

Totale 
abitazioni 

Indice di 
affollamento 

(N.Fam/Abit.Occ) 
(2/3) 

Composizion
e media 

famiglie (1/2) 

1 225 102 100 57 157 1,02 2,21 

2 125 52 52 38 90 1,00 2,40 

3 61 25 25 10 35 1,00 2,44 

4 11 6 6 12 18 1,00 1,83 

5 62 24 24 4 28 1,00 2,58 

6 254 111 108 47 155 1,03 2,29 

7 91 39 39 20 59 1,00 2,33 

8 4 1 1 0 1 1,00 4,00 

9 339 134 130 0 130 1,03 2,53 

10 454 176 173 1 174 1,02 2,58 

11 42 11 11 8 19 1,00 3,82 

12 0 0 0 6 6 0,00 0,00 

13 74 27 26 7 33 1,04 2,74 

14 660 254 248 63 311 1,02 2,60 

15 613 230 229 7 236 1,00 2,67 

16 31 11 11 0 11 1,00 2,82 

17 537 199 196 23 219 1,02 2,70 

18 490 212 205 44 249 1,03 2,31 

20 591 224 221 10 231 1,01 2,64 

21 752 268 263 0 263 1,02 2,81 

22 141 48 48 18 66 1,00 2,94 

23 50 17 17 11 28 1,00 2,94 

24 584 211 205 6 211 1,03 2,77 

25 164 63 62 4 66 1,02 2,60 

26 20 8 8 0 8 1,00 2,50 

27 27 12 12 2 14 1,00 2,25 

28 64 22 21 11 32 1,05 2,91 

29 351 155 150 28 178 1,03 2,26 

30 271 114 112 69 181 1,02 2,38 

32 168 61 61 43 104 1,00 2,75 

33 343 124 123 53 176 1,01 2,77 

34 546 202 193 46 239 1,05 2,70 

35 61 19 18 5 23 1,06 3,21 

36 7 3 3 8 11 1,00 2,33 

37 390 158 154 36 190 1,03 2,47 

38 211 91 89 68 157 1,02 2,32 

39 9 4 4 16 20 1,00 2,25 

40 16 5 5 4 9 1,00 3,20 

41 34 10 10 12 22 1,00 3,40 

42 122 50 47 26 73 1,06 2,44 
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43 409 152 142 102 244 1,07 2,69 

44 18 7 7 6 13 1,00 2,57 

45 368 140 132 37 169 1,06 2,63 

46 711 262 247 113 360 1,06 2,71 

47 95 35 33 28 61 1,06 2,71 

48 68 31 31 24 55 1,00 2,19 

50 202 97 94 172 266 1,03 2,08 

51 70 29 27 23 50 1,07 2,41 

52 43 29 29 133 162 1,00 1,48 

53 9 5 5 43 48 1,00 1,80 

54 0 0 0 14 14 0,00 0,00 

55 5 4 4 73 77 1,00 1,25 

56 0 0 0 67 67 0,00 0,00 

57 0 0 0 70 70 0,00 0,00 

58 1 1 1 85 86 1,00 1,00 

59 29 27 27 45 72 1,00 1,07 

60 0 0 0 6 6 0,00 0,00 

61 0 0 0 0 0 0,00 0,00 

62 8 2 2 98 100 1,00 4,00 

63 81 51 51 54 105 1,00 1,59 

64 1 1 1 63 64 1,00 1,00 

65 81 27 26 7 33 1,04 3,00 

66 343 142 139 145 284 1,02 2,42 

67 314 107 104 48 152 1,03 2,93 

68 255 90 86 44 130 1,05 2,83 

69 171 68 66 61 127 1,03 2,51 

70 71 21 21 17 38 1,00 3,38 

71 79 32 30 0 30 1,07 2,47 

72 13 5 4 0 4 1,25 2,60 

73 249 82 76 4 80 1,08 3,04 

74 321 122 120 103 223 1,02 2,63 

75 435 158 156 26 182 1,01 2,75 

77 320 131 128 47 175 1,02 2,44 

78 78 25 25 7 32 1,00 3,12 

79 169 60 55 9 64 1,09 2,82 

80 71 29 28 5 33 1,04 2,45 

81 610 217 206 78 284 1,05 2,81 

82 102 32 32 10 42 1,00 3,19 

83 23 9 9 17 26 1,00 2,56 

84 1 1 1 37 38 1,00 1,00 

85 408 159 156 6 162 1,02 2,57 

86 132 53 52 15 67 1,02 2,49 

87 102 39 39 6 45 1,00 2,62 

88 157 71 71 18 89 1,00 2,21 
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89 56 25 25 17 42 1,00 2,24 

90 551 222 219 67 286 1,01 2,48 

91 64 22 22 21 43 1,00 2,91 

92 21 7 7 0 7 1,00 3,00 

93 6 3 3 27 30 1,00 2,00 

94 177 72 71 30 101 1,01 2,46 

95 95 39 37 86 123 1,05 2,44 

96 171 60 60 33 93 1,00 2,85 

97 10 3 3 2 5 1,00 3,33 

98 93 38 37 35 72 1,03 2,45 

99 245 91 88 40 128 1,03 2,69 

101 47 22 21 83 104 1,05 2,14 

104 69 25 23 15 38 1,09 2,76 

105 42 15 14 22 36 1,07 2,80 

106 60 23 21 44 65 1,10 2,61 

107 50 21 21 49 70 1,00 2,38 

108 22 7 7 3 10 1,00 3,14 

109 0 0 0 2 2 0,00 0,00 

110 85 34 34 0 34 1,00 2,50 

113 38 24 24 51 75 1,00 1,58 

114 0 0 0 6 6 0,00 0,00 

116 347 132 128 66 194 1,03 2,63 

117 6 2 2 6 8 1,00 3,00 

118 192 75 71 49 120 1,06 2,56 

119 469 178 172 71 243 1,03 2,63 

120 62 21 21 21 42 1,00 2,95 

121 119 42 42 32 74 1,00 2,83 

122 158 67 64 35 99 1,05 2,36 

123 0 0 0 9 9 0,00 0,00 

124 145 56 55 44 99 1,02 2,59 

125 10 4 4 3 7 1,00 2,50 

126 83 33 32 0 32 1,03 2,52 

127 0 0 0 1 1 0,00 0,00 

128 136 57 57 60 117 1,00 2,39 

129 2 1 1 2 3 1,00 2,00 

130 56 28 28 26 54 1,00 2,00 

132 29 12 12 9 21 1,00 2,42 

134 39 21 21 13 34 1,00 1,86 

135 1 1 1 4 5 1,00 1,00 

136 367 137 136 21 157 1,01 2,68 

137 25 10 10 11 21 1,00 2,50 

138 197 77 73 19 92 1,05 2,56 

139 139 48 48 19 67 1,00 2,90 

140 12 4 4 2 6 1,00 3,00 
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142 35 13 12 3 15 1,08 2,69 

143 80 35 35 24 59 1,00 2,29 

144 65 24 24 24 48 1,00 2,71 

145 194 86 82 14 96 1,05 2,26 

146 15 6 5 1 6 1,20 2,50 

147 122 52 52 22 74 1,00 2,35 

148 0 0 0 1 1 0,00 0,00 

150 86 28 28 18 46 1,00 3,07 

151 19 8 8 4 12 1,00 2,38 

152 193 73 71 14 85 1,03 2,64 

153 347 118 115 42 157 1,03 2,94 

154 34 13 13 46 59 1,00 2,62 

155 0 0 0 1 1 0,00 0,00 

156 30 12 12 3 15 1,00 2,50 

157 17 8 8 17 25 1,00 2,13 

158 4 1 1 7 8 1,00 4,00 

159 1 1 1 29 30 1,00 1,00 

160 0 0 0 234 234 0,00 0,00 

161 37 29 29 276 305 1,00 1,28 

162 17 10 10 132 142 1,00 1,70 

163 30 20 20 310 330 1,00 1,50 

164 5 5 5 91 96 1,00 1,00 

165 24 13 12 45 57 1,08 1,85 

166 11 5 5 89 94 1,00 2,20 

167 26 19 19 229 248 1,00 1,37 

168 91 55 54 391 445 1,02 1,65 

169 14 12 12 47 59 1,00 1,17 

170 9 8 8 109 117 1,00 1,13 

171 4 2 2 44 46 1,00 2,00 

172 33 13 13 77 90 1,00 2,54 

173 10 10 10 243 253 1,00 1,00 

179 184 62 61 44 105 1,02 2,97 

180 5 3 3 36 39 1,00 1,67 

202 59 22 20 1 21 1,10 2,68 

203 63 20 19 0 19 1,05 3,15 

204 0 0 0 6 6 0,00 0,00 

218 43 16 16 18 34 1,00 2,69 

221 13 4 4 0 4 1,00 3,25 

222 0 0 0 1 1 0,00 0,00 

223 0 0 0 3 3 0,00 0,00 

224 64 22 22 5 27 1,00 2,91 

225 1 1 1 42 43 1,00 1,00 

226 0 0 0 26 26 0,00 0,00 

227 10 8 8 24 32 1,00 1,25 
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228 15 3 3 76 79 1,00 5,00 

229 10 4 4 1 5 1,00 2,50 

230 0 0 0 3 3 0,00 0,00 

231 77 25 25 5 30 1,00 3,08 

232 2 1 1 1 2 1,00 2,00 

233 3 2 2 5 7 1,00 1,50 

Totali 22.216 8.667 8.447 6.829 15.276 1,03 2,56 

  
CONSISTENZA E CONDIZIONI DI AFFOLLAMENTO DEL PATRIMONIO 
EDILIZIO AL CENSIMENTO 2011PER LOCALITA’ ABITATE (FONTE ISTAT) 
 
Nel comune di Sessa Aurunca vi sono 46 località, molte delle quali 
frazioni. Il seguente quadro riporta le principali località con relativa 
popolazione 

 
          Sessa Aurunca capoluogo 
          Popolazione: 5.469 abitanti 
          Altitudine: 203 metri sul livello del mare 

Piedimonte 
Popolazione: 1.766 abitanti 
Altitudine: 47 metri sul livello del mare 
 Carano 
Popolazione: 2.200 abitanti 
Altitudine: 63 metri sul livello del mare 
 Lauro 
Popolazione: 1.450 abitanti 
Altitudine: 90 metri sul livello del mare 
 Cascano 
Popolazione: 1.362 abitanti 
Altitudine: 205 metri sul livello del mare 
 San Castrese 
Popolazione: 1.209 abitanti 
Altitudine: 46 metri sul livello del mare 
 San Carlo 
Popolazione: 811 abitanti 
Altitudine: 374 metri sul livello del mare 
 Sant'Agata 
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Popolazione: 787 abitanti 
Altitudine: 140 metri sul livello del mare 
 Avezzano-Sorbello 
Popolazione: 590 abitanti 
Altitudine: 112 metri sul livello del mare  

Corigliano 
Popolazione: 462 abitanti 
Altitudine: 255 metri sul livello del mare 
 Santa Maria Valogno 
Popolazione: 384 abitanti 
Altitudine: 325 metri sul livello del mare 
 Fasani 
Popolazione: 366 abitanti 
Altitudine: 49 metri sul livello del mare 
 Baia Domizia 
Popolazione: 344 abitanti 
Altitudine: 6 metri sul livello del mare 
 Cupa 
Popolazione: 310 abitanti 
Altitudine: 106 metri sul livello del mare 
 Ponte 
Popolazione: 263 abitanti 
Altitudine: 422 metri sul livello del mare 
 San Venditto 
Popolazione: 234 abitanti 
Altitudine: 28 metri sul livello del mare 
 Corbara 
Popolazione: 228 abitanti 
Altitudine: 233 metri sul livello del mare 
 Rongolise 
Popolazione: 204 abitanti 
Altitudine: 185 metri sul livello del mare 
 Valogno 
Popolazione: 161 abitanti 
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Altitudine: 390 metri sul livello del mare 
 Fontanaradina 
Popolazione: 153 abitanti 
Altitudine: 378 metri sul livello del mare 
 Gusti 
Popolazione: 153 abitanti 
Altitudine: 210 metri sul livello del mare 
 San Martino 
Popolazione: 125 abitanti 
Altitudine: 420 metri sul livello del mare 
 Zelloni-Vigne 
Popolazione: 122 abitanti 
Altitudine: 463 metri sul livello del mare 
 Torelle 
Popolazione: 117 abitanti 
Altitudine: 80 metri sul livello del mare 
 San Felice 
Popolazione: 97 abitanti 
Altitudine: 213 metri sul livello del mare 
 Pietrerotte 
Popolazione: 89 abitanti 
Altitudine: 8 metri sul livello del mare 
 Villaggio Senn 
Popolazione: 82 abitanti 
Altitudine: 31 metri sul livello del mare 
 Cescheto 
Popolazione: 81 abitanti 
Altitudine: 491 metri sul livello del mare 
 Baia Azzurra-levagnole 
Popolazione: 79 abitanti 
Altitudine: 8 metri sul livello del mare 
 Paoli 
Popolazione: 79 abitanti 
Altitudine: 375 metri sul livello del mare 
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 San Sebastiano 
Popolazione: 76 abitanti 
Altitudine: 40 metri sul livello del mare 
 Campo Felice 
Popolazione: 73 abitanti 
Altitudine: 12 metri sul livello del mare 
 Borgo Centore 
Popolazione: 71 abitanti 
Altitudine: 7 metri sul livello del mare 
 Tuoro Podesti 
Popolazione: 65 abitanti 
Altitudine: 330 metri sul livello del mare 
 Aulpi 
Popolazione: 59 abitanti 
Altitudine: 175 metri sul livello del mare 
 Aconursi 
Popolazione: 51 abitanti 
Altitudine: 210 metri sul livello del mare 
 Maiano 
Popolazione: 43 abitanti 
Altitudine: 18 metri sul livello del mare 
 Scalo Ff.ss. 
Popolazione: 42 abitanti 
Altitudine: 33 metri sul livello del mare 
 Sassi 
Popolazione: 41 abitanti 
Altitudine: 351 metri sul livello del mare 
 Casarinoli 
Popolazione: 37 abitanti 
Altitudine: 340 metri sul livello del mare 
 Marzuli 
Popolazione: 37 abitanti 
Altitudine: 175 metri sul livello del mare 
 Maiano di Sopra 
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Popolazione: 32 abitanti 
Altitudine: 15 metri sul livello del mare 
 Le Perle 
Popolazione: 16 abitanti 
Altitudine: 12 metri sul livello del mare 
 Sant'Eufemia 
Popolazione: 3 abitanti 
Altitudine: 5 metri sul livello del mare 
  

 
Al 2011: 

 
risulta la seguente ripartizione degli edifici per epoca di 

costruzione: 
 

N. 
Sezione 

Edifici ad 
uso 

residenziale 
costruiti 

prima del 
1919 

Edifici ad 

residenziale 
costruiti dal 
1919 al 1945 

Edifici 
ad uso 

residenz
iale 

costruiti 
dal 1946 
al 1960 

Edifici 
ad 
uso 

reside
nziale 
costru
iti dal 
1961 

al 
1970 

Edifici ad 
uso 

residenziale 
costruiti dal 

1971 al 
1980 

Edifici ad 
uso 

residenziale 
costruiti dal 
1981 al 1990 

Edifici ad 
uso 

residenzial
e costruiti 
dal 1991 
al 2000 

Edifici 
ad 
uso 

reside
nziale 
costru
iti dal 
2001 

al 
2005 

Edific
i ad 
uso 

resid
enzia

le 
costr
uiti 

dopo 
il 

2005 

1 13 13 2 3 6 1 0 0 3 

2 28 0 0 1 1 0 0 0 0 

3 8 4 2 0 0 0 0 0 0 

4 9 1 0 1 0 1 0 0 0 

5 11 0 1 3 2 0 1 0 0 

6 41 0 1 1 0 0 0 0 0 

7 31 1 3 1 0 0 0 0 0 

8 0 0 0 0 1 0 0 0 0 

9 4 8 10 0 1 0 1 0 0 

10 6 3 18 1 2 1 9 0 0 

11 2 1 0 3 4 2 3 0 0 

12 0 0 1 2 2 1 0 0 0 

13 1 4 4 1 0 9 0 0 0 

14 20 25 25 8 15 9 1 1 0 

15 4 9 5 27 26 31 5 0 0 

16 1 3 0 0 2 0 0 0 0 

17 93 1 3 0 0 0 2 0 0 

18 93 2 1 0 2 0 0 0 10 

20 1 10 13 6 5 3 1 2 0 
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21 10 5 28 0 1 0 0 4 0 

22 0 0 4 21 4 9 8 5 0 

23 5 3 0 0 1 9 5 0 0 

24 1 25 33 13 14 3 3 3 0 

25 11 11 16 3 2 0 0 0 0 

26 0 3 3 0 0 0 1 0 0 

27 4 1 0 0 3 0 1 0 0 

28 0 0 3 0 9 6 6 1 0 

29 75 2 7 1 9 5 5 2 0 

30 2 0 0 0 51 39 2 1 0 

32 0 0 9 15 23 11 5 0 1 

33 9 3 0 1 39 32 5 0 2 

34 25 0 118 7 11 0 1 0 1 

35 0 0 3 2 0 8 10 0 0 

36 0 2 1 0 1 3 2 0 0 

37 80 1 2 13 2 4 8 0 0 

38 73 0 7 30 7 6 2 0 0 

39 1 3 11 3 1 0 1 0 0 

40 0 0 4 0 0 3 0 0 0 

41 0 0 0 0 7 5 3 0 0 

42 0 0 17 11 2 0 0 0 0 

43 122 0 16 1 12 27 4 3 11 

44 0 0 0 1 4 3 2 2 0 

45 31 45 20 16 10 3 5 1 0 

46 88 3 10 79 36 6 6 1 0 

47 0 0 1 2 13 14 1 0 0 

48 0 0 0 0 1 48 5 0 0 

50 0 0 19 9 12 47 110 0 0 

51 0 0 0 0 1 15 0 0 0 

52 0 0 0 0 162 0 0 0 0 

53 0 0 0 0 44 0 0 0 0 

54 0 0 0 0 0 9 1 0 0 

55 0 0 0 0 76 0 0 0 0 

56 0 0 0 0 67 0 0 0 0 

57 0 0 0 1 51 0 0 0 0 

58 0 0 0 0 72 0 0 0 0 

59 0 0 0 0 64 0 0 0 0 

60 0 0 0 0 2 0 0 0 0 

61 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

62 0 0 0 0 82 4 0 0 3 

63 0 0 0 4 72 0 0 1 0 

64 0 0 0 0 53 0 2 0 0 

65 0 0 0 1 2 1 2 2 0 

66 87 15 13 8 15 2 9 6 2 
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67 0 0 9 36 40 17 11 6 0 

68 34 30 8 2 3 1 1 1 0 

69 13 24 11 18 14 7 0 0 0 

70 0 0 2 15 6 6 1 0 0 

71 0 0 0 7 1 0 0 0 0 

72 0 1 0 0 0 0 0 0 0 

73 0 0 1 4 23 27 7 2 0 

74 0 98 0 0 8 17 23 21 4 

75 0 27 0 0 12 32 26 25 8 

77 0 69 0 0 11 5 3 6 0 

78 0 0 2 1 3 4 9 3 0 

79 0 0 1 13 22 3 3 1 0 

80 0 2 0 4 4 6 7 1 0 

81 3 19 20 26 43 34 47 9 4 

82 0 1 9 16 1 4 0 0 0 

83 0 0 2 4 3 11 4 0 0 

84 0 0 2 11 10 10 1 0 0 

85 1 1 6 17 19 4 2 0 0 

86 0 0 0 5 11 12 2 0 0 

87 4 2 4 5 2 4 1 1 0 

88 18 5 0 7 8 6 0 0 0 

89 12 1 4 0 0 0 0 0 0 

90 57 9 18 16 26 12 17 1 0 

91 2 7 4 1 7 6 4 2 1 

92 0 0 0 0 2 0 0 0 0 

93 0 0 0 2 9 5 9 1 0 

94 52 0 0 0 2 12 17 6 0 

95 8 2 3 0 0 1 53 18 2 

96 0 13 4 1 0 6 21 17 0 

97 0 0 0 0 0 2 0 0 0 

98 45 0 0 0 0 4 4 0 0 

99 69 7 0 2 8 7 1 0 0 

101 101 0 0 0 0 0 0 0 0 

104 23 2 4 0 0 0 0 0 0 

105 0 0 0 17 3 17 1 1 0 

106 27 3 0 0 4 4 8 7 0 

107 63 0 0 0 0 0 0 0 0 

108 0 0 0 0 0 11 0 0 0 

109 0 0 0 0 1 0 0 0 0 

110 0 0 1 1 0 17 1 0 0 

113 69 0 0 0 0 0 0 0 0 

114 0 0 0 2 0 0 0 0 0 

116 2 60 0 2 5 30 9 3 0 

117 0 1 3 2 4 0 0 0 0 



  
CITTA’ DI SESSA AURUNCA 

PIANO URBANISTICO COMUNALE      PUC             RELAZIONE  146

118 1 2 40 15 5 4 7 0 0 

119 45 11 4 22 22 15 11 0 0 

120 1 3 0 3 8 8 5 3 1 

121 1 37 0 2 12 9 0 0 0 

122 0 38 0 1 11 8 3 1 0 

123 0 0 0 3 1 0 4 0 0 

124 26 10 10 19 6 4 2 0 0 

125 0 0 1 0 1 0 0 0 0 

126 0 3 18 0 2 0 0 0 0 

127 0 1 0 0 0 0 0 0 0 

128 85 0 0 0 1 3 0 0 0 

129 0 0 2 0 1 0 0 0 0 

130 0 15 33 2 2 1 1 0 0 

132 0 3 15 0 0 0 0 0 0 

134 0 3 28 0 1 0 0 0 0 

135 0 0 5 0 0 0 0 0 0 

136 47 0 1 1 3 8 2 0 0 

137 0 16 2 0 0 0 0 0 0 

138 2 31 1 1 8 10 1 0 0 

139 0 0 10 3 1 11 0 0 0 

140 2 0 0 0 0 0 0 0 0 

142 0 0 0 1 10 4 0 0 0 

143 1 1 13 8 12 4 2 0 0 

144 1 0 35 0 1 0 0 0 0 

145 73 0 0 0 1 0 0 0 0 

146 0 1 2 0 0 0 0 0 0 

147 57 0 1 1 2 0 0 1 0 

148 1 0 0 0 0 0 0 0 0 

150 12 5 3 2 4 5 1 1 0 

151 1 0 0 0 2 5 0 0 1 

152 35 10 0 0 3 1 0 0 0 

153 0 0 5 22 36 33 12 1 1 

154 0 0 0 0 59 0 0 0 0 

155 0 0 0 0 1 0 0 0 0 

156 0 0 0 0 5 3 0 0 0 

157 0 0 0 1 5 8 10 0 0 

158 0 0 0 2 1 0 5 0 0 

159 0 0 0 16 0 0 0 0 0 

160 0 0 3 68 42 2 4 2 1 

161 0 0 0 0 69 0 0 0 0 

162 0 0 0 0 70 1 0 0 0 

163 0 0 1 72 22 5 0 0 0 

164 0 0 0 50 20 1 0 0 0 

165 0 0 0 1 8 0 0 0 0 
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166 0 0 0 5 12 3 0 0 0 

167 0 0 0 1 9 0 0 0 0 

168 0 0 0 0 4 0 0 0 0 

169 0 0 0 59 0 0 0 0 0 

170 0 0 0 79 0 0 0 0 0 

171 0 0 0 2 0 3 25 0 0 

172 0 0 6 19 14 0 0 0 0 

173 0 0 0 0 59 0 0 0 0 

179 0 0 0 0 1 27 4 20 3 

180 1 0 1 2 7 6 16 3 0 

202 0 0 0 1 3 0 0 0 0 

203 0 0 0 0 2 8 3 0 0 

204 0 0 0 1 1 2 0 0 0 

218 0 9 2 3 0 1 7 8 0 

221 0 0 0 0 0 1 2 0 0 

222 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

223 0 0 0 0 0 0 0 0 3 

224 0 0 0 0 1 3 8 0 0 

225 0 0 0 0 41 0 0 0 0 

226 0 0 0 0 2 0 0 18 0 

227 0 0 0 0 1 29 0 0 0 

228 0 0 0 0 0 0 46 12 0 

229 0 0 0 0 0 0 0 1 0 

230 0 0 0 0 0 0 0 0 2 

231 0 1 0 0 2 1 0 0 17 

232 0 0 0 0 1 0 0 0 0 

233 0 0 0 3 5 0 1 0 0 

Totale 1985 791 794 1028 2045 961 713 238 82 
 

Dalla lettura della tabella si evince la significativa consistenza 
dell’attività edilizia nel periodo 1971-80 (2045 edifici) e il progressivo 
calo fino all’ultimo decennio, anche se i dati del decennio 1981-90 
(poco meno di mille unità) e del 1991-00 (oltre 700) sono di fatto non 
trascurabili e confermano come l’edilizia rappresenti, nelle aree ad 
economia debole del Mezzogiorno una tradizionale compensazione 
della scarsa imprenditorialità nei settori della trasformazione e dei 
servizi.  
Nell’arco temporale 2013 – 2022 l’attività edilizia è stata irrilevante 
essendo stati autorizzati/realizzati solo trenta abitazioni secondo i dati 
forniti dal Comune di Sessa Aurunca nel febbraio 2023. 

  
E la seguente ripartizione per stato di conservazione:  
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N. 
sezione 

Edifici ad uso 
residenziale 
con stato di 

conservazione 
ottimo 

Edifici ad uso 
residenziale 
con stato di 

conservazione 
buono 

Edifici ad uso 
residenziale con 

stato di 
conservazione 

mediocre 

Edifici ad uso 
residenziale 
con stato di 

conservazione 
pessimo 

1 8 28 1 4 
2 3 22 5 0 
3 4 9 1 0 
4 4 5 3 0 
5 4 11 2 1 
6 11 28 4 0 
7 9 25 2 0 
8 0 0 1 0 
9 6 16 1 1 
10 19 20 1 0 
11 4 7 3 1 
12 0 4 2 0 
13 6 8 4 1 
14 41 51 12 0 
15 59 42 5 1 
16 2 3 1 0 
17 18 77 4 0 
18 20 63 15 10 
20 14 21 6 0 
21 17 23 8 0 
22 6 19 8 18 
23 9 12 2 0 
24 46 36 11 2 
25 27 9 7 0 
26 0 3 4 0 
27 2 5 0 2 
28 8 13 4 0 
29 49 52 4 1 
30 39 56 0 0 
32 23 40 1 0 
33 69 9 3 10 
34 103 60 0 0 
35 7 14 2 0 
36 4 1 3 1 
37 45 59 6 0 
38 82 37 3 3 
39 3 3 13 1 
40 0 2 2 3 
41 3 6 6 0 



  
CITTA’ DI SESSA AURUNCA 

PIANO URBANISTICO COMUNALE      PUC             RELAZIONE  149

42 2 18 10 0 
43 85 99 10 2 
44 5 4 3 0 
45 9 34 86 2 
46 44 110 62 13 
47 5 16 10 0 
48 5 31 18 0 
50 19 150 27 1 
51 2 12 2 0 
52 41 107 14 0 
53 13 31 0 0 
54 0 8 2 0 
55 24 51 1 0 
56 11 50 6 0 
57 10 41 1 0 
58 25 47 0 0 
59 15 41 8 0 
60 0 2 0 0 
61 0 0 0 0 
62 6 48 32 3 
63 9 44 22 2 
64 9 35 11 0 
65 3 4 1 0 
66 44 87 25 1 
67 33 56 25 5 
68 21 47 9 3 
69 15 55 17 0 
70 6 21 2 1 
71 0 8 0 0 
72 0 0 1 0 
73 23 40 1 0 
74 79 79 12 1 
75 43 85 2 0 
77 27 63 4 0 
78 9 7 3 3 
79 15 18 10 0 
80 7 9 7 1 
81 44 113 14 34 
82 5 22 3 1 
83 5 18 1 0 
84 10 18 6 0 
85 9 24 15 2 
86 5 20 5 0 
87 4 8 10 1 
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88 3 19 21 1 
89 0 11 6 0 
90 37 65 44 10 
91 10 21 3 0 
92 0 2 0 0 
93 13 13 0 0 
94 16 60 13 0 
95 50 35 2 0 
96 23 27 7 5 
97 2 0 0 0 
98 5 41 6 1 
99 9 65 19 1 
101 4 74 21 2 
104 4 24 1 0 
105 1 19 3 16 
106 8 39 6 0 
107 12 45 6 0 
108 0 8 3 0 
109 0 1 0 0 
110 0 7 12 1 
113 1 58 10 0 
114 0 0 0 2 
116 12 70 27 2 
117 3 4 1 2 
118 1 38 30 5 
119 8 68 54 0 
120 7 17 7 1 
121 8 45 8 0 
122 9 39 14 0 
123 0 5 3 0 
124 14 47 13 3 
125 0 1 1 0 
126 2 21 0 0 
127 0 0 0 1 
128 1 3 85 0 
129 1 1 1 0 
130 5 11 37 1 
132 0 16 2 0 
134 7 14 11 0 
135 0 5 0 0 
136 0 16 36 10 
137 2 9 7 0 
138 13 15 26 0 
139 0 14 11 0 
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140 0 0 1 1 
142 4 11 0 0 
143 5 16 20 0 
144 1 0 36 0 
145 0 50 24 0 
146 0 1 2 0 
147 2 3 37 20 
148 0 0 1 0 
150 16 14 3 0 
151 1 3 1 4 
152 0 5 44 0 
153 24 56 28 2 
154 1 34 22 2 
155 0 1 0 0 
156 2 6 0 0 
157 2 11 5 6 
158 0 1 0 7 
159 0 16 0 0 
160 55 64 3 0 
161 18 51 0 0 
162 26 44 1 0 
163 1 84 14 1 
164 3 60 8 0 
165 3 5 1 0 
166 1 12 7 0 
167 1 8 1 0 
168 0 4 0 0 
169 0 57 2 0 
170 23 55 1 0 
171 6 24 0 0 
172 8 31 0 0 
173 9 50 0 0 
179 25 27 3 0 
180 20 13 1 2 
202 1 3 0 0 
203 4 9 0 0 
204 3 1 0 0 
218 10 13 3 4 
221 0 3 0 0 
222 1 0 0 0 
223 3 0 0 0 
224 8 4 0 0 
225 4 36 1 0 
226 5 15 0 0 
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227 1 25 4 0 
228 0 32 25 1 
229 1 0 0 0 
230 2 0 0 0 
231 19 1 0 1 
232 0 1 0 0 
233 1 8 0 0 

Totale 2.131 4.741 1.514 251 
 

 
La presenza, su un totale di 8.637, di 1.514 edifici in stato di 
conservazione mediocre e di 251 edifici in stato di conservazione 
pessimo, evidenzia la notevole incidenza del degrado fisico, che 
interessa complessivamente oltre il 20% del patrimonio costruito. 
 
Dati aggiornati al 2021 - 2022 
 
Famiglie        n. 8762 
Popolazione residente in famiglia    20.787 (2021) 
Convivenze               67 
Numero medio componenti famiglie       2,37 
 
Abitazioni occupate        8.650 
Abitazioni non occupate 
(prevalentemente sul litorale)        8.893 
                                                                                      17.543 
 
Abitazioni occupate da residenti 
Proprietà      affitto       altro 
6.948               760           942 
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CAP. IV. IL PROGETTO DI TERRITORIO E DI CITTA’. GLI OBIETTIVI DEL PIANO 
 
IV.1. Obiettivi e strategie 
 
Il piano urbanistico non rappresenta di per sé uno strumento di sviluppo. 
Esso ha però lo scopo di sostenere le condizioni per lo sviluppo 
disciplinando gli spazi per consentire lo svolgimento ottimale delle 
attività produttive e di servizio. 
Non è realistico ritenere che il PUC, come una panacea, possa mettere 
d’improvviso tutto in ordine. La ragionevolezza invita invece a 
preordinare un processo da avviare con determinazione e da 
perseguire con tenacia, fatto di piccoli passi lungo un percorso 
coerente e soggetto a continue verifiche, nel quale le istituzioni, le parti 
sociali e l’intera cittadinanza riescano ad interagire con senso di 
responsabilità nell’interesse pubblico. 
La presente proposta è stata redatta in tale ottica. 
E’ auspicabile l’attivazione di una pianificazione processuale - che si 
avvalga anche di una molteplicità di strumenti, non solo urbanistici - 
della quale il PUC può rappresentare il primo passo, a condizione di 
poter contare sulla continuità dell’azione pianificatoria. Occorre 
distinguere gli obiettivi, le azioni e gli strumenti. 
I primi consistono nella formulazione di finalità a contenuto generale, 
tali da costituire la “filosofia” del piano, i fondamenti cui ispirarne i 
contenuti in funzione dell’”idea-progetto di nucleo urbano e di 
territorio” delineata a seguito delle attività di ascolto e di 
partecipazione e formalizzata dall’Amministrazione comunale; le azioni 
sono gli interventi coerenti con le indicazioni programmatiche per 
l’attuazione dell’idea-progetto (tutela, riqualificazione e trasformazione, 
infrastrutture e servizi, recupero, nuova edificazione a destinazione 
produttiva, residenziale etc.); gli strumenti consentono l’attuazione 
programmata delle azioni e possono essere di diversa natura (piani 
urbanistici attuativi, programmi concertati come gli strumenti complessi, 
progetti, incentivi per l’attuazione coordinata del piano);  
Gli obiettivi posti a base del PUC derivano, per una prima parte, dal 
riferimento alla situazione territoriale e ambientale alla scala 
sovracomunale e, per una seconda parte, dalle questioni di portata 
locale. Ovviamente le due componenti sono strettamente connesse. 
Tutti gli obiettivi, però, hanno una radice comune, riconoscibile nella 
finalità di tutela dei valori paesistico - ambientali e culturali e nella 
generale riqualificazione del territorio urbanizzato o comunque 
antropizzato. 

 
Con deliberazione N. 18/E.I. del 27 marzo 2013 il Consiglio Comunale di 
Sessa Aurunca ha adottato le Linee guida e gli indirizzi per il PUC. Il 
documento fa della sostenibilità dello sviluppo locale l’assunto di base, 
sul quale si innestano le questioni connesse della partecipazione ai fini 
di una costruzione condivisa del piano, del contenimento del consumo 
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di suolo, della riqualificazione urbana, del rapporto tra mobilità e 
qualità ambientale. Più specificamente, in merito agli indirizzi e agli 
obiettivi per la città e il territorio, il documento prosegue con le 
esigenze di sicurezza, dell’integrità del paesaggio, della formazione di 
centralità territoriali e locali attraverso il potenziamento funzionale e dei 
servizi nelle frazioni. 

 
Il documento viene integralmente riportato qui di seguito. 
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IV. 2 Principali proposte del PUC 
 

Per perseguire tali obiettivi si ritiene di: 
 contenere al massimo il consumo di suolo; 
 consentire l’edificabilità in zona rurale esclusivamente in 
    base a piani di      sviluppo aziendale; 
 localizzare i nuovi insediamenti in continuità con i nuclei 
   esistenti in     maniera da poter utilizzare al meglio il sistema 
   infrastrutturale; 
 salvaguardare le colture pregiate, la rete idrografica, gli 
   elementi della     diversità biologica; 
  definire norme per il corretto inserimento di opere nel 
    contesto       paesaggistico. 
 

In una fase come quella attuale, caratterizzata dalla globalizzazione 
dei mercati e quindi della competizione, le possibilità di mantenere 
competitività e quindi appetibilità derivano anche dalla capacità di 
migliorare l’immagine dei luoghi attraverso azioni mirate di piano. 
La strategia di promozione globale deve dunque puntare su una 
caratterizzazione dell’intero territorio ad ampio respiro, coinvolgendo ogni 
iniziativa in grado di offrire un’immagine quanto più qualificante del 
territorio nel suo complesso. 
 Ciò può avvenire attraverso il recupero e la valorizzazione dell’ambiente 
naturale, la valorizzazione delle risorse umane e delle attività economiche, 
la tutela, il recupero e la valorizzazione delle tradizioni storiche, culturali e 
religiose, in un'ottica di tutela e sviluppo compatibile ma anche di 
valorizzazione globale dell’area mantenendo quel patrimonio di caratteri 
unici in grado di contrastare massificazione e spersonalizzazione. 

 
La redazione dello strumento urbanistico generale postula l’esigenza 
di rendere coerenti le scelte di livello comunale con quelle dei piani 
e programmi sovraordinati.  Il PUC tende a valorizzare le risorse 
endogene: 

-              una natura sostanzialmente incontaminata con 
               rilevanti effetti antropici in particolare sulla fascia 
               costiera; 
 -              una morfologia del paesaggio articolata e di 
               Grande interesse, con numerose frazioni, località e 
               nuclei                diffusi nel territorio:  
-               il centro storico del capoluogo, ma anche quelli 
               delle diverse frazioni di interesse, con numerosi edifici 
               civili e religiosi di                   pregio. 

Si tratta dei fondamenti su cui costruire gli scenari probabili e/o possibili 
del nuovo strumento urbanistico di Sessa Aurunca, con l’obiettivo di 
annullare e/o mitigare la separatezza oggi riscontrabile tra il capoluogo 
e la fascia costiera, tra il capoluogo e le frazioni. 
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E’ tuttavia evidente che il PUC non può magicamente risolvere tutti i 
problemi, ma certamente può e deve fornire occasioni di 
cambiamento espresse mediante regole chiare e snelle in maniera da 
incentivare l’attrattività imprenditoriale ai fini del rilancio socio – 
economico che deve interessare la collettività intera. 

 
Le alternative agli itinerari turistici consolidati devono costituire non solo 
una prospettiva, ma una realtà che le Amministrazioni locali, in maniera 
consapevole, devono saper promuovere e gestire, attivando un 
meccanismo virtuoso che coinvolga prevalentemente i giovani, sia con 
attività didattiche finalizzate alla conoscenza delle peculiarità del 
territorio in cui vivono, sia con la formazione di cooperative che 
potranno dedicarsi alla manutenzione e gestione delle risorse naturali 
di uso pubblico, provvedendo alla promozione dei beni ambientali e 
culturali dell’area, all’attività di guida turistica, al trasporto dei turisti, 
alla diffusione e valorizzazione dei prodotti enogastronomici dell’area. 
L’incentivazione del settore turistico propone ampi spazi all’attività dei 
privati, non solo con la possibile riconversione di parte del patrimonio 
residenziale in strutture per l’accoglienza, ma anche con la possibilità, 
utilizzando risorse comunitarie, di parchi a tema prevalentemente 
ludico-didattici imperniati sulle risorse dell’area. Il PUC propone la 
realizzazione del parco delle Toraglie, del parco di Monte Ofelio, del 
parco archeologico del ponte Ronaco, del parco fluviale del 
Garigliano, del parco scientifico agricolo. 

 
Ovviamente, per perseguire risultati concreti non è possibile puntare 
solo sul turismo; è necessario invece puntare su un equilibrato sviluppo 
dei vari settori fondato su proposte di assetto del territorio che 
interessino il sistema infrastrutturale e della mobilità anche ai fini dello 
sviluppo integrato del sistema insediativo residenziale, produttivo e del 
tempo libero. 
In linea con gli orientamenti della politica comunitaria, la definizione 
dei modelli di sviluppo comporta una diversificazione funzionale delle 
attività economiche locali in grado di costituire sistemi integrati di 
offerta. L’agricoltura, in particolare, ma è più opportuno parlare di 
moderna ruralità, deve necessariamente essere correlata con altri 
settori, segnatamente con l’ambiente e il turismo, in grado di fornire 
un’offerta integrata costruita esaltando le specificità locali. 
La centralità strategica del mondo rurale, in questo contesto, ha 
funzione di riequilibrio rispetto alle inefficienze dei modelli urbano-
centrici, nonché di riserva di risorse ambientali, culturali, storiche, 
umane, fondamentali per una migliore qualità della vita. Lo stesso PTR 
evidenzia l’importanza e le potenzialità dell’agricoltura per la natura 
vulcanica dei terreni e per l’eccezionale qualità dei prodotti. Gli oliveti, 
i vigneti, i frutteti sono di ottima qualità e costituiscono una formidabile 
“risorsa” del territorio. Su questi presupposti sono attive, da anni, 
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cooperative per la raccolta e la distribuzione della frutta con moderni 
impianti che fungono anche da fattoria didattica per informare “sul 
campo” le giovani generazioni in età scolare. 

 
Il piano urbanistico non rappresenta di per sè uno strumento di sviluppo. 
Esso ha però lo scopo di sostenere le condizioni per lo sviluppo 
disciplinando gli spazi per consentire lo svolgimento ottimale delle 
attività produttive e di servizio. 
Fondamentale, sotto questo aspetto, è la dislocazione sul territorio di 
importanti poli produttivi e di servizio in numero e qualità tali da 
costituire una struttura forte e integrata (polifunzionalità) in grado di 
generare l’attrattività del territorio sessano e più in generale domizio e, 
quindi, di ribaltare la tradizionale dipendenza dai centri più forti sia del 
Casertano che del basso Lazio. 
Si tratta di attività che in parte si fondano sul consolidamento di 
iniziative già avviate e in parte su accordi e programmi formalizzati o in 
via di decisione, tutti in linea con gli obiettivi di crescita già evidenziati. 
La prima serie di poli, indicati con la lettera F è il sistema dei parchi cui si 
faceva cenno in precedenza, che costituiscono, come si dirà in 
seguito, anche “progetti obiettivo”. Sono ambiti territoriali per 
attrezzature di interesse generale pubbliche e/o di interesse pubblico, 
al fine di perseguire la valorizzazione delle risorse naturali e culturali, 
costituita da aree naturali che non è sufficiente tutelare, ma che 
occorre inserire nel circuito fruitivo del turismo di qualità. Si tratta del 
sistema dei parchi: quello fluviale del Garigliano – Zona F14 - 
(ovviamente per la parte rientrante nel territorio di Sessa, che non può 
per questo trascurare l’unitarietà di un contesto interregionale che, 
essendo connotato da valori precipuamente naturalistici, non può 
risentire delle ripartizioni amministrative territoriali); del parco del Monte 
Ofelio – Zona F15 -, emergenza orografica non antropizzata, amena e 
visibile da larghe parti del territorio; il parco delle Toraglie – zona F16 -, 
costituito da un’area compresa tra più frazioni e pertanto vocata alla 
funzione di connettivo e di raccordo, di elemento unificante in un 
sistema territoriale disperso. Tutti i parchi citati, ivi compreso quelli 
archeologici del Ponte Ronaco e del Teatro Romano, vanno dotati 
delle sistemazioni opportune per una fruizione ottimale, mediante piste, 
sentieri, luoghi di sosta attrezzati, elementi di arredo. Postazioni per la 
pesca e approdi caratterizzano il parziale sviluppo della sponda lungo il 
parco fluviale. 
La seconda serie di poli è caratterizzata da un ruolo marcatamente 
produttivo e di servizio e viene denominata con la lettera G. 
L’attuazione e la gestione delle iniziative in essi localizzate avviene da 
parte di privati o mediante l’integrazione pubblico/privato. 
Il primo connesso alla nautica fluviale e marittima: si tratta del Polo 
nautico – Zona D/G1 – per la cantieristica di produzione e riparazione 
delle imbarcazioni di norma destinate alla navigazione fluviale da 
realizzare anche con parziale riconversione dei manufatti industriali 
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dismessi in prossimità del Garigliano.  La Zona G2 consiste in una fascia 
attrezzata lungo la SS 7 quater “Domitiana”, dotata di attrezzature per il 
pic nic e il trattenimento all’aria aperta con la necessaria dotazione di 
parcheggi. 
La Zona G3 accoglie il Polo fieristico, che comprende il centro 
congressuale e i connessi impianti ricettivi per il turismo culturale e di 
affari collegato alle attrattive archeologiche, storiche e ambientali e 
alle attività para-sanitarie e produttive in generale, non ultime quelle 
del termalismo (Suio) – Polo termale, Zona G4 -15  e dell’agricoltura 
avanzata.   
Direttamente collegato alle suddette funzioni è la Zona G5, destinata a 
complessi polifunzionali per la convegnistica, le attività scientifiche, 
didattiche, culturali e per la formazione, spettacolo, musei, esposizioni, 
centri di documentazione e mediateche. 
Le Zone G6 e G7 sono destinate alla ricettività nelle sue diverse 
articolazioni secondo la classificazione e le normative dettate dalla 
vigente legislazione regionale; la G6 ad alberghi, pensioni e residenze 
turistico – alberghiere; la G7 ai villaggi albergo. 
La Zona G8 è riservata al parco scientifico – agricolo per la 
sperimentazione di nuove colture, la ricerca applicata e la didattica, la 
commercializzazione e lo stoccaggio, con lo scopo precipuo di favorire 
l’innovazione produttiva del settore primario tenendo conto delle 
vocazioni locali senza però trascurare la possibilità/opportunità di 
rapporti con altre aree agricole e di ricerca; integrazione importante ai 
fini di un’integrazione sistemica nel settore della promozione delle 
produzioni di qualità. Altra funzione precipua del parco agricolo è 
quella della divulgazione con l’apertura al pubblico per la visita e la 
raccolta diretta dei prodotti. 
La Zona G9, destinata ai parchi a tema e ludico-didattici, golf e 
campeggi, comprende per lo più attività all’aria aperta con ridottissime 
volumetrie. 
La Zona G10 è il polo della logistica accessibile dalla SS7 Appia, del 
quale il PUC propone adeguamenti e ampliamenti.  
La zona F20 è destinata alla realizzazione del nuovo ospedale di Sessa 
Aurunca. 
Il PUC, quindi, propone azioni di speciale rilievo ai fini della 
riqualificazione urbana e ambientale che assumono un significativo 
profilo strategico e si concretizzano nella proposta di alcuni “progetti 
obiettivo” che hanno finalità prevalentemente programmatoria. Sono 
inseriti nel PUC con lo scopo di proporre programmi di rilievo primario 
nell’ambito della riqualificazione e delle prospettive di sviluppo del 
territorio Aurunco, rispetto ai quali si potranno disporre da parte 
dell’Amministrazione, da parte di altri Soggetti o anche da parte di 
Società miste, anche di trasformazione urbana, la elaborazione dei 

 
15 Il Polo si compone dell’area destinata al termalismo alberghiero, di quella per i bungalows, di un 
maneggio e dell’area per i servizi connessi. 
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successivi studi e pertinenti progetti attuabili in funzione della tempistica 
stabilita dagli Atti di Programmazione degli Interventi in coerenza con le 
esigenze di operatività espresse dall’Amministrazione. 

 
I progetti obiettivo proposti dal PUC di Sessa Aurunca, alcuni dei quali 
già sinteticamente esposti in precedenza in quanto zone F, sono: 

 La porta della città; 
 Le aree di recupero e riqualificazione insediativa di 
        Complessi turistico – residenziali della fascia costiera:  
        Baia Azzurra, Le Perle, Baia Domizia centro, Levagnole 
        lato mare; 
 L’ambito portuale Foce Garigliano, con il polo nautico e 
        il parco fluviale; 

          La fascia costiera dalla foce del Garigliano fino al limite 
          del            camping           Baia Domizia; 
 Il Parco Archeologico di Ponte Ronaco;   
 Il Parco Archeologico del Teatro Romano; 
 Il Parco di Monte Ofelio; 
 Il Parco delle Toraglie. 
 

IV.2. 1 La porta della città 
Va evidenziato il ruolo della “Porta di Sessa”, area all’innesto sulla 
Domitiana dell’asse viario (da ampliare e alberare sì da costituire una 
sorta di “boulevard”) che porta al capoluogo, con funzioni miste 
(informazioni, chioschi, bar e ristorazione, attività di ricerca e 
sperimentazione, eventuale postazione per guide etc.) finalizzate alla 
rappresentanza locale e alla conoscenza dei siti al servizio dei visitatori 
e dei turisti. Il nodo è caratterizzato dalla polifunzionalità, 
partecipando delle destinazioni che fanno capo alle specifiche Zone 
G6, G7 e G9, da realizzare anche quale presidio e supporto a tesori 
archeologici di Sinuessa. 

 
IV. 2.2 Le aree di recupero e riqualificazione insediativa di complessi 
turistico – residenziali della fascia costiera: Baia Azzurra, Le Perle, Baia 
Domizia centro, Levagnole lato mare. 
Il PUC prescrive il recupero dei complessi edilizi meritevoli di tutela e 
delle aree di pertinenza con la definizione delle destinazioni che 
privilegino le attività per il tempo libero, lo sport e la cultura. 
Nelle more della auspicabile costituzione di una STU per la gestione 
integrata della costa, sono consentiti sul patrimonio edilizio esistente, 
con intervento diretto, la manutenzione ordinaria e la ristrutturazione 
edilizia anche con demolizione e ricostruzione nel rispetto della 
volumetria esistente, adeguamento ai requisiti obbligatori di legge, 
l’accorpamento di due o più edifici senza aumento della volumetria 
complessiva a condizione che detto intervento determini una visuale 
libera del fronte mare più ampia di quella preesistente.  
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Con iniziativa pubblica, privata e/o mista pubblico – privata è 
consentita la redazione di piani attuativi di porzioni di territorio dei 
complessi turistico – residenziali Baia Azzurra, Le Perle, Baia Domizia 
centro e Levagnole lato mare, previa individuazione dei limiti delle 
stesse con delibera del Consiglio Comunale, proponendo anche 
interventi di ristrutturazione urbanistica, creazione di spazi liberi e 
adeguamento delle attrezzature collettive, segnatamente dei 
parcheggi. La delibera di Consiglio Comunale definisce le aree da 
sottoporre a progettazione unitaria stabilendo le modalità di 
intervento relativamente all’assetto ambientale, insediativo e 
relazionale di tutto il comparto nel rispetto dei valori paesaggistici e 
ambientali del contesto. 

 
IV.2.3 L’ambito portuale Foce Garigliano, con il polo nautico e il parco 
fluviale 
L’ambito è prospiciente la SS. quater Domiziana, dalla quale si 
accede alla zona industriale parzialmente dismessa, per la quale si 
prevede riconversione delle strutture per l’industria della nautica da 
diporto, degli accessori e quant’altro possa interessare la nautica. Il 
PUC recepisce integralmente il progetto del bacino portuale redatto 
dal Comune di Sessa Aurunca con le relative aree di pertinenza che 
dovranno essere sistemate per la viabilità di accesso, per le aree di 
sosta alberate, per le strutture di supporto al bacino portuale: uffici, 
officine, distributori di carburante, pubblici esercizi (ristoranti e bar), 
centro commerciale, chioschi per il ristoro, edicole, servizi igienici. 
Di concerto con l’Ente Parco Regionale di Roccamonfina e foce del 
Garigliano, viene istituito il parco fluviale, da realizzarsi sulla base di 
progetti specialistici; è destinato alle attività compatibili per il tempo 
libero all’aria aperta. 
Il progetto deve prevedere:  

- la cura del verde esistente e le ulteriori sistemazioni a 
     verde con essenze idonee e compatibili sulla scorta di 
     specifico progetto botanico; 
- gli spazi e i percorsi pedonali e ciclabili con l’esclusione di 
     superfici        impermeabili;  
- gli elementi di arredo in legno (panche, gioco bambini) e 
     la realizzazione di volumi smontabili per la manutenzione 
    (depositi       attrezzi);  
- eventuali chioschi per il ristoro;  
- eventuali percorsi pedonali protetti per il guado del fiume; 
- postazioni attrezzate per la pesca; 
- l’approdo di imbarcazioni a remi o a motore di lunghezza 
     e potenza limitata in relazione a criteri che garantiscano la 
     salvaguardia della naturalità dei luoghi e gli equilibri 
     biologici e vegetazionali lungo le       sponde fluviali. 
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IV. 2. 4 La fascia costiera dalla foce del Garigliano fino al limite del 
camping Baia Domizia 
L’ambito è caratterizzato dalla spiaggia di sabbia finissima, con 
problemi di erosione, dalle dune del litorale con vegetazione di 
macchia a sclerofille sempre verdi, da una pineta artificiale con 
qualche presenza di sottobosco, da un prato arido con inizio di 
riforestazione. L’intera area, parte del Parco Regionale di 
Roccamonfina e foce del Garigliano, è soggetta a tutela quale “Area 
A” per quanto concerne la spiaggia, le dune e la pineta, come “Area 
C” per quanto concerne il retrostante prato arido. In prossimità della 
foce frequenti sono i fenomeni di abusivismo e di degrado che 
interessano in particolare l’area occupata dal camping “La Pineta”. 
Numerose altre criticità sono riscontrabili nel contesto territoriale di tale 
ambito, quali l’abbandono di rifiuti, il degrado delle dune dovuto ad 
interventi antropici abusivi, la presenza di discariche abusive, … 
Il progetto obiettivo del PUC è quello di creare un polo di turismo 
ecocompatibile in grado di “fare sistema” con le altre opportunità che 
offre sia il territorio di Sessa Aurunca sia quello dell’alto casertano: 
porto, navigabilità del Garigliano con battelli ecologici,  con la rete di 
approdi lungo le sponde, gli impianti termali previsti dal PUC e quelli 
presenti a Suio sull’altra sponda del fiume, il previsto “Parco delle 
ìToraglie”, il parco di Roccamonfina e la rete dei sentieri, il centro 
storico di Sessa Aurunca e quelli minori, ma importanti di tante frazioni, 
le risorse enogastronomiche e dei prodotti agricoli  del contesto 
territoriale. In tale prospettiva il PUC, con l’intento di creare un legame 
tra il mare e l’entroterra e vincere la separatezza che caratterizza aree 
dello stesso territorio propone una normativa che, nel rispetto di precisi 
parametri, consente libertà progettuale. 
Il PUC, al fine di perseguire il recupero e la valorizzazione delle risorse 
esistenti intende garantire la salvaguardia della integrità fisica e della 
connotazione paesaggistica e ambientale di tale ambito.  Prescrive per 
gli arenili, le dune e le aree retrodunali esclusivamente interventi di 
ingegneria naturalistica finalizzati alla rigenerazione e alla pulizia di tali 
ambiti e alla contestuale possibilità di fruizione con l’utilizzo di passerelle 
e ponticelli in legno di buon disegno sopraelevati in grado di consentire 
il passaggio delle persone dalle zone retrodunali alla spiaggia con 
percorsi stabiliti e opportunamente distanziati. Realizzazione di 
staccionate in legno di castagno al fine di recintare e rendere 
inaccessibili le dune. Bassa frequentazione della spiaggia con la 
predisposizione di apposito piano di utilizzo dell’arenile che non 
preveda la realizzazione di strutture fisse. La pineta potrà essere 
attraversata esclusivamente mediante le citate passerelle distanziate 
l’una dall’altra di almeno 100 metri. All’interno della pineta potranno 
essere collocati piccoli moduli abitativi prefabbricati in materiali 
ecologici tra gli alberi al fine di non compattare il suolo. Nell’area, 
accessibile dalla SP 272, definita prato arido è consentito il 
posizionamento temporaneo di piccole unità abitative su ruote, la 
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realizzazione di servizi di ristoro e igienici e di un maneggio. E’ esclusa in 
tale area la circolazione di veicoli a motore.  Nel bosco di nuova 
formazione alle spalle della pineta attività didattiche e sportive e di 
strutture atte a fruire il bosco verticale, il tutto da realizzare 
esclusivamente con le tecniche e i materiali della ingegneria 
naturalistica. Per l’area attualmente occupata dal camping “La 
Pineta” è prescritto un intervento di ristrutturazione urbanistica che 
preveda la sostituzione delle precarie e degradate strutture esistenti 
con manufatti di buon disegno con tecniche e materiali 
ecocompatibili. 
 
IV. 2. 5 Il Parco Archeologico di Ponte Ronaco   
 
Il Ponte Ronaco o Ponte degli Aurunci è tra le testimonianze 
archeologiche di maggiore evidenza presenti a Sessa Aurunca.  Fu 
costruito attorno al II secolo d. C. per collegare Suessa con l’Appia 
superando l’ampio vallone in cui scorre il Rio Travata. E’ un ponte 
costituito da ventuno archi poggianti su pilastri in muratura rivestita da 
mattoni. La pavimentazione è in basoli di grandi dimensioni. Nello 
immediato intorno vi sono stati molti rinvenimenti, oggi, in parte 
inglobati in fabbricati realizzati nel corso degli anni. 
Il PUC prevede un accesso dalla SS. n. 7 Appia di fronte al bivio della SP 
104 che connette la Domiziana all’Appia attraverso i centri di 
Piedimonte e Carano.  All’interno del parco archeologico, uno o più 
corpi di fabbrica sono destinati a biglietteria, uffici, ristoro, shop e servizi 
igienici. Il Parco Archeologico si riconnette al nucleo urbano di Sessa 
Aurunca attraverso la Via Trieste che diviene una passeggiata 
archeologica. Oltre ai lavori di scavo per riportare alla luce altri reperti, 
il progetto dovrà prevedere, ove ancora esistente, il ripristino del 
basolato romano parzialmente ricoperto dall’asfalto.  
 
Il Parco Archeologico del Teatro Romano 
 
Il Teatro romano di Sessa Aurunca, edificato sotto l’impero di Augusto, 
nel I secolo d.C., fu ristrutturato ed ampliato nel II secolo d.C., sotto 
Antonino Pio e restaurato tra il 1999 ed il 2003. E’ sicuramente uno degli 
edifici pubblici di età romana più imponenti scoperti sinora in 
Campania e testimonia l’interesse che Roma nutriva per Suessa. 
Comprende una cavea di m 110 di diametro, scavata nella collina e 
superiormente impostata su gallerie, con tre ordini di gradinate in 
calcare di che potevano ospitare da 7.000 a 10.000 spettatori. La 
scena costituiva un vero e proprio museo a cielo aperto dove gli artisti 
e gli scalpellini romani usarono molte qualità di marmi per realizzare le 
decorazioni architettoniche, costituite da fregi, architravi e capitelli. 
Una serie di reperti è altresì costituita da iscrizioni dedicatorie e 
commemorative, come anche dai moltissimi frammenti delle sculture 
che decoravano il teatro, in parte, oggi, esposte nel Museo civico. A 
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poca distanza dal teatro vi è il criptoportico, edificio probabilmente ad 
uso pubblico che si affacciava su un’area scoperta dove si ipotizza 
sorgesse un sacello. 
Le previsioni della proposta di PUC in termini di viabilità e parcheggi 
interrati costituiscono i presupposti per la creazione del Parco del Teatro 
Romano e del limitrofo criptoportico. Nelle more della realizzazione del 
previsto intervento infrastrutturale, l’area riportata sugli elaborati 
prescrittivi del PUC con apposita grafia assume destinazione di Parco 
Archeologico ove le misure di tutela e valorizzazione dovranno 
prevedere sistemazione dei percorsi e del verde tali da consentire un 
agevole accesso ai visitatori non solo in occasione degli spettacoli. E’ 
consentita, nelle more della realizzazione degli interventi infrastrutturali, 
la realizzazione di piccoli chioschi in legno per biglietteria, uffici, ristoro e 
sevizi igienici. 
 
IV. 2. 6 Il Parco di Monte Ofelio 
 
Ad ovest del centro storico della città di Sessa Aurunca vi è 
l’emergenza morfologica di Monte Ofelio, porzione di territorio 
sostanzialmente incontaminata con pochi e radi insediamenti 
antropici.  Monte Ofelio è area tutelata ai sensi dell’art. 142 del D. Lgs. 
N. 42/2004 e fa parte del Parco Regionale di Roccamonfina e foce del 
Garigliano. E’ accessibile dal nucleo urbano di Sessa Aurunca. Il PUC ne 
prevede una fruizione prevalentemente pedonale e/o ciclopedonale. 

 
Il parco, da realizzarsi sulla base di progetto esecutivo specialistico, è 
destinato alle attività compatibili per il tempo libero e lo sport all’aria 
aperta. 

Il progetto deve prevedere:  
- la cura del verde esistente e le ulteriori sistemazioni a 
     verde con       essenze idonee e compatibili;  
- gli spazi e i percorsi pedonali e ciclabili con l’esclusione di 
      superfici        impermeabili;  
- gli elementi di arredo in legno (panche, tavoli, insegne, 
      gioco bambini) 
      e la realizzazione di volumi smontabili per la manutenzione 
      (depositi       attrezzi);  
- eventuali chioschi per il ristoro e i servizi igienici. 

Il PUC prevede premialità per i privati proprietari di terreni e di volumi 
ricadenti nell’area del Parco di Monte Ofelio che contribuiscono ad 
arricchire la dotazione di verde oggi esistente. Sono previste premialità 
anche per coloro che intendano intraprendere attività agrituristiche di 
accoglienza, ristoro, predisposizione di aree per pic nic sulla scorta di 
appositi progetti da convenzionare con il Comune e/o con ente 
gestore del parco.  
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IV. 2. 7 Il Parco delle Toraglie 
 
L’area individuata comprende le frazioni: San Carlo, Le Conche, 
Cescheto, Canale, Le Vigne, S. Maria a Valogno, Zelloni fa parte del 
Parco Regionale di Roccamonfina e foce del Garigliano ed è destinata 
ad area “Parco delle Toraglie” dal PUC della città di Sessa Aurunca. 
Prevalente è la funzione naturalistica del verde in tutto il contesto con 
una cospicua presenza di uliveti dai quali si produce olio di prima 
qualità. 

 
La realizzazione del Parco delle Toraglie intende mettere in relazione le 
risorse paesaggistiche e il sistema insediativo dei centri abitati al fine di 
individuare un sistema che si caratterizza con i prodotti 
enogastronomici dell’area e tende a rivitalizzare i nuclei abitati, ove nei 
centri storici è palese il fenomeno dello spopolamento. Il Parco dovrà 
esaltare le aree di pregio naturalistico e contribuire al recupero e 
rifunzionalizzazione dei nuclei abitati, che possono diventare “paesi 
albergo”. 

 
Il parco, da realizzarsi sulla base di progetto esecutivo specialistico 
deve prevedere: 

la realizzazione di sentieri pedonali e ciclopedonali; 
la segnaletica verso luoghi dello stesso Parco delle Toraglie e 
verso le aree, i sentieri, le emergenze significative della 
cultura contadina del contesto collinare – montano del 
Roccamonfina;  
gli elementi di arredo in legno (panche, tavoli, insegne, 
gioco bambini) e la realizzazione di volumi smontabili per la 
manutenzione (depositi       attrezzi);  

             eventuali chioschi per il ristoro e i servizi igienici. 
Per la riconversione del patrimonio di edilizia residenziale verso forme di 
accoglienza: agriturismo, B&B, country house, affittacamere, ristoranti, 
trattorie, locande, bar, locali per lo spettacolo e la cultura, impianti 
sportivi, aree attrezzate per pic nic, parcheggi alberati di gestione 
privata, ma di uso pubblico è prevista una premialità in termini di 
volumetria additiva. 
Ulteriori premialità potranno essere concordate con l’ente gestore del 
Parco delle Toraglie in   base allo statuto e nel rispetto delle norme 
urbanistiche. 

 
Nell’area del Parco delle Toraglie non sono consentiti progetti e 
interventi che comportano: 

-  realizzazione e ampliamento di impianti per la 
      depurazione delle acque        reflue, per lo smaltimento e il 
      recupero dei rifiuti. Sono ammessi i        sistemi per la 
      raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria, di 
      sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di 
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       fitodepurazione; 
- nuove attività estrattive e ampliamenti; 
- rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con 
     esclusione       degli interventi finalizzati alla gestione  
     forestale naturalistica; 
- eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e 
     seminaturali       del paesaggio agrario di valore ecologico 
     e paesaggistico: muretti a       secco, terrazzamenti,  
     lavatoi, cappelle votive, cisterne, frantoi, mulini, 
     fontane, siepi, filari alberati, pascoli e delle acque sorgive. 
 
 
 
 

Num. ID Tipologia SUP. territ. [mq] NTA 

             AMBITO PROGETTI OBIETTIVO    

91 La porta della città 304.821 Art.114 
92  Levagnole monte 183.392 Art.120 

92 1 
Parco termale 
Levagnole 75.945 Art.121 

93 1 a monte Domiziana 229.892 Art.122 
93 2 a monte SP 104 171.677 Art.122 
93 3 a valle SP 104 169.985 Art.122 
93 4 San Sebastiano 176.627 Art.122 
93 5 San Sebastiano 704.655 Art.122 
93 6 a monte SP104 115.110 Art.122 
95 Le Perle 146.389 Art.115 

96 
Baia Azzurra - 
Levagnole 654.450 Art.115 

97 Baia Domintia centro 895.414 Art.115 
99 1 Baia nord 125.669 Art.116 
99 2 Baia nord 357.735 Art.116 
99 3 Baia nord 389.495 Art.116 
99 4 Baia nord 92.315 Art.116 

100 
Foce Garigliano - 
D/G1 2.170.380 Art.116 

103 Parco Ponte Ronaco 377.252 Art.117 

103b 
Parco Teatro 
Romano 36.951 Art.117 

104 Parco Mont Ofelio 673.537 Art.118 
105 Parco delle Toraglie 2.922.031 Art.119 

       

COMPARTI A 
DESTINAZIONI     
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SPECIFICHE 
G2 SS. 
Domiziana fascia attrezzata 82.278 Art.125 

G3 Corbara 
polo fieristico - 
congressuale 6.837 Art.126 

G3 Gusti 
polo fieristico - 
congressuale 12.115 Art.126 

G3 a ovest di 
Sessa 

polo fieristico - 
congressuale 62.124 Art.126 

G4 a monte 
ex SS 430 Polo termale 726.138 Art.127 
G4 a monte 
ex SS430 Polo termale 216.523 Art.127 

G5 Lauro 
Complessi 
polifunzionali 66.119 Art.128 

G5 Carano 
Complessi 
polifunzionali 81.590 Art.128 

G6 Sessa 
nord Impianti ricettivi  11.990 Art.129 
G6 a ovest di 
Sessa Impianti ricettivi 58.886 Art.129 
G6 Lauro 
ovest Impianti ricettivi 9.337 Art.129 
G6 Lauro est Impianti ricettivi 8.650 Art.129 
G6 Sessa 
(ad. Scuole)  Impianti ricettivi 9.340 Art.129 
G6 S. M. a 
Valogno Impianti ricettivi  2.865 Art.129 
G7 San Carlo Villaggi albergo  5.887 Art.130 
G7 Ponte Villaggi albergo  7.092 Art.130 
G7 a ovest di 
Sessa Villaggi albergo 105.610 Art.130 

G8 Lauro 
Parco scientifico 
agricolo 446.971 Art.132 

G9 
Corigliano 

parco a 
tema/campeggi 22.078 Art.133 

G9 Maiano 
parco a 
tema/campeggi 7.440 Art.133 

G9 Sessa 
ovest 

parco a 
tema/campeggi 36.525 Art.133 

Baia Domizia 
Camping Baia 
Domizia 347.800 Art.115 

G 10 SS. 
Appia                   Polo della logistica  55.860 Art.134 
    

Ambito 98 
Polo Industriale ASI 
CE 1.866.400 Art.92 
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Al sistema elencato vanno aggiunte le attività industriali, artigianali, 
commerciali e di servizio localizzate nelle Zone D a diversa 
caratterizzazione, tra le quali si distingue la Zona D4 destinata ad 
ospitare un complesso integrato di accoglienza grande distribuzione.  
La descrizione che precede evidenzia il contenuto di un piano 
fortemente propositivo e “coraggioso”. Dalla stretta integrazione tra le 
diverse attività localizzabili nei diversi “poli”, a loro volta integrate con 
le attività produttive da sostenere e incentivare, emerge il profilo di una 
Sessa Aurunca che vuole cambiare per potenziare la sua realtà sociale 
ed economica e, conseguentemente, accedere ad un ruolo trainante 
nei riguardi dell’area interregionale tra Lazio e Campania. Ma il piano è 
solo uno strumento: le sue potenzialità vanno colte con capacità e 
determinazione dalla cittadinanza e dall’Amministrazione locale che la 
rappresenta, col forte sostegno delle categorie, degli enti e di tutti i 
soggetti che hanno responsabilità e finalità di sviluppo e di “governo 
del territorio”. 

 
Inoltre un’attenta e rigorosa analisi del patrimonio edilizio esistente, 
della qualità, dell’epoca di costruzione, dello stato di conservazione, 
delle destinazioni d’uso, segnatamente quelle dei piani di terra, 
unitamente ai dati statistici e alla documentazione in atti costituiscono, 
in concreto, la base per le proposte del PUC correlate, ovviamente, 
anche alla capacità insediativa del territorio e al soddisfacimento di 
fabbisogni pregressi soprattutto per quanto attiene alle attrezzature 
non solo in termini quantitativi, ma anche qualitativi.  
La salvaguardia dell’ambiente naturale è correlata alla tutela dei valori 
storico-culturali dell’edilizia esistente, ma richiede una puntuale 
catalogazione degli edifici di pregio, anche non vincolati effettuata 
con specifiche e mirate ricognizioni in loco, eventualmente da 
integrare e migliorare nella fase di proposta dei Piani attuativi. Le 
attrezzature collettive di cui al D.M. 2.4.1968 n. 1444, ad integrazione di 
quelle esistenti, sono individuate nei singoli ambiti e potranno essere 
realizzate anche con meccanismi perequativi. Per quanto possibile, il 
PUC sarà attuato con intervento diretto: è infatti preferibile ridurre al 
minimo le aree da assoggettare ad intervento urbanistico preventivo 
tramite i Piani Urbanistici Attuativi (PUA). 
Per quanto riguarda il patrimonio antropico, il primo tema è quello delle 
aree storiche centrali di Sessa Aurunca e di numerose frazioni.  E’ noto 
che i centri storici in generale, ma in special modo quelli ricchi di valori 
artistici e ambientali, costituiscono un patrimonio culturale di grande 
delicatezza, che soffre l’usura da congestione con conseguenze che 
ne possono compromettere la doverosa conservazione. Essi vanno 
preservati mettendoli al sicuro dagli agenti inquinanti (chimici e sonori) 
e dai carichi dinamici indotti dal traffico automobilistico. Il che 
consente la loro necessaria valorizzazione: il turismo culturale e di 
qualità che essi potenzialmente attirano richiede l’accoglienza 
dell’ambiente, cioè l’ordine, il silenzio, la buona manutenzione degli 
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edifici e delle opere d’arte, l’efficienza e la buona qualità dei servizi. 
Occorre, quindi, per quanto possibile, contenere il traffico veicolare 
realizzando opportune aree di sosta attrezzate che possano consentire 
una progressiva pedonalizzazione dei centri storici. Camminando e 
pedalando si possono meglio osservare e godere le meraviglie della 
natura e dell’architettura. La mobilità lenta è obiettivo del PUC di Sessa 
Aurunca. 
 
La valorizzazione dei beni culturali si connette alle esigenze di sviluppo 
del turismo di qualità, con una particolare attenzione alla 
convegnistica, specialmente nei periodi autunnale e invernale.  
Conseguentemente, va potenziata la ricettività, evitando fenomeni di 
concentrazione, diffondendo le opportunità sul territorio anche con 
parziale riconversione del patrimonio edilizio esistente specialmente nei 
centri storici, nonché con la previsione di apposite aree sia nella fascia 
costiera che in prossimità del centro urbano di Sessa Aurunca per 
ricettività turistica con annesse attrezzature di qualità per congressi, 
fiere, manifestazioni.  

 
Il PUC pone particolare attenzione a: 

la tutela e la valorizzazione delle risorse ambientali (aree e 
paesaggio  
agricolo, aree boscate, vigneti, oliveti, frutteti, restauro 
paesistico, …); 
la riorganizzazione del sistema urbano mediante la 
valorizzazione del  
patrimonio edilizio con interventi mirati di restauro 
urbanistico - edilizio, e un’idonea dotazione, per qualità e 
quantità, di attrezzature e servizi; 
la riorganizzazione in sistema dei siti e delle preesistenze 
significative; 
gli interventi di riqualificazione dei nuclei urbani di 
recente realizzazione, degradati e privi di qualità, 
mediante progetti coraggiosi che consentano,  in uno 
con il conseguimento di una migliore qualità urbana, 
anche  formale, la formazione – col ricorso ai comparti - 
di un patrimonio di aree  pubbliche per la realizzazione 
del verde e dei servizi mancanti. Specifici accordi tra 
Comune e privati potranno essere attivati in proposito 
ricercando l’integrazione delle risorse e il consenso degli 
operatori. 
 

Per il sistema dei beni culturali, il PUC può contribuire alla 
promozione di un grande progetto immateriale che miri a ridurre la 
separatezza tra località dello stesso contesto.  

 
       I risultati attesi:   
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-      definizione di strategie, metodologie e strumenti per la 
       Valorizzazione integrata e la promozione globale del 
        patrimonio ambientale e         storico-culturale; 
- realizzazione di un piano di interventi, con azioni materiali 
       e         immateriali, e di “progetti campione” di porzioni, 
       anche di ridotta estensione territoriale, che consentano, 
       oltre al recupero di beni    immobili, la sperimentazione di 
       tecniche di intervento; 
-  istituzione di corsi di formazione nel settore dei beni 
       culturali, ivi   compresa la formazione di maestranze che 
       possano apprendere, in cantieri scuola, tecniche e 
       metodi del restauro. 
 

Va riconosciuto, come ulteriore obiettivo prioritario ai fini del 
rafforzamento della polifunzionalità, la valorizzazione e l’incentivazione 
delle attività produttive e di servizio legate alla tradizione e alle 
culture/colture locali. Il PUC propone nuovi insediamenti produttivi e 
ampliamenti di quelli esistenti, non trascurando le attività connesse 
all’agricoltura.  
La disseminazione sul territorio di realizzazioni edilizie anche recenti e di 
discutibile qualità estetica è, certamente, una turbativa che si avverte 
in maniera evidente, che può essere mitigata con la realizzazione di 
“architetture arboree”, ovvero la piantumazione di essenze autoctone 
che fungano da schermo a volumetrie dissonanti col contesto. 

 
Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di seguito un quadro 
sinottico in cui vengono articolati gli indirizzi strategici del Piano 
Urbanistico Comunale, declinandoli analiticamente sino alle 
componenti operative. In particolare si è scelto di gerarchizzare gli 
obiettivi in tre livelli di lettura: obiettivi generali (finalità verso le quali 
sono dirette le attività di pianificazione), obiettivi specifici (finalità 
intermedie funzionali al raggiungimento degli obiettivi generali) e azioni 
(percorsi o metodi che servono per guidare e determinare le decisioni 
presenti e future). Tale schematizzazione, oltre al fatto che fornisce uno 
schema di agevole lettura delle azioni previste, è stata preferita poiché 
si presta adeguatamente alla costruzione delle matrici di valutazione 
mostrate e analizzate nel Rapporto Ambientale. 

 
 

 
Problematiche Obiettivi 

generali 
Obiettivi 
specifici 

Azioni 

CONSERVAZIONE 
E TUTELA 

A  
TUTELA DEI VALORI 
PAESAGGISTICO 
AMBIENTALE E 
CULTURALE 

A1  
PRESERVARE IL 
SISTEMA DEGLI 
ALVEI E 
DELL’ACQUA 

a1.1 
definire norme di tutela 

a1.2 
salvaguardare fascia 

rispetto   

a1.3 
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rinaturalizzare gli alvei  

A2  
TUTELARE LE 
PREESISTENZE 
RURALI 

a2.1 
predisporre criteri 

interpretativi 

a2.2 
individuare tipi di 

coltura compatibili 

A3  
SALVAGUARDARE IL 
PATRIMONIO 
ARCHEOLOGICO 
ESISTENTE 

a3.1 
istituire un parco 

archeologico-

ambientale 

a3.2  

favorire la fruizione dei 

beni da tutelare 

SVILUPPO 
ECONOMICO 

B  
VALORIZZAZIOPNE 
DELLE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE E DI 
SERVIZIO PER LO 
SVILUPPO LOCALE 

B1  
VALORIZZARE LE 
IDENTITA’ LOCALI 
ATTRAVERSO IL 
PAESAGGIO 

b1.1 
introdurre forme di 

incentivazione  

b1.2 
favorire la ricerca nel 

settore agricolo 

b1.3  

sostenere artigianato e 

piccola industria 

b1.4  

creare aree produttive 

ecologicamente 

attrezzate 

b1.5  

prevenire 

l’inquinamento 

provocato di origine 

agricola 

b1.6  

incentivare la 

conversione 

all’agricoltura 

biologica 

b1.7  

salvaguardare qualità 

spazi 

b1.8  

identificare e valutare i 

vari tipi di paesaggio 

b1.9  

recuperare i valori 

tradizionali del 

paesaggio 

B2 
SVILUPPARE UN 
TURISMO DI 
QUALITA’ 

b2.1 

introdurre un'offerta 

ricettiva differenziata  

b2.2  

studiare la fattibilità di 

un polo turistico 

congressuale 

b2.3  

perseguire i progetti in 

itinere relativi al polo 
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termale 

b2.4  

integrare e promuovere 

le risorse del Parco 

Regionale 

Roccamonfina–Foce 

del Garigliano. 

b2.5  

rinaturalizzare le zone 

fluviali 

b2.6  

attivare una STU per la 

riqualificazione e 

gestione integrata 

della fascia costiera 

b2.7  

ripristinare e valorizzare 

elementi di pregio 

naturalistico e 

urbanistico 

CENTRI STORICI 

C  
GENERALE 
RIQUALIFICAZIONE 
DEL TERRITORIO 
URBANIZZATO/ 
ANTROPIZZATO 

C1 
RIUTILIZZARE GLI 
IMMOBILI DISMESSI 

c1.1 
 cambio di destinazione 

per interventi di 

sviluppo  

c1.2  

tutela e la 

riqualificazione nuclei 

storici  

c1.3  

ottimizzare il grado di 

occupazione 

c1.4  

proporre progetti di 

riconversione e riuso 

C2 
MIGLIORARE 
L’INDICE DI 
QUALITA’ 
AMBIENTALE DELLO 
SPAZIO 
RESIDENZIALE 

c2.1  

determinare una 

ridistribuzione degli 

standards 

c2.2  

consentire e favorire 

interventi di iniziativa 

privata (metodo 

perequativo) 

c2.3  

garantire la qualità 

degli spazi abitativi e 

lavorativi  

c2.4  

controllare le 

trasformazioni con la 

valutazione degli effetti 

ambientali e sociali 

c2.5  

proteggere e 

migliorare la qualità dei 

suoli riducendone il 

consumo 
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c2.6 
ridurre il rischio 

idrogeologico e 

prevenire quello 

industriale 

MOBILITA’ 

D  
RAFFORZAMENTO 
DEL SISTEMA 
MOBILITA’ 

D1 
MIGLIORARE 
L’ACCESSIBILITA’ E 
LA CONNESSIONE 
FRA AREA 
PEDEMONTANA E 
COSTIERA 

d1.1 
garantire una migliore 

accessibilità da Napoli 

e Roma 

d1.2  

prevedere transitabilità 

con realizzazione di 

circumvallazione 

d1.3  

rafforzare la  ex SS430 

d1.4  

limitare consumo di 

territorio  

d1.5  

sviluppare 

l’intermodalità (trasp. 

ferroviario/cabotaggio) 

d1.6  

adeguare e 

promuovere il trasporto 

pubblico 

d1.7  

realizzare percorsi 

ciclabili 

AMBIENTE 

E  
DIFFUSIONE    
DELLA 
COSCIENZA 
AMBIENTALE 

E1  
PROMUOVERE LA 
CRESCITA 
CULTURALE E LA 
CONSAPEVOLEZZA 
DEL VALORE 
AMBIENTE 

e1.1  

coinvolgere la 

popolazione nella 

creazione di progetti 

e1.2  

organizzare convegni, 

seminari, progetti 

scientifici 

e1.3  

integrare gli usi 

alternativi del territorio 

E2 
PROMUOVERE 
CONOSCENZA E 
CULTURA SULLA 
BIODIVERSITA’ E 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

e2.1  

definire programmi 

scolastici e formativi 

adeguati 

e2.2  

organizzare campagne 

d’informazione incisive 

e2.3 

uso didattico delle 

aree protette e del 

verde urbano 

e2.4  

definire progetti di 

“interpretazione 

ambientale” 

E3 e3.1  

emanare norme 
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FAVORIRE LA 
CULTURA DELLA 
SALVAGUARDIA 
AMBIENTALE E DEL 
RISPARMIO DELLE 
RISORSE 

deterrenti per sprechi e 

utilizzi impropri 

e3.2  

emanare incentivi 

economici a favore del 

risparmio idrico 

e3.3 
informare sulle buone 

pratiche realizzate in 

altre realtà 

 
 

 

IV.2.9 Le azioni coerenti con gli obiettivi 

 
Definite le peculiarità del territorio sulla base dell’articolato quadro 
conoscitivo, in linea con gli obiettivi del PTCP è stata redatta la 
proposta di PUC, costituita da elaborati grafici, dalla presente 
relazione, dalle Norme Tecniche e dal Rapporto ambientale, che 
definisce le modalità di valutazione.  

 
Appare opportuno evidenziare che, in pratica, mentre il  PRG 
basava il dimensionamento prevalentemente su ipotesi e proiezioni 
di sviluppo demografico, cui andava correlato il fabbisogno edilizio 
con indici di affollamento in termini di abitanti/stanze, la 
componente strutturale del PUC si basa sul principio di sostenibilità 
ambientale, che richiede un nuovo e diverso percorso metodologico 
nel quale alla previsione e al conseguente dimensionamento si 
antepongono la definizione del quadro strutturale territoriale e la 
costruzione di scenari compatibili con le sue condizioni. 

 
La componente strutturale del PUC richiede un’attenta conoscenza 
delle caratteristiche geomorfologiche del territorio, dei beni 
paesaggistici, culturali e ambientali, dei centri storici e delle 
emergenze monumentali al fine di accertare i limiti e la resistenza 
alla trasformazione del territorio. 

 
 Gli elaborati grafici sono articolati in: 
 quadro della pianificazione sovraordinata, 
 quadro della pianificazione comunale vigente e relativo 
   stato di attuazione, 
 quadro ambientale, 
 quadro demografico e socio- economico; 
 quadro morfologico. 
 

La componente strutturale vale anche ad individuare la capacità 
insediativa del territorio, indipendentemente dalle previsioni di sviluppo 
demografico o socio economico, ponendo a base le condizioni delle 
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risorse ambientali (aria, acqua, suolo, paesaggio, clima, inquinamento,) 
ed antropiche (tessuto insediativo, testimonianze storiche, sistema 
infrastrutturale, ...). 
La capacità insediativa del territorio, peraltro suggerita, in termini di 
nuovi alloggi, dal PTCP di Caserta, deriva, sostanzialmente dalla verifica 
della compatibilità ambientale accertata mediante un processo di 
pianificazione in grado di individuare le parti di territorio che, per 
intrinseco valore, richiedono un regime di tutela e conservazione: 
- per l’esistenza di vincoli sovraordinati; 
- per i valori paesaggistici che rendono non praticabili interventi di 
      trasformazione; 
- per gli elevati rischi geologici, idrogeologici e sismici; 
- per l’elevata produttività agricola; 
- per gli elevati costi di infrastrutturazione dovuti alle condizioni di 

accessibilità, di distanza dai centri urbani. 
Escludendo le parti di territorio che, per le cause innanzi accennate e 
per ulteriori più puntuali riscontri sono oggetto di tutela, il rimanente 
territorio è considerato “urbanizzabile” compatibilmente con le 
caratteristiche ambientali e funzionali.  Pertanto ogni area ha un 
diverso potenziale di trasformazione; la sommatoria di tali potenziali 
rappresenta la “capacità insediativa teorica”, che potrà risultare in 
eccesso rispetto ai prevedibili fabbisogni del breve-medio termine. 
Gli Atti di Programmazione, di cui all’art. 25 della L.R. n. 16/2004, 
temporalizzeranno le previsioni a tempo indeterminato della 
componente strutturale e, in funzione anche delle risorse finanziarie 
pubbliche e private presumibilmente disponibili, indicheranno quali 
interventi previsti dalla componente programmatica del PUC potranno 
essere attuati in un arco temporale definito (triennio). 

 
La componente strutturale contiene, altresì, obiettivi e strategie per il 
medio – lungo periodo proposti dall’amministrazione committente, 
elaborati e comunicati in sede di consultazioni, nel corso delle quali 
istituzioni e operatori potranno proporre emendamenti e/o avanzare 
ulteriori proposte. 

 
In sintesi il PUC, mediante la componente strutturale: 
  
 classifica il territorio comunale in urbanizzato, urbanizzabile, 
agricolo e forestale, individuando le risorse naturali ed 
antropiche del territorio e le relative criticità; 
 determina le condizioni di sostenibilità degli interventi e 
delle trasformazioni pianificabili; 
 definisce i limiti dello sviluppo del territorio comunale in 
funzione delle sue caratteristiche geomorfologiche, 
idrogeologiche, pedologiche, idraulico-forestali ed 
ambientali. 
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Fondamentale importanza assume il quadro conoscitivo condiviso e 
partecipato in grado di definire le condizioni del territorio per l’aspetto 
morfologico, ambientale, idrogeologico, infrastrutturale, normativo e 
socio-economico, secondo l’articolazione nel presente capitolo innanzi 
riportata, al fine di valutare la compatibilità delle scelte e degli scenari 
probabili o possibili con le caratteristiche strutturali del territorio 
indagato. 

 
Sulla scorta delle carte tematiche viene disciplinato l’uso del territorio 
con la definizione degli ambiti territoriali: 
- ambiti a carattere storico da assoggettare prevalentemente a 
     piano        attuativo; 
- ambito urbanizzato nel quale è possibile intervento diretto; 
- ambiti di tutela del verde urbano e periurbano; 
- ambiti per nuovi insediamenti nei quali si applica 
     prevalentemente la perequazione; 
- ambiti per attività produttive; 
- aree agricole e forestali disciplinate in funzione delle  
-      caratteristiche        peculiari; 
- ambiti a valenza paesaggistica tratti dai piani sovraordinati ed  
     eventualmente di integrazione a questi anche per tutela e 
     protezione di centri storici; 
- aree per la Protezione civile. 

 
Se la finalità generale e prioritaria è quella della conservazione e 
valorizzazione degli elementi e dei caratteri dell’individualità urbana e 
territoriale di Sessa Aurunca, occorre anzitutto una approfondita 
conoscenza e interpretazione del sistema territoriale attraverso: 

- il sistema degli alvei e il ruolo dell’acqua, per ricostruirne la trama 
da sottoporre a specifiche norme di rispetto e di salvaguardia, anche 
ai fini della riconfigurazione di più estesi ambiti territoriali; 

- le preesistenze rurali, dalle antiche masserie all’orditura dei campi 
coltivati, attraverso la predisposizione di criteri interpretativi imperniati su 
specifiche indagini e su riscontri diretti, in grado di ricostruire i principi di 
formazione e articolazione dei manufatti preesistenti per identificare 
condizioni e limiti alle necessarie modificazioni (tipi di coltura 
compatibili, lotto minimo al fine di evitare il fenomeno della campagna 
urbanizzata, distanze e altezze anche in funzione della tutela e 
valorizzazione del paesaggio agricolo); 

- la salvaguardia e la valorizzazione delle preesistenze 
archeologiche e dei più importanti elementi di pregio naturalistico (in 
particolare botanico-vegetazionale), attraverso l’introduzione, con gli 
opportuni approfondimenti e tenendo anche conto dei meccanismi 
perequativi, dell’idea di parco (archeologico, ambientale, etc), inteso 
come strumento di conservazione, ma anche di valorizzazione e di 
fruizione dei beni da tutelare. 
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Queste linee di indirizzo strategico riconoscono, come ulteriore finalità 
prioritaria, la valorizzazione e l’incentivazione delle attività produttive e 
di servizio legate alla tradizione e alle culture locali, che possono 
costituire un fattore importante di sviluppo economico. Anche in 
questo caso, a maggior ragione, non è possibile intendere il 
conseguimento di questo obiettivo in modo astratto, ma è necessario 
costruire un programma integrato di azioni per migliorare le condizioni 
di vita in una realtà sociale vitale, attiva, che come negli altri comuni 
campani, è soggetta ai problemi della disoccupazione e/o della 
scarsa qualità del lavoro. 
Il PUC individua meccanismi di incentivazione e di premialità in grado 
di favorire incrementi dei flussi turistici; in questo senso il piano assume 
spontaneamente un “respiro” sovracomunale. 
Gli indirizzi per il conseguimento di questi obiettivi possono essere 
sintetizzati el modo seguente: 

- per il settore agricolo, si introducono forme di 
incentivazione per gli operatori e per lo sviluppo delle iniziative 
agrituristiche tenendo conto dei caratteri e dei bisogni del territorio 
“aperto”;  

- favorire, di concerto con gli organismi preposti, la 
realizzazione di un polo di ricerca e sperimentazione nel settore 
agricolo, secondo forme innovative che consentano anche la 
commercializzazione e la trasformazione del prodotto; la vendita al 
dettaglio dei prodotti raccolti direttamente dal fruitore; la realizzazione 
di serre con tralicci per la concimazione, l’umidificazione e ogni altro 
accorgimento per dar vita ad una vera e propria “agricoltura 
cablata”, valorizzando, anche a fini ludico-didattici, un settore che 
dalla stessa proposta di PTR è ritenuto, nel territorio di Sessa Aurunca, 
fondamentale e trainante. Il PUC propone il parco scientifico agricolo 
con funzioni ludico – didattiche oltre che di sperimentazione di Lauro. 

- per il settore dell’artigianato e della piccola industria, 
con particolare riferimento ai comparti agro-alimentare, vitivinicolo e 
manifatturiero, incentivare le attività produttive esistenti compatibili 
(anche attraverso l’ampliamento delle strutture edilizie) e prevedere la 
disponibilità di aree di nuovo insediamento preventivamente 
attrezzate, anche di modesta estensione, ma diffuse nell’intero 
territorio, sì da favorire lo sviluppo e la conoscenza delle singole 
peculiarità riscontrabili nelle varie frazioni;  

- per il settore turistico-ricettivo, favorire la 
localizzazione di nuove attività, introducendo un'offerta fortemente 
differenziata (dalla struttura alberghiera tradizionale, al borgo albergo, 
dall’agriturismo al bed & breakfast), in relazione alle specificità del 
patrimonio storico e ambientale; 

- incentivare la politica dell’accoglienza in maniera 
diffusa, favorendo l’integrazione tra la fascia costiera e l’intero territorio, 
prevedendo un polo turistico congressuale e centri polifunzionali con 
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parchi, anche di realizzazione e gestione privata, in grado di migliorare 
l’offerta delle attrezzature di qualità ad uso collettivo; 

- confermare e attuare i progetti in itinere relativi 
all’insediamento del polo termale, utilizzando le risorse di eccezionale 
interesse presenti nelle aree a monte della ex SS. n. 430, non distanti 
dagli insediamenti di Suio, con la contestuale valorizzazione dei nuclei 
delle frazioni più prossime al futuro insediamento, con mirati progetti di 
recupero e riconversione dei centri storici delle frazioni (San Castrese, 
Lauro, S. Maria a Valogno, ecc.); 

- per il settore commerciale, favorire lo sviluppo di un 
processo di qualificazione e di specializzazione delle attività, anche in 
relazione al ruolo assunto nel sistema urbano dalle diverse parti 
dell’insediamento di Sessa Aurunca, puntando soprattutto sulla 
valorizzazione delle aree centrali storiche e limitando la localizzazione 
delle medie strutture di vendita; nello stesso tempo, anche attraverso il 
recupero di alcuni fabbricati e la loro riconversione, avviare la 
sperimentazione di nuove forme di aggregazione di attività 
commerciali, artigianali e di servizio, che includano attrezzature per la 
ricettività, prevedendo, ove possibile, deroghe per l’insediamento di 
botteghe nei centri storici con specifiche norme da inserire nel 
Regolamento Urbanistico Edilizio. 
Occorre infine integrare e ben utilizzare le risorse costituite dai valori 
naturalistici e ambientali del Parco regionale Roccamonfina – Foce del 
Garigliano, favorendo: 

- le attività legate al tempo libero, all’escursionismo, 
individuando e realizzando una rete di sentieri recuperando percorsi e 
antica viabilità rurale e manufatti della cultura contadina ampiamente 
presenti nel territorio, promovendo integrazione e politiche correlate ai 
programmi e alle attività della Comunità Montana Monte S. Croce; 

- la navigabilità del Garigliano con battelli ecologici 
lungo itinerari che originano dall’approdo-darsena interna nei pressi 
della foce e piccoli approdi galleggianti fino alle chiuse di Suio; 

- l’attivazione di una STU per la riqualificazione e 
gestione integrata della fascia costiera di concerto con gli altri comuni 
della costa Domitiana e con la regia delle Istituzioni sovraordinate; 

- la mobilitazione del mondo delle Imprese e delle 
professioni, peraltro già sollecitate nei numerosi incontri pubblici aventi 
ad oggetto i temi dell’assetto del territorio e della pianificazione 
urbanistica per la formulazione di progetti e per l’attivazione di risorse 
economiche in grado di rendere operative le proposte del PUC. 
E’ necessario, in definitiva, che il piano punti alla generale 
riqualificazione dei tessuti insediativi anche col ricorso ai nuovi strumenti 
della concertazione, con particolare riferimento al recupero del centro  
storico e dell’edilizia tipica rurale e all’ottimizzazione del grado di 
occupazione del patrimonio edilizio residenziale esistente, 
riequilibrando gli indici di affollamento sia in termini di rapporto N. 
famiglie/alloggio che di N. residenti/stanza, ma anche proponendo 
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significativi progetti di riconversione e riuso del prestigioso patrimonio 
edilizio. 
Gli interventi sull’edilizia esistente devono derivare da scelte di 
rivitalizzazione e di potenziamento delle funzioni urbane. Pertanto, 
vanno considerate prioritarie le azioni di riuso degli immobili dismessi, 
anche con cambio di destinazione mediante restauro e risanamento 
conservativo o ristrutturazione edilizia per gli interventi finalizzati allo 
sviluppo e all’occupazione nonché alla realizzazione di servizi pubblici. 
La tutela e la riqualificazione vanno estese ai nuclei storici di numerose 
frazioni, generalmente degradati, sottoutilizzati, ma paradossalmente 
ben conservati nell’impianto urbano-edilizio per l’assenza delle 
distorsioni indotte dalla crescita economica fondata sullo sfruttamento 
della rendita fondiaria. A tale scopo, dovranno ricercarsi le destinazioni 
d’uso più idonee ai fini di un’estesa rivitalizzazione degli edifici di 
prestigio candidabili a sedi di servizi urbani rari. La riqualificazione dei 
numerosi nuclei urbani va perseguita anche con la diffusione dei servizi 
pubblici elementari, che sono lontani dalle dotazioni minime di legge. 

 
In tal modo la città di Sessa Aurunca può legittimamente assumere un 
ruolo significativo nel contesto territoriale. 

Gli interventi da prevedere dovranno garantire il 
conseguimento di una dotazione di aree e servizi pubblici e di interesse 
pubblico che non si limiti ai minimi di legge (D.M. N. 1444/68), ma 
consenta a Sessa Aurunca di assolvere un ruolo di riferimento 
nell’ambito del sistema casertano settentrionale e del Lazio 
meridionale. In aggiunta a servizi elementari quali i parcheggi, da 
distribuire con priorità ai margini delle zone edificate centrali, occorrerà 
considerare la previsione di servizi di livello superiore in grado di 
richiamare un’utenza non solo locale, come gli impianti sportivi, socio-
sanitari e per il tempo libero. 

Altra azione cardine è il recupero e la riqualificazione 
dell’edilizia abusiva. L’art. 29 della legge N. 47/85 istituiva i Piani di 
Recupero per i quartieri realizzati abusivamente, delegandone alle 
Regioni la regolamentazione dei contenuti e delle procedure per 
l’approvazione. Ma la Regione Campania non ha mai approvato la 
richiesta regolamentazione. La legge regionale N. 16/2004, all’art. 23 
(Piano urbanistico comunale), 3° e 5° comma, attribuisce al PUC la 
possibilità di perimetrare le aree abusivamente edificate rinviandone la 
riqualificazione ad un apposito Piano urbanistico attuativo (PUA) la cui 
formazione e approvazione è disciplinata dagli artt. 26 e 27 della legge 
medesima. 

Relativamente alla realizzazione di nuovi standards 
urbanistici e al miglioramento di quelli esistenti, fermo restando quanto 
prima specificato, dovranno assumersi i seguenti indirizzi: 

- determinare una ridistribuzione e rideterminazione 
degli standards, sulla base del nuovo disegno urbano, anche al fine di 
favorirne la diffusione soprattutto nei quartieri marginali; 
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- consentire e favorire anche interventi di iniziativa 
privata, utilizzando il meccanismo perequativo.  

La razionalizzazione e il potenziamento delle attività 
manifatturiere e del sistema della mobilità. Vanno riqualificate, con la 
dotazione dei necessari servizi pubblici e alle imprese, le aree attrezzate 
per le produzioni industriali e artigianali. L’agglomerato ASI è 
assoggettato al Piano Regolatore dell’Area di Sviluppo Industriale di 
Caserta; sarà pertanto opportuna, cogliendo l’occasione della 
revisione in corso del PR, l’intesa col Consorzio ASI, per far sì che i 
contenuti del PUC e quelli del PR stesso convergano su soluzioni 
univoche, miranti alla riqualificazione dell’agglomerato e all’eventuale 
utilizzazione della superficie fondiaria libera in ragione degli sviluppi 
produttivi realisticamente ipotizzabili, connessi alla diffusione dei servizi 
avanzati e della grande distribuzione. Al contempo sono state reperite 
aree attrezzate di dimensione e competenza comunale per la piccola 
industria e l’artigianato. 

Il miglioramento della viabilità. Appare necessario 
garantire una migliore accessibilità al capoluogo per le provenienze da 
Napoli e da Roma, verificando l’opportunità di realizzare “le porte della 
città”. Significativi adeguamenti della viabilità esistente sono stati 
previsti col miglioramento dei tracciati, dei raggi di curvatura e con la 
introduzione di rotatorie alberate. 

Sia per Sessa centro che per numerose frazioni, è stata 
prevista una transitabilità esterna con la realizzazione di 
circumvallazioni che consentano la promozione delle condizioni 
ambientali, prevedendo parcheggi, preferibilmente alberati, ai margini 
dell’abitato e una fruizione prevalentemente pedonale dei nuclei 
urbani. 
Un ruolo importante è assegnato alla ex SS n. 430 (ora SP 328), sia per il 
collegamento tra la costa e l’Autostrada del Sole, sia come supporto al 
polo termale e alle frazioni collinari. 
La viabilità, come si è già accennato, comprende, in aggiunta ai 
tracciati paralleli alla costa, da potenziare e riqualificare, i percorsi 
trasversali per il superamento del dualismo socio-economico e 
territoriale mare - monti. Nel contempo, i tracciati trasversali 
consentono, nei limiti del possibile, l’integrazione tra i diversi centri 
abitati, anche punteggiando i percorsi di servizi e luoghi di incontro. 
Raccordi locali consentono, in uno con i possibili interventi di 
rivitalizzazione, l’integrazione delle periferie con le aree centrali. 

In merito poi all’attuazione del piano, si intende puntare su alcune 
scelte principali: 
- Il massimo contenimento del rinvio ai piani esecutivi. La legge 
regionale N. 16/2004 (artt. 26 e 27) affida alla Giunta Municipale, e non 
più al Consiglio, l’adozione dei Piani attuativi conformi al PUC, con un 
notevole snellimento della procedura. Resta però opportuna 
l’operatività diretta del piano generale, soprattutto in riferimento alle 
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aree urbane consolidate. Naturalmente la scelta dell’intervento diretto 
come strada maestra per l’attuazione del piano - nei casi in cui lo 
stesso sia giuridicamente e tecnicamente ammissibile – ha richiesto una 
normativa attenta e dettagliata in grado di garantire 
all’Amministrazione Comunale una gestione del piano fondata sulla 
chiarezza e sulla certezza delle regole di intervento. Sempre per 
garantire la rapida attuazione, potrà verificarsi la possibilità, nella fase 
di gestione e attuazione, di corredare il PUC con soluzioni di dettaglio 
(progetti norma) per aree e/o ambiti significativi e problematici del 
territorio comunale. 
- Il ricorso, dove opportuno e/o necessario, alla famiglia di 
strumenti della concertazione, basati sul partenariato pubblico/privato 
(Programmi Integrati di Intervento, Programmi di Recupero Urbano, 
Contratti di Quartiere) e in grado di guidare interventi diversificati (non 
più monotematici come i vecchi Piani particolareggiati), che contino 
sull’integrazione di risorse finanziarie eterogenee ma convogliate su 
finalità organiche ed utilizzabili anche per arricchire il risanamento e il 
rinnovamento urbano con il potenziamento delle opere di 
urbanizzazione e la dotazione di arredo urbano. La semplificazione 
delle procedure è obiettivo perseguibile mediante il ricorso ad istituti 
come l’Accordo di Programma e l’Intesa Istituzionale di Programma, 
mettendo in conto anche le potenzialità del Quadro Comunitario di 
Sostegno e delle Agenzie di Sviluppo. L’efficacia dei meccanismi 
attuativi può contare sulle Società di Trasformazione Urbana e 
Territoriale, riconosciute anche dalla Legge Regionale16/2004 (art. 36). 
- L’attuazione del piano per “progetti obiettivo” in funzione di 
strategie prescelte, con la finalità di fornire risposte concrete alle 
esigenze dell’assetto e dello sviluppo con significativi accorciamenti 
dei tempi del processo urbanistico. Va prospettata l’opportunità di 
lavorare per progetti organizzati in un quadro di coerenze, riferito 
anche ai processi decisionali, che coinvolga il mondo delle imprese 
mediante la finanza di progetto, l’alleanza pubblico/privato e la 
collaborazione interistituzionale. 
Occorre poi integrare in modo equilibrato le seguenti modalità di 
intervento: 
- l’intervento diretto, in tutti i casi ove ciò risulti possibile sulla base 
di prescrizioni normative chiare e facilmente applicabili; 
- gli strumenti urbanistici di dettaglio, da utilizzare in tutta l’ampia 
casistica prevista dalle norme nazionali e regionali, demandando, ove 
possibile, la formazione e l’attuazione ai privati; 
- l’utilizzo degli strumenti di perequazione urbanistica. 
In coerenza con lo spirito della legge regionale n. 16/2004, occorre 
chiarire il rapporto con le fonti di finanziamento. Non solo è necessario 
ripensare al Programma Triennale delle Opere Pubbliche e agli altri atti 
di programmazione degli interventi in stretta integrazione con il PUC 
(art. 25 della L.R n. 16/2004), ma è necessario operare in ogni caso una 
doppia valutazione: 
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- la fattibilità economico-finanziaria degli interventi previsti dal PUC 
(soprattutto in tema di infrastrutture e di attrezzature); 
- la rispondenza (almeno parziale) dei singoli interventi progettuali 
agli obiettivi e alle finalità dello stesso PUC. 
Nello stesso tempo, partendo dalla constatazione che non è pensabile 
realizzare le previsioni del PUC solo attraverso i fondi pubblici, è 
necessario un approfondimento specifico sulle forme di coinvolgimento 
dei cittadini e dei privati nella realizzazione degli interventi.  
I primi sono tutti chiamati a dare il proprio contributo, per cui risulta 
necessario definire forme di partecipazione nella formazione e nella 
gestione del piano. I secondi possono, più facilmente rispetto al 
passato, svolgere un ruolo attivo, avvalendosi in modo appropriato del 
ricorso alla perequazione. 
Ma l’applicazione del metodo perequativo richiede una precisazione. 
Occorre preliminarmente chiarire che col termine “perequazione” si 
intende definire, in urbanistica, un criterio di pianificazione che 
ripartisca in modo equitativo i vantaggi e gli svantaggi che risiedono 
nelle destinazioni di piano tra pubblica amministrazione e privati, 
nonché tra privati e privati, attribuendo uguali regole di trasformazione 
ad immobili che si trovino nelle stesse condizioni di fatto e di diritto. Ma 
l’applicazione delle conseguenti tecniche di piano, oltre che incidere 
in modo sostanziale su alcuni fondamenti del diritto privato, trova nelle 
aree meridionali difficoltà dovute alla coincidenza, nella tradizione 
culturale, del diritto di proprietà del terreno col diritto a edificare. Ogni 
contenuto innovativo del piano in materia deve pertanto assumere 
carattere sperimentale. 
Infine, andrà ricercato uno stretto collegamento tra il PUC e la 
pianificazione comunale di settore, puntando all’integrazione con gli 
eventuali strumenti che potranno o dovranno adottarsi, come il Piano 
Urbano del Traffico, il Piano di Risanamento Acustico, quello dei 
Parcheggi e lo strumento comunale per la distribuzione commerciale. 
 
 
IV.3. Direttive e prescrizioni per la sicurezza delle persone e del territorio 
 
La sicurezza delle persone, del territorio, dei beni culturali, del 
patrimonio edilizio costituiscono obiettivi prioritari del Piano di 
Urbanistica Comunale. 
La componente strutturale dello strumento urbanistico indaga e 
segnala le situazioni di rischio presenti e potenziali e prescrive i 
comportamenti cautelativi e provvedimenti preventivi per il 
contenimento dei rischi, per il corretto uso delle risorse e per la 
programmazione degli insediamenti. 
Le condizioni di maggiore criticità prese in esame dal PUC sono quelle 
relative a: 
 rischi naturali: idraulico, sismico, franosità dei versanti; 
 cave ed attività estrattive; 
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 vulnerabilità delle risorse idropotabili di superficie e  
                   sotterranee; 
 smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 
 inquinamento atmosferico, acustico e risparmio energetico. 
 
Il PUC fornisce direttive e prescrizioni per le aree soggette a rischio 
idraulico. Sono considerate aree a pericolosità e rischio idraulico quelle 
riportate negli elaborati del Piano Stralcio dell’Autorità di Bacino del Liri, 
Garigliano, Volturno, che il PUC intende integralmente recepito. 
Tutti gli interventi in attuazione del Piano Urbanistico Comunale e gli 
strumenti esecutivi dello stesso devono essere conformi alle norme e 
alle prescrizioni – che si intendono qui integralmente riportate - del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino dei fiumi Liri, 
Garigliano, Volturno. 
L’Amministrazione comunale di Sessa Aurunca non può rilasciare 
permessi di costruire e autorizzazioni in contrasto con le Norme di 
attuazione e prescrizioni del Piano Stralcio. 
I provvedimenti in sanatoria non ancora emanati relativi ad abusi edilizi 
all’interno delle aree perimetrale dal PSAI possono essere perfezionati 
solo a condizione che gli interventi abusivamente realizzati non 
abbiano comportato l’insorgere di condizioni di rischio non accettabile 
secondo le Norme di Attuazione del PSAI. 
 
L’elaborato della componente strutturale è relativo al rischio sismico e 
idrogeologico. I prescritti elaborati della relazione geologica redatti per 
la proposta definitiva del PUC illustrano, in dettaglio, la relativa 
problematica. 
Si rinvia agli adempimenti richiesti dalla legislazione nazionale e 
regionale in materia. 
Il PUC individua il reticolo idrografico principale e le acque pubbliche, 
come da elenco modificato con DGR n° 861 del 28.6.2002 e successivi 
aggiornamenti. 
Nelle aree di elevata vulnerabilità degli acquiferi, nonché nelle aree di 
rispetto delle sorgenti per un raggio di ml 200, nel caso dalle indagini 
propedeutiche agli interventi si palesassero rischi di inquinamento   non 
possono essere autorizzati interventi di: 
− scarichi liberi sul suolo e nel sottosuolo di liquidi e di altre sostanze di 
qualsiasi genere o provenienza;  
− ricerca di acque sotterranee e l’escavo di pozzi; 
− l’interramento, l’interruzione o la deviazione delle falde acquifere 
sotterranee, con particolare riguardo per quelle alimentanti acquedotti 
per uso idropotabile; 
− insediamenti industriali ed allevamenti zootecnici ad elevato 
potenziale inquinante; 
− impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti solidi. 
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Per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani il comune si attiene al quadro 
normativo regionale e ad eventuali disposizioni della provincia. 
 
Per la difesa dall’inquinamento atmosferico, nel rispetto della 
normativa vigente, qualora ne ravvisi la necessità, il comune può 
chiedere alla Provincia di promuovere azioni di monitoraggio della 
qualità dell’aria. 
Per la riduzione dell’inquinamento luminoso e la connessa limitazione 
dei consumi energetici, il RUEC fornisce prescrizioni e direttive in linea 
con le normative nazionali e regionali in materia. 
Per il contenimento e la mitigazione degli effetti dell’inquinamento 
acustico in attuazione della L. 447/95, il comune, come prescritto 
dall’Ordinamento ha provveduto alla classificazione acustica del 
territorio comunale ed a predisporre le conseguenti azioni volte al 
risanamento acustico. 
 

 
 

IV.4. La rete cinematica esistente, da adeguare e di previsione 
 
Per la notevole estensione la rete stradale che interessa il territorio di 
Sessa Aurunca è varia complessa e articolata. 
Per le provenienze da Napoli due sono le principali opzioni: Autostrada 
A1 (casello di Capua) e SS. N. 7 Appia fino a Sessa Aurunca città e fino 
al Garigliano; in alternativa SS. N. 7 quater Domitiana fino al bivio per la 
frazione Piedimonte, per la provinciale fino a Sessa città e fino al 
Garigliano per la restante parte del territorio ove la Domitiana si 
ricongiunge con l’Appia. 
Per le provenienze da Roma varie sono le possibilità: in Autostrada 
(casello di San Vittore) e ex SS. N. 430 Valle del Garigliano; casello di 
Caianello e strade provinciali (in particolare Sessa – Mignano) 
attraversando i territori della Comunità Montana “Monte S. Croce” o in 
alternativa sulla fascia costiera provenendo da Formia, Minturno fino al 
Garigliano. 
Il PUC prevede adeguamento della viabilità esistente, la realizzazione di 
numerose circumvallazioni, in primis quelle ad est e ovest della città di 
Sessa Aurunca, ma anche di Carano, Lauro, San Castrese (viene 
recepito il progetto comunale), Piedimonte. 
Una fitta rete di strade provinciali connette la città di Sessa Aurunca 
con le numerose frazioni alto collinari, collinari e della piana del 
Garigliano. 
 
Gli strumenti di pianificazione sovraordinata non trattano, con necessari 
approfondimenti, il tema della viabilità, mobilità, accessibilità 
nell’ampio territorio aurunco. La pianificazione comunale fa 
significative proposte che dovranno trovare ascolto nei tavoli della 
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pianificazione interistituzionale. Gli elaborati grafici pongono in 
evidenza le proposte effettuate dal PUC. Oltre le circumvallazioni di cui 
si è fatto cenno, a nostro avviso, sarebbe di eccezionale importanza la 
realizzazione di un’arteria trasversale che connetta direttamente l’area 
domitia con la ex SS. 430. Il PUC propone un collegamento tra la 
circumvallazione di Carano e la SS. 430 in un’area compresa tra le 
frazioni Lauro e San Castrese. Ovviamente tale arteria interseca la 
viabilità esistente e migliora l’accessibilità a Sessa centro dalla viabilità 
per Fasani, a quest’ultima frazione e a Cupa, nonché a Lauro, San 
Castrese e San Venditto valorizzando i fertili territori della piana del 
Garigliano fino alle pendici dell’area medio collinare con conseguenti 
enormi vantaggi per il settore agricolo, eccellenza del territorio 
aurunco. 
 
Il PUC prevede, inoltre, la realizzazione di “porte della città” all’innesto 
della provinciale per Piedimonte dalla SS.n. 7 quater Domitiana, a 
Cascano prima dell’ingresso nella galleria di recente realizzazione, 
sull’Appia, nonché alla confluenza di tale arteria con la Domitiana nei 
pressi del ponte “Real Ferdinando”. “Le porte della città” potranno 
accogliere informazioni multimediali, interattive in grado di far 
conoscere le principali peculiarità del comune e segnalare eventi, 
manifestazioni, notizie, ma anche accogliere sculture, fontane, 
sistemazioni a verde. 
Alcune strade per le quali è prevista alberatura ai margini assumono 
l’aspetto di “boulevard” opportunamente ampliate. Va perseguita la 
politica già in atto di realizzazione di rotatorie con l’intento di rallentare 
e regolamentare il traffico dei veicoli. Di concerto con il comune di 
Cellole la Domitiana, nel tratto interessato, diviene supporto delle 
attività turistico – balneari; pertanto va riqualificata, alberata e dotata 
di aree latistanti “fascia attrezzata” per realizzarvi servizi alle persone e 
chioschi per informazioni turistiche e per ristoro.  
Di importanza strategica è la previsione dell’asse stradale che 
sostanzialmente connette la fascia costiera con la ex SS 430 tagliando 
trasversalmente la piana del Garigliano. Tale strada consente non solo 
la valorizzazione dei terreni agricoli della valle, ma anche una più 
rapida accessibilità alle varie frazioni e allo stesso capoluogo 
comunale.  
 
Ove possibile sarà realizzata una rete ciclopedonale che interesserà 
l’intero territorio con particolare attenzione alle aree latistanti il fiume 
Garigliano, del quale il PUC ne prevede la navigabilità dalla foce alle 
chiuse di Suio con contestuale realizzazione di approdi realizzati lungo 
le sponde esclusivamente con le tecniche della ingegneria 
naturalistica. La mobilità lenta è altro obiettivo da perseguire con la 
individuazione di sentieri e di antica viabilità rurale che consentano la 
fruizione di luoghi e ambiti di particolare suggestione specialmente nel 
territorio delle Toraglie verso le pendici del Roccamonfina. 
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Il territorio comunale è interessato dalla linea ferroviaria Napoli – Roma 
via Formia con stazione nei pressi di Carano. Sono in corso studi e 
approfondimenti per il ripristino della tratta ferroviaria Sparanise – Sessa 
Aurunca – Gaeta. 
L’ipotesi della realizzazione di una metropolitana leggera che connetta 
il territorio di Sessa Aurunca con l’aeroporto intercontinentale di 
Grazzanise – ove ne fosse accertata la realizzazione - potrà essere 
perseguita quando i programmi dell’assetto trasportistico della Regione 
saranno più chiari. 
 
Per una maggiore efficienza della mobilità in ambito comunale il piano 
persegue i seguenti obiettivi: 
− migliorare l’accessibilità del territorio;  
− elevare l’accessibilità interna riqualificando la rete stradale di 
connessione del territorio anche con altre realtà (saranno necessari 
accordi interistituzionali con i comuni contermini e con le istituzioni 
sovraordinate); 
− migliorare la qualità dell’offerta della mobilità urbana; 
− ridurre e mitigare gli impatti delle infrastrutture e dei servizi 
sull’ambiente e sulla qualità insediativa; 
-- prevedere aree attrezzate di sosta e parcheggio preferibilmente 
alberate. 
Per la viabilità dei centri storici, in rapporto alla limitata sezione delle 
strade esistenti dovrà essere studiata una progressiva pedonalizzazione 
nell’ambito degli interventi prescritti dai PUA dei rispettivi ambiti. Ciò 
non esclude la possibilità di sperimentazione di Zone a Traffico Limitato 
(ZTL) almeno in alcune fasce orarie.  
In termini di sostenibilità, il PUC, per la componente trasporti e mobilità, 
prevede la riduzione di traffico privato circolante.  Per la componente 
aria: migliorare la qualità dell’aria locale e ridurre le emissioni in 
atmosfera. E’ del tutto evidente che tale tematica investe un ambito 
territoriale ben più ampio di quello di Sessa Aurunca, nel cui territorio 
non è ipotizzabile una rete di trasporto pubblico locale, che dovrà, 
invece, interessare necessariamente l’area vasta del capoluogo di 
provincia, nonché i comuni del napoletano.  
 
IV.5. Individuazione e schedatura degli ambiti 
 
La complessa fase di indagine relativa alla componente strutturale del 
PUC ha consentito la individuazione degli ambiti urbanizzabili, quelli di 
tutela ambientale, del territorio rurale e aperto, degli ambiti ricadenti 
totalmente o in parte nel Parco regionale di Roccamonfina e foce del 
Garigliano. 
Il PUC, nel promuovere il rispetto dell’ambiente, intende perseguire 
specifici obiettivi: 
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 favorire i processi di miglioramento e connessione degli 
ecosistemi naturali e semi-naturali che interessano il territorio 
costiero, di pianura, della collina e della montagna 
salvaguardando e valorizzando gli spazi naturali o seminaturali, 
favorendo il raggiungimento di una qualità ecologica diffusa del 
territorio costiero e di pianura e la sua connessione ecologica 
con il territorio della collina e della montagna; 
 promuovere nel territorio rurale la presenza di spazi naturali o 
seminaturali, esistenti o di nuova creazione, caratterizzati da 
specie autoctone e dotati di una sufficiente funzionalità 
ecologica; 
 promuovere nel territorio collinare e montano un sistema a 
rete che interconnetta l’insieme dei principali spazi naturali o 
semi-naturali esistenti, rafforzandone la valenza non solo in termini 
ecologici, ma anche in termini di accessibilità e fruizione; 
 rafforzare l’attuale funzione svolta dallo spazio agricolo 
anche come connettivo ecologico diffuso; 
 associare alla funzione strettamente ambientale della rete 
ecologica quella didattica per la diffusione della conoscenza, 
della corretta fruizione del territorio e della percezione del 
paesaggio. 

 
Le componenti naturalistiche ricadono in parte nel territorio del Parco 
Regionale di Roccamonfina e foce del Garigliano, alla cui normativa si 
rimanda perché relativa a norme di Istituzione sovraordinata, non 
trascurando la possibilità di rendere coerenti, anche con modifiche da 
concertare, le norme di salvaguardia del Parco con la possibilità di 
sviluppo e di fruizione di quelle aree. 
 Per le altre aree del sistema ambientale – naturalistico le categorie di 
tutela: conservazione attiva, qualificazione e valorizzazione, recupero 
ambientale sono disciplinate negli articoli della normativa della parte 
programmatica relativa alla suddivisione in zone del territorio 
comunale. 
 
Il PUC individua nel territorio di Sessa Aurunca aree archeologiche e in 
particolare quelle di Ponte Ronaco, del Teatro romano e quelle alle 
pendici del Massico. In tali aree ogni intervento infrastrutturale e/o 
edilizio è subordinato all’autorizzazione della competente 
Soprintendenza. 
Le Linee guida per la pianificazione del paesaggio della Campania 
prescrivono che in tali siti, ove non tutelati da misure più restrittive 
stabilite dal Ministero dei Beni Culturali e dai suoi organi periferici, o sino 
all’approvazione di specifici piani di tutela e valorizzazione, sono 
ammessi esclusivamente interventi direttamente finalizzati all’indagine 
archeologica e alla fruizione autorizzati dalla competente 
Soprintendenza.  
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Gli interventi ammissibili dovranno essere effettuati con materiali e 
tecniche appartenenti alla tradizione locale, dovranno riportare il nulla 
osta della competente Soprintendenza e prevedere la eliminazione di 
eventuali superfetazioni e di elementi incongrui.  
 
Gli obiettivi generali del PUC riguardo all’evoluzione degli insediamenti 
urbani sono di seguito sintetizzati:  
     a) assicurare e mantenere una elevata qualità sociale e vitalità 
economica degli insediamenti, e in particolare: 
- offrire una elevata qualità e vivibilità degli insediamenti urbani e degli 
spazi collettivi, quale ingrediente dello sviluppo economico e 
dell’attrattività del territorio; 
- recuperare e valorizzare le aree storiche centrali incentivando la 
riconversione controllata del patrimonio edilizio per l’accoglienza, 
pubblici esercizi, attività commerciali e artigianali compatibili;  
- assicurare in tutti gli insediamenti una elevata dotazione di aree 
collettive utilizzabili per funzioni e servizi di pubblico interesse; 
- dislocare le funzioni fortemente generatrici di mobilità presso i nodi 
strategici delle reti della mobilità, per assicurare la massima 
accessibilità e attrattività; 
- rispondere alla domanda insediativa residenziale e all’insediamento di 
nuove attività economiche, con un’offerta quantitativamente 
adeguata, e distribuita nel territorio in modo da minimizzarne il 
consumo di suolo e gli impatti ambientali; 
- contribuire a creare le condizioni per la formazione di un’offerta di 
residenza per gli strati di popolazione meno radicati e/o con minore 
capacità di reddito; 
     b) assicurare la sostenibilità degli impatti degli insediamenti sulle 
risorse del territorio, e in particolare: 
- contenere il consumo di territorio, riducendo al minimo l’ulteriore 
occupazione di suolo non urbano per funzioni urbane; 
- contenere negli insediamenti i consumi di fonti energetiche non 
rinnovabili e il consumo e la compromissione di risorse territoriali non 
rinnovabili; 
- garantire nel lungo periodo la consistenza e il rinnovo delle risorse 
idriche, salvaguardando in specifico la consistenza e la qualità delle 
acque sotterranee; 
- collocare, in accordo con la pianificazione sovraordinata e, in 
particolare con il PTCPP di Caserta, le espansioni insediative in stretta 
continuità con il territorio urbanizzato; 
- assicurare in tutti gli insediamenti il raggiungimento e mantenimento di 
obiettivi di qualità dal punto di vista delle condizioni di salubrità 
ambientale; 
     c)  assicurare la maggiore equità possibile degli insediamenti; 
- assicurare la maggiore equità dei risvolti economici delle scelte 
urbanistiche fra i soggetti privati coinvolti, attraverso, ove possibile, 
forme di perequazione dei diritti edificatori. 
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Il PUC, come si dirà in seguito, con maggior dettaglio individua: 
 
Ambito del Territorio rurale e aperto 
Il territorio rurale di Sessa Aurunca a preminente valore paesaggistico è 
quello collinare e montano, ivi comprese le aree facenti parte del 
Parco regionale di Roccamonfina e foce del Garigliano. Le aree 
agricole della pianura e, in parte, quelle pedemontane hanno 
prevalente valore agronomico – produttivo. 
 
Ambito agricolo della pianura 
E’ costituito dalle parti di territorio rurale idonee, per tradizione, 
vocazione e specializzazione, ad una attività di produzione di beni 
agroalimentari ad alta intensità e concentrazione. Nella componente 
programmatica del PUC viene riportata la normativa specifica. 
 
Ambiti agricoli aree di valore naturale e ambientale. 
Le aree di valore naturale e ambientale costituiscono un ambito del 
territorio rurale sottoposto a speciale disciplina di tutela ed a progetti di 
valorizzazione.  
 
 Ambiti periurbani e aggregati edilizi 
L’elaborato riporta con apposita grafia i nuclei prevalentemente 
residenziali in area agricola, che per le caratteristiche riscontrate, sono 
definiti periurbani, permanendo peculiarità rurali e assenza di 
attrezzature collettive.  
Sono costituiti da aree prevalentemente agricole in cui si individuano 
nuclei residenziali di modeste dimensioni territoriali privi di attrezzature 
collettive. Il PUC consente modifiche e ampliamenti finalizzati a 
migliorare la qualità della vita; prevede, inoltre, la realizzazione di 
attrezzature. 
 
Ambiti urbanizzati nei quali è possibile l’intervento diretto. Territorio 
urbano prevalentemente residenziale di recente formazione 
Il PUC individua i tessuti residenziali di recente formazione 
prevalentemente residenziali nei quali, sostanzialmente, vi è 
carenza/assenza di attrezzature collettive.  
 
Ambito del territorio produttivo  
Sono individuate le aree destinate ad impianti produttivi industriali, 
artigianali e commerciali; vi è, inoltre, una diffusa presenza di esercizi 
commerciali connessi alla residenza. 
Sono costituiti dalle parti di territorio ove sono presenti attività 
produttive anche legate al settore agricolo. Il PUC consente 
ampliamenti, auspica introduzione di tecnologie innovative e il ricorso 
all’utilizzo di energie alternative. 
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Ambiti urbani consolidati. 
Gli ambiti urbani consolidati rappresentano le parti di territorio 
totalmente o parzialmente edificate, che presentano un livello di 
qualità urbana e ambientale tale da non richiedere interventi di 
riqualificazione. Ai sensi del D.M. 02.04.1968, le zone sono classificabili B. 
Negli ambiti così individuati il PUC persegue il mantenimento e la 
qualificazione degli attuali livelli dei servizi e delle dotazioni territoriali, il 
miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini, favorendo 
l’integrazione delle attrezzature. Negli ambiti consolidati non definiti 
saturi è’ consentita la realizzazione di volumetria additiva residenziale e 
aumento del carico insediativo sia con intervento diretto, sia con 
intervento urbanistico preventivo nei comparti individuati dal PUC con 
modalità e tecniche anche perequative. 
In tali ambiti va, peraltro, perseguita la qualificazione funzionale ed 
edilizia degli edifici esistenti, un’equilibrata integrazione tra la funzione 
abitativa e le attività economiche e sociali con essa compatibili;  
Nei tessuti urbani consolidati, il PUC intende   favorire la qualificazione 
funzionale ed edilizia anche mediante interventi di recupero, 
ampliamento, sopraelevazione e completamento, nonché attraverso il 
cambio della destinazione d’uso. 
 
 Ambiti per nuova edilizia residenziale 
Sono costituiti dalle parti del territorio, anche parzialmente edificate, 
oggetto di trasformazione, in termini di nuova urbanizzazione per 
l’espansione del tessuto urbano. 
Gli ambiti ove è prevalente la nuova edificazione   sono caratterizzati 
dalla equilibrata compresenza di residenza, attrezzature collettive e di 
attività sociali, culturali, commerciali e produttive con essa compatibili. 
La nuova edificazione è, in genere, soggetta a progettazione unitaria 
al fine di programmare l’esecuzione dei manufatti e l’attivazione delle 
diverse funzioni previste, assicurando la contestuale realizzazione delle 
dotazioni territoriali ad essi connessi. Gli ambiti e/o le zone in essi 
individuate per nuova edilizia sono soggetti ai PUA, i quali definiscono, 
in conformità a quanto previsto dal PUC, nelle specifiche Schede degli 
Ambiti e negli Atti di programmazione degli interventi che individuano 
gli archi temporali di attuazione. 
 
Ambito a carattere storico da assoggettare a PUA 
Centro storico – Contesti 
 
Il PUC individua il centro storico della città di Sessa Aurunca e di 
numerose frazioni. Gli elaborati sono relativi al centro storico e ai 
contesti nei quali, rinviando la normativa specifica alla componente 
programmatica, la destinazione prevalente è quella residenziale con 
attività commerciali al dettaglio e artigianali compatibili con le 
tipologie storiche dei corpi di fabbrica. 
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L’intera area dei nuclei storici di, indipendentemente dalla 
classificazione che opera il PUC in zona A1, A2,…..- ai fini della 
conoscenza delle parti e degli insiemi che ne costituiscono la struttura 
morfologica e degli interventi e norme predisposte per la loro 
valorizzazione e tutela – è suddivisa in contesti, anche per consentire,  
nelle more dei PUA con valore di Piano Particolareggiato e/o di 
recupero, interventi atti a rimuovere elementi incongrui in contrasto 
con i valori dell’area volti a ripristinare quelli propri, caratteristici del 
contesto. Tale tipologia di intervento, a cura dei privati, può essere 
effettuata, previa comunicazione al Comune, o, in caso di inerzia, a 
seguito di Ordinanza Sindacale. 
Il criterio che ha suggerito la individuazione dei contesti, non come 
rigida norma riferita esclusivamente alla porzione di nucleo urbano 
racchiusa entro il perimetro grafico, ma come successione di brani di 
storia del nucleo urbano, è quello di ristabilire le condizioni che 
costituiscono l’essenza formale e sostanziale del centro storico, 
rafforzando la continuità ambientale e la unitarietà degli spazi urbani e 
dei suoi sistemi costruiti con le regole della formazione originaria.  
 
Per le aree comprese all’interno di tali ambiti il PUC si pone, oltre a 
quanto specificamente sarà indicato nella normativa della 
componente programmatica, i seguenti ulteriori obiettivi: 
- conservare i fabbricati, i manufatti e gli spazi aperti di valore storico 
testimoniale e il tessuto morfologico di antico impianto;  
- valorizzare il patrimonio edilizio esistente attraverso il recupero degli 
edifici e delle aree dismesse, nell’ottica di garantire un’adeguata 
articolazione funzionale che preveda, oltre alla destinazione 
residenziale anche quelle per servizi, commerciali, turistico ricettive, 
ecc.; 
- garantire le condizioni per la sosta dei veicoli in relazione agli usi 
previsti ed in particolare in risposta alla domanda di parcheggi per i 
residenti;  
- valorizzare le attività economiche esistenti e di futuro insediamento 
anche attraverso meccanismi di agevolazione; 
- valorizzare gli spazi aperti di interesse storico e quelli di valore 
architettonico; 
- favorire il riuso degli edifici esistenti con riguardo alle funzioni 
residenziali e legate alla residenza, raccordandolo alla necessità di 
prevedere adeguati spazi per la sosta dei residenti; 
- favorire la costituzione e la valorizzazione delle attività del turismo 
religioso, culturale e legato al settore agricolo. 
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IV.6. Il dimensionamento 

  
IV.6.1. La previsione demografica 
 
Ai fini del dimensionamento del piano, la popolazione previsionale è 
quella calcolabile al 2033 sulla base dei dati relativi alla popolazione 
residente compresi tra il 2005 e il 2021. 
Come risulta dalla tabella contenente la dinamica demografica (§ II.3), 
tra il 2005 e il 2014 la popolazione residente è diminuita da 22.900 a 
21.871 unità con un andamento piuttosto costante, cioè quasi lineare, 
con un tasso percentuale medio annuo del – 0,103 %. 
Un ulteriore decremento è riscontrabile nel periodo 2015 – 2022 pari ad 
una perdita di abitanti pari a 1238 unità. 
I metodi della statistica matematica generalmente adoperati per 
effettuare le proiezioni demografiche sono approssimati in quanto, 
appunto, “proiettano” in un arco temporale futuro il tipo di dinamica del 
periodo pregresso, considerando il tempo come variabile indipendente 
e la popolazione come variabile dipendente. Vengono pertanto 
ignorate altre variabili indipendenti quali gli eventi di tipo calamitoso o 
l’attrazione esercitata da una disponibilità di posti di lavoro aggiuntiva 
come effetto di investimenti o di interventi non prevedibili, o ancora le 
strategie di sviluppo poste a base di piani o programmi di livello 
sovracomunale eventualmente vigenti. 
Le proiezioni demografiche sono tanto più attendibili quanto più si 
riferiscono ad un territorio vasto, rispetto al quale le dinamiche siano 
individuabili e controllabili. In mancanza di proiezioni ufficiali calcolate 
per comprensori unitari dal punto di vista socio-economico, non resta 
che considerare il territorio comunale come un'entità isolata e 
autosufficiente ai fini della prevedibilità della soglia demografica a dieci 
anni, accettando, pertanto, l'elevato margine di errore derivante dalla 
ristrettezza del territorio stesso.  
Per valutare la probabile situazione futura si è fatto ricorso a due metodi 
di interpolazione: il primo interpreta l’andamento della crescita 
demografica secondo una funzione di tipo lineare (retta di regressione); 
il secondo mediante una funzione esponenziale. Per ciascuno dei due 
procedimenti si riportano sia i valori in forma tabellare che il diagramma 
della funzione. 
Il metodo della regressione lineare si basa sulla ricerca della retta 
approssimante determinata con i “minimi quadrati”, che è il luogo dei 
punti dal quale è minima la somma dei quadrati - per evitare che valori 
di segno opposto si elidano tra loro - delle distanze dai punti del 
diagramma a dispersione. 
Il metodo della curva esponenziale opera attraverso una regressione 
logaritmica; esso è adatto all’interpretazione di una tendenza pregressa 
secondo la quale la popolazione ha un grado di variabilità più forte 
rispetto al tempo e tende ad esaltare l’effetto di valori di crescita o di 
decremento anche puntuali, in quanto assume un tasso di crescita “r” 
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costante, calcolato come incremento medio annuo del periodo 
pregresso considerato. l’espressione è del tipo 

Pn = Po (1+r)n 
dove Pn è la popolazione futura; Po è l’ultimo dato certo della 
popolazione; r è il tasso medio annuo di crescita e n è il numero di anni 
corrispondenti all’arco futuro di riferimento. 
I due procedimenti danno, rispettivamente, valori di 20.608 (tabella A e 
figura 1) e di 20.784 (tabella B e figura 2).  
In relazione al primo metodo, va osservato che il coefficiente di 
correlazione abbastanza prossimo all’unità (0,96) dimostra che il tempo 
e la popolazione variano in modo simile (prossimo alla linearità) e che 
quindi la retta è un diagramma funzionale continuo che bene interpola il 
diagramma a dispersione. 

In relazione a tale procedimento, occorre dire che il 
metodo esponenziale tende ad esaltare il peso dei valori anomali, 
crescenti o decrescenti, della variabile dipendente rispetto al trend 
del periodo esaminato; pertanto nel nostro caso l’assenza di valori 
che si discostino in modo significativo rispetto ad un andamento 
sostanzialmente piatto, porta ad un risultato della proiezione che non 
si scosta particolarmente dal quello ottenuto col metodo lineare, per 
cui può ragionevolmente adottarsi alla base del proporzionamento 
del piano una popolazione obiettivo di 20.700 unità. 
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2005 
22900   23017  

 

  coeff. angolare -126,254545   

2006 22808   22891       

2007 22799   22764   int. asse y 276157,3091   

2008 22703   22638       

2009 22631   22512   Pop. al 2024 20618   

2010 22603   22386       

2011 22218   22259   coeff.correlazione 0,9616146   

2012 22061   22133       

2013 21894   22007       

2014 21871   21881       

2015     21754       
2016 -   21628       
2017 -   21502       
2018 -   21376       
2019 -   21249       
2020 -   21123       
2021 -   20997       
2022 -   20871       
2023 -   20744       
2024 -   20618       

              
                  

TABELLA A CALCOLO DELLA POPOLAZIONE AL 2024 CON il METODO 
DELLA REGRESSIONE LINEARE 
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Anno     Popolazione Variazione % 
2005 22900     
2006 22808     
2007 22799 -0,00039460    
2008 22703 -0,00421071    

2009 22631 -0,00317139 
 

    
2010 22603 -0,00123724 valore medio -0,006315258 
2011 22218 -0,01703314    
2012 22061 -0,00706634    
2013 21894 -0,00756992    
2014 21871 -0,00105052    

2015 21760 
          -
0,00507521     

2016 21649 
           -
0.0051011    

2017 21539 
           -
0,0134639    

2018 21430 

            -
0,0050605 

   
            -
0,0050863 

2019 21321 

 

   
            -
0,0051123 

2020 21212 
            -
0,0140957    

2021 20366 Dato effettivo    
2022      
2023      
2024      
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                 PROIEZIONE DEMOGRAFICA AL 2033 
 

       ANNO ABITANTI 
 
 

2023 
20633 (1-
0,006315158)  0,993684842  

2024 20.373  0,993684842 0,98741 
2025 20.245  0,993684842 0,981174 
2026 20.117  0,993684842 0,974978 
2027 19.990  0,993684842 0,968821 
2028 19.863  0,993684842 0,962702 
2029 19.738  0,993684842 0,956623 
2030 19.613  0,993684842 0,950581 
2031 19.489  0,993684842 0,944578 
2032 19.366  0,993684842 0,938613 
2033 19.366   19366,34 

 
 
 
 

IV.6.2. Il fabbisogno edilizio abitativo 
 

Secondo i criteri consolidati della tecnica urbanistica, il fabbisogno 
edilizio residenziale di piano è determinato in relazione a tre aliquote di 
nuove stanze, due cosiddette "di adeguamento", la prima dovuta al 
riequilibrio dell’affollamento nelle zone edificate nelle quali l’indice di 
affollamento supera il valore di riferimento e la seconda alla 
ricostruzione di alloggi malsani o fatiscenti; la terza aliquota corrisponde 
all’incremento demografico previsionale e alle esigenze di alloggio 
determinate da attività di richiamo eventualmente presenti nel territorio 
comunale e in quelli viciniori.   
Nel caso di Sessa Aurunca la prima aliquota non sussiste. 
L’ultima generazione dei Piani territoriali di coordinamento sgancia i 
carichi insediativi di piano dalla dinamica demografica locale; si tende 
infatti a ripartire per ambiti sovracomunali le quote di edilizia 
residenziale. Queste derivano da un calcolo unitario che, in conformità 
a specificazioni regionali connesse al PTR ai fini del dimensionamento 
dei Ptcp,16 distingue il fabbisogno di alloggi in pregresso e aggiuntivo:  
il primo è dovuto al disagio abitativo e deriva: 

 
16 Si rinvia, sull’argomento, ai seguenti documenti: Regione Campania, Assessorato all’Urbanistica, 
Politiche del Territorio, Edilizia Pubblica Abitativa e Accordi di Programma, AGC n.16: La stima del 
fabbisogno abitativo e la definizione degli indirizzi per la determinazione dei pesi insediativi nei PTCP, 
2012; La stima del fabbisogno abitativo al 2019. Nota di aggiornamento, giugno 2010. 
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a) dagli alloggi impropri (voci del Censimento Famiglie che occupano 
un altro tipo di alloggio, Famiglie senza tetto o senza abitazione e 
Famiglie in coabitazione); 
b) dalle condizioni di sovraffollamento, con rapporto tra numero di 
componenti del nucleo familiare e spazio abitativo (n. di stanze 
dell’alloggio) inferiore al minimo accettabile (generalmente 1 
ab/stanza). 
Le condizioni del punto b) vengono analizzate in base alla matrice di 
affollamento, che indica la distribuzione delle famiglie per numero di 
componenti nelle abitazioni per numero di stanze, considerando 
sovraffollate le abitazioni: 
- costituite da una sola stanza; 
- costituite da due stanze e occupate da un nucleo familiare di tre io 
più componenti, 
- costituite da tre stanze e occupate da un nucleo familiare di cinque o 
più componenti; 
- costituite da quattro stanze e occupate da un nucleo familiare di sei o 
più componenti;17 
 il secondo deriva dall’eventuale incremento demografico 
calcolabile, secondo il PTCP, al 2022 previa intesa tra Provincia e 
Regione, con una prima quota limitata al 2018. 
 
Le Norme di attuazione del Piano territoriale di coordinamento, al Capo 
I (Pianificazione comunale) contengono i Criteri per il dimensionamento 
e la localizzazione per le previsioni residenziali (art. 66), i quali 
stabiliscono il carico insediativo massimo da prevedere per l’arco 
temporale 2007 – 2018, cioè il numero di alloggi aggiuntivi (a quelli 
esistenti e/o autorizzati alla data di adozione del Ptcp) e derivanti sia 
dal recupero e dalla trasformazione delle volumetrie esistenti che dalle 
nuove costruzioni. Il carico insediativo così definito comprende tutte le 
diverse categorie di alloggi, tra le quali anche l’edilizia sociale di cui 
alla delibera della GR 572/2010.  
Il carico insediativo aggiuntivo provinciale, che ammonta a 55.000 
alloggi, è ripartito tra i cinque ambiti insediativi (Aversa, Caserta, Aree 
interne, Litorale Domizio – sub ambito Nord e Litorale Domizio – sub 
ambito Sud). All’ambito insediativo nord dell’ambito Litorale Domizio, 
cui appartengono Sessa Aurunca, Cellole e Roccamonfina, sono 
attribuiti 2.000 alloggi. 
Il dimensionamento residenziale del PUC è determinato, d’intesa con la 
Provincia, assumendo a base la quota parte (calcolata in proporzione 
agli abitanti residenti nel comune nel 2007) del numero di alloggi 
previsti nel relativo ambito insediativo. Il dato può essere corretto nella 
misura di più o meno 15%, rimanendo invariato il dimensionamento 
complessivo dell’ambito, in funzione: 
- dell’andamento demografico; 

 
17 Ovviamente l’Indice di affollamento deve ritenersi soddisfatto se ad ogni nucleo familiare 
corrisponde un alloggio adeguato. 
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- del tasso di utilizzazione degli alloggi; 
- del numero medio di componenti familiari; 
- della distanza del centro abitato dalla più vicina stazione ferroviaria 
e del livello di servizio di quest’ultima; 
- dei criteri di cui al 2° e 3° QTR del PTR. 
 
Il “Vademecum riportante le principali indicazioni contenute 
nell’elaborato di PTCP identificato con la dicitura: Norme (integrate e 
modificate dalle osservazioni accolte e dai pareri degli Enti 
sovraordinati)”, diffuso dalla Provincia di Caserta a seguito degli incontri 
e delle conferenze con i rappresentati dei diversi Ambiti insediativi, 
prescrive che In ottemperanza al comma 1° (dell’art. 66), al carico di 
ciascun comune, stabilizzato al 2018 deve essere detratto il numero di 
alloggi realizzati e/o autorizzati dal gennaio 2008 a tutto il 2022. 
In merito ciascun comune deve fornire dati numerici certi e 
incontrovertibili. 
In ogni PUC, per la trasposizione da alloggio al parametro mc/mq, sia 
territoriale sia fondiario, deve essere dimostrato il rispetto del comma 4°. 
Le norme del PUC dei comuni compresi negli ambiti di Caserta, Aversa 
e Litorale Domizio devono riportare che il 30% minimo degli alloggi 
realizzabili è destinato a edilizia sociale. 
La tabella allegata al Vademecum assegna a Sessa Aurunca 1.330 
alloggi. La Provincia ha indicato, altresì, il numero di alloggi esistenti: 
14.338 al 2001, e la popolazione residente al 2007: 22.799 unità. 
Il patrimonio edilizio di Sessa Aurunca (esclusi gli alloggi del turismo 
balneare) al 28.2.2012 è di 11.589 alloggi, ivi compresi i 575 alloggi  
realizzati/autorizzati  nell’arco temporale  gennaio 2008 – febbraio 2012, 
come si evince dal seguente riquadro elaborato sulla scorta delle 
schede fornite dal comune in data 22.2.2013 (prot. n. 4669) e 11.7.2013 
(prot. n. 14143). 
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ANNO Permesso 
n° 

Data SUPERFICI VOLUME  

   Residenziale Annessi 
agricoli 

Residenziale Annessi 
agricoli 

   mq. mq. mc. mc. 
2012 2 18-

gen 
83,91  234,95  

2012 4 20-
gen 

97,34  301,75  

2012 5 13-
gen 

 59,80  141,99 

2012 6 31-
gen 

37,00  96,00  

2012 7 20-
feb 

121,70  340,76  

2012 8 20-
feb 

50,60  140,76  

2012 9 20-
feb 

40,50  129,60  

2012 10 22-
feb 

56,55  208,70  

       
2011 5 31-

mar 
    

2011 11 28-
apr 

64,08  206,34  

2011 12 29-
apr 

76,27    

2011 18 06-
mag 

93,49 299,36 280,56 536,32 

2011 21 03-
mag 

268,00  857,60  

2011 24 16-
mag 

170,00  230,73  

2011 25 25-
mag 

82,90  248,70  

2011 26 25-
mag 

430,00  1.946,01  

2011 27 25-
mag 

    

2011 29 06-
giu 

162,43  700,70  

2011 30 13-
giu 

25,50  68,21  

2011 31 16-
giu 

259,00  777,00  

2011 34 23-
giu 

80,64 258,05 53,76 172,03 

2011 36 07-
lug 

 318,24   

2011 37 07-
lug 

159,75  571,64  

2011 41 14-
lug 

83,91  289,59  

2011 43 21-
lug 

374,52  937,40  



  
CITTA’ DI SESSA AURUNCA 

PIANO URBANISTICO COMUNALE      PUC             RELAZIONE  214

2011 44 26-
lug 

  512,51  

2011 45/bis 28-
lug 

176,83 565,20 495,12 1.705,68 

2011 47 23-
ago 

1.719,94  6.288,96  

2011 48 14-
set 

70,40  235,84  

2011 49 14-
set 

81,04  196,43  

2011 51 16-
set 

 179,59  539,67 

2011 52 19-
set 

 52,12   

2011 53 28-
set 

54,26  262,80  

2011 55 04-
ott 

 1.000,00  6.000,00 

2011 56 14-
ott 

48,18  133,85  

2011 57 14-
ott 

1.280,84  4.696,00  

2011 59 19-
ott 

 1.050,95  521,10 

2011 61 03-
nov 

    

2011 62 03-
nov 

484,70  1.719,73  

2011 64 24-
nov 

85,06  322,96  

2011 65 25-
nov 

42,86  125,00  

2011 66 25-
nov 

66,46  340,11  

2011 67 28-
nov 

166,87  780,11  

2011 68 07-
dic 

91,43  274,29  

2011 70 12-
dic 

67,92 193,57 85,30 497,18 

2011 71 13-
dic 

112,60  349,29  

2011 72 19-
dic 

280,05 1.260,22 1.184,09 3.310,15 

       
2010 1 05-

gen 
178,48 629,38 500,00 1.989,40 

2010 3 12-
gen 

160,00  922,31  

2010 5 14-
gen 

175,00  1.000,00  

2010 8 26-
gen 

    

2010 9 01-
feb 

170,00  781,91  

2010 13 19-
feb 

137,92  1.334,71  
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2010 14 23-
feb 

94,82  315,75  

2010 15 26-
feb 

170,21  968,46  

2010 16 25-
feb 

754,95  2.718,28  

2010 18 02-
mar 

66,50  373,90  

2010 20 10-
mar 

57,34  92,71  

2010 21 16-
mar 

86,00  258,00  

2010 22 18-
mar 

160,78  482,35  

2010 23 18-
mar 

123,00  665,93  

2010 24 18-
mar 

248,00  744,00  

2010 28 15-
apr 

60,30 100,52 180,90 493,73 

2010 29 15-
apr 

13,00 168,33 151,83 505,00 

2010 32 29-
apr 

146,82  847,88  

2010 33 06-
mag 

87,19 244,13 91,10 300,63 

2010 35 20-
mag 

170,61  512,60  

2010 36 25-
mag 

 430,00  1.652,80 

2010 37 25-
mag 

24,50  73,50  

2010 39 16-
giu 

132,76  239,72  

2010 41 22-
giu 

2.404,15  8.433,27  

2010 42 23-
giu 

56,10  168,30  

2010 43 30-
giu 

58,83  198,55  

2010 44 30-
giu 

61,74  185,22  

2010 45 02-
lug 

 212,00  1.081,20 

2010 48 13-
lug 

74,98  243,68  

2010 49 29-
lug 

60,05  201,16  

2010 50 30-
lug 

197,64  257,61  

2010 52 30-
lug 

460,53  1.381,59  

2010 53 30-
lug 

997,04  5.083,10  

2010 54 30-
lug 

143,22  1.117,57  

2010 58 09- 316,05  418,50  
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ago 
2010 60 07-

set 
48,95  70,18  

2010 62 05-
ott 

86,38  335,27  

2010 63 05-
ott 

174,24  522,72  

2010 64 13-
ott 

115,00  661,32  

2010 66 21-
ott 

120,00  659,23  

2010 67 26-
ott 

116,10  748,20  

2010 68 04-
nov 

100,00  341,36  

2010 69 04-
nov 

154,00  431,12  

2010 70 11-
nov 

67,73 203,19 193,02 580,17 

2010 71 22-
nov 

 20.492,00   

2010 73 25-
nov 

    

2010 76 07-
dic 

21,60  59,02  

2010 78 29-
dic 

26,66  79,98  

       
2009 5 13-

gen 
    

2009 6 14-
gen 

148,26  1.020,68  

2009 7 14-
gen 

170,16  1.679,84  

2009 15 17-
feb 

 24,75  74,25 

2009 17 17-
feb 

80,35  224,98  

2009 21 02-
mar 

    

2009 22 02-
mar 

9.460,00  94.600,00  

2009 25 09-
mar 

39,38  95,50  

2009 26 10-
mar 

19,05  59,05  

2009 28 17-
mar 

331,58  2.536,25  

2009 29 19-
mar 

87,44  244,80  

2009 31 25-
mar 

261,00  1.559,43  

2009 32 26-
mar 

    

2009 34 06-
apr 

290,00  336,00  
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2009 42 21-
apr 

281,00  955,34  

2009 45 27-
apr 

148,99  446,97  

2009 47 26-
apr 

2.095,60  6.286,80  

2009 51 30-
apr 

132,61  371,30  

2009 53 22-
mag 

195,68  733,80  

2009 59 23-
mag 

121,82  381,11  

2009 61 11-
giu 

    

2009 63 15-
giu 

113,98  460,18  

2009 67 25-
giu 

60,00  241,00  

2009 69 08-
lug 

    

2009 70 08-
lug 

44,50  109,03  

2009 71 08-
lug 

141,58  405,73  

2009 72 10-
lug 

69,67  209,02  

2009 75 22-
lug 

79,80  255,36  

2009 76 22-
lug 

75,10  240,32  

2009 77 22-
lug 

75,10  240,32  

2009 78 07-
ago 

    

2009 80 07-
ago 

146,98  521,78  

2009 81 07-
ago 

96,76  504,14  

2009 85 07-
ago 

146,62  475,79  

2009 89 17-
set 

 20,00  9,02 

2009 90 17-
set 

    

2009 93 22-
set 

74,92  200,00  

2009 94 24-
set 

270,00  1.637,16  

2009 96 29-
set 

182,81  548,43  

2009 100 06-
ott 

143,36  1.946,01  

2009 105 27-
ott 

1.093,00  3.981,00  

2009 107 05-
nov 

 6.600,00  33.037,00 

2009 109 10- 209,10  1.209,25  
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nov 
2009 110 10-

nov 
69,01  276,04  

2009 113 12-
nov 

123,00  665,93  

2009 115 26-
nov 

90,00  478,45  

2009 118 04-
dic 

142,79  428,36  

2009 120 17-
dic 

58,12  162,74  

       
2008 4 15-

gen 
 58,28  209,81 

2008 7 30-
gen 

1.177,25  3.321,82  

2008 10 07-
feb 

118,00  1.350,00  

2008 15 19-
feb 

234,85  704,55  

2008 16 19-
feb 

119,00  452,00  

2008 17 28-
feb 

84,67  469,10  

2008 18 04-
mar 

266,00  1.559,00  

2008 19 19-
mar 

36,70  95,00  

2008 20 19-
mar 

401,00  717,00  

2008 21 20-
mar 

78,88  244,50  

2008 24 02-
apr 

146,00  375,32  

2008 26 08-
apr 

235,00  432,98  

2008 29 16-
apr 

86,33  76,20  

2008 30 17-
apr 

185,52  1.321,55  

2008 32 18-
apr 

167,64  1.022,60  

2008 33 06-
mag 

39,21  183,00  

2008 34 15-
mag 

77,90 368,33 319,32 1.054,00 

2008 36 29-
mag 

60,00  1.197,00  

2008 38 10-
giu 

326,00  935,38  

2008 39 10-
giu 

176,48  620,11  

2008 40 10-
giu 

77,84  435,89  

2008 41 10-
giu 

130,09  390,09  
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2008 42 10-
giu 

80,41  464,61  

2008 43 10-
giu 

224,78  1.238,46  

2008 44 10-
giu 

168,00  918,12  

2008 45 12-
giu 

166,52  499,56  

2008 49 19-
giu 

431,42  2.312,56 426,21 

2008 51 01-
lug 

122,54 94,95 479,66 284,86 

2008 53 07-
lug 

142,50  413,25  

2008 55 10-
lug 

 1.422,59   

2008 62 11-
ago 

    

2008 65 11-
ago 

12,83  59,66  

2008 66 20-
ago 

112,84  706,36  

2008 70 22-
ago 

24,76  74,25  

2008 71 04-
set 

48,22 34,82 144,66 104,45 

2008 72 04-
set 

44,20  109,40  

2008 73 04-
set 

51,22  163,90 545,95 

2008 74 09-
set 

65,10 209,67 195,3 629,00 

2008 75 09-
set 

184,46 5.923,67 553,37 17.771,00 

2008 76 09-
set 

195,60  586,80  

2008 77 09-
set 

231,20  693,60  

2008 78 11-
set 

67,38 171,91 202,14 515,74 

2008 80 23-
set 

150,60  444,27  

2008 83 29-
set 

43,99  221,92  

2008 84 30-
set 

64  235,63  

2008 85 30-
set 

79,63  525,55  

2008 88 30-
set 

98,14  574,12  

2008 90 30-
set 

    

2008 91 30-
set 

53,7  142,3  

2008 92 30-
set 

150 28 555 89,6 

2008 94 30- 133 332,00 372,42 996 
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set 
2008 96 30-

set 
43,11  114,92  

2008 97 30-
set 

106,11  318,33  

2008 98 14-
ott 

    

2008 99 14-
ott 

52,65  157,95  

2008 100 14-
ott 

    

2008 101 23-
ott 

 10298,18  2477,81 

2008 103 06-
nov 

783,78  2898,53  

2008 104 06-
nov 

39,24  117,72  

2008 105 06-
nov 

63,1  150,3  

2008 107 06-
nov 

35  112  

2008 108 07-
nov 

77,425  450,96  

2008 109 20-
nov 

11,84  28,416  

2008 110 02-
dic 

174,26  1405,61  

2008 111 04-
dic 

6615  6486,18  

2008 112 16-
dic 

11,93  63,8  

2008 115 19-
dic 

66,88  276,39  

   49.547,53 53.303,80 230.087,23 78.251,75 

 
 
 
 
Nell’arco temporale 2008 – 2012 sono stati autorizzati/costruiti 
230.087/400= 575 alloggi 
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Volumetria Residenziale autorizzata Anni (2013 - 2022) - Comune di 
Sessa Aurunca 

Permesso di Costruire N° Pratica Edilizia Volume Residenziale (mc) 

12/2013 130/2011 537 
17/2013 103/2012 407 
39/2013 03/2013 450 
42/2013 68/2012 420 
82/2013 71/2013 627 
40/2014 100/2013 600 
12/2015 86/2014 607 
31/2015 84/2014 455 
09/2016 58/2015 492 
36/2016 07/2016 423 
56/2016 63/2015 496 
18/2017 11/2017 418 
42/2017 40/2016 512 
07/2018 60/2017 580 
22/2018 37/2016 496 
24/2018 53/2016 927 
13/2019 10/2018 174 
14/2019 43/2017 249 
42/2019 27/2019 802 
43/2019 13/2019 190 
44/2019 07/2019 465 
27/2021 48/2020 249 
02/2022 39/2021 915 
18/2022 05/2022 675 

 
 

Nell’arco temporale 2013 – 2022 sono stati autorizzati mc. residenziali pari a 
 

            MC. 12.166/400 = 30 alloggi 
Pertanto il PUC di Sessa Aurunca può essere dimensionato per 1.330 alloggi –
(575 +30)= 725 nuovi alloggi potenziali. 

 
 
 

La complessa indagine relativa al patrimonio edilizio esistente condotta in 
ambiente GIS ponendo a base il rilievo aerofotogrammetrico (2015) e i relativi 
tabulati volumetrici ha generato la seguente tabella 
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Num. ID Localita ZTO SUP. territ. [mq] 
SUP. cop. 

[mq] 
VOL. tabul. [mc] 

 
VOL. reale 

[mc] 

1 San Carlo 

B 

27.375 4.017 53.596 32.624 

2 San Carlo 48.651 9.826 81.556 65.245 

3 San Carlo 45.375 12.905 110.264 88.211 

4 San Carlo 

A2 

24.324 6.054 52.024 41.619 

5 Cescheto 18.898 4.610 37.682 30.146 

6 Cescheto 10.483 2.354 21.057 16.846 

7 S.M. Valogno 32.779 5.831 53.662 42.930 

8 S.M. Valogno 19.755 4.354 46.353 37.083 

9 S.M. Valogno B2 15.523 1.754 14.793 11.834 

10 Levigne A2 26.203 6.177 43.546 34.837 

11 Levigne 
B 

3.808 1.221 10.401 8.321 

12 Levigne 15.649 1.326 7.848 6.278 

13 S.Martino A2 16.356 4.321 36.427 29.141 

14 S.Martino B 14.371 2.109 17.555 14.044 

15 S.Martino 

A2 

7.058 2.929 25.871 20.697 

16 Aconursi 28.970 2.902 22.162 17.730 

17 Corigliano 17.913 3.489 26.945 21.556 

18 Corigliano 

B2 

6.359 1.438 10.059 8.047 

19 Corigliano 5.466 1.683 11.203 8.962 

20 Corigliano 7.622 1.111 8.140 6.512 

21 Corigliano B 3.351 774 6.853 5.482 

22 Corigliano 
A1 

13.887 3.615 31.518 25.214 

23 Corigliano 12.511 4.791 43.728 34.983 

24 Corigliano A2 17.538 3.749 31.820 25.456 

25 Maiano B*2 24.582 3.364 19.483 15.586 

26 Maiano B3 47.517 6.206 38.905 31.124 

27 Maiano B*2 15.627 1.202 6.704 5.363 

28 Maiano 
 

16.688 1.370 7.676 6.141 

29 Maiano B3 25.046 2.781 15.656 12.525 

30 Maiano B*2 16.218 1.761 8.915 7.132 

31 Maiano B3 8.889 1.311 5.356 4.285 

32 Maiano B*2 19.539 1.971 10.015 8.012 

33 Maiano B3 14.687 1.875 10.180 8.144 

34 Maiano B3 51.497 11.940 69.585 55.668 

35 Maiano B3 52.195 9.324 77.557 62.046 

36 Ponte B3 15.408 2.589 16.550 13.240 

37 Aulpi 
A2 

10.472 2.828 25.717 20.573 

38 Aulpi 5.080 1.426 11.863 9.491 

39 Fontanaradina B 12.662 2.295 17.321 13.857 

40 Lipaoli B2 14.043 1.623 11.045 8.836 

41 Lipaoli 
A1 

10.324 4.058 39.259 31.407 

42 Fontanaradina 12.301 3.876 34.340 27.472 

43 Fontanaradina B 6.660 2.306 18.787 15.030 

44 Ponte A1 31.871 8.812 75.213 60.170 

45 Ponte 
B 

11.036 2.234 16.415 13.132 

46 Ponte 6.913 584 5.041 4.033 

47 Lauro 
B*2 

17.202 2.591 17.138 13.710 

48 Lauro 53.367 6.130 48.497 38.797 

49 Lauro B3 11.249 1.261 8.535 6.828 

50 Lauro 
B2 

27.951 5.562 39.164 31.331 
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RICOGNIZIONE DELLE VOLUMETRIE PREVALENTEMENTE 
RESIDENZIALI     ESISTENTI 

 
                                                                                                  

 
 
 

Si stima che la volumetria residenziale effettiva degli alloggi sia pari al 
65% e quella non residenziale pari al 35% 
Volume residenziale mc. 4.558.021; volume non residenziale mc. 
2.454.319 

Il dato di partenza è pari a mc. 4.558.021/400 mc= 11.395 
alloggi comprensivi dei 575 alloggi realizzati e/o in corso di realizzazione 
nell’arco temporale 2008 – febbraio 2012 

Le schede che seguono, riportate anche sugli elaborati 
grafici, illustrano località per località e zona per zona l’incremento 
potenziale di nuove volumetrie residenziali nei limiti indicati dal PTCP. Tali 
incrementi sono riportati anche nelle schede riassuntive (elaborato 100 
B36) e in quello per le attrezzature (100 B37).         

X7 Sessa Aurunca Ba2 15.833 1.783 9.955 7.964 

X8 Carano Ba1 6.154 831 5.568 4.454 

X10 Carano Ba1 3.723 511 2.477 1.982 

1 Piedimonte B 21.295 6.291 44.617 35.693 

2 Piedimonte B1 51.470 15.234 106.442 85.154 

3 Piedimonte B 18.146 4.620 38.131 30.504 

4 Piedimonte B1 15.571 2.434 15.292 12.234 

5 Piedimonte B 32.029 11.803 89.352 71.482 

6 Piedimonte A1 25.531 9.674 74.269 59.416 

7 Piedimonte 
B 

21.447 8.796 58.329 46.663 

8 Piedimonte 43.355 15.524 93.245 74.596 

9 Piedimonte B1 49.834 8.222 54.497 43.598 

10 Piedimonte B1 31.228 9.099 55.280 44.224 

11 Piedimonte B3 14.507 1.528 9.574 7.659 

12 Piedimonte Ba2 20.624 1.024 6.198 4.958 

13 Piedimonte B 11.090 2.057 13.943 11.155 

14 Piedimonte 
Ba1 

7.340 946 5.485 4.388 

15 Piedimonte 3.799 726 4.308 4.308 

    
 

 TOTALE  VOLUMI  RESIDENZIALI  7.012.340 
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I tabulati che precedono articolano per singole località e zona 
per zona le potenzialità edificatorie sia delle ZTO A e B, sia delle 
ZTO del tipo C.  Riportano il volume complessivo potenziale, 
pari a mc 312.400 residenziali + mc 109.340 non residenziali; 
riportano altresì il numero di alloggi potenziale realizzabili nelle 
singole zone e le superfici per attrezzature disponibili in base 
all’applicazione di metodo perequativo.  Il bilancio delle 
attrezzature esistenti, localizzate dal PUC e ottenibili mediante 
perequazione è oggetto di altre tabelle riportate più avanti 
nella presente relazione.   

 
Poiché, secondo il Ptcp il volume vxp dell’alloggio tipo è di 400 
mc., si ha un numero di alloggi potenziale al 2033 di 725 
alloggi, di cui 311 nelle zone A e B (di cui circa il 10% derivanti 
da recupero) e 470 alloggi nelle zone C. 

 
Al 2033, secondo il PTCP, potrebbero realizzarsi alloggi 1.330 – 
(alloggi 575 +30) autorizzati/realizzati tra il 2008 e il 2022 = 725 
alloggi.       
  
La volumetria residenziale prevista dal PUC al 2033 consente, in 
linea teorica, nuovi alloggi potenziali, come si evince dalle 
tabelle di progetto riportate anche sugli elaborati grafici. 
Il numero complessivo di alloggi (esistenti e previsti esclusi quelli 
del turismo estivo) al 2018 è pari a 11.395 + 781 = 12.176, per 
una popolazione prevista a quella data pari a circa 21.000 
abitanti. Considerando che una notevole aliquota (stimata tra 
il 10 e il 15% del patrimonio edilizio esistente in particolare nelle 
frazioni alto collinari è degradato/non recuperabile) e che 
l’attuale composizione media del nucleo familiare di 2,4 unità 
tende a diminuire, si può, credibilmente, sostenere che il 
rapporto famiglie/alloggi sarà prossimo al valore 1. 
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I 725 nuovi alloggi potenziali sono distribuiti tra le zone A 
(recupero), B e C del PUC come da tabulati.  
Si ritiene, peraltro, che le numerose e qualificanti proposte dal 
PUC possano attirare un certo numero di nuovi residenti e che 
la inarrestabile immigrazione possa trovare parziale risposta 
insediativa anche nel territorio di Sessa Aurunca. 
In ogni caso i piani di ultima generazione prevedono un 
controllo periodico delle scelte ed eventuali varianti, se 
necessarie. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

SEGUONO TABELLE ATTREZZATURE 
COLLETTIVE 
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RIEPILOGO ATTREZZATURE COLLETTIVE 
 

ESISTENTI LOCALIZZATE DAL PUC DERIVANTI DALLE ZTO C 
    mq.      mq   mq. 441.569 
     259.743   142.294     

 
 

Per un totale di mq. 843.606 con standard/abitante di oltre 
mq. 40,00 
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  SCHEDE SCUOLE (Materiale fornito dal Comune) 
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IV.6.3 L’ attuazione del piano e la perequazione 

 
I meccanismi attuativi del piano generale hanno 
recentemente acquistato un grado di elasticità maggiore 
rispetto ai tempi in cui per ciascuna zona omogenea esisteva 
uno strumento esecutivo specifico ed esclusivo. Una volta 
accertata l’impossibilità di far fronte alle molteplici esigenze 
attuative con la sola finanza pubblica, numerosi strumenti si 
fondano sul partenariato pubblico-privato con l’intento di 
aggiungere all’individuazione degli interventi quella dei mezzi 
finanziari per la loro attuazione. 
Un piano modernamente inteso deve essere predisposto alle 
nuove modalità di intervento; pertanto in esso vanno 
considerate le possibilità degli “strumenti della concertazione” 
indicandone i contenuti e le finalità. Il piano non può 
trascurare l’affiancamento ai piani particolareggiati tradizionali 
delle molteplici occasioni che nascono dalla concertazione, 
né di quelle originate tramite bandi pubblici che regolano 
l’impiego di risorse cofinanziate sia di matrice europea che 
statale o regionale. Spesso tali programmi possono anche 
essere approvati in variante ai piani stessi, ma proprio questo 
dimostra l’opportunità e la necessità di un quadro di 
riferimento complessivo e aggiornato. Quando il piano è 
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vecchio o inadeguato, la strada delle varianti produce 
disordine ed episodicità.  
Alcuni “programmi complessi”, come ad esempio i Programmi 
Integrati di Intervento o di Riqualificazione Urbana possono 
interessare anche parti estese del territorio urbanizzato, senza 
ancorarsi né ai confini né alle destinazioni delle singole zone 
omogenee; altri, come i Programmi di Riqualificazione Urbana 
e per lo Sviluppo Sostenibile del Territorio, possono interessare 
singoli territori comunali nell’ambito di finalità e contenuti estesi 
a direttrici territoriali di portata subregionale.  
Va poi segnalata la tendenza del piano ad agevolare 
l’attuazione mediante l’ampio ricorso all’intervento diretto, da 
ammettersi nelle zone A, B ed E per le opere che non 
comportino radicali trasformazioni dei luoghi. 
Venendo alla “perequazione”, occorre preliminarmente 
chiarire che con questo termine si intende definire un criterio di 
pianificazione che ripartisca in modo equitativo i vantaggi e gli 
svantaggi che risiedono nelle destinazioni di piano tra pubblica 
amministrazione e privati, nonché tra privati e privati. 
I metodi di perequazione possono adeguarsi alle circostanze, 
riferendosi alle diverse condizioni preesistenti e a differenti 
localizzazioni nell’ambito del territorio comunale; il criterio che li 
accomuna, però, è quello di attribuire uguali regole di 
trasformazione ad immobili che si trovino nelle stesse condizioni 
di fatto e di diritto. 
Il più antico meccanismo perequativo è presente nel 
procedimento della lottizzazione convenzionata, secondo il 
quale i privati lottizzanti, a fronte del vantaggio consistente nel 
plusvalore dei suoli edificabili, cedono al Comune le aree 
necessarie per le opere di urbanizzazione e si impegnano a 
realizzare le opere di urbanizzazione primaria e parte di quelle 
di urbanizzazione secondaria. 
Generalmente, nei piani dell’ultima generazione possono 
distinguersi tre principali tipologie di perequazione: 

- la prima consiste nella riqualificazione urbana 
attraverso il livellamento delle densità edificatorie, 
incrementando quelle più basse per equipararle a 
valori medi; 
- un secondo tipo di perequazione è applicabile 
sull’intero territorio comunale e consiste 
sostanzialmente nel trasferimento dei diritti edificatori 
(quantizzati in base ad un unico indice di 
fabbricabilità territoriale) da suoli privati a 
destinazione pubblica (servizi, edilizia sociale), che 
pertanto vengono ceduti al comune, verso aree di 
proprietà pubblica rese edificabili; 
- il terzo tipo è applicabile alle zone edificabili 
comprensive delle aree di standard: all’intera zona, 
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cioè sia alle superfici fondiarie che a quelle destinate 
a transitare nel patrimonio comunale per la loro 
destinazione pubblica, viene attribuito un unico 
indice di fabbricabilità territoriale. Il volume 
conseguibile in base a quell’indice dai proprietari 
delle aree da cedere al Comune, viene realizzato 
sulla superficie fondiaria (migrazione volumetrica). 

In senso lato, poi, si intende ormai come perequativo 
qualunque intervento di attuazione del piano che preveda il 
trasferimento al Comune di aree o fabbricati a fronte di una 
operazione vantaggiosa per l’operatore. 
Va ricordato che, mentre nelle Regioni più avanzate nella 
sperimentazione urbanistica l’applicazione dei criteri 
sommariamente descritti è ormai consolidata, anche per il 
sostegno di leggi e regolamenti che hanno disciplinato questa 
prassi, nelle Regioni meridionali la logica perequativa, 
nonostante il successo registrato sul piano teorico e la 
crescente suggestione che esercita sugli amministratori locali, 
trova un ostacolo prevedibile nella radicata concezione dello 
jus aedificandi  che lega strettamente la proprietà del 
fabbricato a quella del suolo. Prova ne sia la diffusione edilizia 
al di fuori di ogni regola, tranne quella che può sintetizzarsi nel 
motto “a ciascuno la sua casa sul suo terreno”. 
Per quanto detto, al ricorso alla perequazione in un piano 
comunale della Regione Campania non può che riconoscersi, 
in via transitoria, un valore puramente sperimentale. Il PUC di 
Sessa Aurunca accoglie taluni contenuti perequativi per le 
evidenti esigenze di aggiornamento, riferendoli a situazioni 
precise e realistiche. Sarà l’Amministrazione Comunale, una 
volta avviata la sperimentazione, a valutare l’opportunità di 
estendere l’applicazione dei meccanismi perequativi 
mediante varianti normative al piano. Resta inteso che 
l’attuazione perequata è sempre alternativa a quella 
tradizionale, al fine di anteporre l’attuazione delle previsioni 
(fine) alle modalità dell’attuazione stessa (mezzo). 
Specificamente, le forme di perequazione previste dal piano 
sono: 

- per le aree di trasformazione destinate ai nuovi 
 interventi:  
l’attribuzione dei diritti edificatori previa cessione di 
quote di superficie da destinare alle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria (35%) per 
soddisfare i fabbisogni pregressi (quote 
compensative) e quelli di piano nell’ambito dei 
comparti. 
- per il conseguimento della dotazione di aree da 
destinare ad attrezzature e servizi pubblici di vicinato 
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nell’ambito delle aree edificate e di interesse 
generale: 
l’attribuzione ai proprietari e/o aventi titolo delle aree 
interessate - comprese nei comparti - di diritti 
edificatori per usi residenziali e/o terziari e la cessione 
al Comune e/o ad altri soggetti pubblici delle aree 
destinate all’uso pubblico (70%); 
- per il riordino delle attività produttive mediante 
l’incentivazione del trasferimento di quelle sparse 
nelle aree attrezzate a specifica destinazione: 
il trasferimento nelle zone D di progetto degli edifici o 
parti di essi ad uso produttivo compresi nelle zone D1 
con l’incremento del volume esistente e la cessione 
al Comune e/o ad altri soggetti pubblici delle aree 
attualmente asservite agli edifici per la destinazione 
all’uso pubblico come superfici a verde e spazi 
attrezzati aggiuntive a quelle indicate negli elaborati 
di piano. Viene indicata la possibilità che, a favore 
degli aventi diritto al trasferimento, l’Amministrazione 
comunale provveda con agevolazioni fiscali e/o 
procedurali e/o la riduzione o l’eliminazione degli 
oneri per l’assegnazione delle aree nella zona D di 
progetto. 
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ALLEGATI 
 
 
LA STORIA (Cenni) 
 

V.1 I tracciati viari: le origini della città E la suddivisione del 
territorio  
  
L'epoca della fondazione dell’attuale Sessa Aurunca risale a 
un periodo precedente al 300 a.C. Il nome di Sessa, 
nell'interpretazione fornita da Tommasino di città dall'agro che 
brucia è legato alle continue eruzioni del vulcano di 
Roccamonfina. Altri autori ritengono Suessa un toponimo di cui 
sfugge ancor oggi il significato poiché derivante dagli antichi 
Aurunci, fondatori della città. 
La prima tesi analizzata, che attribuiva l'etimologia del nome 
della città ai fenomeni vulcanici presenti in loco, ci porta a 
considerare la geografia del sito, ubicato su un costone 
collinare di pozzolana e tufo, posto a 206 metri di altitudine, 
alle falde del massiccio vulcanico di Roccamonfina. 
L'area territoriale é delimitata, nella parte settentrionale, dai 
due monti del Frascara e del Santa Croce, mentre a sud 
prospetta sul litorale Tirrenico per un'estensione che va 
dall'estrema punta del Massico fino alla foce del Garigliano. Ai 
piedi della città, si estende un'area detta Pantano, si tratta di 
una conca ellittica naturale che raggiunge, la quota di 1,08 
metri sotto il livello del mare. A est troviamo la catena 
Massicana e le alture vulcaniche della Corbara. Dal lato ovest, 
infine, vi sono i monti Aurunci. In realtà è una cerniera di 
comunicazione fra le due regioni limitrofe del Lazio e della 
Campania. Non è raro, infatti, trovare centuriazioni romane 
che si affiancano e, in alcuni casi si sovrappongono, ai segni di 
una suddivisione preromana.  Tale fenomeno è 
particolarmente evidente nella zona che va dalla via Appia, 
nei pressi di Minturno, fino a Sessa, ai piedi del monte Massico.  
In quest' area la suddivisione ortogonale, operata lungo il 
tracciato della strada, viene gradualmente sostituita dal 
modulo del versus preromano, particolarmente evidente ai 
piedi del monte. 
Accreditati studi sono quelli di fondati sulle irregolarità delle 
suddivisioni territoriali tra le zone di Minturno, Sinuessa e Sessa. 
L'organizzazione delle strade e le particelle attuali nella zona di 
Sessa Aurunca presenterebbero, di contro, una struttura di 
base costituita da una strada quasi rettilinea sulla quale si 
appoggiano, a spina di pesce.  La maglia è regolare, ma non 
ortogonale, a causa del rilievo che sembra aver giocato un 
ruolo costrittivo entro le vie romane. Il sistema, che sembra 
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aver coesistito con il tracciato regolare e non geometrico 
descritto precedentemente, si interrompe con i primi rilievi e la 
via Appia ne costituisce il confine. La piana tra Minturno, Sessa 
e Sinuessa sembra essere, invece, caratterizzata da una 
centuriazione con modulo corrente di 20 actus su 20. Un'analisi 
del Joannowsky, che incentra la sua attenzione 
prevalentemente nella zona dell'ager suessanus definendone i 
limiti geografici: si tratta di un'area racchiusa dal 
Roccamonfina, dal territorio di Sinuessa, dall'ager Falernus 
tramite una parte del Massico, e dalle località "tre Vescovati, a 
monte di Carinola, dove confinavano le diocesi di Carinola, 
Sessa e Teano. Il percorso dell'Appia nel tratto tra Mondragone 
e Sinuessa costituisce l'asse inferiore della centuriazione del 
territorio. È evidente come la griglia stradale, base della 
suddivisione della terra, agevoli gli spostamenti dalla città al 
suo entroterra e costituisca un valido sistema di controllo 
territoriale dell'agro circostante l'impianto urbano. 
 
V.2 La fondazione di Suessa 
 
In seguito alla battaglia presso Trifano (339 a.C.), i Sidicini, 
assalirono improvvisamente gli Aurunci.  Questo popolo fu 
costretto a lasciare Aurunca per trasferirsi a Suessa, centro più 
riparato, situato cinque miglia più a nord della capitale 
(Roma). Da questo momento la già antica città di Suessa 
viene denominata Aurunca. Sessa Aurunca è, dunque, l'antica 
Suessa. Si ipotizza che la deduzione della colonia abbia avuto 
lo scopo di controllare, da un lato, la via costiera che 
collegava il Lazio alla Campania (cioè la futura via Appia) e, 
dall'altro, i raccordi interni di questa verso la più antica via 
Latina per Teano.  
 
V.3 Il periodo romano 
 
La città romana si sviluppava soprattutto in direzione sud-est e 
l'arx, oggi castello Ducale, costituiva l'estremo limite 
settentrionale. La prima fase delle mura è relativa ai resti del IV 
sec. a. C. (opus quadratum) e I sec. a. C. (opus reticulatum). I 
paramenti in opus latericium corrispondono, invece, alla 
seconda fase, di espansione della cinta di età augustea, fine I 
sec a. C.- I sec. d. C. La cinta muraria partiva a ovest dell'arx 
correndo da nord a sud interrotta presso la piazzetta S. 
Giovanni da due porte rivolte ad occidente, separate da un 
breve tratto di muro. Una porta era posta a ridosso della 
Chiesa di S. Giovanni e un'altra nella zona detta 'alla Portella. 
Muri in opus reticulatum e listatum (fine I sec. a. C - inizi II sec d. 
C.) sono visibili lungo la maggior parte del perimetro urbano.  
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Dal luogo della porta sud partirebbero il cardus maximus, 
coincidente con un lungo tratto delle mura medioevali, e una 
strada che ripercorre il tracciato dell'attuale Corso Lucilio fino 
all'estremità nord-occidentale dell'antica città, cioè nell'area 
di palazzo ducale. Nella parte settentrionale della città, sono 
individuabili alcuni decumani ortogonali al cardus maximus 
delimitanti insulae molto strette di 22 m di interesse.  Questa 
disposizione non è riscontrabile nell'area ad ovest del corso 
Lucilio dove l'orientamento delle insulae sull'asse della strada è 
in rapporto con la presenza di edífici a carattere pubblico, 
allineati sul corso stesso tra cui il foro. Le insulae del lato 
occidentale, nell'area del Foro, e anche quelle della zona est, 
sono orientate sull'asse di corso Lucilio, mentre quelle che 
occupano l'area nord-orientale a monte del Foro sono 
evidentemente orientate secondo il cardus maximus di Suessa 
L'osservazione dei diversi orientamenti delle insulae, indurrebbe 
a pensare che la ristrutturazione urbanistica abbia interessato 
l'intero territorio e non soltanto l'area occidentale che, nel 
piano urbanistico più antico, fu probabilmente poco utilizzata. 
 
V.4 Il Medioevo: il primo (VI sec./prima metà XIII sec.) e il 
secondo nucleo (seconda metà XIII sec./prima metà XV sec.) 
Per il fenomeno dell’"implosione urbana", la città 
altomedievale sorse sulla parte nord-est dell'antica Suessa 
Auruntia, in corrispondenza dell'altura, abbandonando così la 
parte a sud-ovest, che rappresentava in periodo imperiale il 
fulcro della città romana. 
Questa presenza lungo un percorso interno alla penisola 
induce l'ipotesi di una sostanziale modifica della rete romana 
in seguito alla trasformazione idrogeologica del territorio 
costiero, dovuta a fenomeni catastrofici e naturali (come la 
scomparsa di Sinuessa) collegamenti viari dal nord al sud 
furono indirizzati verso un tracciato più sicuro evitando così la 
zona paludosa della costa tirrenica, dopo Minturno, cioè l'area 
del Pantano di Sessa e dei Mazzoni, e scegliendo il percorso 
collinare da Minturno per Sessa.  E' questo il tragitto che venne 
identificato nei primi itinerari altomedievali. Quindi, la città 
antica venne in ogni caso "riutilizzata": le imponenti strutture 
murarie romane divennero una sorta di riserva di materiali 
ottimamente lavorati, cui si attingeva largamente per le nuove 
costruzioni e gli edifici antichi venivano utilizzati per ricavarvi 
nuove abitazioni. 
Per la scarsità di documentazione, sia archeologica che 
archivistica, è possibile risalire alle trasformazioni urbane 
avvenute nel periodo in esame solo attraverso un'accurata 
analisi delle testimonianze materiche pervenuteci. Dal 570 
venne inclusa nel Ducato di Benevento e in questo periodo, la 
città di Sessa fu fortificata con una nuova struttura difensiva: il 
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"castello" che divenne borgo fortificato in una posizione 
elevata, favorito dalla conformazione orografica. 
Di qui, la città iniziò a definire il proprio impianto arroccato, sul 
sito dell'arx romana, in periodo longobardo. Al fine dì analizzare 
meglio le cause delle trasformazioni urbane nel periodo 
medievale è importante l'analisi della rete stradale. La strada 
principale intra moenia - l'attuale Corso Lucilio non consentiva 
il passaggio dei carri ma era semplicemente un asse di 
attraversamento pedonale. La funzione particolare della porta 
che non era semplicemente un'apertura bensì luogo 
d'incontro tra due mondi, l'urbano e il rurale, l'interno e 
l'esterno. 
La presenza di due porte di ingresso alla città del primo nucleo 
tendeva a decentrare e a differenziare l'area adibita ai 
commerci. Esse erano situate una a nord, ai piedi dell'altura 
del castello, detta Porta del Macello, poi del Trofeo e l'altra a 
sud, detta Porta de lo Vagno (o anche de lo Balio), divenuta 
poi Porta di San Giovanni. Nel 1066 Sessa fu sottomessa al 
dominio normanno che riorganizzò la struttura difensiva del 
castello, con alte cortine e torri. Il castello, fu nuovamente 
trasformato. Il concetto stesso di città è ancora discutibile per 
la ruralità del suo assetto urbanistico. Rispetto all'ampia città 
romana, che aveva una cinta muraria di circa 2,5 km, Sessa si 
contrasse in un quadrilatero irregolare. Città e campagna 
vivevano insieme. Sessa conobbe un primo grande sviluppo 
urbanistico sotto il dominio di Federico II. Nel periodo angioino, 
a partire dal 1266, Sessa conobbe una espansione urbanistica 
con la formazione di un borgo superiore e di uno inferiore 
circondati successivamente da una nuova cinta muraria. 
 
 
V.5 Il Rinascimento e il Barocco 
 
I Marzano, duchi di Sessa sin dal 1374, ebbero prolungati 
rapporti con gli ambienti aulici della vita politica e culturale 
napoletana, sia sotto gli angioini sia sotto gli aragonesi quando 
addirittura si imparentarono con la famiglia reale. Si deve 
infatti, a tale famiglia non solo l'attuazione di un considerevole 
ampliamento del perimetro urbano e il rifacimento del 
castello, ma anche la costruzione di un nuovo circuito 
difensivo, includente il Borgo superiore e il Borgo inferiore. 
Dopo la grossa espansione verificatasi nei secoli precedenti, 
infatti, la città non subisce altre grandi trasformazioni dal punto 
di vista urbanistico.  Durante tutto il corso del XVI secolo si 
vanno riempiendo gli spazi presenti all'interno della città senza 
occupare aree esterne. 
Nel 1571 viene aperto il "Real Camino", denominato Appia 
nuova che attraversa l'area sessana a sud dell'abitato. Sessa si 
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trova così isolata dai principali flussi di traffico; inizia, quindi, per 
la città un periodo di isolamento e di chiusura e si ritira 
all'interno del precedente perimetro urbano. "L'antico centro 
assume, così, l'aspetto di una città conventuale, ingabbiata 
da cupole, campanili e chiostri. 
 
V.6 Il Settecento e l’Ottocento 
 
Provenendo da sud, era possibile entrare in città dalla porta 
dei Cappuccini mentre, dopo aver iniziato a percorrere il corso 
Lucilio (antico cardo maximus), si incontrava più avanti, una 
seconda porta, quella di S. Giovanni; chi proveniva da nord, 
invece, scendendo dai monti di Roccamonfina, doveva 
passare attraverso la porta dei Ferrari, attraverso la porta del 
Trofeo. All'esterno della città non esisteva un sistema urbano 
organizzato con strade di collegamento o edifici.  Ciò dimostra 
e si nota l'importanza del corso Lucilio, che rimaneva l'unico 
asse viario sia verso l'interno che verso l'esterno. I principali 
monumenti della Sessa Aurunca settecentesca sono ancora il 
castello e la cattedrale. Lavori di trasformazione urbana si 
ebbero nel 1806 con la costruzione del ponte Rio della Trovata, 
progettato per avere un facile e comodo accesso alla città, 
provenendo da sud e attraversando la località S. Agata, 
frazione di Sessa". 
 
 
Ricca è la bibliografia che si è occupata, nel corso dei secoli, 
di Sessa Aurunca e del suo territorio. Il Guerriero nel suo “La 
città di Sessa Aurunca – Storia della città dalle origini fino alla 
unità d’Italia” ci ricorda che, fin da epoca remota il comune 
era diviso in “terzieri” cioè “Università”, ciascuno dei quali 
pagava, distintamente dalla Città, i tributi dovuti al fisco. 
Cascano, Piedimonte, Lauro corrispondono all’incirca alle 
foranie (divisioni ecclesiastiche del comune). 

In particolare alla prima forania appartenevano: 
 Cascano, Valogno, Gusti, Corbara, Marzuli e 
        Tuoro; 
alla seconda: 
 Lauro, San Castrese, Rongolisi, Cupa e Fasani; 
alla terza forania appartenevano: 
 Cellole, Piedimonte, Carano ed Avezzano; 
Sorbello era compresa nell’ambito del territorio 
dell’Abbazia di Monte Cassino; 
 San Carlo, S. Maria a Valogno, Cescheto, San 
Martino, Corigliano, Aulpi, Fontanaradina e Ponte 
costituivano la quarta forania. 
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PATRIMONIO ARCHEOLOGICO - STORICO – 
ARTISTICO – MONUMENTALE 

 
Ricchissimo è il patrimonio archeologico, storico e artistico del 
territorio comunale di Sessa Aurunca, del quale, in questa 
sede, si forniscono cenni ricordando che vi è una notevole 
documentazione specialistica dei tesori di arte contenuti nello 
scrigno città aurunca. Lo studio iniziale e i cenni storici forniti 
risultano oggi implementati dallo studio archeologico redatto 
dal Dott. Luigi Crimaco, allegato significativo del presente PUC. 
Si riportano di seguito alcuni monumenti ed emergenze 
particolarmente significative 

 
 
IL DUOMO 
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La costruzione risale al XII secolo, costituisce un significativo 
esempio di architettura romanica. 
Pianta a croce latina a tre navate con arcate poggianti su 
colonne. L’ingresso alla Cattedrale è preceduto da un 
porticato, all’interno di notevole interesse il pulpito e il 
pavimento. 

 
IL CASTELLO DUCALE 

 
 

Il Castello ducale, di origine preromana, racchiude 
testimonianze storiche delle presenze a Sessa Aurunca dei 
molti popoli che si sono avvicendati: longobardi, normanni, 
angioini, aragonesi. Ospita il Museo civico con un interessante 
Antiquarium con numerosi reperti provenienti da ricognizioni e 
scavi nel territorio sessano e nello stesso Teatro Romano. Nel 
Castello ha sede anche la biblioteca Gae Lucilius. 
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TEATRO ROMANO 

 
 

Il Teatro romano di Sessa Aurunca, edificato sotto l’impero di 
Augusto, nel I secolo d.C., fu ristrutturato ed ampliato nel II 
secolo d.C., sotto Antonino Pio e restaurato tra il 1999 ed il 
2003. E’ sicuramente uno degli edifici pubblici di età romana 
più imponenti scoperti sinora in Campania e testimonia 
l’interesse che Roma nutriva per Suessa. Comprende una 
cavea di m 110 di diametro, scavata nella collina e 
superiormente impostata su gallerie, con tre ordini di gradinate 
in calcare di che potevano ospitare da 7000 a 10000 
spettatori. La scena costituiva un vero e proprio museo a cielo 
aperto dove gli artisti e gli scalpellini romani usarono molte 
qualità di marmi per realizzare le decorazioni architettoniche, 
costituite da fregi, architravi e capitelli. Una serie di reperti è 
altresì costituita da iscrizioni dedicatorie e commemorative, 
come anche dai moltissimi frammenti delle sculture che 
decoravano il teatro, in parte, oggi, esposte nel Museo civico., 
A poca distanza dal teatro vi è il criptoportico, edificio 
probabilmente ad uso pubblico che si affacciava su un’area 
scoperta dove si ipotizza sorgesse un sacello. 
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LA PORTA DEI CAPPUCCINI 

 
 

Costituisce l’ingresso al nucleo storico; ai lati le torri cilindriche. 
E’ stata oggetto di restauro e risanamento statico. 
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CRIPTOPORTICO 
 
 

 
Edificio pubblico si affacciava su un’area scoperta 
pavimentata. Si articola in tre bracci, divisi in due navate 
separati da file di pilastri coperte da volte a botte, illuminate 
da finestre strombate. Le pareti conservano il rivestimento in 
stucco bianco con membrature architettoniche a rilievo, 
attribuibile ai primi decenni del I secolo d.C., su cui sono incisi 
interessanti grafiti con nomi di poeti e versi virgiliani. 
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CHIESA DELL’ANNUNZIATA 
 

 
 

La prima fondazione di questa monumentale chiesa risale, 
probabilmente, al 1494 ad opera della corporazione dei 
conciaioli e dei calzolai. Dopo il sisma del 1688 venne 
ridisegnata da Domenico Antonio Vaccaro che realizzò la 
pianta con le tre navate e la splendida cupola con embrici 
maiolicati. 
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LICEO AGOSTINO NIFO 
 

 
 
 
Il Liceo intitolato al filosofo Agostino Nifo è un ex convento 
realizzato su progetto dell’Ing. Francesco Gasperi alla fine 
del XVIII secolo. Di notevole interesse anche la corte 
interna utilizzata nel periodo estivo per eventi e 
manifestazioni. 
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CHIESA DI SANT’AGOSTINO 
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La chiesa, a navata unica con tre cappelle per lato, fu 
realizzata nel 1363. Nel XVIII secolo molteplici furono gli 
interventi ad opera di di Ferdinando Sanfelice. Di 
grande interesse il cassettonato e il pavimento con 
“riggiole” del ‘700. 

 
 
 
 

 
Beni culturali vincolati 
Castello feudale     DM. 6/11/1952 
 
Porta dei Cappuccini    DM. 12/12/1985 
 
Torre Angioina     DM. 6/02/1987 
 
Chiesa di San Giacomo    DM.19/05/1983 
 
Torre di San Biagio     DM.02/10/1990 
 
Cattedrale sec. XII zona di rispetto  DM. 
13/12/1956 
 
Chiesa e convento di San Francesco  DM. 
20/10/1992 
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Palazzo Montanaro     DM. 
02/10/1988 
 
Palazzo baronale con giardino pensile  DM. 
18/04/2007 
 
Chiesa Cattedrale     Regio 
Decreto 21.11.1940 
 
Casa sec XV Via Garibaldi 47   28/09/1927 
 
Palazzo sec. XVI Via Campano 17   28/09/1927 
 
Casa sec. XV Via Orologio 18   19/06/1926 
 
Cappella S. Antuono Marzuli   DM. 10/08/1984 
 
Palazzo De Concurba    DM.22/06/1989 
 
Edificio con torre aragonese   DM. 16/07/1993 
 
Complesso rurale S. Antuono   DM. 12/06/1197 
 
Palazzo Picano     DM. !9/02/2000 
 
Palazzo Tamburini     DM. 30/01/2003 
 
Grotta medioevale con affreschi   DM. 
03/01/1986 
 
(notizie tratte dal Regesto dei beni culturali e paesistici PTCP 
Caserta) 
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Il Decreto Ministeriale 18 dicembre 1961 “Dichiarazione di 
notevole interesse pubblico della zona costiera con la pineta 
sita nell’ambito del comune di Sessa Aurunca” 
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Decreto Ministeriale 28 marzo 1985 “Dichiarazione di notevole 
interesse pubblico di una zona sita nei Comuni di Cellole e 
Sessa Aurunca” 

 
 
 

Con nota della Soprintendenza Archeologica in data 2 
novembre 1985 viene notificato al Sindaco di Sessa Aurunca 
il vincolo archeologico su vaste aree in località San Limato, 
Camerelle, Levagnole, Sinuessa. 
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CITTA' DI SESSA AURUNCA 
(Caserta) 

 

PIANO URBANISTICO COMUNALE 
ELENCO ELABORATI 

 
 

PIANO URBANISTICO COMUNALE 
ELENCO ELABORATI 

 
 

A COMPONENTE STRUTTURALE 
 
1.        RELAZIONE 

2.  INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

3.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 
            STRALCIO PTR –  AMBIENTI INSEDIATIVI – STS 

4.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 
Sistema Ambientale: Morfologia del territorio  1:25.000 

5.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 
Sistema ambientale – Il sistema insediativo    1:25.000 

6.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 
   

Sistema ambientale: i valori storici del contesto  1:25.000 
7.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

Stralcio Sessa       1:5.000 
8.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 

Stato di attuazione del P.d.F. : San Carlo, Zelloni, Cescheto, Vigne 
1:2.000 

9.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: San Carlo, Zelloni, Cescheto, Vigne 
TABULATO 

10.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Valogno    1:2.000 

11.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Valogno TABULATO 

12.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Rongolise   1:2.000 

13.   QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Rongolise TABULATO 

14.   QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Aulpi, Aconursi, Corigliano 1:2.000 

15.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
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Stato di attuazione del P.d.F. : Aulpi, Aconursi, Corigliano 
TABULATO 

16.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Lauro    1:2.000 

17.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Lauro TABULATO 

18.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: San Castrese   1:2.000 

19.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: San Castrese TABULATO 

20.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Cupa     1:2.000 

21.   QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Cupa TABULATO 

22.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Sessa Aurunca nord   1:2.000 

23.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Sessa Aurunca sud   1:2.000 

24.   QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Sessa Aurunca Centro TABULATO 

25.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Avezzano, Sorbello   1:2.000 

26.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Avezzano, Sorbello TABULATO 

27.   QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Cascano, Giusti, San Felice, Corbara 
1:2.000 

28.   QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Cascano, Giusti, San Felice, Corbara 
TABULATO 

29.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Fasani     1:2.000 

30.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Fasani TABULATO 

31.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Piedimonte    1:2.000 

32.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUN-ALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Piedimonte TABULATO 

33.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Carano    1:2.000 

34.   QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Carano TABULATO 

35.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Baia Domizia centro e nord 1:5.000 

36.  QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Baia Domizia centro e nord 
TABULATO 

37.   QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
Stato di attuazione del P.d.F.: Levagnole - Baia Azzurra 1:2.000 

38.   QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE 
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Stato di attuazione del P.d.F.: Levagnole - Baia Azzurra 
TABULATO 

39.  QUADRO AMBIENTALE 
Peculiarità naturali e antropiche – il sistema dei vincoli   

40.   QUADRO MORFOLOGICO 
Contesto del Centro Storico di Sessa Aurunca - Epoche storiche 
1:1.000 

41.   QUADRO MORFOLOGICO 
Contesto del Centro Storico di Sessa Aurunca   1:1.000 

42.   QUADRO MORFOLOGICO 
Contesto del Centro Storico di Cascano    1:1.000 

43.  QUADRO MORFOLOGICO 
Contesto del Centro Storico di Carano    1:1.000 

44.  QUADRO MORFOLOGICO 
Contesto del Centro Storico di Lauro    1:1.000 

45.1 QUADRO MORFOLOGICO STRUTTURALE 
 Rete cinematica – attrezzature collettive esistenti - Zona nord 
1:10.000  

45.2 QUADRO MORFOLOGICO STRUTTURALE 
 Rete cinematica –attrezzature collettive esistent - Zona centrale 
1:10.000 

45.3  QUADRO MORFOLOGICO STRUTTURALE 
 Rete cinematica – attrezzature collettive esistenti - Zona sud 
1:10.000    

46       QUADRO AMBIENTALE - Integrità fisica - Rischio da frana 
1:25.000 
47       QUADRO AMBIENTALE - Integrità fisica - Rischio idraulico 
1:25.000 
48 QUADRO AMBIENTALE - Integrità fisica - Fasce fluviali 1:25.000 
49 QUADRO DEMOGRAFICO Crescita urbana -anni 1971-2013                       
1:25.000 
50 QUADRO STRUTTURALE ECONOMICO Infrastrutture 
territoriali – Aree produttive industriali, artigianali, agricole di pregio 
50.1 Piano Strutturale territorio nord-Proposta 
50.2 Piano Strutturale territorio centro-Proposta 
50.3 Piano Strutturale territorio sud-Proposta 
 
 
 

B COMPONENTE STRUTTURALE- PROGRAMMATICA 
51 B1.1SISTEMA INFRASTRUTTURALE   
 Proposta di assetto della rete cinematica     1:25.000 

52 B2.1 SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
 Proposta di assetto della rete cinematica - Zona nord  1:10.000 

53 B2.2 SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
 Proposta di assetto della rete cinematica - Zona centro  1:10.000 

54 B2.3 SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
 Proposta di assetto della rete cinematica - Zona sud  1:10.000 

55 B QUADRO DI UNIONE - LEGENDA DESTINAZIONI DI USO 
  – ZONIZZAZIONE        1:5.000 
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56 B3.1DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  
 Localita': San Carlo – Le Conche – Cescheto – Canale – S.Maria a Valogno  – Le Vigne  

 – Zelloni – Tassi – San Martino     1:5.000 
57 B3.2 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  

Località: Maiano - Aconursi – Corigliano – Aulpi - Fontanaradina – Li Paoli - Ponte  
 - San Castrese - Lauro- Rongolise - Tuoro – Podesti – Casarinoli – Sassi – Valogno 

1:5.000 
58 B3.3DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  

Località: San Venditto -Casamare - Fasani    1:5.000 
59 B3.4 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  

Località: Cupa - Sessa Aurunca capoluogo - A ovest di Sessa Aurunca capoluogo 

  - Cascano – Corbara – Gusti – San Felice - Marzuli   1:5.000 
60 B3.5 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  

Località: Foce Garigliano - Baia Domizia nord e centro   1:5.000 
61 B3.6 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  

Località: Avezzano – Sorbello - Carano - Piedimonte Rivoli – Piedimonte Massicano 
1:5.000 

62 B3.7 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  
Località: Baia Azzurra - Le Perle - Levagnole monte e mare  

  - San Sebastiano      1:5.000 
63     B     QUADRO DI UNIONE - LEGENDA DESTINAZIONI DI 
USO -  ZONIZZAZIONE       
 1:2.000 

64 B4 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE   
 San Carlo – Le Conche – Cescheto – Canale – S.Maria a Valogno 
  – Le Vigne – Zelloni – Tassi – San Martino   1:2.000 

65    B5 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  
 Aconursi – Corigliano – Aulpi -  Fontanaradina – Li Paoli - Ponte 
 1:2.000 

66       B6 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  Maiano
         
 1:2.000 
67      B7 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  San 
Castrese 1:2.000 
68      B8 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE Lauro 
 1:2.000 

      69  B9 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  
      Rongolise - Tuoro – Podesti – Casarinoli – Sassi - Valogno1:2.000 
70     B10 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE San Venditto
  1:2.000 
71      B11 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  Casamare 
–      Fasani       1:2.000 

     72    B12 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  
 Cupa        1:2.000 

     73   B13 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  
 Sessa Aurunca capoluogo     1:2.000 
74 B14 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  
 A ovest di Sessa Aurunca capoluogo     1:2.000 
75 B15 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  

        Cascano – Corbara – Gusti – San Felice - Marzuli (stralcio)  1:2.000 
76 B16 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  
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  Avezzano – Sorbello      1:2.000 
77 B17 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  
  Carano        1:2.000 
78 B18 DESTINAZIONI DI USO – ZONIZZAZIONE  
   Piedimonte Rivoli – Piedimonte Massicano   1:2.000 
79 B19.1INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 
   Località: San Carlo – Le Conche – Cescheto – Canale – S.Maria a Valogno  – Le Vigne  

 – Zelloni – Tassi – San Martino     1:5.000 
80 B19.2INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 
 Località: Maiano - Aconursi – Corigliano – Aulpi - Fontanaradina – Li Paoli - Ponte  
 - San Castrese - Lauro- Rongolise - Tuoro – Podesti – Casarinoli – Sassi – Valogno  

        1:5.000 
81 B19.3INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 Località: San Venditto -Casamare - Fasani    1:5.000 
82 B19.4INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 
 Località: Cupa - Sessa Aurunca capoluogo - A ovest di Sessa Aurunca capoluogo 

 - Cascano – Corbara – Gusti – San Felice - Marzuli   1:5.000 
83 B19.5INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 
 Localita': Foce Garigliano - Baia Domizia nord e centro   1:5.000 
84 B19.6INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 
 Località: Avezzano – Sorbello - Carano - Piedimonte Rivoli – Piedimonte Massicano 
 1:5.000 
85 B19.7INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 
 Località: Baia Azzurra - Le Perle - Levagnole monte e mare  
     - San Sebastiano      1:5.000 
86 B21 INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 San Carlo – Le Conche – Cescheto – Canale – S.Maria a Valogno  
 – Le Vigne – Zelloni – Tassi – San Martino    1:2.000 
87 B22 INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 Aconursi – Corigliano – Aulpi - Fontanaradina – Li Paoli - Ponte 
 1:2.000 
88 B23 INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 Maiano        1:2.000 
89 B24 INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 San Castrese       1:2.000 
90 B25 INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 Lauro        1:2.000 
91 B26 INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
  Rongolise - Tuoro – Podesti – Casarinoli – Sassi - Valogno 1:2.000 
92 B27 INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
  San Venditto       1:2.000 
93 B28 INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 Casamare - Fasani      1:2.000 
94 B29INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 Cupa        1:2.000 
95 B30 INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 Sessa Aurunca capoluogo     1:2.000 
96 B31INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 A ovest di Sessa Aurunca capoluogo     1:2.000 
97 B32 INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 Cascano – Corbara – Gusti – San Felice   1:2.000 
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98 B33INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 Avezzano – Sorbello      1:2.000 
99 B34 INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 Carano         1:2.000 

  100 B35 INDIVIDUAZIONE ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  
 Piedimonte Rivoli – Piedimonte Massicano   1:2.000 
101 B36    ZTO A, B e C – Tabulato di progetto 
102           B37 ZTO C – ZTO D – Progetti obiettivo e comparti a 
destinazione specifica –Attrezzature collettive - Tabulato di Progetto 
103 B38 Atti di Programmazione degli interventi – Relazione 
104 B39 Atti di Programmazione degli interventi -Individuazione 

interventi 
105 B40 Norme tecniche di Attuazione 

 
Allegati  
 
VAS -Rapporto Ambientale a cura di Arch. Fabrizia Bernasconi 
 
Sintesi non tecnica a cura di Arch. Fabrizia Bernasconi 
 
Zonizzazione Acustica: Prof. Luigi Maffei  
 
Relazione geologica: Dott. Andrea Nappi 
 
Carta dell’uso agricolo: Dott. Ciro Costagliola 
 
Valutazione di incidenza: Dott. Enzo Compagnone 
 
Studio e Relazione Archeologica: Dott. Luigi Crimaco 
 
Ufficio VAS: Dott. Tommaso Fusco 
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